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E’ iniziato il lavoro 
per preparare la grande 
diffusione del 26 gennaio 


l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Massagrande fermato 
ad Atene in attesa 
delFestradizione 


A pag. 5 


Agire subito per 
soluzioni di pace 


VRTVOLE oscure tornano 
a presentarsi sull’onz- 
zonte internazionale. Dal Me¬ 
dio Oriente e dal Vietnam 
sì moltipllcano notizie preoc¬ 
cupanti, rese ancor più sin¬ 
tomatiche, in tutta la loro 
portata, dalle gravi e mi¬ 
nacciose affermazioni fatte 
dal segretario di Stato Kis- 
singer e dallo stesso presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Una 
atmosfera carica di inquie¬ 
tudine regna in queste ore 
nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, dati ì rischi dram¬ 
matici che gli orientamenti 
dei durigenti americani com¬ 
portano per i destini della 
pace. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, e a questi rischi, la 
esigenza primaria è quella 
di una immediata presa dì 
posizione dei diversi gover¬ 
ni, perché si arresti questa 
corsa pericolosa, che ha tro- 
corsa pericolosa che ha tro- 
larmata nelle parole di 
Paolo VI, o SI evitino pas¬ 
ti avventurosi capaci di de¬ 
terminare reazioni a cate¬ 
na. Esigenza europea occi¬ 
dentale, questa, e anche, o 
in primo luogo, esigenza 
italiana, perché il nostro 
Paese è geograficamente tra 
i più esposti ed è quindi 
chiamato, dal proprio inte¬ 
resse nazionale, a operare 
con l’urgenza necessaria, in 
queste stesse ore, perché la 
pace sia salvaguardata nel 
Mediterraneo, nel Medio 
Oriente o nelle altro zone 
calde del mondo. 

Vi è un eompito imme¬ 
diato al quale il governo 
Moro deve saper risponde¬ 
re, autonomamente, con una 
presa di posizione italiana 
la quale renda chiaro che 
in nessun caso il nostro 
Paese sì lascerebbe eoinvol- 
gore, direttamente o indi¬ 
rettamente, in imprese bel¬ 
liche, c con tutti i passi 
possibili e necessari, a 11- 
vello della CEE e della co¬ 
munità intemazionale, per 
contribuire a mettere in mo¬ 
to iniziative all’altezza del¬ 
la serietà della situazione. 

E’ in un momento come 
questo che l'Europa comu¬ 
nitaria può affermare posi¬ 
tivamente una propria iden¬ 
tità e una propria politica, 
una propria autonomia c 
una propria voiontà, e reca¬ 
re un contributo essenziale 
perché si eviti il peggio c 
perché, dalla crisi che sta 
sconvolgendo il mondo ca¬ 
pitalistico, si esca in modo 
positivo, gettando le basi di 
un nuovo sistema di rappor¬ 
ti internazionali fondato siil- 
l’eguaglìanza e sulla coope¬ 
razione. L’Europa dell’ovest, 
l’Europa comunitaria in pri¬ 
mo luogo, è oggi a una svol¬ 
ta cruciale della propria sto¬ 
ria. O coglie questa occa¬ 
sione per servire insieme i 
propri mteressi e quelli del¬ 
la pace, dello sviluppo dì 
tutti i popoli e della coopc¬ 
razione, o rischia, allo stes¬ 
so tempo, di essere travolta 
nello più tragiche avventu¬ 
re e di veder annullata la 
ragione stessa della propria 
esistenza unitaria. 




pericolosamente acutiz¬ 
zando tutti i problemi po¬ 
litici non risolti, a comin¬ 
ciare da quelli del Medio 
Oriente e della concretizza¬ 
zione, nel Vietnam, degli ac¬ 
cordi di pace firmati due 
anni fa a Parigi, ma questi 
si combinano con ii tenta¬ 
tivo degii Stati Uniti di da¬ 
re una risposta punitiva al 
« terzo mondo »: quell’ im¬ 
menso insieme di paesi che 
è andato sempre più affer¬ 
mando la propria volontà di 
sottrarsi a una condizione 
economica c politica di su¬ 
bordinazione e di diventare 
padrone delle proprie ric¬ 
chezze naturali, per utiliz¬ 


zarle a fini di sviluppo e 
per il superamento della 
tragica minorazione imposta 
dallo sfruttamento coloniali¬ 
stico e ncocolonialistico. 

A questa grande sfida, 
che pone sul tappeto il pro¬ 
blema non più differibile 
della creazione di nuovi rap¬ 
porti di scambio e di rela¬ 
zioni fondati suircguaglian- 
za dei diritti, gli Stati Uni¬ 
ti cercano di reagire in mo¬ 
do drammaticamente ana¬ 
cronistico, come se la poli¬ 
tica delle cannoniere fosse 
ancora possibile in un mon¬ 
do in cui i rapporti di forza 
sono cosi profondamente 
mutati per tutto quello che 
la stona ha registrato in 
questi decenni. 

Qui sta il grande pericolo 
che il mondo corre in questi 
giorni nel rifiuto avventuroso 
c testardo di riconoscere la 
nuova realtà internazionale, 
c nella proclamata volontà 
dì opporvisì con tutti i mez¬ 
zi, compresi quelli bellici, 
chiamando a raccolta, e ad 
una ferrea c subordinata di¬ 
sciplina, l’insieme dei paesi 
occidentali. Ma qui sta an¬ 
che la debolezza del disegno; 
nella incomprensione delle 
grandi linee di tendenza del¬ 
lo sviluppo storico, nella sot¬ 
tovalutazione dei reali rap¬ 
porti di forza intemaziona¬ 
li, nel rifiuto di riconoscere 
che i paesi deU’Europa co¬ 
munitaria hanno un vitale 
interesse a respìngere que¬ 
ste prospettive catastrofiche 
e a costruire con i paesi 
in via di sviluppo un rap¬ 
porto di effettiva coopera¬ 
zione. E anche, e in primo 
luogo, nella incapacità di 
comprendere che la coscien¬ 
za umana, la coscienza del¬ 
le grandi masse popolari, 
rifiuta ormai, nella sua ar¬ 
ticolazione ideale e politi¬ 
ca, ogni volontà di sopraffa¬ 
zione internazionale, e sen¬ 
te e sa che il progresso del¬ 
l’umanità, oggi cosi stretta¬ 
mente interdipendente, è in¬ 
nanzitutto legato all’afferma¬ 
zione di una politica di pa¬ 
ce e di cooperazione. 

E’ questa una forza im¬ 
mensa, chiamata, una volta 
di più, a far pesare la pro¬ 
pria volontà sulla scena in¬ 
ternazionale, con una azione 
capace di isolare, con l’ur¬ 
genza necessaria, quanti 
sembrano intenzionati a ri¬ 
correre, pur di salvare im¬ 
possibili privilegi, a una po¬ 
litica catastrofica. 


I L MOMENTO è grave e 
pericoloso, e bisogna per¬ 
ciò saper essere aU’altezza 
di una situazione la quale 
richiede interventi immedia¬ 
ti. C’è qui la responsabilità 
dei governi, c del governo 
italiano. C’è qui la respon¬ 
sabilità di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali, le quali 
sono chiamate a operare, 
attraverso le necessarie con¬ 
vergenze, perché si manife¬ 
sti in tutta la sua ampiezza 
e decisione la volontà di 
pace del nostro popolo. 

C’è qui la responsabilità 
delle grandi masse popolari, 
chiamato, come in tutti i 
momenti decisivi, a fare va¬ 
lere e pesare la loro deter¬ 
minazione di impedire tra¬ 
gici sviluppi c dì assicurare 
la salvezza della pace. E 
c’è qui. anche, la responsa¬ 
bilità nostra, di comunisti, 
chiamati ad essere la forza 
che, per la propria respon¬ 
sabilità nazionale, per il prò. 
prie spirito unitario, per la 
propria visione internazio¬ 
nale, può e deve saper svol¬ 
gere, in un momento come 
quello attuale, una funzione 
determinante nell’azione te¬ 
sa a far prevalere una pro¬ 
spettiva di paco e di pro¬ 
gresso. 


Sergio Segre 


Grave gest o antidistensivo del governo americano 

Gli USA rompono l’accordo 
commerciale con l’URSS 

^intesa era stata raggiunta nel '72 -* Gli Stati Uniti pretendevano di ingerirsi negli affari interni 
dell'Unione Sovietica - Di fronte al netto rifiuto dell'URSS, Ford rompe - L'annuncio dato dal Se- 
gretatrio di Stato Kissinger-Folli dichiarazioni di Schlesinger sull'eventualità di un conflitto nucleare 


Sotto accusa le norme fasciste sull'aborto 


La battaglia ideale e culturale per il progresso del Paese 

Ampio dibattito 
al CC e alla CCC 
sulla relazione 
di Napolitano 


n Comitato ci'ntralc c la Commissione cen¬ 
trale di controllo hanno proseguito nolJa gior¬ 
nata di icn il dibattito sulla rolariono svolta 
dal compagno Napolitano sul contributo dei 
comunisti alia battaglia per nuovi indirizzi 
ideali e per il ricinovamento della vita cui* 
turale. Nella discussione — che era stata 
aperta lunedì pomeriggio dal compagni Bas- 
aolino, Franco Ferri, Luigi CioQ e Ferrara — 


sono intonenutl nt‘lla mattinata di ieri i com 
pagni Stefanini, Lombardo Radico, Gaietti 
Francesca Maraz/i. Rciclihn. Montcssoro. Lu 
l>orini. Valenza, Spriano. Tonini c Natta. Nel 
pomeriggio sono jxii inters'enuti i compagni 
Gensini. Galli, Marghon, Do Febee. Guttuso, 
Tortorella. Badaloni, Plcralll, tangheri. Via* 
nello. Occhetto. Franchi e Ragionieri. I lavori 
del CC e della CCC proseguono stamane alle 9. 
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WASHINGTON. 14 
Gli Stati Uniti hanno deci¬ 
so di annullare raccordo che 
regolava dal 1972 l rap orti 
commerciali con l’URSS L’an¬ 
nuncio è .stato dato a W.i- 


Alla viglila della approva¬ 
zione da parto del Congretso 
americano della Icvge di ri¬ 
forma del commercio e.stcro, 
che tra 1 altro attribuiva al- 
rURSS ’a claus>o!a della na- 


shlngton dal segretario di i zlone piu lavorila, una mc.s 


Stato americano Henry Kis- 
singer il quale ha motivato 
11 grave gesto con 11 prete¬ 
sto secondo cui l’irRSS non 
avrebbe inteso ottemperare 
od un preteso accordo di 
massima « per dare nuovo im¬ 
pulso alla emigrazione dei 
cittadini sovietici di origine 
ebrea daU’Unlone Sovietica ». 

Come è noto rURSS appe¬ 
na qualche settimana fa ave 
va ritenuto Temendamento 
Jackson Vanick. che compa¬ 
re nel «Trade Act» approva¬ 
to dal Congresso e che rego¬ 
la tra l’altro gli scambi com¬ 
merciali tra rURSS e gli Sta¬ 
ti Uniti (e che Ford aveva 


sa a punto era stata latta da 
Mosca attiaver.so la pubbli¬ 
cazione dj una dichiarazione 
della Ta.ss e del testo di una 
lettera del 26 ottobre scorso 
del ministro degli esteri Grò- 
mlko al segretario di Stato 
americano La dichiarazione 
deH’agenzla ufflcMle .sovlct'ca 
affermava che «1 circoli diri¬ 
genti deirURSS respingono 
categoricamente, come inam¬ 
missibili. 1 tentativi di ogni 
genere, da qualunque parte 
essi provengano, di Ingerirsi 
negli affari che riguardano 
completamente la competenza 
interna dello Stato sovietico 
e non concernono nessun al- 


fìrmato poco tempo fa>. una i tro» 
indebita Ingerenza nello sue | 

o*»e'*tionl interne L’emendR- I .“Negli st^ssl_ambienti — Qg- 


Nuove proteste 
per l’arresto 
del segretario 
radicale 

Prese di posizione di numerosi esponenti dei mo¬ 
vimento democratico - Confermati gli undici man¬ 
dati di cattura - Il ministro della Giustizia Reale 
giudica il problema maturo per una definizione 
legislativa - Conferenza stampa dei radicali 


Sulla vicenda della clinica 
per aborti scoperta a Firen¬ 
ze — dopo che lunedi e sta¬ 
to arrest.vto 11 .segretario na¬ 
zionale del partito radicale 
SpadacrJ.i- che aveva espres¬ 
so le note posizioni — si c 
avuta la conferma che 1 man¬ 
dati di cattura sono comples¬ 
sivamente undici Lo ha co¬ 
municato Ieri In un Incontro | L’arrnJo rìi Gianfranco Soa 
con 1 giornalisti 11 sostituto i ° 

procuratore della Repubblica / boccia. i>effretario del Parli- 

— . — . ' f/» rnriyrnhy o l/> /iJfr/» intrm. 


Una legge 
da mutare 


mento In quest'one collega 
oireltamente 11 Irattamenio 
preferenziale che k 11 Stali 
Uniti avrebbero dovuto aie- 
re In tema di commercio con 
l'Unione Sovietica ad un au¬ 
mento deiremlgrazlone di cit¬ 
tadini sovietici di origine 
ebraica dall'URSS. 


giungeva la dichlar.izlone — 
si ritiene che le compllcatlonl 
che vengono arttncalmente 
create attorno a problemi del¬ 
la normalizzazione del rappor¬ 
ti economici e commerciali 
tra l’URSS e gli Stati Uniti 
non corrispondono agli Inte- 


dl Firenze, dott Carlo Casi¬ 
ni, I! quale ha preso 11 Kr.a- 
ve provvedimento In applica¬ 
zione di norme fasciste del 
codice penale ormai desuete. 

ri magistrato ha precisato 
che, mentre gli ordini di cat¬ 
tura per 11 segretario del par¬ 
tito radicale come per 11 me¬ 
dico tre Infermieri, un so¬ 
ciologo e un operalo prestan¬ 
ti la loro attività nella cll¬ 
nica sono stati eseguiti, ne 
i restano sospesi quattro Sono 
quelli spiccati contro Adele 
Faccio, dirigente del CISA 
(Centro Italiano sterilizzazio¬ 
ne e aborto, federato al par¬ 
tito radicale), contro un con¬ 
sulente scientifico di medici¬ 
nali e contro due donne ame¬ 
ricane. A proposito di queste 


(Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 


DC e maggioranza di fronte alle conseguenze dei ritardi e delle debolezze verso restruzionisme missino 

Il decreto-legge sulla RAI-TV verrebbe ritirato 
per essere sostituito con un’altra formulazione 

La decisione dovrebbe essere presa oggi dal Consiglio dei ministri - L’orientamento emerso nel corso d’una 
riunione quadripartita - Ennesima sortita dei «franchi tiratori» democristiani alla Camera a fianco delle destre 



Nuovo rapporto SID sulle trame 
eversive e sul generale Miceli 

Il SID ha predisposto alcuni rapporti sul golpe del 1970 nei document» clx* d.i questa 
mattina'' dovrebbe essere oggetto di indagine da parte dei magistrati romaiu sarebbero 
contenute alcuitc importanti rivelazioni sul ruolo che in quel tentativo eversivo, c negli 
sviluppi successivi, hanno avuto settori deJl'apparato statalo o m particolare Torganizza/lone 
para"ei 3 che io stesso Miceli avrebbe creato airintcrno del SlD. La posizione deiralto 
ufficialo 'ombra quindi destinata ad aggravarsi. .\ Catania d stato arrestalo un neofascista 
per le bombe nei cinema. Nella loto: jJ gcn Miceli con un suo accompagnatore prima 
deli ai resto. ^ PAGINA 5 


OGGI L’INCONTRO CON LA FEDERAZIONE CGIL - CISL - UIL 


Pensioni e occupazione: il governo deve rispondere 

I sindacati sottolineano la gravità della situazione economica e sociale — Chiesto un immediato incontro per la vertenza 
FIAT — Ancora silenzio sullo scandalo dei superburocrati — Vasta mobilitazione nelle categorie per lo sciopero del 23 


Sindacati e governo si in¬ 
contrano stamani por aflron 
tare nuovamente il problema 
delle pensioni o quello della 
garanzia del salano nei casi 
di nstruttura;tione aziendale. 
Sulle posizioni del governo 
non SI conosce monte di pre- 
cis . Nel precedinte incontro 
il ministro del Lavoro dtchia 
rò alla delegazione della Fe¬ 
derazione Cgii-Cisl-Uil di non 
asscro in grado di risponde 
re. Vi sono stato poi riunioni 
fra i ministri interessali ma, 
stando ad alcune indiscrezio¬ 
ni, il governo sarebbe dispo¬ 
sto ad aifrontare li discorso 


solo per quello che riguarda 
raumento dei mimmi. Come è 
noto invece i sindacati, pur 
avendo contenuto al massimo 
lo loro richieste, sottolineano 
Jesjgcnza indilaz.onabile di 
un aumento di 15 000 lire (com¬ 
prensivo della scala mobile) 
per le pensioni tino a 100 000. 
Di troiuc a questa giusta ii 
chiesta il governo ha contro- 


m di estremo disagio, aggra¬ 
vato dal continuo aumento 
del costo della vita. Il gover¬ 
no infatti ha anche gonOalo 
il costo complessivo deU'ope- 
razione mentre lo stesso mi¬ 
nistro del Lavoro stornava 
per altre spese ingenti somme 
dai fondi doU’Inps Inllnc — 
anche questo va denunciato 
con forza — mentre {xn* 


battuto Incendo presente l’.ù- ) pensionali si^ sono^ subito fat¬ 
to costo dei miglioramenti sol¬ 
lecitati. 


Si e trattato di una rispo¬ 
sta inaccttabile non solo per¬ 
chè milioni di pensionati sono 
costretti a vivere in condizio- 


te presenti lo dilTlcolUi della 

a. ca. 

(Sefiue in ultima pagina) 


A PAG. 2 E 4 ALTRE NOTIZIE 


Israele bombarda il Libano, mentre 
Yariv dice: « Guerra inevitabile » 

«Le* glandi polon/e non posswio evitale un'altra guerra nel 
Mcxlio Oriente», ha detto il ministro delle informa/.oni israe¬ 
liano Variv a una delega/ione doll.i provinc.a e del comune 
di Milano in visita in Israele Pei Yariv ov'vlamento, la 
« inovitabilita » di una quinta guerra aialw israeliana dipcndc- 
roblx* d<ii l.itto che gli arabi «non hanno alcuna intenzione 
di risolvere i problemi base o di firmare un trattato di pace 
con Israele» Ma. proprio mentre Yariv parlava, le artiglierie 
israeliane attaccavano il Libano per ri quarto giorno consecu¬ 
tivo. A PAGINA 14 


La Camera è tuttora impe¬ 
gnata nello scontro sulla 
RAI-TV; la prima fase del 
lavori parlamentari del 1975, 
che ha già messo abbondan¬ 
temente In mostra debolezze 
e contraddizioni della mag¬ 
gioranza su cui si fonda li 
governo bicolore, è giunta a 
un momento di particolare 
acutezza. Ieri — come rife¬ 
riamo ampiamente a parte — 
è stata votata in aula la ri¬ 
chiesta di chiusura della di¬ 
scussione generale sul decre¬ 
to che avvia la riforma ra¬ 
diotelevisiva, richiesta che 
era stata presentata dalla 
maggioranza dopo una riu¬ 
nione con la partecipazione 
dei rapprescntantd della DC, 
del PSI, del PSDI e dei PRI, 
oltre che del sottosegretario 
alia presidenza del Consiglio. 
Salizzoni. Sebbene Tesilo di 
questa votazione fosse scon¬ 
tato, l'occasione è stata colta 
per un’ennesima sortita del 
«franchi tiratori» democristia¬ 
ni, i quali si sono uniti scan¬ 
dalosamente ai missini ed ai 
hoerall nel tentativo di la¬ 
sciare Il piu libero campo al¬ 
la manovra ricattatoria e sa- 
botatrice del neo-tasclstl 
Contro la richiesta di chiusu¬ 
ra della discussione genera¬ 
le, infatti, si sono pronuncia¬ 
ti 83 dei presenti, m.entre 
missini e liberali erano sol¬ 
tanto 55: evidentemente, al¬ 
la destra si sono uniti anche 
ventotto parlamentari del- 
Tala più conservatrice della 
Democrazia cristiana Conti- 
nua, insomma, anche attra¬ 
verso l'azione dei « f’*anch) 
tiratori », l'opera di sabotag 
glo di una parte del gruppo 
democristiano, la quale tende, 
evidentemente, a « sfrutta 
re» In qualche modo l’Inizia¬ 
tiva del missini per ostacola¬ 
re la riforma della RAI TV e, 
nello stesso tempo, per apri¬ 
re varchi a sortite disfatti- 
stc dello stesso segno anche 
In altri campi. 

Come si è giunti al voto di 
ieri sera? Tutta la vicenda — 
occorre ricordarlo — costituì- 
sce un saggio esemplare cir¬ 
ca Tattegglamento della mag¬ 
gioranza e del governo, e, 
in modo particolare, circa le 
manovre più avvilenti e le 
debolezze che costellano la 
crisi della DC. Se all’inter¬ 
no del maggior partito di mag¬ 
gioranza relativa la situazio¬ 
ne fosse stata diversa, e se al 
neo-fascisti fosse stata data 
fin dalTlnlzlo una risposta 
chiara e inequivocabile, il 
MSI non avrebbe sicuramen¬ 
te neppure tentato la rumo, 
rosa Iniziativa ostruzionisti- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Grecia: arrestato 
il gen. Ioannides 

Imputftt» di « alto tradimento, Iniurrezlono e omicidio pro- 
modiUto » por lo olrogo ol politecnico d) Aleno, dove furono 
■B»ot»lnoto 34 porBone, è «toto orroBtsto l’ex capo delia giunta 
taBclBta ellenica Demetrloa loennidoB. E’ dotenulo noi carcero 
di KorllladoB, proBBo ii PIreo. Prima dali'arreBto, loannldeB, 
aveva tentate una provocatoria manovra por gluBtiilcare i buoi 
miafattl. A PAGINA 13 



1^01 crediamo alla sincc- 
rltà degli alpinisti. 
Pensiamo clic la purezza 
del ciclo, quando è puro, 
e il caiidorc della neve 
immacolata, c lo splendo 
re gelido del ghiacciai e 
la fiera solitudine dei pic¬ 
chi e la breve dolcezza 
dei prati, dispongano Vani- 
mo cl vero e spingano le 
parole a rifiutare le con¬ 
traffazioni c le falsità. Ma 
guai se un alpinista è per 
sua natura menzognero e 
ingannatore: più che dal¬ 
la tersa moralità delle al¬ 
titudini, egli è istigato dal¬ 
la oscurità equivoca degli 
abissi. Le voragini lo chia¬ 
mano, gli antri lo attrag¬ 
gono, così, nessuno essen¬ 
do piu autentico d’un al¬ 
pino veritiero, nessuno del 
pari, può essere piu falso 
(l’un alpigiano incline alla 
impostura. 

Il pre'^idente dei dtpu- 
iati democrisUant on. Pic¬ 
coli appartiene alla specie 
degli alpinisti bugiardi 
Son sa salire, sa soltanto 
scendere; e quelli che gli 
luccicano sui baffi sono 
ghiaccioli da frigorifero, 
che discioglie nella menzo¬ 
gna, Figuratevi che l’altro 
giorno a Prato fio legge¬ 
vamo sul « Popolo » di ieri) 
ha pronunciato queste te¬ 
stuali parole’ « Il nostro 
appoggio al governo Moro 
e compatto, convinto e 
fervido di Impegnata so 
lidarletà», c questi detti 
impudenti, insieme ad al¬ 
tri che per brevità non 
riferii cmo, sono apparsi 
sotto questo vistoso tito¬ 
lo’ «La stabilità politica 
— ò garantita dalla DC ». 
Ora, in trent'anni di po¬ 
tere democristiano ci av¬ 
viamo ad avere avuto una 


ì nostri monti 


quarantina di govcini tut¬ 
ti dominali dxillo scudo 
crociato c tutti abbattuti 
dal partito democristiano, 
qualche volta dagli stessi 
componenti del governo, 
ycl caso attuale, nessun 
governo da tempo era sta¬ 
to minacciato dai franchi 
tiratori come il governo 
di Moro, e Von. Piccoli pa¬ 
re che si accanisca in una 
specie di furore d'autodi¬ 
struzione morale. Poteva 
dire’ all nostro appoggio 
al governo Moro è com¬ 
patto » e qui tacersi co¬ 
me chi, essendosi accorto 
d'averla detta grossa, pen¬ 
si tra sè. « Piantiamola II, 
speriamo che nessuno se 
ne accorga »: invece, pari 
a coloro che già avendo 
colpito a morte, infierisco¬ 
no con altri colpi inutili c 
feroci. Piccoli insiste e ag¬ 
giunge « ..convinto c fer¬ 
vido di impegnata solida¬ 
rietà». Era giù spiralo, po¬ 
vero onorevole Ptccoìi, ma 
riuscito a darsi a7icora 
tic coltellate. 

Son è da nicao di lui 
fi vice segretario della DC 
OH Rufftni. il quale ha 
detto che il suo partito ha 
dietro di se molte «ope¬ 
rose .stagioni » Voi sapete 
che in poesia si può chia¬ 
mare « stagione » qualsia¬ 
si lasso di tempo Ebbene’ 
ieri in tutti i tabaccai del 
Corso mancavano i Iran- 
coboìll Ora noi, on Ruf- 
filli, vorremmo vivere an 
caia una stagione queì’o, 
sia pure d’un minuto sol¬ 
tanto. in CUI Cl fosse dato 
di (rotare dal tabaccato 
un francobollo da cinquan¬ 
ta Eppoi, addio che il de¬ 
stino Sì compia 

Fortebraccio 


to ridicoli’, e le altre inizia¬ 
tive giudiziarie prese dal 
magistrato fiorentino m se¬ 
guito alla scoperta della «cli¬ 
nica degli aborti », hanno su- 
salato profonda tmpres.>}one 
nel Paese, molle proteste, 
molti commenti Ci si trova 
dinanzi a una misura che 
non ha precedenti, e che ur¬ 
ta c/naramente contro la co¬ 
scienza civile dei Cittadini^ 

La legge cui si è fatto ri¬ 
corso per procedere ad arre¬ 
sti e denunce c' — come ben 
SI sa — una legge fascista 
del lO'iO: una legge che ftii 
nel titolo («Dei delitti con 
tro la integrità e la samtu 
della stirpe ») rivela l'ispira¬ 
zione su cut SI fonda. Per 
di più, nel caso del segre¬ 
tario radicale, l'accusa ac¬ 
quista il carattere della per¬ 
secuzione di un € reato d'opi¬ 
nione », dato che gli espo- 
nenti di quel partito vanno 
da lungo tempo conduccndo 
una campagna per la lega¬ 
lizzazione deìVaborto. che — 
qualunque sia R giudizio che 
se ne voglio dare — è una 
pubblica e legiiUma campa 
gna politica. 

B' stato inoltre giustamen¬ 
te fatto osservare che la leg¬ 
ge del '30 era già largamen¬ 
te caduta in desuetudine, al¬ 
meno per quanto concerne la 
Istigazione all'interruzione 
della maternità Per cui et 
sf e altrettanto giustamente 
dornnndatt che cosa questi 
nr/es!i e quesie denunce ab¬ 
biano voluto « dimostrare ». 
Jl fatto, forse, che la legi¬ 
slazione vigente non è in real¬ 
tà desueta? Oppure, tndiri't- 
tamente, la necessità di ri¬ 
vederla e mutarla'^ 

Quali che siano stale, co¬ 
munque. le intenzioni degh 
esponenti radicali che si so¬ 
no Qssiint/ la responsabilità 
della « c/intca degh aborti v. 
da una parie, e dei giudici 
fiorcntnti, dalì'allra parte, è 
cerio che proprio gue.s*ta e 
la conclusione cui ri croce 
episodio deve far giungere: 
Vesiqenza tnderopobr/e e ur¬ 
gente — sostenuta da tempo 
e con forza dai comunisti — 
df porre mano a una modifi¬ 
cazione profonda delle leggi 
esìstenti in materia ài abor¬ 
to. Que.sfa profonda modifica¬ 
zione s'impone, per colmare 
l'assurdo contrasto che oggi 
permane con la realtà civile, 
sociale, morale del Paese 

Jl quotidiano vaticano è vo¬ 
luto intervenire ieri sulla 
^firsfforre "L'Osse'>valore ro¬ 
mano" dichiara dì non com¬ 
prendere come dclVaborlo 
«SI DOSSO fare un vanto, an 
ziche un dramma Oro, che 
SI tratti di un dramma nessu¬ 
no nega Certamente non fo 
neghiamo noi, che abbiamo 
.sempre posto l'accento pro¬ 
prio su questo Un drantTno. 
però, che da un lato occor¬ 
re eurtorc che si •muti in tra¬ 
gedia. e che doH’oIfro lato 
nasce da un complesso di 
circosfonze sociali c di costu¬ 
me suU'^ quali ù mutile chiu¬ 
dere gli occhi ma che ranno 
affrontate nel loro insieme. 
Vr è tutta un'opera di pre¬ 
venzione. educazione, intcr- 
venlo che tocca direttemcnte 
l’avanzamento civile del 
Paese 

Le foize poìiltche democra¬ 
tiche (e cauti accenni in que¬ 
sta direzione ri sono stati per¬ 
fino da parte democri.stiana) 
.sono onenfote verso inrrra- 
tivc parìamcniart miranti <a 
cancellare dal codice le rer- 
gognosc norme fascuste e a 
rn'cdere tutta la materia. 
Tanto più assurde e anaci o- 
nistìchc appaiono, a questa 
luce, le misure repressive de- 
c/sp dal magistrato ^roren- 
tinn Ksse dei'ono essere pron¬ 
tamente revocale 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI 
è convocdta per lune¬ 
dì 20 gennaio all* 9. 
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Dopo un’altra giornata di ostruzionismo miss ino e di incertezze nella maggioranza 

ENNe¥mTsO^TITA tiratori PC 

CHE VOTANO CON I FASCISTI SULLA RAI -TV 


La proposta di chiudere la discussione generale approvata con 375 voti a favore e 83 controri (MSI, PLI e 28 de) - Con¬ 
ferma della disunione all'interno della DC - Il sabotaggio della destra ai lavori dei Parlamento - Oggi nuova seduta 


I ROMA: cronaca di un vivace e appassionato dibattito 

Tutto un quartiere 
discute sulle 
elezioni a scuola 

II primo contatto tra famiglie che non si conoscono - DaH’iniziale diffidenza 
verso la « politica » ad una presa di coscienza dei problemi reali - Program¬ 
ma democratico e antifascista e una lista unitaria approvati all’unanimità 


Dal PCI alla Camera 

Il governo 
chiamato a riferire 
sui programmi 
delle aziende 
pubbliche 

li gruppo comunista della 
Camera, con una lettera del 
compagno D'Alema al presi¬ 
dente delta commissione Bi¬ 
lancio, ha preso l'iniziativa di 
sollecitare atti del governo, 
tati che assicurino un seguito 
concreto e operativo alle ri¬ 
sultanze delle audizioni che, 
la scorsa settimana, la com¬ 
missione ha avuto con i pre¬ 
sidenti degli Enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. 

«La commissione Blinnclo 
— scrive D'Alema — ha po¬ 
tuto apprendere. In occasio¬ 
ne delle oudlalonl del presi¬ 
denti degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali, 
che la situazione finanziarla 
delle aziende pubbliche è tale 
da doversi non solo ricorre¬ 
re ad un ridimensionamento 
del loro programmi di Investi¬ 
mento, ma di non poter detl- 
nlre neppure tali programmi 
a causo dell’Incertezza circa 
11 versamento, da parte del 
Tesoro, dello trance del fondo 
di dotazione dovute ». 

D'altra parte — aggiunge 11 
deputato del PCI — « la per¬ 
dita finanziarla causata dal 
ritardo del pagamento delle 
rate del fondo di dotazione, 
l’alto costo del denaro da re¬ 
perire sul mercato finanzia¬ 
rlo fanno si che 1 program¬ 
mi di Investimento degli Enti 
di gestione siano seriamente 
compromessi con grave dan¬ 
no soprattutto per lo sviluppo 
deU’occupazlone nel Mezzo¬ 
giorno ». 

« La questione della manca¬ 
ta esecuzione delle leggi sul 
fondi di dotazione — sotto¬ 
linea D'.Alema — al collera a 
quella più generale della 
, mancata attuazione di quasi 
tutte le leggi di spesa per 
l’Investimento approvate dal 
Parlamento. Cosi che 11 calco- 
' lato deficit del bilancio di 
cassa 1974, previsto In 7.400 
miliardi come limite massimo 
Invalicabile daU'allora mini¬ 
stro del Tesoro, l’on. La Mal¬ 
fa, sembra essersi ridotto In 
realtà all’lnclrca a 2.000 mi¬ 
liardi. Pertanto mentre ri¬ 
leviamo che l’esecutivo ha 
messo in atto una politica di 
bilancio radicalmente diversa 
da quella approvata dal Par¬ 
lamento. realizzando un In¬ 
dirizzo drasticamente defla- 
zlonbtlco, riteniamo di do¬ 
ver ribadire la necessità; 

« a) che 11 governo venga a 
riferire alla commissione Bi¬ 
lancio sullo stato di esecu¬ 
zione delle singole leggi di 
spesa per l’investimento: 

« 6) che li ministro del 'Te¬ 
soro e quello delle Partecipa¬ 
zioni statali vengano a rife¬ 
rii alla nostra commissio¬ 
ne cosa Intendono fare circa 
li finanziamento degli enti 
di gestione delle PPSS so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l'attuazione del loro pro¬ 
grammi neU’Italla meridio¬ 
nale ». 

Infine, D’Alema rinnova la 
richiesta, già formulata con 
altra lettera, che «non si 
giunga al dibattito sul bilan¬ 
cio di previsione 1975 senza 
che la Camera abbia potuto 
esaminare 11 preventivo di 
cassa ». 

Cattiva 

coscienza 

A rimorchio del quotidiano 
romano di destra II Tempo, 
i venuto l’orffano democri¬ 
stiano per polevitzzare con le 
nostre argomentazioni a pro¬ 
posito della replica di Gui 
al Senato 5ul tema delle vio¬ 
lenze fasciste, Diciayno che si 
tratta di una polemica per 
eufejnismo: in realtà è un 
elenco di contumelie. A par¬ 
te questo» però, domina, co¬ 
me già nel quotidiano di de¬ 
stra romano, la contraffazio¬ 
ne del vero. Noi avremmo ne¬ 
gato Vesistenza di una vio¬ 
lenza che proviene da gruppi 
estremizzanti.. Questa è una 
pura falsità. Abbiamo denun¬ 
ciato e condannato con ogni 
vigore queste forme di provo¬ 
cazione. Abbiamo sottolinea¬ 
to per Vennesima volta che è 
del tutto ovvio, per noi. che 
ogni forma di violenza va 
combattuta. 

Ma, tn pari tempo, abbia¬ 
mo detto che L'attuale 7nini- 
stro degli interni, pur sotto¬ 
lineando la « prevalenza » del¬ 
la violenza fascista, ha evita¬ 
to di sottolineare quello che 
anche suo precedessore 
aveva dovuto riconoscere. E 
cioè che nelle formazioni neo¬ 
fasciste Vi è un pencolo per¬ 
manente ed emergente con¬ 
tro le istituzioni democrati¬ 
che, che fin troppo evidenti 
sono state ofnertà e conniven¬ 
ze e che, di conseguenza, oc¬ 
corre non compiere alcun 
passo indietro almeno rispet¬ 
to a quanto era già stato rico¬ 
nosciuto e affermato. 

Su queste cose il quotidia¬ 
no democristiano avrebbe do¬ 
luto rispondere. IL fatto che 

? m lo /accio, ma che al con- 
ario, falsifichi la nostra po¬ 
rzione è segno di pessima co- 
iMensOv 


Dopo un’altra giornata di 
Oiit.i*uzicnismo missino alla 
Camera. la maggioranza DC, 
FRI. PSDI. PSI ha decido ~ 
come annunciato dal capo* 
gruppo socialista Marlottl In 
una dichiarazione — di ritira* 
re 11 decreto di riforma del¬ 
la RAI-TV che. pena la de¬ 
cadenza, avrebbe dovuto e.s* 
sere approvato entro il 29 
gennaio dal due rami del 
Parlamento, e di presentar¬ 
ne oggi un altro, conforme 
al testo varato dalle Commis¬ 
sioni, che potrà essere conver¬ 
tito In legge entro 60 glo-nl. 

A tale decisione si è giunti 
dopo che la Camera aveva de¬ 
ciso a larga maggioranza la 
chiusura della discussione ge¬ 
nerale e dopo molte Incer¬ 
tezze; essa non cancella gli 
errori e le responsabilità del 
centrosinistra, e specialmen¬ 
te della DC. che ha dato spa¬ 
zio allo «sbarramento» an- 
tirlformatore missino, quan¬ 
do addirittura non gli ha con¬ 
cesso aperto e vergognoso in¬ 
coraggiamento. come, ancora 
una volta, è appunto accadu¬ 
to Ieri attraverso un’ennesi¬ 
ma sortita di « franchi tira¬ 
tori ». 

La lunga seduta In aula, 
iniziata in mattinata c pro¬ 
seguita sino a oltre le 
20, è stata contrassegna¬ 
ta da interminabili inter¬ 
venti di deputati missini cui 
si sono afhancati anche due 
esponenti liberali (MALA* 
GODI e BOZZI). Alla ripresa 
pomeridiana, in base ad una 
decisione presa dal quattro 
partiti di maggioranza dopo 
un lungo consulto, U demo¬ 
cristiano BARBI ha proposto 
la chiusura della discussione 
generale. Naturalmente, con¬ 
tro questa proposta si pro¬ 
nunciava l'estrema destra, 
che approfittava doiroccaslo- 
ne per scarlcsire suU'assem- 
blea un altro nume di parole. 

Sulla proposta al votava a 
scrutinio segreto e ancora 
una volta, pur su una que¬ 
stione che poteva apparire 
pacifica, una consistente pat¬ 
tuglia di democristiani spo¬ 
etava il suo voto a favore 
della posizione misslna e li¬ 
berale. I voti a favore della 
chiusura del dibattito gene¬ 
rale erano 375 e quelli con¬ 
trari 83. mentre l parlamen¬ 
tari dei due gruppi di de¬ 
stra erano in tutto 55. Risul¬ 
tava del tutto chiaro che ven- 
tetto «franchi tiratori» ave¬ 
vano voluto approfittare del¬ 
l'occasione per manifestarsi 
nuovamente. E evidentemen¬ 
te. si tratta di una frangia 
della destra de. 

Questo episodio costituisce 
solo l'ultimo riscontro di una 
situazione di disunione airin- 
terno del grup^ de la quale 
4'Tssume inequivocabilmente il 
segno di una dissidenza con¬ 
servatrice, come ben dimo¬ 
stra la sequenza delle sortite 
del «franchi tiratori» nelle 
ultime settimane (daU’eplso- 
dio del voto sulVeserclzlo 
provvisorio del bilancio a 
quelli vergognosi a favore di 
deputati missini per l quali 
era richiesta autorizzazione 
a procedere In giudizio). 

Se ora si prospetta li 
grave esito quanto meno 
di un ritardo della rifor¬ 
ma. questo non può esse¬ 
re attribuito a fattori ester¬ 
ni, come qualche esponente 
de ha voluto dire. C’è. a mon¬ 
te, una responsabilità poli¬ 
tica generale della Democra¬ 
zia cristiana per il fatto di 
essersi opposta per anni ad 
una riforma democratica del 
maggiore strumento di Infor¬ 
mazione del nostro Paese, e, 
quando ha dovuto muoversi, 
sospinta, dalla sentenza del- 
I la Corte Costituzionale, lo ha 
I fatto — In ciò seguita dagli 
altri partiti di centro sinistra 
— in modo da oITrlrc alla de¬ 
stra la possibilità di un sa- 
, botagglo. Lo strumento del 
decreto, con l’obbligo costitu¬ 
zionale della conversione en¬ 
tro 6U giorni, e in presenza 
di una sicura volontà ostru¬ 
zionistica del fascisti, è ap¬ 
parso subito come la forma 
criticabile sotto vari aspetti, 
e certo più fragile, di Inter¬ 
vento legislativo. Tuttavia, 
esso avrebbe potuto egual¬ 
mente servire per condurre 
in porto la riforma, ma alla 
inderogabile condizione di es¬ 
sere accompagnalo dalla com¬ 
patta determinazione della 
maggioranza di difenderlo. In 
altre parole, sarebbe occorso 
che, a partire dal giorno 
stesso in cui 11 decreto è sta¬ 
to licenziato dalla commissio¬ 
ne, 6l imponesse al dibattito 
d'aula un ritmo tale da stron¬ 
care le velleità di boicottag¬ 
gio. Invece tutto si è svolto 
come nella più normale delle 
situazioni, con sedute di po¬ 
che ore, « ponti » di fine set¬ 
timana. 

Se a questa debolezza della 
linea di condotta ufficiale si 
aggiunge il vergognoso e ri¬ 
corrente manifestarsi del vo¬ 
ti sotto banco a favore del 
missini, è logico che sorgano 
Interrogativi che vanno al di 
là del pur rilevantissimo pro¬ 
blema della riforma radiote¬ 
levisiva c che riportano in 
primo piano 11 tema della 
consistenza della maggioran¬ 
za e doU'attegglamento della 
DC nel confronti degli equi¬ 
libri politici usciti dall'ultima 
crisi di governo. E di nuovo 
riemerge la dellcatii questione 
della funzionalità del Parla¬ 
mento. la quale non può es¬ 
sere ulteriormente avvilita 
dalle falde del centrosinistra. 

Li\ Camera tornerà a rlu- 
ninsi oggi alle 16,30. 


Dal ministro degli Interni 


Presentato il disegno 
di legge sulle armi 


Dalla commissione ministeriale 

Iniziata F indagine 
sulle miniere sarde 


Il ministro doirintcrno, Gui, 
ha proscnUilo al Senato, all'ini¬ 
zio della .seduta di ieri, il testo 
del disegno di legge sulle ar¬ 
mi, le armi improprie e gli 
esplosivi. 

11 disegno di legge, per il 
quale il mini.slro .si è riservato 
di chiedere l'urgenza, ptvcisa 
lo caratteristiche in base alle 
quali le armi da guerra si dif¬ 
ferenziano du quelle comuni da 
sparo, Tra queste ultime fa 
rientrare quello per < bersaglio 
da sala ». quelle « salve, a gas. 
ad uria compressa (e.sclusi i 
fucili per la caccia subacquea) 
e 1 lanciarazzi (a meno che 
rimpiogo di questi ultimi non 
sia previsto da leggi o da re¬ 
golamenti. come ò U caso, per 
esempio, delle dotazioni di sicu¬ 
rezza per la nautica), li dise¬ 
gno di legge stabilisce inoltro 
che i proiettili per armi da spa¬ 
ro comuni non possono essere 
perforanti, traccianti, incendia¬ 
ri, esplodenti o autopropellentl. 

Fatte salve le speciali auto¬ 
rizzazioni previste della legge, 
non potranno essere portate fuo¬ 
ri della propria abitazione, ol¬ 
tre alle armi da sparo, le maz¬ 
ze e ì bastoni ferrati, gli sfol¬ 
lagente e i noccolicri (i cosid¬ 
detti pugni di ferro). Senza 
giustificato motivo non potran¬ 
no essere portati fuori dello 


propria abitazione nenyineno ba¬ 
stoni muniti di pungile acumi¬ 
nato. strumenti da punta c da 
taglio o atti a offendere, ba¬ 
stoni. mozzo, tubi, coltone, fion¬ 
do. bulloni, bighe metalliche e 
oggetti similari 

Secondo il disegno di legge, 
chi Viola questa disposizione è 
punito con la reclusione fino a 
sei mesi, che diventano nove 
.so le armi, comprese quelle 
«Improprie» sono portale a 
riunioni pubbliche, e diventano 
diciotto mesi se esse sono por¬ 
tate dentro o presso scuole e 
istituti universitari. In tutti i 
casi è obbligatorio l'arresto in 
flagranza. 

Chiunque fabbrica un prodot¬ 
to esplodente non riconosciuto 
o modifica e altera la compo¬ 
sizione dei prodotti esplodenti è 
punito con la reclusione da 6 
mesi a 3 anni e con la multa 
da lire 200 mila a 1 milione. 

Inoltre, chiunque sottrae dal¬ 
la prevista destinazione o co¬ 
munque detiene esplosivi dì 
ogni genere al fino di sovver¬ 
tire rordlnamcnto dello Stato 
ovvero mettere in pericolo la 
vita delle persone o la sicu¬ 
rezza delia collettività median¬ 
te la commissione di attentati 
è punito con la reclusione da 
5 a 15 anni. 


C,\GLI,‘\RI. H 

La commissione tecnica nomi¬ 
nata con decreto del ministro 
delle Participazioni statali per 
accertare la possibiliià c 1« eco¬ 
nomicità dolio sfruttamento del 
carbone a fini energetici, ha 
iniziato i sopralluoghi nc-Itc mi¬ 
niere del Sulcis incontrando i 
tecnici e i c<M)siglierÌ di fabbri¬ 
ca ck-i cantieri di Soruci o Nu- 
ru.vifigus, oltre che le autontà 
regionali e docenti della facoltà 
di ingegneria dcirunivcrsità di 
Cagliari. 

La commissione industria del¬ 
la Assemblea sarda — che si è 
occupata dei problemi relativi 
allo sviluppo economico dei ba 
cini minerari — sentirà ancora 
rassessore nirindustria onorev’o- 
le Gianoglio nella seduto di gio¬ 
vedì della prossima settimana, 
sia per sentire una relazione 
sulla indagine m corso nel set¬ 
tore Càirbonifero, sia per stu¬ 
diare i provvedimenti necessari 
ad evitare la casse integrazione 
per centinaia di operai del set¬ 
tore metallifero. 

La visita m Sardegna della 
commissione tecnica por lo mi¬ 
niere (composta da esporti no¬ 
minati dai ministri dell’Industria 
c delle Porteclpazioni Statali, 
dalla Regione c dalle organizza¬ 
zioni sindacali) ha coinci.so con 
la riunione straordinaria, avve¬ 


nuta a Iglesia.s dei sindaci del 
Sulcis Iglesienlc-Giispinose, Gh 
amministratori comunoli e ic for¬ 
zo (xiiitJche autonomistiche (PCI, 
PSI. PSd'A, PSDI. PRI. DO 
iranno auspicato che la commis¬ 
sione concluda rapidamente il 
lavoro di accertamento tecnico 
delle possibilità di utilizzazione 
del carl)one Sulcis. 

Il parere — a quanto .si ap¬ 
prende — sarà largamente posi¬ 
tivo. Infatti, una concordanza 
di veduto sarebbe stata raggiun¬ 
ta attorno alla rcitìzionc del prof. 
Mario Carla, considerato tra i 
maggiori caperti n livello euro¬ 
peo. secondo cui oggi è possibile, 
t*d è economicamente vantaggio¬ 
so. io sfruttamento energetico 
del carbone sardo. Basta ricor¬ 
dare il dato secondo cui la uti¬ 
lizzazione del carbone Sulcis, in 
sostituz.ione della nafta, porte- 
rebl)e ad una riduzione di oltre 
54 miliardi di lire nella bilancia 
dei page menti. 

Durante la riunione straordi¬ 
naria dei sindaci del Sulcis-Igle- 
sionte-Guspinese si è parlalo an¬ 
che della grave situazione crea¬ 
tasi alia rhombo-ZincIfera sarda 
dove è stata chiesta la cassa 
integrazione per JOO minatori. Al 
termine ricirmcontro è stato de¬ 
ciso di assumere immediatamen¬ 
te Iniziative verso il governo re¬ 
gionale e quello centrale 


Un'assemblea caotica, tu¬ 
multuante. in una grande e 
nuda pale.stra: più di conto 
genitori si sono riuniti per 
discutere 1 decreti delegati 
Non cl sono .sedie, non c’è 
un tavolo. Neppure si .sento 
no le parole pronunc'ate cl.a 
questo 0 da quello: k* voc, 
rimbombano, rimbalzano .sul¬ 
le pareti, creando una spp. 
ole di eco che accresce la 
confusione. In fondo alia p.a- 
le.slra un gruppo di ragazzi¬ 
ni gioca, ai rincorre, grida. 

Slamo In un quartiere ro¬ 
mano da qualche anno in con¬ 
tinua espansione. Sul vecchio 
nucleo abitativo si sono via 
via Inserite decine di palazzi¬ 
ne, villette preten2Siose. Una 
zona tipica della Roma del¬ 
la speculazione edilizia p.ù 
sfrenata, dove in poco t-*m- 
po si sono trasferiti, fuggfn 
do dal centro della città, .stra 
ti di ceto medio Impiegatizio, 
funzionari di enti pubblici, di¬ 
rigenti di aziende private. 

I genitori riuniti nella pa 
lestra non si conoscono Pi¬ 
no ad ora si sono appena 
scambiati 11 buon giorno al 
cancelli della .scuola elemen¬ 
tare. quando accompagnano I 
bambini. 

Prima di questa a.s.scmblea 
il comitato di quartiere «con 
rappresentanti de! PCI. de! 
PSI, della DC. del PRI delle 
Adi, di altre forze .social: ) ave. 
va pre.so alcune in'z‘atlve per 
j c‘ttad!ni Ln 
gente aveva accolto con una 
certa diffidenza la'e fnten'en- 
to, anche se non sJ era ri¬ 
fiutata di p.arte<'lpare ad una 
Bssemb’ea tenuta nel cinema 
parrocchiale I! dibatt'to pe- 


Letta ieri al Senafo una lettera del ministro Cossiga che chiede ancora tempo per accertamenti 

IL GOVERNO NON SA ANCORA RISPONDERE 
SUI MILIARDI DATI Al SUPERBUROCRATI 

Il compagno Perna ribadisce la denuncia a più riprese avanzata dai comunisti sulla scandalosa vicenda — I decreti avreb¬ 
bero dovuto essere sospesi da tempo — Chiesto che Rumor riferisca in aula sulla grave situazione nel Vietnam e in M.O. 


Il governo non è ancora In 
grado di riferire al Parla¬ 
mento sullo scandalo del su¬ 
perburocrati promossi poco 
prima di ondare In pensione 
sulla base di un’applicazione 
« arbitrarla e truffaldlna » 
del famigerato decreto An- 
dreottl sull'esodo anticipato; 
né sull'altro scandalo, scop¬ 
piato successivamente, della 
concessione di regalie sotto 
forma di pagamento di oro 
straordinarie sino ad oltre un 
milione al mese In più dello 
stipendio, a favore di migliala 
di alti funzionari statali. 

Il ministro per la Pubblica 
amministrazione, Cossiga, che 
già a metà dicembre si era 
Impegnato con una dichiara¬ 
zione al Senato a riferire « al 
più presto », Ieri ha fatto per¬ 
venire una nuova lettera. In 
risposta ad una sollecitazione 
del presidente del Senato (che 
a sua volta era stato Invitato 
a ciò con una lettera del 
presidente del gruppo del .se¬ 
natori comunisti, Perna). Nel¬ 
la lettera egli afferma che 
« considerata la complessità, 
la delicatezza e la rilevanza 
generale e specifica degli ar¬ 
gomenti sollevati... 11 governo 
ha preso le Iniziative neces¬ 
sarie per gli accertamenti e 
per le decisioni conseguenti, 
che potranno comunque esse¬ 
re assunte entro uno spazio 
di tempo ragionevolmente 
breve ». 

Come si vede, ad oltre un 
anno di distanza dalle prime 
Interrogazioni comuniste e 
dopo quasi un mese dalla pri¬ 
ma assicurazione data al Se¬ 
nato, 11 governo prende an¬ 
cora tempo. 

La lettera del ministro Cos- 
slga è stata letta Ieri dal pre¬ 
sidente del Senato aU’Assem- 
blea, dopo che 11 compagno 
Perna aveva preso la parola 
per chiedere Innanzitutto l’ur¬ 
genza sul disegno di legge co¬ 
munista n. 1820, presentato 
11 14 novembre scorso, di « In¬ 
terpretazione autentica » del¬ 
la legge 28 ottobre 1970 e del 
successivo decreto di applica¬ 
zione del 30 giugno 1972 ri¬ 
guardanti 11 trattamento eco¬ 
nomico del magistrati. La ri¬ 
chiesta di urgenza, a termi¬ 
ni di regolamento, sarà votata 
oggi. Il compagno Perna ha 
tuttavia ricordato 1 termini 
della Questione. 

Il Consiglio di Stato, nel 
novembre .scorso, ha accolto 
la richiesta di un gruppo di 
magistrati tendente ad otte¬ 
nere 11 rlcono.se imento di un 
loro preteso diritto a perce¬ 
pire un trattamento economi¬ 
co superiore a quello attuale. 
Poiché questa sentenza viene 
a determinare un delicato 
contrasto con l'Indirizzo fls- 
•sato dal Parlamento, non re¬ 
sta al Icglslato-e che riaffer¬ 
mare la precedente normati¬ 
va, peraltro assai chiara nel 
suo testo letterale, mediante 
una legge Interpretativa. Ed 
ò appunto questo che si pre¬ 
figge 11 disegno di legge co¬ 
munista. 

Il compogno Perna ha quin¬ 
di sollevato le altre due que¬ 
stioni che sono state oggetto 
di numerose Interrogazioni 
comuniste, sla al Scn.nlo che 
alla Camera, e ultimamente 


anche di altri gruppi, tra cui 
quelli della Sinistra Indipen¬ 
dente 0 del PRI. 

Sulla questione delle pro¬ 
mozioni fittizie del superburo¬ 
crati — che hanno avuto co¬ 
me conseguenza la correspon¬ 
sione di superpenslonl a mi¬ 
gliala di alti funzionari sta¬ 
tali — Perna ha ricordato le 
dichiarazioni fatte dal mini¬ 
stro Cava oltre un anno fa. 
Egli aveva affermato In una 
riunione della commissione 
competente di Palazzo Mada¬ 
ma che 11 governo, per dare 
una risposta, attendeva l'esi¬ 
to dell’Inchiesta a-perta dalla 
Corte del Conti. Ma l’Inchiesta 
è poi passata alla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma e da 
questa alla commissione par¬ 
lamentare Inquirente. A tut- 
t'oggl nessuno risposta è stata 
data dal governo. 

Successivamente 11 gruppo 
del senatori comunisti, con 
una nuova Interrogazione, po¬ 
neva al governo 11 quesito se 
non riteneva opportuno, là 
dove fosse stato accertato 11 
carattere Illegittimo delle 
promozioni, di provvedere al¬ 
la loro revoca c quindi alla 
revisione del trattamento di 
pensione già attribuito. Anche 
su questo secondo quesito 1! 
governo non ha risposto. 

Infine, sulla questione delle 
ore straordinarie, per la quale 
sono ormai note cifre astrono¬ 
miche pagate a migliala di al¬ 
ti funzionari (per un onere 
complessivo a carico dell’era¬ 
rio che si aggira sul venti- 


trenta miliardi) 11 governo al 
tuale sapeva che una sezlo'ie 
di controllo della Ckjrtc dtl 
Conti aveva fatto del rilievi 
sul decreti di pagamento go 
vernativi. I rilievi riguardava¬ 
no 11 tatto ohe 11 governo ave¬ 
va ritenuto di includere tra 1 
collaboratori diretti del inl’u- 
stri, ammessi al pagamen’O 
dello straordinario, anche 1 
direttori generali, cioè que; 
funzionari che non possono 
avere altro trattamento econo¬ 
mico se non quello dello sti¬ 
pendio che è «onnicompren¬ 
sivo ». 

Il governo attuale avrebbe 
dunque, quanto meno dovuto 
sospendere tali decreti e in 
vece non lo ha fatto. Ciò. no 
nostante che 11 Presidente del 
Consiglio. Moro, nella seduta 
del 5 dicembre scorso, avr.s-se 
affermato nella sua rlspost-i 
a! dibattito sulla fiducia che 
« li governo darà piena appli¬ 
cazione alle disposizioni d. 
legge concernenti l’onnlcom 
prcnslvltà del trattamento 'Je: 
dirigenti statali a tutti 1 li¬ 
velli ». 

Nel Anale della seduta è 
Intervenuto 11 compagno Ca¬ 
lamandrei: ha chiesto che 11 
ministro degli Esteri, Rumor, 
risponda con urgenza su tre 
questioni; la pericolosa ripre¬ 
sa delle attività belliche ne) 
Medio Oriente e nel 'Vietnam, 

1 risultati del recente vlagg o 
del Presidente della Repuobll- 
ca In Persia. 

CO. t. 
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La lettera del presidente della Corte del conti, Giuseppe 
CataldL che ammette implicitamente il cumulo degli incarichi 


Magistrati della Corte dei Conti 
con cumuli eccessivi di cariche 

La conferma in una lettera ai coHeghi dello stesso presidente Cataldi — « Dite a quali 
ittcarichi volete rinunciare » — Il decreto ministeriale che ha aperto la breccia 


Il precidente della C^rte 
del Conti, Giuseppe Cataldi, 
ha finalmente deciso di pren¬ 
dere provvedimenti per Im¬ 
pedire il perpetuarsi dello 
scandalo degli incarichi mul¬ 
tipli affidati ad alcuni magi¬ 
strati della corte stessa. Una 
decina di giorni fa egli ha i 
fatto pervenire a quasi tutti 
i membri dell'organo di con¬ 
trollo una lettera nella qua¬ 
le fil dico: 

viCaro collega, mi è sta¬ 
ta rappresentata raspirazione 
generalmente avvertita, di af¬ 
fidare gli mcarichi. pur se 
non retribuiti, al maggior nu- 
mero possibile di magistrati 
della Corte, in quanto ciò 
' comporta per gli interessati 
anche una maggiore apertu¬ 
ra a problemi diversi da 
quelli normalmente svolti nel¬ 
l'ambito dell'fstituto. Appa¬ 
re. pertanto, opportuno limi¬ 
tare in via di principio, a 
non più di due gli incarichi 
per ogni viagistraio, anche 
se non retribuiti. In conse¬ 
guenza di CIÒ c nelVtpotcsi 
I che ne rivestissi più dì dvp, 

‘ ti sarei grato se volessi in¬ 


dicarmi quali intendi man- i 
tenere c quali metti a dispo¬ 
sizione ». 

Dalla lettera si deduce chia¬ 
ramente che. come abbiamo 
più volte .scritto, vi sono ma¬ 
gistrati (e a noi risulta esse¬ 
re pochi, ma con molti ag¬ 
ganci In settori ben definiti 
politicamente) che hanno di¬ 
versi incarichi. Infatti risulta 
che alcuni magistrati della 
Corte del conti c del Consi¬ 
glio di Stato, assommano fi¬ 
no a .sei, sette cariche. 

Cariche che non sono af¬ 
fatto gratuite (o per lo meno 
non Io sono nella stragrande 
maggioranza del casi), cosi co¬ 
me si potrebbe dedurre dalla 
lettera di (^taldl. Anzi quasi 
sempre cl troviamo di fronte 
ad incarichi lautamente retri¬ 
buiti. gli ste.sal che sono og¬ 
getto delle accese critiche e 
polemiche a proposito dei 
compensi extra agli alti bu¬ 
rocrati 

Infatti, in base ad un de¬ 
creto ministeriale, il princi¬ 
pio deH'onnlcomprenslvttà dal 
1971, In pratica, non ha più 
valore per i magistrati e per¬ 


tanto questi ultimi hanno per¬ 
cepito In questi «nnl le in¬ 
dennità per lavori che esula¬ 
no dagli Incarichi Istltuzio 
n.ill. Presidenze, consulenze, 
cariche non onorifiche: per 
tutte ess\ hanno preso e pren¬ 
dono laute prebende. E ovvia¬ 
mente più incarichi hanno e 
più denaro rlscuotoiro a fine 
mese. E di tutta evidenza che 
ad avere più Incarichi sono 
.sempre i< quelli che danno af¬ 
fidamento», «quelli che biso¬ 
gna tenersi buoni » perchè al¬ 
l’Interno della Corte del con¬ 
ti ricoprono posti Importanti, 
ad esemplo presiedono orga¬ 
nismi dì controllo diretto, E 
cosi finora è accaduto che 
alcuni magistrati, alla fine 
del mese, sono riusciti a met¬ 
tere ln.sieme qualcosa come 
due o tre stipendi, mentre al¬ 
tri. quelli scomodi, non alli¬ 
neati. non venivano neppu¬ 
re nominati consulenti di un 
piccolo ente. 

E’ evidente che 11 problema 
sta a monte (come abbiamo 
spesso scritto) e cioè sta nel¬ 
la riforma di un organismo, 
come la Corte del conti • 


più in generale nel rinnova¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione Una riforma che 
ad esemplo faccia rispettare 
fino in fondo il prlnc.pio del- 
l’onnlcomprcn.slvltà dello sti¬ 
pendio. che cancelli le dero¬ 
ghe pretestuosamente appro¬ 
vate con provvedimenti semi- 
clandestini. che impedisca lo 
aprirsi di pericolosi varchi 
attraverso i quali possono 
passare, come è accaduto di 
recente, decisioni che finisco¬ 
no per elargire al .superburo¬ 
crati emolumenti Ingiustifi¬ 
cati. 

Detto questo però deve es¬ 
sere guardato con attenzione 
il principio che 11 presidente 
della Corte del conti vorreb¬ 
be n.ssarc per limitare il cu¬ 
mulo delle cariche. E’ un pri¬ 
mo pa.sso verso in moralizza¬ 
zione di una situazione Inso¬ 
stenibile. è il frutto di una 
azione che anche aH’lnterno 
dell'organo di controllo la 
maggioranza del dipendenti o 
gran parte del magi.strati con¬ 
ducono da tempo, 


Tò aveva coinvolto solo i ge- 
j nitori upiu preparati». Se.m- 
! prò nel cor.so della discussio¬ 
ne s: era avuta una polemi¬ 
ca fra li parroco c fi rap- 
pre.-^ntantc d^'Ila DC. Il par¬ 
roco avevi attaccato l decre 
ti delegati In modo dl.strutt: 
vo. così come In preceden¬ 
za avevano fatto alcuni espo¬ 
nenti d) gruppetti ex'raparla 
mentari del tutto Isolati dalla 
popol.azlone 11 rapprcs-^ntan 
te della DC aveva invece di¬ 
feso 1 decreti, meravigliando¬ 
si delle po.slzlonl del parroco. 
Parte de) genitori comunque, 
in segno di protesta, i>?r il 
fatto che .s. di.scuteva di «co¬ 
se po/jfiche» avevano sbattu¬ 
to j sedili e se ne erano an¬ 
dati. Alla fine comunque fi 
comitato d) quartiere aveva 
, presentato una prima bozza 
I di p'attiforma unitaria 
I Lo vicenda di questo quoj- 
tlero :nlzla quindi con l’.'us- 
.vmblea nella palestra La di- 
.sabitudine a) dibattito, al con¬ 
fronto di posizioni balza fuo¬ 
ri subito .Chi accenna a un 
minimo di discorso sul pro¬ 
gramma. sulla piattaforma ri- 
vendicativa che dovrà Impe¬ 
gnare i candidati, .solleva un 
mucchio di proteste. Alcuni 
attaccano. uQui si fa politica 
—gridano — la politica non 
la vogliamo. Dobbiamo dilen- 
dere i nostri interessi e quel¬ 
li dei bambini, stiamo attenti 
perchè poi ci rimettorio i 
bambini. J voti li danno le 
maestre, quindi ascoltiamo 
quello che ci dicono loro, pun¬ 
to e basta». Altri proseguo 
no su questo tono .«E' sem¬ 
plice —affermano ^bisogna 
chiedere per esempio che j 
la:*andini stano puliti, le fi¬ 
nestre abbiano i vetri. Il re¬ 
sto ò politica». 

C'è qualcosa d! Irrazionale. 
Que.sto tipo di genitore non 
si sente un cittadino E' solo 
un padre o una madre che 
ha di fronte lu scuola, una 
tradizionale «nemica» del fi¬ 
glio. Ma come «difendere» 
questo figlio? E’ questa la 
domanda cui non sa dare 
risposta, perchè questa socie¬ 
tà così come è stata organiz¬ 
zata fino ad oggi ha isolato 
1 cittadini, li ha divisi l’uno 
I dall’altro, non ha consentito 
I un reale confronto, una vita 
; collettiva. Non ha consentito 
I cioè che ognuno si occupasse 
I del problemi del mondo In 
1 cui vive. L'avversione I>^r la 
I «politica» si spiega in que- 
i sto modo. 

1 Molti —dalla assemblea è 
un dato che viene fuori con 
chiarezza —sentono questo 
Isolamento c ne danno la col¬ 
pa a tutti i partiti che vo¬ 
gliono far «CIÒ che gli pare». 
Facciano pure, — sembrano 
dire — ma noi ci chludia 
mo noi nostro guscio e cosi 
c dilend .^mo o d'fendiamo 
1 nostri figli. 

Interrogativi 

I Un disconso campllcato 
I dunque, una situazione diffi¬ 
cile. ma fertile di risultati se 
I 11 dibattito viene portato a- 
\antl nei termini giu.sti. con 
serenità E' ciò ohe fanno al¬ 
cuni introducendo 1 primi e- 
Icmentì di discussione, Il rap- 
I porto fra la scuola e la so¬ 
cietà. la impossibilità di ri¬ 
solvere le questioni spicciole, 
senza una visione complessi¬ 
va del problemi, 11 tipo di 
formazione che la .scuo.a de 
ve dare al giovani •? che non 
dà. Si pongono di fronte al 
genitori, in chiave di interro¬ 
gativo, alcuni problemi Primo 
fra tutti quello della violen¬ 
za, della crlmlnaMa Perche 
nelle scuole romir»- c’v un ' 
clima di paura, pereh ’ zrup 
pi d'i teppisti si ngglrtno o''’! 
manganelli, bastoni, pugn: di 
ferro come al tempi del fa 
seismo? L'Interrogativo resta 
senza risposta collettiva. Ma 
alia fino Intanto viene bat- , 
tuta la tendenza di eh! vuol i 
restringere tutto ad un di¬ 
scorso .su problemi .'^piccioli, 
.senza affrontare, pur parten¬ 
do dalle condizioni e.slstenti 
nella zona. 1 problemi reali 
della .scuola. SI decide per¬ 
ciò di formare un comitato 
per la .stesura della piatta¬ 
forma rlvendlcatlva. Cosi è 
avvenuto anche In un altro 
del compìe.ssi che compongo¬ 
no 11 circolo didattico. 

E’ un primo passo .su un 
cammino difficile. Ma ciò 
che c stato detto In as.sem- 
bica, le propo.ste che 11 comi¬ 
tato di quartiere aveva avan 
: zato hasclano un segno. Nel 
I quartiere .se ne discute anl- 
I malamente. SI pnrl.a di fa- 
I seismo e di antifascismo, di 
cosa sla la « politica ». Certo 
c'è chi opera per la divisio¬ 
ne, Lo ste.s.so rappre.sentante 
della DC. che pure aveva sot- 
to.scrltto la piattaforma de] 
comitato di qu:\rtlere. si r: 
tira dal lavoro unitario. «Per 
ordini superiori ». dice. E qua¬ 
li .siano que.sto ordini lo .vi 
vede in una a,s.scmblea con¬ 
vocata dalla DC nella sede 
della parrocchia. R'vuon:i 
Tanticomunlsmo del 1 W 8 , Si 
Invita a una specie di caccia 
alle streghe. E su questa stra 
da il parroco dà re.sempio 
Ma quando un dibatt'to si 
apre cosi come e avvenuto 
è difficile impedire alla gen 
te di pensare con la propra 
testa e anche 1 democristiani 
partecipano olla riunione. Il 
comitato unitirlo lavora In 
un clima piu sereno. La p:al- 
1 aforma v;en^' me.ssa .a punto. 
Principi della Co.vtltuzione e 
rinnovamento della .scuola, 
rapporti con fi Comitato di 
quartiere r la C.rcoserrz.one, 
diritto .allo .•'tud.o e scuola 
a tempo pieno, edilizia, at- 


' trezzature sportive, ricreative 
e culturah .sono 1 cai>oaaldi 
I d-"I!a piattaforma. Escono dal 
I vivo di un confronto, di una 
: di.scussione che si e eateoa 
I man mano nelle caso, fra ma¬ 
rito e moglie. Por.se per la 
pr:ma volt.s alcune madri e- 
.scono da .sole, di sera, per 
recar..) olla riunione del Co¬ 
mitato E fanno le ore pic¬ 
cole. cam-^ è acc.'iduto quan¬ 
do si sono riuniti assieme i 
comitati unitari delle due 
.scuole per unificare 1 pro¬ 
grammi. 

Rinnovamento 

I Si discute fino a dopo mez¬ 
zanotte. Il tema centrale è 
I rantlfascismo. Una parola che 
preoccupa alcuni perchè «po- 
I litica». «Mo la nostra Costitu- 
[ ztone — dice qualcuno — è 
nata dalla Resistenza. Si ispi¬ 
ra ai t'olori dell'anttfascismo». 
Duo o tre .storcono la bòc- 
' cn, non vogfiono .sentir tsar- 
lare di democrazia di liber¬ 
tà «Lo polìtica — e questa 
la loro affermazione — va 
la.<iCìnta ai politicanti. Così de¬ 
ve iniziare tl nostro program- 
7fia3>. Questo suscita una sec¬ 
ce reazione da parte di altri. 
Il dj.sc-or.so si accende, Non 
è facile Molti avvertono U 
bisogno di proclamarsi anti¬ 
fascisti, E' Importante, ma 
quando si tratta di mettere 
nero su bianco sono tituban¬ 
ti, L'assemblea dei due comi¬ 
tati si divide. C’è il rischio 
di una spaccatura Ma alla 
fine pa.ssa la tesi di aff-?rma- 
re che la scuola deve essere 
rinnovata .secondo 1 principi 
sanciti dalla Costituzione. 

Ciò significa — si scrive 
— che la scuola deve infon¬ 
dere nel ragazzi 1 valor) del¬ 
la democrazia e della hbcrtà, 
deve sviluppare 11 loro spi¬ 
rito critico, abituarli al con¬ 
fronto civile, respingendo Vuao 
della violenza. Passa cioè, fi¬ 
no in fondo, lo spirito demo¬ 
cratico e antifascista della Co- 
.9tltuzione. Tutti sono concor¬ 
di, salvo alcuni rimasti Isola¬ 
ti nel loro discorso «la po¬ 
litica al politicanti». 

La riunione de! comitati, 
termina poco dopo la mensa- 
notte. Mft la mattina seguen¬ 
te riprende .subito davanti ai 
I cancelli delle scuole Gruppi 
di madri fanno capannello, 
commentano ciò che e awe- 
nuto nella riunione notturna, 
alcune sempre spaventjite dal¬ 
la «politica». Una nonna si 
I fa avanti in un gruppetto di 
giovani madri «Io so. perchè 
l’ho provato. co.sa è li fa- 
.seismo...». E racconta alcuni 
episodi di quel triste periodo. 
E' anche questo un segno tan¬ 
gibile di quanto di positivo 
.si è andato costruendo nel 
quartiere. 

Lr riprova si ha lì gior¬ 
no successivo quando si riu¬ 
niscono le assemblee genera¬ 
li Si dt-icute per ore In un 
clima certo difficile, ma più 
.■jcreno e disto.';©. Tutti 1 pro¬ 
blemi e le Ind'.cazlonl conte¬ 
nute nella piattaforma rlven- 
d'c.ativ.a «^ono .sottoposte al va¬ 
ghe cl' qualche centinaio di 
i-enfiorl Alla fine il program¬ 
ma è Hpo-ovnro all'unanimi¬ 
tà Co-») ’a unitaria, che 
comprejide eli cdml ohe .si ri¬ 
chiamano a lutt-? le forze 
dell’arco costituzionale. Po.'ìm- 
ta dunque l.a paur.n della «po* 
N'in ce la ‘;?ntlamo 
di dirlo E' un fatto però che 
l'intervento di una madre che 
v.alorlzzR il iifare politica» In- 
te .‘'0 nel suo vero .significato 
c c'oè come impegno di ognu¬ 
no a dare 1) proprio contri¬ 
buto d: ld-?e e di Iniziativa 
, per affrontare 1 problemi di 
fondo della nostra società, 
q 1 " 'o dei'a scuo'a 'n primo 
]\io-:o viene accolto con tm 
a'jplHiiso caldo c genuino. 

Alessandro Cardulli 


Oggi 

gli elenchi 
degli elettori 
nelle elementari 


Oggi nelle segreterie del 
Circoli didattici debbono 
essere depositati gli elen¬ 
chi degli elettori (genito¬ 
ri. docenti e per.'-wnale 
non insegnante) che vo- 
terranno il 9 febbraio per 
gli organi collegiali delle 
.scuole elementari e ma¬ 
terne .statali. 

In qu.i.sl tutte le scuo¬ 
le que.sto che e j1 .secon¬ 
do adempimento elettora¬ 
le (dopo la nomina delle 
comnn.ssloni elettorali! e 
ma .stato portato a termi¬ 
ne. dal giorno del depo¬ 
sito cl sono dieci giorni 
I><T eventuali ricorsi. Tra 
cinque giorni, .sempre nel¬ 
le scuole materne ed elc- 
ment.arl (dove si elegize- 
ranno i consigli di inter- 
cl.as.se e di' circolo), po 
iranno esi'cre present-atc 
le liste dei candidati per 
: Consigli di circolo). 

Per quanto riguarda gh 
elenchi del genitori, .si de 
ve tener pr^.sente che vo¬ 
tano sia )1 padre che la 
madre, o chi ne fa legal¬ 
mente le veci: 1 genitori 
che h.'inno figli In class: 
diver.se votano per ognu- 
n.a di tali classi, mentre 
votano una .sola volta per 
fi co^^)gfio di circolo :n 
cui le classi si vengono a 
trovai*^' 
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Crisi e risorse mondiali 

La paura 
dell’Apocalisse 

Contro gli allarmi ammantali di pretese considerazioni scientitiche un'argomentata 
analisi dei problemi dell'energìa e dell'ambiente in un libro dì Francesco Pistoiese 


E’ Annidata, da sempre, nel 
cuore deffU uomini la paura 
deirApocalls»sc. U timore di 
una catastrofe che pos*a an¬ 
nientare, sotto Turto delle 
forze naturali non controlla- 
bili, 11 lungo e paziente lavo- 
2 X) compiuto, con sudore e fa¬ 
tica. nel corso del millenni 
dalle generazioni impegnate 
a conquistare un piccolo spa¬ 
zio di «terreno artificiale j>. 
Nei momenti di grave crisi 
morale e politica, quando le 
strutture civili e giuridiche di 
una società vengono logora¬ 
te dallo scoppio delle sue in¬ 
terne contraddizioni, e la col¬ 
lettività perde quel minimo di 
omogeneità e di consenso che 
assicura la certezza deU’avve- 
nire, l vecchi ancestrali timo, 
ri sd risvegliano e risuonano 
ente le grida angosciose sulla 
iwosaima fine del mondo. 

Già tra le due guerre, dopo 
un conflitto che aveva tolto 
t3il*Europa il posto privilegia¬ 
to occupato nel mondo e la 
aveva divisa in campi con¬ 
trapposti. e sull’onda di una 
crisi economica che aveva in¬ 
franto Il mito di un'espansio¬ 
ne capitalistica senza limiti. 

0 t erano diffuse le teorie Ir- 
zaatonal'i e catastrofiche, quel¬ 
le politiche sulla « fine del¬ 
l'occidente », e quelle filoso¬ 
fiche, suU'angoscla esistenzia¬ 
le. Era rarmunoto della gran- 
de carneficina degli anni 
1909-45. la teorizzazione della 
pretesa rinuncia deU'uomo ad 
organizzare nelila pace il pro¬ 
prio avvenire. Invece, ancora 
una volta, vinse sulla barba¬ 
rie la volontà costruttiva e 
antlfasoista dei popoli in lot¬ 
ta per la libertà e per l’in- 
dipendenza. 

Ingiustizie 
e consumi 

Nuovamente ncnU ultimi 
•nnl. mentre si andava pre¬ 
parando la nuova crisi eco¬ 
nomica che Oftgl. partita da- 
bH Stati Uniti. Investe tutto 
fi mondo, al sono andati mol- 
tlplicando gli aillarml sul peri- 
«olo di una Apocalisse immi¬ 
nente, Naturalmente gli allar¬ 
mi hanno assunto questa vol¬ 
ta un carattere che vuole es¬ 
sere scientifico, si parla di 
esaurimento delle scorte, di 
espansione demografica, di 
inquinamento Incontrollabile, 
di catastrofe cosmica. Sono 
stati elaborati modelli di svi¬ 
luppo nel quali un riesame 
della collocazione fisica del¬ 
l’uomo sulla crosta terrestre 
porta olla inaccettabile nell le¬ 
sta di arrestare una espan¬ 
sione demografica ed econo- , 
mica che si pretende essere 
Incompatibile con le risorse ! 
di cut l’uomo potrebbe di- 
sporre. Come, In una socie¬ 
tà divisa In classi e sottopo¬ 
sta alle prete.se deU’imperla- 
llsmo. In un mondo diviso In ] 
più aree, di cui una parte 
^à socialista e un’altra alle 
prese col più elementari pro¬ 
blemi di soprtwvlvensa fisica, 
questa limitazione del consu¬ 
mi si possa realizzare, senza 
Intaccare le posizioni di pri¬ 
vilegio di pochi gruppi domi- I 
nantl, non viene Indicato. Il 
modello di «sviluppo zero» 
del MIT, proposto dal Club 
di Roma, ha acceso vive con¬ 
troversie perché rivolto. In 
sostanza, a mantenere e cri¬ 
stallizzare le attuali Ingiusti- 
zio Interne tra le classi, ed 
Intemazionali tra 1 popoli. 

Anche chi. come noi, non 
approva le proposte del «Club 
di Roma» (ristretta organiz¬ 
zazione fantapolitica e fanta¬ 
scientifica. che vorreblre es¬ 
sere l’embrione di un auto- 
nomlnatosl consiglio mondia¬ 
le di pretesi saggi), non può 
non convenire che 11 rappor¬ 
to tra uomo e natura (anzi, 
tra uomo, natura e società. 


A Cagli e Perez | 
il « Premio i 

I 

presidente della 1 
Repubblica » | 

Nel corto di un'udienza i 
svoltasi Ieri al Quirinale, 

Il capo dello Stato ha con¬ 
segnato a Corrado Cagli e a { 
Augusto Perez II « Premio ‘ 
presidente della Repubbli¬ 
ca». A Cagli è stato asse* 
gnato per la pittura (edizio. 
ne 1973) e a Perez per la 
scultura (edizione 1974). fi 
premio ò conferito dall'Ac¬ 
cademia di San Luca e am¬ 
monta a cinque milioni di 
lire. 

Rispondendo ad un Indi¬ 
rizzo di saluto del prof. 
Crocetti, presidente uscente 
dell'Accademia, il sen. Leo¬ 
ne ha sottolineato le alte 
qualità artistiche del pre¬ 
miati e ha posto In eviden¬ 
za Il valore che l'Iniziativa 
del premio assumo per la 
cultura e per l'arte. 

Corrado Cagli — che ò i 
nato a Ancona nel 1910 — , 
é uno dei maggiori pittori | 
Italiani contemporanei. La I 
sua feconda ricerca è stata j 
contrassegnata da esperien- > 
ze figurative, astratte, spa- > 
ziali c gcomotriclie attestate ^ 
anche da un’obbondanto prò- , 
duzionc grafica. Augusto Pe- i 
rnz, na’o a Messina nel j 
1979 e titolare della catte- t 
dra di scultura all'Accade¬ 
mia di belle arti di Napoli, 
è noto por una sensibile ri 
cerca attorno alte figure 
umane. 


secondo la precisa indicazio¬ 
ne del convegno dell’Istituto 
Gramsci del 1972. perché il 
rapporto tra uomo c natura 
non è soltanto di natura bio¬ 
logica, ma avviene attraver¬ 
so U lavoro, che è funzione 
sociale e che rende Tuomo 
diverso dagli animali) deve 
essere rlcon.slderato nelle 
nuove condizioni di progre.s. 
so .scientifico e di espansio¬ 
ne demografica, e neli’em‘^r- 
gere, accanto al pae.sl capita¬ 
listi ed al paesi soclalLstl. di 
popoli nuovi come protagoni- 
.stl della .storia mondiale. E 
del resto 11 succodcr.M di con¬ 
ferenze mondiali, come quel- 
la di Caraca.s sul controllo 
deH'inquinamento del mari; 
di Bucarest, sul rapporto tra 
sviluppo economico ed espan¬ 
sione demografica; e di Ro¬ 
ma, della FAO, suiralimenta- 
alone, indicano quanto gravi 
siano tali problemi e di dif- 
nelle soluzione In un mondo 
nel quale Tlmperlalismo con 
i SUOI nuovi strumenti di in¬ 
tervento come le società mul¬ 
tinazionali. impedisce quel¬ 
l’uso razionale delle risorse, 
pos.slblle solo In un sistema 
consolidato di coesistenza pa¬ 
cifica. 

Contro le vecchie Immoti- 
vate paure, ed 1 nuovi allar¬ 
mi tunmantatl di pretese 
considerazioni sclentlllche, 
Francesco Pistoiese ha porta¬ 
to con 11 suo libro («Ener¬ 
gia, economia, ambiente », 
De Donato, pp. 220, L. 2.500) 
una argomentazione serrata, 
soretta da una ricca ed ag¬ 
giornata documentazione, e 
fondata sulla razionale fidu¬ 
cia nelle illimitate avpacità 
dell’uomo a trovare ì mezzi 
.scientifici necessari per sod¬ 
disfare l crescenti blsogrìl del¬ 
la popolazione mondiale. Non 
viviamo — afferma Plstole.>c 
— gli « ultimi giorni dell’uma¬ 
nità ». la catastrofe può es¬ 
sere evitata, perché le risor¬ 
se non mancheranno se l’uo¬ 
mo saprà organizzarsi per 
utilizzarle nel modo più ra¬ 
zionale. 

L'energia, nelle sue varie 
forme, deriva essenzialmente 
dall'energia radiante che ba¬ 
gna la terra. Ora appena cin¬ 
quanta milionesimi dell’ener- 
già solare accessibile sulla 
twra vengono utilizzati. Per¬ 
ciò, afferma Pistoiese, anche 
se si dovessero accrescere l 
consumi di petrolio, carbone, 
ecc., con l tassi correnti per 
un lungo periodo, si sarebbe 
comunque molto lontani dal¬ 
le possibilità offerte dall’im¬ 
piego diretto di energia so¬ 
lare. Naturalmente i serbatoi 
di combustibile fossile e di 
risorse minerarie, accumula- 
1 te nel cor.so di centinaia e 
I centinaia di milioni di anni, 
si vanno rlduccndo. ai ritmi 
attuali, ed a tassi sempre piti 
elevati. Ma so.’amoncc una pic¬ 
cola parte delle ricchezze na¬ 
scoste nel sottosuolo e nel 
[ fondo del mare sono cono¬ 
sciute. E v’è la nece.s.sità. 
mentre si procede a questa 
e.splorazlone, di una nuova 
organizzazione della produ¬ 
zione che riduca gli sprechi. 
E assurdo che si debbano 
prt^urre 800 chili annui di 
I acciaio pro-caplte, come av- 
; viene negli USA. per impie¬ 
garne utilmente appena 80. 
E bUsogna procedere alla ri- 
cerca di nuove lorme di 
energia direttamente utilizza¬ 
bile (nucleare, marina, .sola¬ 
re) e^d! nuove materie pri¬ 
me. Irusomma l’esaurimento 
delle risorse non è una no¬ 
zione geologica, ma una no¬ 
zione economica, legata ad un 
determinato tipo di econo¬ 
mia. e quindi, essenzlalmen- 
tee, una nozione politica 

Il libro di Pistoiese è dedi¬ 
cato alla critica del « concetto 
dt esaurimento» ed alla dl- 
mo.strazlonc deU'importanza 
della in/ormastone come stru¬ 
mento per ridurre non soltan¬ 
to le forme di spreco dovute 
ad un determinato tipo di or 
ganlzzazlone economica, ma 
la .'btc^sa di.spers.one fl.-,’.ca 
dcU’energla. Il lavoro, sulla 
base del progre.sso sclentiiico 
c delio .sviJup.oo delle forze 
produttive, può portare ad una 
; distribuzione p.Ci ordinata di 
una certa qu.intità di energia 
e. quindi, ad una sua più ef¬ 
ficiente utilizzazione, 

Oggi la degradazione am¬ 
bientalo del proccoùl produtti¬ 
vi. ma.sslma dispersione di 
energia o massimo inquina¬ 
mento deirambientc, è dovuta 
ad un .sistem.a economico fon¬ 
dato sulla ricerca del più aito 
saggio di profitto. Pistoiese 
cita l dati lornlti da Barrv 
Commoner («Il cerchio da 
chiudere». Garzanti 1972). se¬ 
condo 1 quali negli Stati Uni¬ 
ti. di fronte ad un aumento 
del prodotto nazionale lordo. 

1 m termini reali del 126"’; o 
1 della popolaz.one del 43';- 
(tra li 1916 ed 11 1972) gli In 
qulnamentl deH'ambiente .so¬ 
no cresciuti nello stesso po 
nodo in una mi.hUiM coni,ore 
sa tra il 200'r e il 2 000', ’ La 
contaminazione amb.ent ilo 
dipende, quindi, dalia jntro 
duzionc di alcuni proce.s--. 
produttivi caratterizzati da 
largo Imp.ego energetico o 
dalla nascita di prodotti pre¬ 
parati piu per il rifiuto che 
per l’u.so (contenitori a per¬ 
dere). 

L'asce.sa del prezzi pctrolif^ 

I ri non deriva d^ un peggio- 
‘ rarnonto dehe condl/loni geo 
, fisiche dell’a.oprovvlgion.amen 
I to. ma dall.i politica per de 
I C'mn: .h,egu)ti da'le .^oe'eta 
1 multina/lonal'. o di,lo sloivo 
di cs>3 d.retto <(d impelile 
I eh-'* SI crca-ocro rap.d (mente 
le eond'Z'oni p-'i uno '-liiitta 
monto pac.i.cQ del.'on''rg:a 
nuclc-ire P,stoIo-.e introduce a 
questo punto una enti, a .sor- 
( rata dell.i pol.tlt.i che a 
j partile dal 1963, con l'incr. 
j minazione del prol Ippolito 
I e la crisi del CNEN. per un 
I decennio ha praticamente 


' impedito lo ."^viluppo in Ita¬ 
lia di un sUtematico lavoro 
di creazione di una Industria 
pubblica nucleare 
Gli allarmi catastrofici sul 
pericoli dello .sviluppo e gli 
Indirizzi seguiti dalle fiocletà 
multinazionali hanno potuto 
ottenere determinati risultati 
porche hanno utilizzato la di- 
.slnformazlone generale e 11 
ritardo della ricerca. Infor¬ 
mazione c ricerca sclcntifha 
.sono gli strumenti noce.ssarl 
per arrestare la degradaz.ione 
dello energie e l'Inquinamen¬ 
to deU’amblente, o per creare 
le condizioni di uno .sviluppo 
economico che permetta a 
tutti i popoli di conquistare 
migliori condizioni di vita. Pi¬ 
stoiese contrappone perciò al 
?no(ieili di sviluppo zero for¬ 
niti dal Club di Roma i ten¬ 
tativi di elaborazione di un 
modello reale che ponga In 
evidenza una flessione del 
saggio di dispersione (entro¬ 
pia) riferito a periodi succes¬ 
sivi. meno rifiuti, meno inqui¬ 
namento e, invece, migliore e 
piu etflclentc re.sa delle forzo 
produttive. 


Lo sviluppo 
possibile 

Le risor.so cl sono per assi¬ 
curare io sviluppo economico 
e civile deU'umanità e per al¬ 
lontanare U pericolo deH’Apo- 
calls.se. Ma bisogna sajjerle 
utilizzare. E qui il problema 
diventa politico. E‘ evidente, 
Infatti, che la realizzazione 
di un modello di .sviluppo rea¬ 
le. che permetta una raziona¬ 
le utilizzazione di tutte le ri¬ 
sorse del pianeta, un accre¬ 
scimento delle forzo produtti¬ 
ve. una crescita della infor¬ 
mazione e della ricerca, esige 
che si creino nel mondo de¬ 
terminate condizioni politi¬ 
che. che permettano una po¬ 
litica ìnondiaìe, una organiz¬ 
zazione mondiale (monetaria, 
creditizia, produttiva, scien¬ 
tifica, .sanitaria). Tali condi¬ 
zioni oggi non esistono. SI 
vedano le difficoltà per giun¬ 
gere alla convocazione presso 
rONU di una Conferenza eco¬ 
nomica mondiale, le difficol¬ 
tà per riorganizzare 11 Fondo 
monetarlo, gli ostacoli frap- 
po.stl dalle minacce america¬ 
ne ad un accordo pacifico 
tra paesi produttori di petro¬ 
lio e paesi consumatori. 

Il problema, quindi, si re- 
.strlnge nel temilo. Non Inte- 
rcssiv tanto .sapere se la quan¬ 
tità di energia o lo rl.sorsc 
minorarle sono praticamente 
Illimitate, ma quanta energia 
e quante risorse .siano econo- 
mteamente e politicamente dl- 
s.nonlblll nello spazio, dicia¬ 
mo. di un mezzo secolo. Non 
et intorc.ssa quando l'accumu- 
lozione di ri liuti, o la polla 
zlone termica, o r« effetto 
.serra » potrà determinare una 
rottura cata.strof;ca del rap¬ 
porto tra 11 nostro pianeta e 
i! mondo cosmico, ma quando 
si inizierà una iwlltlca con¬ 
creta di lotta contro Tinqul- 
namento, con 1 problemi eco¬ 
nomici che esso comporta (au¬ 
mento dei costi, controllo del 
rispetto delle norme, ecc.). 

Cl .sono problemi urgenti 
che minacciano veramente 
l’Inizio di un nuovo periodo di 
oscura barbarle. Basta elen¬ 
carli V’ò la moltiplicazione 
del paesi muniti di bombe 
atomiche o la crescente diffi¬ 
coltà di el’lottuare un deter¬ 
minato controllo. Il ,’>erlcolo 
di una catistrofc atomica ò 
' sempre incombente. Il f-ardcl- 
i lo crescente delle spe.se mlli- 
1 tari toglie sempre più spa- 
1 zio alla ricerca sciontlllca. 
L'Insieme delle spese militari 
mondiali é .sopportato per cir¬ 
ca Il 75'! dall’Unione Sovieti¬ 
ca (13) e dagli Stati Uni¬ 
ti i2''3). Così l’Unione So¬ 
vietica sopporta da «ola circa 
Il 25'' delle spese militari 
mondiali. Ciò .significa che 
anche i pae.sl «ocinlistl non 
possono dedicare tutte le lo¬ 
ro rl.sor.se allo .svilii,npo eco¬ 
nomico e paci!ICO del loro pae¬ 
si. E v’ò 11 divario tra la cur¬ 
va rapidamente crescente del¬ 
la popolazione e la .siagnazio 
ne della produzione agricolo 
SI aggrava 11 contrasto tra le 
condi/'onl d. vita dei pac.sì 
Industriai./Alti e ouc.Io del 
paesi Più arretrati, dove le ea- 
rcst.o .si fanno .sempre più 
micidiali o comportano, con li 
loro seguito di epidemie, peri¬ 
coli che investono anche 1,pae¬ 
si più ricchi. Sono tutti peri¬ 
coli reali e presenti. Ma sono 
pericoli che possono c.ssore na¬ 
zionalmente compre.sl e. per¬ 
ciò, combattuti con la volon- 
‘ tà necessaria. L’avvenire è an¬ 
cora nelle mani dell'uomo 
I La .scienza o la p!u grande 
I r'sorsa clcH'uomo Solo una 
, piccola parte della capactà 
( intellettuale doiruomo è stata 
I fino ad oggi sfruttata L'in- 
tolliven/a i* una n-.or.'ii pra 
' tleamente IH mitaH Ma bi¬ 
sogna che tutti 1 g ovnnl, In 
tutti 1 cont.nenti. riescano ad 
«vero quell’cduc vzlone che. 
in Italia, non ò .as-lcuraLa al 
' ragazzi dello borgate o d‘'l 
comuni meridionali. E bi.so- 
gna che la se,enza sla .sorret¬ 
ta. per e.ssere indirizzata a 
fini di progre-,so e non diven¬ 
tare .strumento del ^ootcro, da 
un-a intorm azione generaliz¬ 
zata, che non ne faccia mo¬ 
nopollo di pochi .speclall.sti, 
ma strumento di orientamen¬ 
to c di ricerca di tutti gli uo 
mini Tutto CIO ha un nome: 

I .loonlismo 

Peivio lamio ben? Pi.-.tole--*^, 
I e gfi itud.o-ìl eh-' egli ha 
{ e-,iin!nato. a .^otto'lncaro lo 
' .llnn.tato i 30 ’>sibil.tH di pio 
gre%-.o del gcivrc umano Ma 
b -.ogna vo.orlo que.sto pro- 
' gre-.'-o. 0 per re-aliz/ irlo bl- 
.-.ogna combatl'To una lotta 
n all.ma imili.i', è lotta 
per il soc..il;.-.mo. 

Giorgio Amendola 


Un nuovo processo di emancipazione nazionale nell’America latina 

IL VENEZUELA SfRISCATTA 

Dopo la nazionalizzazione delle miniere di ferro, il 1975 è << l'anno del petrolio » di cui il paese è il terzo produttore mondiale - la 
lotta alle multinazionali e alle compagnie USA condotta anche attraverso intese economiche con altri Stati dei continente - La 
politica del presidente Perez e i contrasti sociali contrassegnati da abissali dislivelli tra pochi ricchissimi e una miseria drammatica 


«/Ihb/ttwo d ferro e prc- 
sto avremo anche tl petro- 
Itoii. è tl ritornello che hanno 
cantato rniQUaia di venezue¬ 
lani raccoUm a Ctudad 
Guavana nella notte di fine 
d'caino. Una citta del «prò- 
/ondo si^» del Venezuela, ai 
7narffini delle orandi Joreste 
tra l'Ortnoco e tl Rio delle 
Amazzoni, un mare di veide 
tropicale dove c'à micor« da 
esplorare, nel cui ',ottosuolo 
giacciono quasi due miliardi 
di tonnellate di ferro. La 
stampa ha parlato di quaraìt- 
tavUla persone che hanno 
partecipato alla cernnonia 
con la quale tl presidente del 
Venezuela, CnWos Ancfre.s Fe- 
rez, ha annunciato la na¬ 
zionalizzazione delle ncoUine 
di /erro»: grazie ad una gi- 
gantcsca rete radiotelevisiva 
li paese infero ha assistito 
al momento in cui sulla cima 
più alta è stata vinaizata la 
bandiera nazionale. Alla mez¬ 
zanotte li vecchio dowitnio 
della US Steel Co. e della 
Betlehem Steel Co. ha avu¬ 
to termine. 

E tl 1^75, come dice In 
canzoìie. sarà l'anno del pe¬ 
trolio di CUI il Venezuela v 
tl terzo produttore mondia¬ 
le. Il progetto di nazionaliz¬ 
zazione preparato dal gover¬ 
no è all'esame di una com¬ 
missione di parlamentari ed 
esperti, ma, da questo lato. 
71011 Cl si aspettano novità: 
entro l’anno, la legge annun- 
cerà che anche lì petrolio 
toma ad essere del Vene¬ 
zuela. 

Le elezioni dell'anno scorso 
videro vittorioso il candida¬ 
to di «Azione democratica», 
l’tdnstancabile» Perez, come 
venne chiamato durante la 
campagna elettorale per il 
vigore del suo attivismo pro- 
jxigandistico. Pochi osservato 
ri avrebbero potuto predire 
allora le novità di oggi- Motti 
anzi, e schierati a sinistra, i 
prevedevano tutt'altro svdup- 
po. In America iMtina non 
soltanto le /creste possono es¬ 
sere ancora esplorate. «Azio¬ 
ne democratica» ò tl partito 
contro cui ha combattuto per 
tm ventennio la sinistra ve¬ 
nezuelana e con ragione. Ma 
quando t mutamenti sono 
maturi Vagente che li rea¬ 
lizza può essere il meno pre¬ 
vedibile. (l militari peruvia¬ 
ni. e non solo loro, possono 
confermare l'asserzione). 

Il fatto é che oggi, come 
ha detto Ficict Castro, «à 
Vota del Venezuela» nella 
lotta dclVAmerica Latina per 
la piena sovranità, per Vin 
dipendenza economica. Perez 
ha ristabilito le relazioni di¬ 
plomatiche con Cuba — e fu 
un governo di «Azione demo¬ 
cratica» a romperle — ri¬ 
fiutando il blocco che VOrqn- 
nizzazionc degli Stati ame¬ 
ricani ha con stretta mag¬ 
gioranza voluto mantenere: 
e ha dato alla politica este¬ 
ra del paese un dinamismo 
e un respira conftncnCalc che 
fanno di lui e del Venezue¬ 
la dei protagonisti del Terzo 
Mondo. 

«Durante molti anni, ha 
detto Perez, partondo dei pae¬ 
si latino-americani, slamo sta¬ 
ff separati c abbiamo accet¬ 
tato di essere diretti uno ad 
«no. Delle polemiche prive di 



Pozzi petroliferi In Venezuela 


txiìorc cl hanno allontanato c 
non «nonro riusciti a creare 
qncll’unità che ci avrebbe 
permesso di affrontare ti 
mondo della scienza e della 
tecnologia che cono.sciamo ap¬ 
pena. .Vetta nostra America \ 
si realizzano attualmente j 
esperienze diverse per assi- \ 
curar.st to sviluppo e Vindl- | 
pendenza economica. Alcuni | 
dei popoli del nostro conti- \ 
ncntc sono diretti da regimi 
che seguono tradizioni bar- ! 
bare di stn/ttaniento e sotto- \ 
missione». E dopo questo ab- j 
bastanza chiaro riferimento al I 
Cfte c od altri regimi reprcs- > 
siti. Perez ha voluto affer¬ 
mare che tali «difficoltà tem¬ 
poranee» non ttnpcdiranno la 
necessaria intesa dei governi 
latino-americani. 

Ma le novità vanno oltre | 
le dichiarazioni pur signifi¬ 
cative e di grande eco. Il 
Venezuela ricerca nel con¬ 
creto, nelle questioni econo¬ 


miche. la strada durature del- | 
Vumtà. In accordo con gli al¬ 
tri paesi dell’America centra- 1 
le. Caracas ha dato vita alla 
prima società multinazionale 
ìatmo-amcrìcana (un organi¬ 
smo per la commercializza¬ 
zione del caffè della regio¬ 
ne). che imita, per combatter- 
le. le intese delle centrali ca¬ 
pitalistiche mondlnli. hi una 
mterm'tc all'agenzia cubana 
Pi'on.sa Latina. Perez ha spie¬ 
gato che la via scelta per il 
caffè «è la soluzione che si 
offre all’America Latina per 
affrontare le manovre dei 
grandi eentrt finanziari ai 
danni del nostri prodotti fon¬ 
damentali. Grazie atto tntesa 
raggiunta noi abbiamo potu¬ 
to stabilire a un ticetto re- 
munerati7X> il prezzo del pro¬ 
dotto. Ciò è tanto evidente e 
insieme importante che il solo | 
annuncio della creazione di i 
questa società ha fatto au¬ 
mentare il prezzo del caffè 1 


di i2 centcstnii di doììmo ta 
tibbra». Proposito di Perez 
è di dare il suo appoggio an¬ 
che a società TpuUuuiztonalf 
laiino-omericane' di prodotti 
non venezuelani. «E’ molto 
importante per noi dimostra¬ 
re che non si tratta soltanto 
di stabilire dei buoni prezzi 
per II petrolio, ma che i! 
petrolio non è che un precur¬ 
sore nella lotta in favore dì 
prezzi giusti per tutte le ma¬ 
terie prime dcll'Amerfca La¬ 
tina». Operando nei fatti ver¬ 
so l'iniesQ contrnentfltc ausp?- 
onta il Venezuela lui deciso di 
aiutare la bilancia del paga¬ 
menti dei pae.si centro ame¬ 
ricani riguardo alle spese per 
tl petrolio offrendolo ad un 
prezzo di favore. Con la dif¬ 
ferenza verrà costituito un 
fondo in moneta nazionale 
nelle banche di ciascuna ca¬ 
pitale a titolo di prestito a 
lungo termine. 

La nazionalizzazione del fer¬ 


ro arra effetti non soltan- 
; to interni, ma dovrebbe¬ 
ro arer peso anche nei mer¬ 
cato mondiale. Si vuole co¬ 
struire una siderurgia nazio¬ 
nale di tutto rispetto che nel 
I J977 dot rebbe produrre cin¬ 
que milioni di tonnellate di 
acciaio (c quindici ire anni 
dopo), c sf auarda at JDSO 
come una occasione da non 
mancare. Sara quel’o fanno 
in CUI fi deficit niondm'e di 
acciaio raggiungerà punte 
i acute c Caracas* ruote es'seic 
i in grado di iiìtcrvenire con 
le proprie ricche T'sorse Se 
1 condo ah esperti ai qva’ii due 
mfliardi di tonneHatc di fa¬ 
ro dei aiacimentt nactonatic 
zati se ne aggiungono altret¬ 
tanti che attendono di c'se- 
re individuati e sfruttati. Da 
qui a c?r? 7 Me anni il Venezue¬ 
la vuole essere in arado di 
intervenire nel commercio in¬ 
ternazionale del ramo non so¬ 
lo come esportatore di ma- 


Le polemiche sulla cosiddetta borghesia di Stato in Italia 

Tra industria e potere 

I limiti di molte analisi che non vanno al di là delia condotta di alcuni protagonisti della grande impresa pubblica e privata - Le 
vicende degli anni sessanta • Mancata diversificazione dello sviluppo e processi di involuzione nel settore statale deH’economìa 


Intorno al tema etcì profon¬ 
di mutamenti Intervenuti nel 
le strutture economiche e li 
nanziarlc della .società Italia 
n.a negli anni ’60 e dei rlfle>- 
.si che qu^'.tj mutamenti h.an- 
no avuto nei conlrontl delle 
sovr,a.st**utturc politiche e fio¬ 
rita negli ultimi tempi una 
cll-?cutlbi)c pubblicistica 

L’Intore.sse viene rivolto 
prevalentemente verso alcuni 
degli alti dirigenti del .s'^tto- 
rc pubblico deU’economla e 
della finanza ila co.slddetta 
« lx?rghe.sia di .stato»), più In 
particolare verso alcuni pro¬ 
tagonisti, in primo luogo Eu¬ 
genio Ccfls che proprio In 
questi giorni fa riparlare di se. 

Protógonl.sU e comprimari 
della comples.sa trama .sono. 
In .sostanz.a. alcuni del grossi 
« imprendlfon » pubblici e pri¬ 
vati con .sullo .biondo la ro.il- 
tà vera ed autentica del no¬ 
stro p.\c>c, che .spe-,--o però 
non trova adeguato posto m 
que-*te anali-»!. 

Pro-,a in .•»e l‘.\zione svolt.a 
da alcun) dei grandi prota- 
goni.stl deirnltlvltà economi¬ 
ca e finanziarla. ;7ubbllcl c 
privati, non è .sufficiente a 
caratterizzare I mutamenti 
avvenuti e le tendenze dell- 
neatesl. Queste ultime non 
possono essere .sbr.gatlvamcn- 
te ela-sslflcate .sulla baso del 
criterio che la « borgh"s.a 
di stato » cerca non il profitto, 
ma 1! potere, mentre al con¬ 
trarlo c,ò che è rimasto della 
borghesia privata persegue .1 
profitto ed uno .stibllc qua 
dro politico l.bcral-democra 
tieo 

L’intreccio del latti è ben 
piu complos.so Appare ovlden 
te che l proccs -,1 reali, le 
forze che .si sono scontrate e 
.si .scontrano vanno megho 
con.sidcrat; ed analizzati In 
relazione .soprattutto a tre 
a.spijtti e.5senziaH 

In primo luogo, va giusta- 


* mente esaminato II falllmcn- 
: to del tentativo, fatto dalla 
I gros.sa Imprenditorialità pri- 
I vita nella prima parte degl; 

I anni *00. .se non di cambiare 
p'r Jo .meno di .idegua.**c :l 
llpo di .sviluppo din.m/l ol 
l'e.i.'iuj Irsi del co>’;deito .mira 
colo econom.co, ovvero.s’.a di 
nanz. aH’avvlo del proccs.so 
earatteriz/.Uo dalli endut.*» 
tend^n/‘alc del saggio medio 
del profitto Secondariamen¬ 
te. va analizzato con minore 
approssimazione II crc.scere 
pnma e la ^oerjcolosa Involu- 
1 zlone poi del .settore pubblico 
I deircconomla c della f.nanza, 
I di CUI è aspetto e.semplare 
j tutta la vicenda della Monte- 
I dl.son. 

I Infine, vanno considerati 
I con un’ottica meno ideologi 
I ca i problemi g.-avl che .so.no 
j nttu.ilmente an''i‘t; o che van 
' no al di la delle conclusioni 
cui pervengono alcuni iqucslo 
è il caso, come e stato g:a 
os>erv.uo. del J,bro d; Scalfan 
e Turani « R.az/a padrona ». 
pur COSI ricco di Inlormazio- 
' ni). 

Sul pruno nodo di problemi 
appare oggi evidente che Jl 
motivo per il quale venne ac- 
ccU-ata, o por lo meno subita 
da una parte notevole della 
gros.sa borghe.sla. la naziona¬ 
lizzazione del monopoli elet- 
I trlcl. va ricercato nel tentati¬ 
vo di far utilizzare gli inden¬ 
nizzi per allargare e quahJ;- 
I care la base inditstrlalc del 
j pa^-'C e per ridare slancio allo 
.sviluppo economico in dlrezio 
! n? .soprattutto dell’indUbtna 
{ chimica, nella ipolcsj, se 
1 non di invertire, per lo meno 
, di arro-.t’ire la caduta tenden 
zialc dei .saggio med.o del 
! profitto. Lo .scontro avvenuto 
j c.rca 1 dc.stlnatari degl; in¬ 
dennizzi. se cioè questi ulti* 
mi dovevano essere versati al- 
( le società ox-clettrlche oppure 
1 agli azionisti delle stesse so¬ 


cietà che vide protagonl.stri 
Guido Carli, fu un momento 
e.sse.iziale della comple.ssa vi¬ 
cenda. co.sl come ne fu un 
momento im,oortanle. .su un 
terreno dlver-.o, .subito dopo 
la mort'' di Mattel, U mula 
mento radicale di indirizzo 
nella polit'ca dell’ENI e nel- 
razione del CNEN in materia 
di energia nucleare. In sostan¬ 
za, proval.sp allora la linea 
inte.sa a perpetuare cri aggra¬ 
vare la .subordinazione ver.so 
l’lmperlall.smo e le multina¬ 
zionali americane e tede.schc. 
SI sviluppò quindi la petrol¬ 
chimica e rindustrla di ralfl- 
nazione del petrolio, con le 
conseguenze che non è qui fi 
caso di e.samlnare; ma non 
.SI può cerio .so.stenero eh" 
questi orientamenti abbiano 
•spostato e neanche r.equfii 
bruto fi tipo di espansione, 
fondato sempre .sulla motori/ 
zazlonc iorlvata e .sui beni di 
consumo durevoli, nonché 
sulle far.ion.che opere in.''ra 
.strutturali e .sul gonfi-imento 
l|>?rtrorico della .spo.sa pub 
bllca. 

L’altro aspetto nod.ale del 
proce.sso. peiò, ha riguariJalo 
la crescita del .settore pubbli¬ 
co deircconomla. .sia sul pla¬ 
no .strettamente produttivo, 
.sla sul terreno finanziarlo. 
Anzi, que.sta cre.sclta é «tata 
uno degli elementi peculiari 
degli anni '60 ed ha consen¬ 
tito, per lo mono In parte, di 
orientare verso gli Investi¬ 
menti produttivi quote con.sl- 
.stenti di risparmio Ma qu" 
.s*^o (Oroc^sso d' crcicita quan 
tltatlv.i defi’Jntervcnts pubb’l- 
co nell oco.nom.a ha det"rm. 
nato acuti problemi qualitati¬ 
vi c di Indirizzo, Ed è in que- 
.sto contesto che sorge 11 pro¬ 
blema della Montedi.son e del 
.settore chimico, L’\analisi é 
unilaterale se non parte d.al 
fallimento degl; imprendito¬ 
ri privati, mostratisi incapa- 


[ c! di cliver.-»lfi<*are II vecc.hio 
tipo di .sviluppo, malgrado 1 
sostegni dov'.zlO’») ricevuti, e 
d.alla contraritìlttorietà della 
.azione nvv.ata dal settore pub 
bllco. <he .si trotta d: 

.sciogliere nella giu.sta dire¬ 
zione 

L’.izione di Olis. abile o 
.spregiudicata, m esplica pro¬ 
prio ulfilz.aanio ifij o.sncoli 
che vengono Irappo.sll per !m 
pedlre una giust.a soluzione 
de! problema aperto dal falli¬ 
mento dcH’az’one deirinl/latl- 
va privata. Egli a.s,seconria ic 
forze. Interne e soprattutto 
Internazionali, che si oppon¬ 
gono ad indirizzi rinnovatori. 
Asseconda in primo luogo 11 
gioco delle grandi compagnie 
petrolifere e delle multina¬ 
zionali. anzi appare e>presslo- 
ne di questo cinico gioco as 
sieme .al potenfi grup.ui Ji 
p?trolle'-l prlvaM ed ai cct' 
più retr'vl del capital‘-»mo 
Italiano Ut'llzza la ro-.lst^n- 
za del c.aplUì’e fi.nanzi.ar.'o e 
di Guido Carli, m modo che 
' le Imprese pubbHch'* od a 
j partecipazione .statale non 
I .svolgano un ruolo .strategico 
j nel settore manifatturiero e 
quindi non ricavino .sino in 
1 fondo le conseguenze del!-» 
' loro presenza nella Montedl- 
son. .sciogliendo glu.stamente 
1 nodi di indirizzo .sul piano 
produttivo 0 o)>orando per di¬ 
versificare fi vecchio tipo di 
.sviluppo in cn.si Cefi- ns-" 
conda fi gioco delle corr.-’iitl 
dominanti nella D“mocra/ a 
Cristiana, gioco che d.ven'a 
estremamente pericoloso con 
r.n'vonto d' Fanfan. alla di¬ 
rezione dello .Stesso nartito. 
circa il perpetuarsi e "aggra- 
I varsi di un rapporto .inoma’o 
I tra 11 .settore pubblico dell.a 
1 economia, le forz" pol.tich" 
conservatrici o moderate e le 
istituzioni democratich". le 
forze .soci.all operanti a I voilo 
di società civile. Va rilevato 


che l’u.so del «e'.'ojc pubblico 
dcll’econo.m'a c dei suo. stru¬ 
menti d: intervento .aveva con¬ 
sentito fonda mont.lime lite a 
Fanfani d. adeguare. n"gl: an 
ni '50. 1.1 ,n.’*e‘»"nza org.;nj//i- 
ta nella .società llaHan.t della 
Democrazia C’-sti-^na dopo ]^ 
cri.si della linea dcgasper.a- 
na. nonché .fi gruppo d r gen¬ 
te doroteo, dv?jx) Il fallinT’nio 
dcl'a l.no.a Integrili.sta, d: a-.- 
.sodare .\lla ir<--.tlone del po¬ 
tere, .su un p ano puramente 
.subalterno, con l’avvio d"ll<a 
polir ca d: ccntro-^ini.str.a, im¬ 
portanti forze d: i.splrazuone 
.socialista 

Ma arrivati \ que to p'in'o 
si entra noi v.vo de, problemi 
di ogg' J-l va rfiev.nto sub.to 
che uno deg'i più nega 

tiv: e eo-ìt.t ii'o dalla po 
zioiy del'.; gro-.sa borgh-’S'a 
pr.vata k oè degli -Xen^Hl 
de' P rei. > eh" re>;-.le ,ad o?n 
cambiamento serio del v-'- 
chio tijx) di sv .appo, a \o't" 
r cerc.ando i'.ivesi. mfd,.an'" 
la med.azione del c.apitale ij. 
nanzrir.o con a volte 

contra.standolo. ma sempre 
con l'obbiettivo di ridurre .1 
pe.so del settore pubblico del 
reconom.-a o .subordinarlo .alle 
proprie nuove esigenze dcii- 
vantl dalla cri.s'; si accont^^n 
ta c.oè della .s.alvnguard.a dei 
prop.»*] intcrcsS] p.irtlcol.ari Al 
contrario, lo forze che .sp.ngo- 
no verso altro direzioni, alter- 
n.atnc. e chf con*’i'astano ].a 
a/ion" dol.’attail" diroz on" 
dell.a EX) e d: C"l s jv" -«o.u 
zloni consorv itr.c’ alla cri.s 
,colitica, non ixtssono fsser'^ 
ricercate \ t \ 1 grand "T ipp. 
di ( impiend tori priv.i' » e ^ 
neanche In fon" poM (h-' 
che ad essi **'ahiamino M.» 
c proprio quo>to Vasp^tto che 
rimane .n ombra ai molte 
delle .an fi s correnti 

Nicola Gallo j 


iena prniin, ma anche di ma¬ 
nufatti. 

Il recupero delle sue trU- 
ntere permetterà al Vcnezuc 
la dì rovesciare le regole del 
giuoco impostegli dalle mul- 
tniazionaìi imperialistiche che 
per moUìssimo che vicas- 
.savar.o lasciaixino solo bricio¬ 
le. Per hi concessione dt 
sfruttamento dei g/aamcnti, il 
]’enezurla r-cei eva quattro 
dollari ogni tonnellata meri 
tre le società straniere gua¬ 
dagnavano. su una stessa 
quavt.iu, 1-fS dollari II pre¬ 
sidente Perez ha sintetizza¬ 
to la rap'va a cui il «uo 
paese e --tato sottoposto per 
decenni affermando che tutti 
1 pagamenti effettuati dalie 
niultinazìonaU negli ultimi 
veni} anni sono insufftcìcrtii a 
coprire le sole snese per d.e- 
ficit d'acciaw cui è costrel- 
to quest'anno il Venezuela. 

Il nodo del petrolio, però, 
non sembra sia possibile scio¬ 
glierlo con la stessa relativa 
facilita dì quello del ferro. 
E SI comprende. Sono già 
cominciate la manovie delle 
compagnie .straniere (per lo 
pm U5A) per rendere diffi¬ 
cile il passaggio di propria- 
ta. Sono tattiche di .saboto)?- 
£ 7 ;o non nuove, che ricordano 
molto quelle u^atc in Cile, 
riguardo al rame. Si fanno 
circolare eindiscrczioni» sul- 
r«incapQcita» dei vonezueio- 
ni ad amministrare una pro¬ 
duzione che SI avmciva ai 
duecento milioni di tonnella¬ 
te l'anno; v convincono i tec¬ 
nici e '^specialisti di più alto 
?:tc?’o a lasciare il loro po¬ 
sto: addirittura si cerca di 
convincere ì lavoraiori che V 
loro condizioni di lavoro e d: 
mia (puL alte, certo, della me 
dia lene-uclana) ?ion «ararino 
assicurate da una gestione 
statuir Inoltre c stofo d'im¬ 
provviso abbandonato lo sfrut¬ 
tamento di o^ire cinquemila 
pozzi mentre si lasciano de¬ 
cadere oh impianti con l'in¬ 
tenzione di lasciarli f^e non 
sara po'f'ubile fermare il pre¬ 
sidente Pcrezì nelle peggiori 
condizioni possib'li al momen¬ 
to della nazionalizzazione. 

Di fronte alle minacce, pa- 
les'i c no, concernenti il pe¬ 
trolio, li governo venezuela¬ 
no ha annunciato che l'eser- 
cito e la polizia sono pronfi 
ad intervenire per te diretta 
sorveglianza dei pozzi petro¬ 
liferi. La questione può dive¬ 
nire scottante c anche *n poco 
tempo. Si tenga conto non 
voto di quel che significa nel 
contesto internazionale la rea¬ 
lizzazione dei piovi di Perez, 
ma anche di ciò che oh idro¬ 
carburi sono per il Venezue¬ 
la. Per la deformante eond*- 
zione dello dipendenza che ha 
marcato la «tona di questo 
come deoli altri paesi del- 
VAmcrica Latina, si può dire 
che il petrolio c il Vcimcue- 
la' lyasti considerare che iì 
per cento del suo reddito 
-- slimato quest'anno in dieci 
miliardi di dollari — à dato 
dal petrolio. 

Esso e dunque, tipicamen¬ 
te, la condanna c la speran¬ 
za dì qucbto paese del mon¬ 
do sotton'ìluppato. Una tmi- 
g?07?e che dipende dal flusso 
dì «oro nero» c che spera 
di trasformarlo nella leva della 
propria emancipazione e del- 
l'agognaio sviluppo Compren¬ 
sibilmente fi governo Perez 
ha molte ambizioni. E lo di¬ 
mostra il bilancio statale di 
qiic.st'anno che prevede «ii ati- 
vierfio di oltre il 50 per cento 
:n confronto a' Vi. Ma ù un 
bilancio completamente ha- 
sato sui benefici provenien¬ 
ti dagl! accordi cor, le socre- 
Ut concesstonuTie del petro¬ 
lio. E Vopposizione a Peret, 
pur se ve appoggio la poli¬ 
tica di nazionalizzazione, 
te ni guardia il yxicse sul 
pencolo rappresentato dal éi- 
penderr da un solo prodotto. 
.\rm è questa una novità per 
,’i Venezuela e nemmeno una 
situazione che possa essere 
cambiala da un momento al- 
ì'n'tro Ciò che viene critira- 
to c un ’nd/nzzo generale che 
punta tutto sul boom pctroìi- 
frro non aaTantcmìo'f} abba¬ 
stanza ia possibili mutammt- 
ti vrJ'a situazione internazlo- 
nn’e. pnhiien e di mercato. 

Il fatto ò che il Venezue¬ 
la è un pac'ic dt dicci mi¬ 
lioni di ab'tanti che ha un 
mihone di disoccupati; con 
una superficie tre volte quel¬ 
la drll'/talia e quasi rottan- 
tn per cento della popolazione 
concentrato neVe città: un 
paes'c di dis'ivclli di 

pochi r'cchis<iinu c di una mi¬ 
seria dramviaf’ca Un pae.se 
che è stanco di appettare E 
I pr()ces\'i avviai' da Perez 
per 7 i/r/>fio eoli si p'^coecupi 
di cnnditrh con vigile iotti- 
c'sino poì'tico, non potrarme 
mancare di accriit'iare le ien- 
s/oui sonali e pol'f’che. 

La naziona''zzazionc del pe¬ 
trolio ha due ta^y uno, io 
naz'one n’erotta le sur risor¬ 
se; due, la nazione usa ta 
nuova ricchezza. Ma quando 
’o Stato venezuelano avrà nel¬ 
le sue mani 1 immenso potori 
ccononi’co. finanziano c po- 
'/fico derivante dalla gestio¬ 
ne del petrolio che uso ne 
farà'' Muteranno i rapporti 
ira le classi socio’i.’’ 

Jxi domanda per il futuro 
pros^nno t' "C dono 'a tase 
( vmiiomiì'st'ca \ Perez sr.ra 
m grado, ama voìonfà e ap- 
pondi suihccn'i. per una fase 
so''!n’e. di rinnoi amento dei- 
h’ s'i'itturr interne del paese 
e qual' saranno le reazioni 
dei aivrypi ptiviìegiatì abituati 
a considerare il Venezuela co- 
i>a loro'' 

Guido Vicari* 
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PER SALARI, PENSIONI E GARANZIA DELLA RETRIBUZIONE 


Vasta mobilitazione nelle province 
prepara lo sciopero generale del 23 

La lettera dei sindacati al governo — Chiesti nuovi investimenti nell’agricoltura e nell’edilizia — Gli indici 
del rincaro dei prezzi forniti dall’ISTAT — La questione dell’occupazione e della garanzia del salario 




Salario, pcnsìori, occupazio¬ 
ne; sono questi i tomi attorno 
ai quali si sta organizzando 
una grande mobrlitazione di 
massa in dello sciopero 

generale del 23 gennaio. Lunedi 
prossimo, nel corso di una con* 
forenza stampa, i sogrc'tan ge¬ 
nerali de>U» CGIL (Lama), del- 
•tó CISL (Stoni) c della UIL 
(Vanni) faranno il punto sul 
significalo della grande giorna¬ 
ta di lotta cIk' cade al termi¬ 
ne delle altre quattro oro di 
•ciopero articolato che si .sUin- 
no effettuando in tutto le pro¬ 
vince. 

Intanto, nel coi’so di una 
riunione avvenuta Taltra sera, 
la segreteria dolila Federazione 
sindacade unitaria ha stilato c 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio. Aldo .Moro, ufui Ictte- 
tcra nella quale si afferma che 
Federazione « richiamandosi 
«U'inccntro avvenuto in sede di 
presidenza del Consiglio il 20 
. dicembre scorso ed in rapporto 
alla grave situazione determi- 
natasi nei settori produttivi del 
Paese con drammatiche conse¬ 
guenze sui livelli c sulle pro¬ 
spettive occup^ionali o sulle 
condizioni di vita dei lavorato¬ 
ri. rietìene necessario ed ur¬ 
gente lo svolgimento di singoli 
incontri, peraltro già previ.sti, 
sui seguenti argomenti speci¬ 
fici: a) gli investimenti, il cre¬ 
dito c le garanzie dei finanzia¬ 
menti riferiti a precise scelte 
produttive, con particolare ri¬ 
guardo al settore industriale. 
Tali incontri vanno riferiti al- 
Tcsame concreto dei problemi 
relativi al Mezzogiorno, alla ap¬ 
plicazione degli accordi azien¬ 
dali per gli investimenti, ai pro¬ 
grammi ^lle Partecipazicni sta¬ 
tali. agli orientamenti c agli in¬ 
dirizzi delia ristrutturazione in¬ 
dustriale, al programma dei 
trasporti e dell’energia, b) - Lo 
misure di intervento, di finan¬ 
ziamento € di ristrutturazione 
in campo agricolo, con parli- 
colare riferunento «Me que¬ 
stioni del superamento dei con¬ 
tratti parziaiU. dcU'irrigazionc 

• forestazione, della zootecnia 

• della bieticoltura, deirutUiz- 
zo delle terre incoile, della re¬ 
gionalizzazione degli Enti di 
sviluppo, c) - I ptx)blcmi rek)- 
tivi «U’attivitù edilizia e dei 
lavori pubblici, richiamando la 
Attenzione' HuU’urgenza di dare 
seguito alila richiesta di incon¬ 
tro già'aoUecitata.. 

< La Federaidone CGIL. CISL. 
UIL — nella stessa lettera 
s(gto1inea le gravi conseguenze 
ohe avrebbe un atteggiamento 
dilatorio sui temi posti dal sin¬ 
dacato. di fronte ad un costan¬ 
te ed ulteriore deterioramento 
della situazione generalo econo¬ 
mica e sociale del Paese 0 a 
deci.sioni adottate da governo 
che incidono negativamente sul¬ 
la situazione stessa ». 

Di fronte a quanto .sta avve¬ 
nendo alla FI.-VT. ai seimila in 
cassa integrazione alla Lancia, 
ai continui attacchi ai Uvclli di 
occupazione nel settore indu¬ 
striale. Il problema dell occupa- 
zionc resta in primo piarw nel¬ 
la vertenza per la quale si bat¬ 
tono i lavoratori da'M’inizio de- 
Tautunno scorso. Sempre nel 
corso della segreteria della Fe¬ 
derazione deU’altra sera c sta¬ 
to deciso di formare un comi¬ 
tato ristretto (un rappresentan¬ 
te della segreteria della CGIL, 
uno della CISL e uno della UIL) 
per la stesura di un documento 
sullo € stato attualo deliroccupa- 
lione » da sottoporre al governo. 

Del ro.sto. le eque richieste 
dei sindacati in merito allo ri¬ 
chieste del recupero salariale c 
della garanzia del salario sono 
confortate dagli indici riguar¬ 
danti l’andamento dei prezzi al 
consumo riguaixio al nos'embre 
1974 (gli ultimiL Rispetto allo 
ottobre dello stesso anno c’è 
stato un ulteriore aumcn>to del- 
ri.9 per cento o del 25.2 per 
cento rispetto allo stesso me¬ 
se ddll’anno precedente. La cor¬ 
sa al rincaro dei prezzi conti¬ 
nua. Gli aumenti deH'indice nei 
primi undici mesi del 1974 sono 
stati, infatti, i seguenti: gen¬ 
naio 1,6 per cento, febbraio 2,1 
per cento, marzo 2.6 per cento, 
aprile 1.2 per cento, maggio 1,4 
per cento, giugno 1.4. luglio 2 
per cento, agasto 2,2. settembre 
2.9 per cento, ottobre 1.9, no¬ 
vembre 1.9 por cento. 

In un anno (novembre ’TS- 
1974) gU indici dei prezzi per 
•Icuni prodotti di maggior con¬ 
sumo .sono stati i sedenti: ga¬ 
solio 136.4 per cento; cherose¬ 
ne 107.5 per cento, olii alimen¬ 
tari 87.9 per cento: benzina 
62.5 per cento, sapone c deter¬ 
sivi 36.1 per cento, pane 33,4 
per cento, pesce 33,1 per cento. 
pro:lotti caseari e burro 27.5 
per cento, calzature 27.1 pt'r 
cento, carne 21,5 per cento, ve¬ 
stiti 22,5 per cento. 

LTST.-KT ha fornito anche al¬ 
cuni dati che comprovano la 
continua linea discendente dei 
livelli di occupazione. NcH'otto- 
bre dcU’anno scorso le forze di 
lavoro ammontavano complessi¬ 
vamente a 19 milioni e 661 mi¬ 
la unità delle quali 19 milioni 
t 76 mila occupati. Nel Paese, 
a quella data, esistevano quindi 
oltre scicontomila disoccupati. 
Ma a queste cifre vanno agriun¬ 
ti I non iscritti alle Usto di col- 
loc'arnento 

L’incontro che avverrà oggi 
tra ministero del Lavoro e sin¬ 
dacati verterà anche su’ te¬ 
nni del salario g.'iractito, K’ 
nota a questo proposito la [)o- 
sizicne dei sindacati. Nel qua¬ 
dro delle ris-‘.."utturazicni a/:en- 
dali che pur si n aderto neces¬ 
sarie in ([ucsto periodo di acu¬ 
ta crisi, i sindacati devono ave¬ 
re la possibilità di poter inter¬ 
venire nelle decisioni padrona¬ 
li soprattutto in vista della ga¬ 
ranzia dei livelli di occupa- 


L’adesione 
dei benzinai 
allo sciopero 
del 23 gennaio 


La pre.sicicnza della Federa¬ 
zione Autonoma Italiana Ben¬ 
zinai — PAIB — ha deciso 
di chiamare la categoria a 
partecipare allo .sciopero gene¬ 
rale del 23 gennaio. 

« La presidenza della FAIB 
ha sottolineato — dice un co¬ 
municato —• come la gravità 
della situazione economica 
rappresenti il fattore deter¬ 
minante nella difficile situa¬ 
zione che colpisce l benzinai 
costretti a subire 11 forte ca¬ 
lo delle vendite senza poter 
so.stltulre a ciò altre attività 
lavorative stante il rapporto 
di completa subordinazione 
ad essi imposto dal petrolieri. 

La diminuzione delle ven¬ 
dite ha .superato il e. 
considerato che il reddito lor¬ 
do del benzinai non supera 11 
4.75’'?, si stanno determinan¬ 
do insostenibili condizioni per 
la loro attività. 

Anche in riferimento a que¬ 
sta realtà la presidenza della 
PAIB ritiene che la lotta del¬ 
la categoria deve essere col¬ 
legata a quella più generale 
condotta daU'intcro movimen¬ 
to sindacale per l’aumento del 
redditi minori e per l’avvio a 
riforme strutturali nel Paese. 



CHIMICI E TESSILI IN LOTTA 


Giornata nazionale di lotta domani con assemblee di due 
o quattro ort, nelle aziende tessili e di fibre chimiche e 
manifestazioni di piazza. In particolare saranno Investile le fabbriche della Montedison-SNIA, dell' ENI, della Orsi Man- 
geltl e della Bemberg. Tra le principati iniziative di lotta ricordiamo In Piemonte te assemblee alta Montefibre di Pallanza 
con Spandonaro, di Ivrea con CiprianL di Vercelli con Gfovannlnl e alta ETI con Guerra; In Lombardia la manifestazione 
a Cesano con Marianetti e le assemblee alla Abitai di RNo con Beretta, all'Anla di Pavia con Ciancaglini, Inolire, 

alla Montefibre di Marghera parlerà Trucchi; alla Abitai e Oteeste di Pordenone, Mollnari; alla LanerossI di Vicenv» 

Sciavi; alla Abitai di Verona, Fortunato; alla Orsi MangelM di Forlì, Marini; alla Lebole di Arezzo, Manfron; alla Snia 
di Rieti, Rossi; alla Montefibre di Terni, Scheda; alla Monti di Pescara^ Garavlnl; alia Lanerossi di Foggia, Caccia; 

alla Inteca di CastrovlllarL MasuccI; alla Soia di Vlllacedro, Quaglia. Nella foto: 1 lavoratori della Montefibre di Porto 

Marghera In assemblea 


Mentre il lavoro è ripreso ieri sotto la minaccia di nuove riduzioni d’orario 

I SINDACATI CHIEDONO AL GOVERNO 
UN INCONTRO URGENTE PER LA FIAT 

La Federazione CGIL, CISL, UIL e la FLM hanno sollecitato un confronto sulle scelte aziendali — Agnelli ha 
annunciato agli azionisti i risultati economici del 1974: aumento del fatturato e proiezione internazionale 


La segreteria della Federazione CGIL, CISL. U77. c la sogrclcria 
della B'L.VI lianno preso in esame la .situazione della FIAT. 

E' stata sottolineata, in primo luogo « la necessità del mante¬ 
nimento degli impegni di diversificazione produttiva c di Investi¬ 
menti nel Mezzogioimo che la FIAT tende ad eludere o n procra¬ 
stinare nel tempo », 

Inoltre « le manifestazioni di cedimento del livelli di occupa¬ 
zione nelle aziende e settori collegati a quelli dell’auto sono de¬ 
stinate ad aggravarsi dr^urimaticamente in assenza di adeguati 
sostegni e controlli dei processi di ri.strutturaziono che li coinvol¬ 
gono ed impongono perciò la definizione di una nictodulogin di 
garanzie dei salari e de! livelli di occupazione per le aziende del¬ 
l'indotto». Di fronte a questa situazione «la po|litica dei prezzi 
perseguita dalla FIAT appare rivolta al solo obiettivo di realiz¬ 
zare consolidamenti finanziari ed i ventilati aumenti dei listini sono 
destinati ad aggravare il processo inflazionistico c la crisi della 
domanda in atto». 

Infine le segreterie — ribadendo la validità delVuUimo accordo 
con la FI.“\T quale strumento di ricerca di soluzioni per uscivo 
dalla situazione di difficoltà del settore automobilistico — respin¬ 
gono «il tentativo deirazionda di adottare modalità di utilizzo 
della cassa integrazione guadagni tendenti ad una unilaterale ge 
stione per l'impiogo dei lavoratori, contrariamente allo spirito dcl- 
rullimo accordo e alle richieste delle confederazioni per il salario 
garantito nella situazione di crisi e di ristrutturazione». 

La Federazione CGIL. CISL. UIL e la FLM hanno deciso di 
chiedere al governo un esame immediato c specifico della vertenza. 
In particolare, l'incontro con il potere pubblico dovrà accertare 
t lo iniziafÌNo che lo stesso intende prendere far fronte alla 
situazione determinatasi a seguito delle decisioni della FL-XT anche 
in riferimento allo richieste del mm’imenlo sindacale per una di¬ 
versa politica dei trasporti ». 


Chiusure corporative 
e estremismo 


Sul «Hiani/esto» di dome¬ 
nica Pino Ferraris si indigna 
per l'a//ermazione da noi fat¬ 
ta secondo la quale certe for¬ 
ze della sinistra cosiddetta 
cx(rapar/amen(orc, predicando 
l’abbandono da parte del sin¬ 
dacato della lotta per un di¬ 
verso sviluppo econoìnico c 
sociale (per nuot'i Indirizgj di 
polìtica economica) e propa¬ 
gandando certe forme di lot¬ 
ta (di pura autodifesa corpo- 
rativa), finiscono per portare 
acqua al mulino delle compo- 
7ienti più arretrate e corpo¬ 
rative del movimento sindaca¬ 
le le quali da anni combat¬ 
tono per il medesimo obict¬ 
tivo. 

Comprendiamo rirritasiorie 
che questo giudizio può pro¬ 
vocare, ma la coincidenza a 
nostro avviso c’è e va aperta¬ 
mente denunciata. A Ferraris 
vorremmo ricordare, a tale 
proposito, soltanto due cose. 
La prima è che il 7novi?nen- 
to sindacale italiano è cresciu¬ 
to ed è andato avanti in que¬ 
sti anni perché, nonostante li¬ 
miti, ritardi ed errori, ha sa¬ 
puto saldare in modo organi¬ 
co la lotta in fabbrica a quel¬ 
la per un rinnovamento pro¬ 
fondo deU'economia e della so¬ 
cietà italiana. Da (fUi deriva 
il suo carattere di sindaca¬ 
to di classe: iì carattere cioè 
di movimento sindacale non 
subalterno rispetto al tipo di 
sviluppo economico e sociale 
che le classi dominanti à«n?io 
imposto al paese. La seconda 
è che questo carattere di clas¬ 
se si è manifestato c si inani- 
festa UJichc e .soprattutto nel¬ 
le forme di lotta, di volta in 
volta, adottate. 

Se si 7nctto?io in discussiò- 


7ie questi due aspetti, fra di 
loro strettamente legati, della 
linea del sindacato si finisce, 
lo .si voglia o no, per aiutare 
quelle forze corporative le 
quali 7iie7ite altro vogliono che 
offuscare, sino ad aiinullar- 
lo, il carattere di classe del 
sindacato italiano. Queste for¬ 
ze non predicano semphee- 
7nente la rinuncia alla lotta. 
Esse .suggeriscono, ini>ece, cer¬ 
ti obicttivi (meramente sala¬ 
riali) e certe forane di lotta 
che sono poi gli stessi che l 
gruppi extraparlamentari sug- 
peri.scono oggi ai lavoratori 
italkmi. 

Qui sta la coincidejiza fra 
le forze corporative e i grup¬ 
pi estronistici. ccl è contro 
entra7nbi che bisogna com¬ 
battere se si vuole impedire 
che il sindacato venga sospin¬ 
to sul terreno, non solo sba¬ 
gliato ma anche perde^ite, del¬ 
la difesa corporativa dei soli 
lavoratori occupati. 

A coloro i quali, infine. 
consldera7to certe forme di 
lotta co7tte più avaìizate e di 
cla.sse soltanto perchè «più 
dure», ci limitiamo a ricorda¬ 
re che in America, ifi frighilter- 
ra o in Gennanla e.si.stono or¬ 
ganizzazioni sindacali le qua¬ 
li utilizzano forme di lotta 
ben più dure che non. ponia- 
7/10, rautoricluzione. ma che 
non per questo quelle orga¬ 
nizzazioni sindacali ce.ssano 
di cs.sere quello che sono: os- 
s la o rga n izzazion i s i rida ca l i 
largame/Ue influenzate da lo¬ 
giche corporative e nei fatti 
subalterne alla logica dello svi¬ 
luppo capitatist/co. 

g. f. b. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1-1. 

In un clima di pesante In¬ 
certezza e preoccupazioni so¬ 
no tornati .stamane al lavoro, 
dopo U «lungo 7 >onte)> nata¬ 
lizio, oltre centomila operai 
della FIAT. Molti di loro tra 
un palo di settimane dovran¬ 
no con ogni probabilità subi¬ 
re un altro periodo di orarlo 
ridotto c cassa Integrazione, 
per effetto della crisi doU’au- 
tomoblle. Un sintomo che ri¬ 
vela quanto siano diffusi 1 
timori è 11 basso livel¬ 
lo di assenze registrato sta¬ 
mane nelle officine: In media 
li 7 per cento contro un as¬ 
senteismo normale In questa 
stagione del 12-14 per cento. 
Ciò significa che molti lavora¬ 
tori, anche .se Indisposti, so¬ 
no andati ugualmente In fab¬ 
brica. 

Tutu Torino — non solo 1 
dipendenti della FIAT —- at¬ 
tende re.slto della tratutlva 
sulla riduzione delUi produzio¬ 
ne automobilistica che II mo¬ 
nopollo e la FLM rtprenderan- 
no domani mattina presso 
l'Unione Industriale. Lo at¬ 
tendono con particolare ansia 
migliala di lavoratori delle 
piccole e medie Indu.5trle che 
lavorano per conto della Fiat, 
i quali .sanno che una contra¬ 
zione produttiva troppo bru- 
.sca e troppo concentrata nel 
tempo da parte della «ca.sa 
madre » significherebbe licen¬ 
ziamenti in mas.sa nelle fab¬ 
briche da essa dipendenti. Ma 
.sono preoccupati anche gli al¬ 
tri ceti della popolazione che 
.subirebbero le conseguenze di 
una rece.ssione. In particolare 
) commercianti che vedrebbe¬ 
ro calare fortemente i loro 
Incassi- 

Questa situazione generale 
sarà tenuta presente dal dele¬ 
gali del coordinamento nazio¬ 
nale FIAT-OM-Auto Bianchi • 
Lancia che si rlunl.sce domat¬ 
tina presso la Camera del la¬ 
voro torinese In vi.sUi del ne¬ 
goziato di giovedì. 

L'Incertezza si ripercuote 
anche sulla situazione della 
Lancia che ha chie.sto lori 
otto giornate di cassa integra¬ 
zione per .seimila oi>envl de¬ 
gli stabilimenti di Torino e 
ChlvrtS,so: la decisione 
presa in un nuovo incontro 
lunedi, alla luce anche di ciò 
che .sarà .scaturito dalla trat¬ 
tativa FIAT. Oggi Taasemblea 
ordinarla della Lancia ha rati¬ 
ficato rnvvlcendamento del- 
deU’lng. Carlo Righinl (vice¬ 
direttore generale PTAT) al 
posto di Umberto Agnelli alla 
presidenza deH’aziwTda. 

Stamane, intanto, è inizia¬ 
ta tra la FIAT e la FLM 
una verifica dcH’appliciizlone 
deirinquiulramento unico, su 
cui si sono registrate sistema¬ 
ticamente violazioni degli ac¬ 
cordi da jjarte del monopo¬ 
lio: U confronto prcj'igue 
domani. E' stata resa nota 
oggi la « lettera agli azioni- 
.sii » del presidente della Fiat 
Gianni Agnelli. Il documento, 
attesissimo nciraltualo gravo 
situazione, è piuttosto delu¬ 
dente per la sua genericità. 


« Il 1974 si è chiuso mentre 
la crisi perdura — esordisce 
Agnelli — e non .si Intrawe- 
dono a tempi brevi gli spunti 
per una ripresa. Il 1975 sarà 
perciò un anno ancora dif¬ 
ficile», perché rinflazlcne e 
le severe misure creditizie 
adottate per contenerla hanno 
provocato un arresto degli 
inveri Imentl, uya recessione 
produttiva con pesanti rlfles- 
.si sul livelli di occupazione, 
la contrazione del consumi, so¬ 
prattutto di automobili. «Va 
sottolineata — aggiunge A- 
gnelll — rimportanza del re¬ 
cente accordo concluso con 
i sindacati, che per la prima 
volta consente ridentlflcazlo- 
ne di un punto di riferimento 
certo per Tlndlvlduaslone del 
modi di gestire la crisi ». 

Particolarmente deludente ò 
la parte dedicata olle « tera¬ 
pie » per la crisi. Agnelli dice 
che « gestire la crisi non si¬ 
gnifica rassegnarsi a viverla 
inerti. Non stiamo aspettando 
Inoperosi 11 suo lento decorso, 
ma tentiamo, per quanto sta 
In noi, di ridurre l'impatto.., 

Gianni Agnelli conclude con 
una rlaXfermazlone di fiducia 
neir«utomoblIe che per la pri¬ 
ma volta però non è assolu¬ 
ta: « Gli studi e 1 dati con¬ 
fermano la validità del no.stro 
principale prodotto: l’aulo, 
secondo noi, continuerà a 
svolgere 11 suo ruolo di Indi¬ 
spensabile c preminente stru¬ 
mento di mobl.Mtà, Inserito In 
un .sistema più efficiente di 
mezzi di trasporto complemen¬ 
tari che non cl trova Impre¬ 
parati ». 

Assiii più Interessante é la 
relazione economica allegata 
alla « Lettera agli azionisti ». 
Risulto che nel 1974 la FIAT 
ha aumentato del 18 per cen¬ 
to li suo fatturato rispetto al 
1973,. i3tuu>ando da 2.370 a 
2.810 miliardi, grazie all’au¬ 
mento di prezzi del suol pro¬ 
dotti che ha comi>ensalo lar¬ 
gamente gli aumenti dei costi 
ed i «di produttivi. Il fattu¬ 
rato all’esportazione è salito 
da 825 miliardi a 1.112 mi¬ 
liardi. 

La reUizlcne dice esplicita¬ 
mente che la recessione mon¬ 
diale è provocata « dalle po¬ 
litiche restrittive adottate dal 
governi di Washington e di 
Bcnn sla sul plano interno 
che nelle «assise monetarle In¬ 
temazionali ». Per le respon¬ 
sabilità della crisi In It^ia, 
non manca un forte attacco 
ni governi passati: «La ten¬ 
denza recessiva si ricollega 
certamente alle situazioni In 
atto nelle principali economie 
occidentali: H -suo carattere 
repentino trova tuttavia ori¬ 
gine nella politica economica 
seguita dal governo, Incapace 
di moderare l’espansione del¬ 
la domanda con una più at¬ 
tenta c graduale politica fi¬ 
scale e di rafforzare rofferta 
con una rigorosa ed efficace 
politica di riforme sociali», 
concludendo che la stretta 
creditizia ha .scaricato gli ef¬ 
fetti della crisi soltanto sulle 
aziende e sul lavoratori, la¬ 
sciando inalterati «i margini 
di rendita parassitarla e bu¬ 


rocratica ». 

Dopo aver espresso l’augu¬ 
rio che il governo Moro si 
ravveda, la FIAT gli presenta 
puntualmente le sue richie¬ 
ste: sostegni statoli per le e- 
sportazlnni c agevolazioni per 
li finanziamento. Ma dove e- 
merge chiaramente una preoc¬ 
cupante strategia della FIAT 
di progressivo disimpegno dal 
nostro paese e di accentuazio¬ 
ne del suo carattere di mudtl- 
nazionale (con prevalenza de¬ 
gli Interessi finanziari rispet¬ 
to A quelli industriali) è dal- 
raruilisi dei singoli settori 
produttivi. 

La vendlt.a di RUtomoblll 
FIAT ed Auto Bianchi costrui¬ 
te in Italia è diminuita del 
33 per cento isolo 1.295.000 
vetture fatturate nel 1973), 
ma ne c aumentata resportu- 
zlone (-f2 per cento). So¬ 
prattutto. però, sono aumen¬ 
tate le produzioni aH'cstcro 

Michele Costa 


Più pesanti nei Mezzogiorno le conseguenze i 




La crisi nel Sud 
è arrivata con 
un anno di anticipo 

Gli investimenti industriali già nel 73 hanno avuto una brusca caduta, 
nonostante la ripresa economica in atto nel resto del Paese - Da due anni 
non si crea un nuovo posto di lavoro - Ridimensionati i programmi delle 
aziende a Partecipazione statale - Gli effetti della stretta creditìzia 


«Con qualche ottlml.smo 
si prevede per il *75 una 
crescita zero »: lo ha .scrit¬ 
to Mondo economico sul- 
l'ultlmo numero del '74 
commentando 1 dati della 
congiuntura italiana dello 
scorso anno. SI tratta di 
una previsione pessiml.sta, 
di un allarme eccessivo? 

Non sembrerebbe, dal 
momento che .smmo, ora¬ 
mai, entrati in una fase 
recessiva; dal momento 
ohe non .si prevede quan¬ 
do si potrà lisclre da casa: 
e dal momento che allo 
difficoltà economiche .si 
accompagna la assoluta 
mancanza da parte dei 
governo di scelte chiaro 
che vadano nella direzione 
di una profonda correzio¬ 
ne di rotta rispetto al pas¬ 
sato, tale correzione dlven 
ta al contrarlo sempre pili 
urgente .se non si vuole 
che il nostro pae.se c.sca 
da questo crisi profonda¬ 
mente mutato, ed in peg¬ 
gio, nella sua fisionomia 
economica in generale ed 
industriale in particolare. 
Già la relazione previ.sio- 
naie del governo prevede 
per questo anno una ca¬ 
duta degli InveRtlmcntl at¬ 
torno al e.SOrip; questa ca¬ 
duto non è altro che il 
prolungamento nel nuovo 
anno del fenomeni che si 
sono venuti delineando a 
partire dalla seconda me¬ 
tà del *74, dopo ohe tutto 
11 ’73 e la prima metà del¬ 
lo scorso anno avevano .se¬ 
gnato una ripresa dell’eco¬ 
nomia. della produzione e 
degli investimenti. 

Può sembrare ovvio, a 
questo punto, dire che la 
crisi recessiva, che ha col¬ 
pito il nostro paese, è de¬ 
stinato ad avere più pe¬ 
santi e disastrosi effetti 
negativi sul Mezzogiorno, 
Finora infatti è quanto 
puntualmente avvenuto. La 
novità ò, invece, che gli 
effetti recessivi nel Sud si 
fanno sentire e si faran¬ 
no sentire nel prossimi 
mesi aU’lnterno di una si¬ 
tuazione che già nel ’73 e 
nel '74. nono.stante la ri¬ 
presa economica allora in 
atto, aveva registrato una 
sostanziale stagnazione de¬ 
gli Investimenti. 

Se si può ancora usare 
questo termine, .si può di¬ 
re che il boom degli invc- 
.stlmentl nel Sud, dopo 
una fase di stasi, si é avu¬ 
to nel ’72. In quell’anno 
anche come effetto della 
entrata in vigore delle nuo¬ 
ve agevolazioni creditizie, 
previste con la nuova leg¬ 
ge per il mezzogiorno, le 
aziende a partecipazione 
statole hanno portato 
avanti la realizzazione di 
una serie di Impianti già 
previsti da tempo; Inve¬ 
stimenti vengono effettua¬ 
ti anche dal gruppi priva¬ 
ti: il totale dei miliardi 
spesi nel settore Industria¬ 
le nel mezzogiorno nel ’72 
ò doppio rispetto a quello 
speso nel '69 (1.220 miliar¬ 
di rispetto a 666,4). 

Nel ’73, 11 quadro cambia 
bruscamente: le Imprese 
meridionali riescono .a 
mantenere Tlmporto di fi¬ 
nanziamenti dell’anno pre¬ 
cedente ma solo attraverso 
un ricorso al credito in 
forme veramente eccezio¬ 
nali ed al tassi di mercato, 
quindi attraverso un inde- 


bitnmento allissim;'', T lì- 
nanzlament: ottenuti 
istituti spoclaii di cred.to 
si dimezzano, passando da 
764 miliardi a 399 miliar¬ 
di, Pic:'oIe e medie impre¬ 
so bloccano praticamente’ 
ogni iniziativa; le grand; 
aziende, privato c pubbli¬ 
che. faniio lo .stosst}. Rsau- 
rita la spinta del '72 deri¬ 
vante dalla entrata in fun¬ 


zione delle nuovo facilita¬ 
zioni previ.ste con la leg¬ 
ge dell'ottobre del ‘71. si 
entra in una fase di sta¬ 
gnazione. 

Que.sia 8i accentua nel 
'74. anno in cui si cumu¬ 
lano una .serie di eventi 
negativi che in misura 
minore si riflettono anche 
sul rc.sto della economia 
dei paese. 


Chiusa una fase storica 


Vi è Innanzitutto ''esau¬ 
rimento del programmi di 
intervento delle aziende a 
partecipazione statale, che, 
chiusa oram.ii una fa.se 
.! storica >* della loro poli 
tlea «meridionalistica» .si 
mo.strano .sempre più ri¬ 
luttanti a fare nuove pre¬ 
visioni. .sia quantitative 
che .settoriRli, per il Mez¬ 
zogiorno. V! è la stasi com 
pietà degli investimenti 
privati, anche perché 1 
grandi gruppi (dalla Fiat, 
alla Indosit, alla Slr), nel 
momento in cui .si trovano 
a dover affrontare 1 pro¬ 
blemi derivanti dalla cri¬ 
si energetica, riducono i 
loro programmi rinviando 
innanzitutto le decisioni di 
nuovi Impianti previsti nel 
Sud (tipico è. tra gli at¬ 
teggiamenti più recenti, 
quello della Fiat a propo¬ 
sito dello stabilimento di 
autobus a Grottamlnard.a ). 
VI è una riduzione ulte¬ 
riore degli interventi de¬ 
gli Istituti speciali di cre¬ 
dito. V) è la .stretta credi¬ 
tizia. Vi é U mancato tra¬ 
sferimento di fondi da 
parte dello Stato agli en¬ 
ti pubblici di ge.stionc con 
conseguenze ncg-ttlve sulla 
realizàizlone del loro pro¬ 
grammi. A questo propo- 
.sito si può fare un solo 
esemplo: il piano allmen- 
tare dell'EFLM (a parte 
ogni considerazione di me¬ 
rito sul suo contenuto) 


approvato da tempo, an¬ 
cora non c .stato finanzia¬ 
to: e buona parto del 200 
miliardi di .spe.sa previsto 
.sono destinati all'area me¬ 
ridionale. 

D'altra parte rallarme 
maggiore per le sorti im¬ 
mediate del Mezzogiorno 
viene proprio dalle più re¬ 
centi indicazioni fornite 
alla Camera dal presidenti 
degli enti pubblici di ge¬ 
stione. da Petrilli (IRIì, a 
Girotti (ENI). 

Che cosa é emerso da 
queste dichiarazioni? Che 
non vi t> nessuna garanzia 
reale di attuazione di im¬ 
pegni di investimenti da 
tempo annunciali dalle 
aziende pubbliche. Il pre- 
.sidente dcll’IRI ha confer¬ 
malo quanto aveva già 
detto neH’cstate scorsa: il 
maggiore .se non l’unico 
impegno, delle partecipa¬ 
zioni statali nel Sud per 
i prossimi anni sarà 11 V 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro. Ma si tratta di un 
impegno ribadito in ma¬ 
niera da lasciare una se¬ 
rie di gravi dubbi. Petrilli 
infatti ha subordinato rav¬ 
vio di questo insediamen¬ 
to, previsto in due fasi, al- 
raccoglimento da parte 
dello Stato della richiesta 
deiriRI di ottenere altre 
agevolazioni creditizie, ol¬ 
tre quelle già previste dal* 
to legge per il Mezzogiorno. 


Qualificare la spesa 


Einaudi, pre.sldente del- 
l’EGM. ha annunciato per 
1 pro.ssimj cinque anni in¬ 
vestimenti per 1500 miliar¬ 
di di lire, del quali il 63’'ó 
dovrebbe essere de.stlnato 
al Mezzogiorno; rna ha ag¬ 
giunto che tali investimen¬ 
ti si potranno fare se al- 
rEnte sarà garantito un 
fabbisogno finanziarlo di 
2000 miliardi di lire. 

In questo quadro di evi¬ 
dente c grave «ridimen¬ 
sionamento» delle decisio¬ 
ni di investimenti da tem¬ 
po adottate, è pressocchò 
scomparso, nelle informa¬ 
zioni date dai presidenti 
degli enti pubblici alla 
Camera, qualsiasi riferi¬ 
mento ni famosi due p«ic- 
Ghetti per la Sicilia e la 
Calabria, che prevedono 
investimenti per oltre due¬ 
mila miliardi di lire e la 
creazione di quasi 40 mila 
nuovi posti di lavoro. Co- 
.si come ò completamente 
scomparso qualsiasi rito 
rimento alla realizzaziono 
degli impegni di inve.sti- 
menti presi, dalle aziende 
sia private che pubbliche, 
con gli accordi .slndarali 
della primavera scorsa. 

E' da due anni a qiie- 
.sta parte che nel Mozzo- 
g'oino non si crea un nuo¬ 
vo posto di lavoro; anzi 1 
posti di lavoro si perdono. 


per effetto, appunto. dellA 
.stasi degli investimenti 
prima denunciata. £’ da 
due-tre anni a questa- par¬ 
te che, nonostante la forte 
e impegnata azione del 
movimento sindacale per 
una qualificazione della 
.spesa pubblica nel Sud, la 
Cassa per il Mezzogiorno 
continua a dare soldi, ma. 
alla vecchia maniera, al di 
fuori di programmi orga¬ 
nici di Intervento, finaliz¬ 
zati alla utilizzazione del¬ 
le risorse meridionali 
(agricoltura, acqua, ecc.). 

Le re.sponsabilltà del go¬ 
verni nel confronti del 
Mezzogiorno sono gravissi¬ 
me e sono precedenti an¬ 
che al sopraggiungere del 
la attuale crisi recessiva. 
La sorte di questa parte 
del paese, qualunque essa 
.sia. avrà riflessi e riper¬ 
cussioni sul resto deH’Ita- 
lia e sulle stesse possibi¬ 
lità e caratteristiche della 
ripresa economica. E’ oer- 
tornente un discorso ohe 
va meglio affrontato • 
precisato, ma una politica 
economica In grado di por¬ 
tare l'Italia fuori d.alla re¬ 
ce.ssione si misura innan¬ 
zitutto .sul terreno dei pro¬ 
blemi del Sud. 

Lina Tamburrìno 


INIZIATIVA DEL PCI PER RINNOVARE L'AGRICOLTURA 


Elettrici: 
concludere 
con equità 
In vertenza 

La segreteria della fede¬ 
razione Cgil. Cl.s), Uil e la 
segreterl»! della federazione 
Fldae, Piaci, UUsp, h con- 
clitólone del direttivo di ca¬ 
tegoria. hanno riconfermato 
Il positivo giudizio sull’accor¬ 
do per la modifica delle ta¬ 
riffe elettriche e preso atto 
dell’aseenso dato dal CIPE 
a tale revisione, sollecitando 
tuttavia gli organi competen¬ 
ti « dare al più pre.-ito attua¬ 
zione pratica all'accordo 
stesso. 

Nel contempo — dice un 
comunicato -■ .si invita il 
minl.stro deH’indu.stria. on. 
Donat (2a.ltln, a dare rapido 
avvio agli incontri, già pre¬ 
visti. in merito oi problemi 
energetici. 

La federozione Cgil, Cl.sl, 
Uil ravvisa inoltre la neces¬ 
sità di una rapida ed equa 
conclusione della vertenza 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 14 

Giovedì 16 avrà Iuoro a 
San Pancrazio Salentlno una 
manifestazione regionale in¬ 
detta dal PCI sui temi del 
rinnovamento delTagricoltura. 

La scelta di questa località 


equo riparto del prodotti, 

In questi anni tuttavia, 
nonostante le repros.^'-lonl e le 
condanne sfavorevoli, il più 
delle volle emes.se da giudici 
non certamente cst’ancl alKa 
rendita .agraria ~ come il 
PCI ha dettagliatamente di¬ 
mostrato la battaglia non 


non è casuale. In questo co- i .si è fermata, ma anzi si 


mune di circa 10.009 abitanti, 
infatti, è concentrala la gran 
parte delle gro.sse aziende 
agrarie condotte a colonia In 
mano ad agrari e ultraconser- 
vatorl. 

Su queste aziende, che van¬ 
no dai 400 fino ai 1000 et¬ 
tari con centinaia di coloni 
impegnati, si sono sviluppate 
le più .significative lotte della 
provincia di Brindisi e del 
Salente per nuovi rapporti, 
per migliori condizioni di la¬ 
voro, per affermare il diritto 
del colono di rimanere .sulla 
terra. Lotte che. in assenza 


delle significativo conquisi' , 
che .sarebbero state raggiunte i no.sce ai colon 
soltanto dopo alcuni anni, | gliori riparti ' 
hanno visto centinaia di colo- j l'atto .'Storico il 
ni nel periodo 1964-19G7 nello 
aule del tribunali, denuncia¬ 
ti dai proprietari per appro¬ 
priazione indebita .soltanto 
perché avevano chle.sto glu- 
.stlzln. che significava prima 
di tutto un migliore e più 


.svilupp.tta con grande forza, 
fino a raggiungere imponenti 
dimensioni di m:us.sa e a coin- 
vol-ge.-e nella lotta per un’agri¬ 
coltura moderna e liberata 
dalla rendita parassitarla non 
più soltanto i coloni ma in¬ 
tere comunità, diversi strati 
sociali, le forze politiche, gli 
enti locali. 

Questa lotta C- divenuta a 
un tempo sociale, politica e 
civile. E da questa nuova vi¬ 
sione .sono venuti l j>Timi 
grandi .succe.s.sl conquistati an¬ 
che con l’apporto di tutte le 
forze democmtiche della Pu- 
a: 1.? Ic’gc 168. che rico- 
diritto a mi- 
.anciva come 
icono.scimen- 

10 del carattere «mig]:oriUì- 
rio» della colonia s;\)entina; 

11 primo capitolato colonico 
conqui.st-ato nel ‘69. che dive- 
niv.a il primo atto sindacale 
di cui gli agmri e l.a magi- 
.stratura non potevano non te- 


Manifestazione regionale in Puglia 
per superare colonia e mezzadria 

La protesta contadina avrà luogo domani a San Pancrazio Salentlno — Un momento del duro scontro 
di classe contro agrari assenteisti e parassitari — L’apporto delle torze politiche democratiche 


nere conto, e che avrebbe re¬ 
golate. attraverso il rinnovo. 
: r.apporii tra agrori e coloni 
negli ultimi ajini a venite. 

Il tentativo degli agrari di 
non attuate* :1 60% del capito¬ 
lato del 1971, anziché impedire 
ai coloni d. organizzarsi, sor¬ 
ti nel luglio del 1973 l'elfetto 
opposto. Lo .stesso intervento 
del governo c l’.nccordo sigla¬ 
to il 1’ agosto del 1973. che ha 
visto larghi .strati di conce¬ 
denti disposti a riconoscerlo 
anche nel 1974. .sono .stati la 
giusta risposta alla tracotan¬ 
za agrar’a. vera palla di piom¬ 
bo deH’agrlcoltura pugliese. 

Che co.storo .saranno costret¬ 
ti a cedere sotto rincalzare 
delle azioni di massa de! con¬ 
tadini. io testimonia chiara¬ 
mente ia larga disponibilità 
del mondo democratico che 
g:à prefigurò il .suo larghis¬ 
simo .schieramento nella ma- 
nife.stai'lone di San Pietro 
Vcrnotico il 27 luglio 1973. 

.Si tratta quindi di un mon¬ 
do die vuole e devo cambia¬ 
re, che mtende superare ni 
più pre.sto le condizioni del¬ 
ia sua a~retratezz.'i o prinrn 
di tutto : patti di colonia e 
mezzadri.^. 

Paimiro De Nitto 
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Altre rivelazioni sul ruolo dell’alto ufficiale 


Dopo i ripetuti attentati dinamitardi 


I nuovi rapporti del SID 
duro colpo per Miceli? 

Conterrebbe ulteriori prove dei suoi contatti con i golpisti di Borghese • Perché solo ora consegnati alla ma¬ 
gistratura - A Roma il giudice Tamburino? - Il pullman del costruttore Talenti a disposizione dei congiurati 


Fascista arrestato 
per tentata strage 
in cinema catanesi 

E' un ex repubblichino, specializzato nella confezione di ordigni esplosivi, condan¬ 
nato nel '47 a 10 anni per collaboraztonismo ■ Documento detta federazione del PCI 


strategìa del terrorismo 
la scelta dei neonazisti 

I delegati italiani — Il ruolo della CIA e dei servizi segreti israeliani in Ita¬ 
lia — Dove finivano le armi trafficate dalla società modenese: Ghana o Rhodesia? 


rapporti del SID, che con tutta probabilità questa 
mattina saranno tavolo inquirenti, sembrano 

^ aggravare notevolmente la posizione molto 

prccorùi dell'ex capo del controspionagfiio Vito Miceli. In 
sostanza nei documenti annunciati già ieri al giudice istrut- 
M generale Miceli tore dal capo del servizio < D ». generale Malctti, sarebbero 

contenuto relazioni di agenti ded 
controspionaggio nsalcnti a-l 

■ " ' 1970 e congelate per tutti que¬ 

sti anni da un .settore dirigente 
del delicato servizio. Qw^te 

Ribadita al convegno nero di Lione relazioni si incentrerebbero so- 

^ prattutto sulle coperture di cui 

...hanno goduto i partecipanti »\ 

golpe di Junio Valerio Borghe- 
^ ^ I A SO. In altri termini, con i 

strategia del terrorismo 

deU'apparato statale e i golpi* 
^ • A * direttamente o Indi- 

la scelta dei neonazisti EHSf&S 

nei confronti di chi tramava 
contro le istituzioni: si nm- 

I delegali italiani — Il melo della CIA e dei servizi segreti israeliani in Ita- téTd^ SS 

ha — Dove finivano le armi trafficate dalla società modenese: Ghana o Rhodesia? me ò noto, ha fatto notificare | 

a Miceli un mandato di cattu¬ 
ra per cospirazione nel quale 

Hai viAfttrh invtafn cattura del giudice Violante. i tare un ordine del giorno per la parla ajwrtamente di erga- 

Ual nostro inviato complesso di personaggi liberazione di Rudolf Hess. Tul* ”1*7* paralleli nei ^servia se- 

TORINO. 14 edificanti, come si vede, e timo criminale di guerra dote- stanimentollzziati a fini di 

In \isUi del processo contro strettamente uniti nonostante rute a Spandau. di Froda e di ^ 

roda e Ventura il movimento appaia occe.ssiva la recipro- padre Capuca. ù sacerdote cat- ] documenti ultimi 

^Ime Nuovo» e i comitati ca stima: se infatti! rappresen- tolico condannato dai tribunali 

ro-Freda che fanno car» ad spagnoli esprimono am- israeliani per la sua attività a ^ rJC<»truire il filo diw^ che 

™«irNtóo™lc dS?ran“ ™r«adone l'atlivitù favore dei palostincM. l^a «1. 1^70 agli 

y mobilitarsi nella clandestini- Stefano dello Ghiaie g^l piano delle iniziative Im- -i 

i per aziom «anche a livello rie.sce a svolgere anche da la mediate, come si ò detto, vi « llll ‘ 

olente»: è una delle decisioni Sp^ma. non in.imfestano valuta- jj| elivisione di intensificare la Ji- 

rose nel corso del coru'egno te- altrettanto positive per Sai- attività terroristioa in \d8ta del «cospirazione » per gli al¬ 
ato a 27. 28 e 29 dicembre dal vat<^ trancia - l organizzato- proces.so a Freda e Ventura pw 

;ovimento « Nuovo OrAne euro- ^^nipi paramilitari fa- jg strage di piazza Fontana a . prima domanda che si 

X)» che ha radunato a Lione -^clsti in Piemonte --che wnsi- Milano: un'altra decisione ri- < rapporti bis» portati dal 

slegati fascisti di quasi tutta disoroinato e guarda la costituzione di un'or- consegna ò stata am- 

Buropa occidentale. chiacchierone. Tuttam dal la- ganizzazione oer assicurare la anche dal ministro della 

Di q^to convegno si è già vori di Uone si è confer- ^ Difesa). è questa: se U ma- 

iflato nei giorni scorsi, ma so- 7® ^^\atere irreci iMrtofltu'Sii #• itelìAni iWia terialo in esso contenuto .si ri- 

adesso cominciano ad essere traver^ Luis Garcia Ro^jguez £J^' ?isol^io^ nnitmom lo la stragrande mag- 

)U 1 particolari. Al convegno ^ So di strJteS? fi® ^f^o^anza. a fatti e nomi ap- 

irmo partecipato cinquanta de- greti spagnoli, tiew l contatti l'Fura^ sulla neH'immediatczza cWla 

gati tea i quali gli itaUani fon i membri di Ordine scoperta ded tenUtivo ov'orsivo 

rancesco Donini, di Bologna. calca in lar^^misura la famo- Borghese, cioè nel 1970. per- 

ader deirUnione socialista na- contatti a livello orgamzMtoyo. <e*rta A^Verona» della n>- ''ictw consegnato? 

'?riwSa*to‘‘Glorm“o'^ctwttir da* Olèmonte^Gra- Pubblica sociale (tabana. 

.1 alla « « nfondatore . di Ordi- ?" 

ito Vdur??dTÌ>?M Rtonual- « Nuoto *>00 ohe Rautì era ■ . cureaza dclto Stato «J è qum- 

raltro missino SrtóoTC di- tornato nel MSI: Graaiani, pe- T mercanti "f^'olall del 

■ttore ^u'Si?di nSéiris f*' « * trasferito m Germana * lUCH-auu ^ ■=>)« oo «-ano vomiti a co- 

iroitolia «d* «Donento déua *>''« - affannano i convenuti ,|s «Jltllinni n<»c^ avovatio il dovere di 

^Sil^ deliutaJTè parlato “ CanHOIll ?VCT 

.1 ffiorni soorsil H Donirt ave- Wflo* ba anche consislenu ap- ... ottemperato a questo «Oo- 

1 fnS» ni^riM ^ rai^ P08» economici. Ed appunto in A parto questo informaaonl OTOTtlare dovw oostittusee una 
ntoM il Vnartito mitoMo» Germania e in Spagna si tro- giunto a Tonno sul convegno di indubbia vtolasaono delta legge, 

■lan 11 cui ^ffento '•""0 oggi le due principali con- Laooe. sono da registrare alcune Senza parlare deJle conseguen- 

m avev-i notutó es«w fruì' Intemazionali th Ordine altre notizie raccolto in margine ze tragiche ohe queeto silenzio 

Por ta svizia Nuovo, ri.spettivamento a Mo- agli intorrogaton ai quali la ha provooato. 

■' CleS * .Azl^ oooo o a Bareelfiona. _ magistoatura torin^-sta sotto- Abbiamo detto ohe alcuni di 

anwse » che ora arrivato con Sentora che il convegno abbia ponendo i m^nti di cannoni, questi ufficiali già intonrogao 
ta squadr.n di giovani fascisti OT>' a«hc«fo hna particolare at- Gianmarco Roggiara. ad eaem- e dai giudici padovani e da 

divisa: pantaloni c giacca blu, tendone al ruolo che stanno pio, avrebbe ammesso tutto ar- quelli romani (questi ultimi han- 

imicia caclU, fazzoletto blu. svolgendo nella .situazione ito- oa il tot^flco dtarmi, ma si so- no convocato gli agenti del con- 

nturone militare con pugnale rebbe difeso affermando di aver trospionaggio in uffici giuda- 

i oarà e scudetto con il tri. israeliani che talvolta opcrereb- sempre iRnoruto che il traffico -{nri a<, ««icr^as ,». ^7, 

ore frai4^i?^r^amca conftuntetneme e talvolta d'armi è proibito. D veterinario 

er^lcm^èun toSiisto frS: concorrenza, a .seconda della di Temi ha negato che Itattività P" OTUtore pubblratà) 

w che W.ssuto a togo in congiuntura intemnzionalc. di della MGM servisse per finan- ‘'‘'"‘ì® OTesso le mam avanti 

ilia ed ha legami col MSI. ''“.'fi' usando stmmonti nare le trame nere: senriva. ha scaricando le responsabilità su 

politici diversi. Una delle detto, per finanziare lui stesso, chi dirigeva certi servizi del 

npetuto (ma fondata, si dircb- che prendeva — ad esempio — controspionaggio. Ma è un'au- 

nn1ni«fì P suIltanti,semitismo na- una percentuale di 50 mila do«- todifeaa molto frainle nenshA 

VgOipiSll e Jiata che su elementi di fatto) è uri (oltre 32 milioni) per ogni 

Dlflnfn<sfi incìpmp *pot>"'Ip ■“ '•““■o ‘ aereo venduto. su-are almeno dirao- 

alanglsll luslcinc v-izi segreti israeliani, in questo y,- n fjhann si «areb. ’“^afe di aver approntato I rap- 

, momento, sarebbero fnvorevoU bc dqv^rlvò gwe - porti pw ta magàstratura e che 

Sempre por la Francia erano a creare una situazione di aspra Hi mille ^mili^ questi furono solo sucoessiva- 

esenti 1 delegati del partito na- tensione m Italia per costrin j, j, _ j ditta mente bloccati dai superiori che 

nalsoeialista SouUage. Bour- gore gli Stati Uniti o a rallen- T -ùodOTnz p ogzi 'tatatti si ^'(rebbeTO dovuto consegnarli, 

ion. Dolbeau, Cornicr e il di- taro la .politica di avvicina- ^ Il secondo intorrogaUvo che 

tore della pubblicazione di mento » ai paesi arabi produtto- J;" ,, , -tossa dom.mda e emerge di fronte a questo fatto 

terna destra . Peuples euro- n d, petrolio o a risolvere il ~rcSc In co?sS ùn'iSlle oe? ^“"^0 riguarda i motivi che 

cns » Jean Pricst. problema medio-orientale con un .tabiliro se il’Ghana non foSe ''‘'""p ^P'Pfo alcuni dirigenti 

ta Svizzera era rappresentata intervento amiate nei paesi pio- “"p™ X* ‘SJ , del SID a non inserire questi 

Caston Atadruz. segretario diittori (come ventilato ^ Kis- j 1 , cS?rono dicwo documenti nel famoso rapporto 

nerale del NOE (Nuovo ordì- singer) per potersi poi dedicare |t, • . .notasi' che ta consegnato alla magistratura 

europeo), la Spagna da Mas- alla ripresa del controllo dei ^-ló aiUm™dd .’^r^e » e^de” Andreotli quando era me 

na per il Cedadc (circolo spa- jxicsi mediterranei d Europa. ' -j-g. fo,-. Israele o piut- Difesa, ncH'autunno 

olo degli amici dell'Europa) e Due soluzioni egualmente po-si- V*" scomo. A che scopo si centcl- 

un personaggio noto in Ita- t.ve per Ii^aele, ma utilizzabili vi^rebbl li"*"?"® notizie rosi ’dSe 

. quel Luis Garda Rodriguoz. sul piano localo dai movimenti -Jr JtL;. ^ forare armi attra- importanti'' Qualcuno ha 

lettore dei servizi ^greti fa- fascisti nonostante il loro anti- . consueti rapporti a li- «danzato il sospetto che uomini 

igisti che ha operato a lungo somitismo. vello ifovernativa servizio di spionaggio si 

stretto collegamento con i Un antisemitismo che conduce ^ ® governai o. siano decisi a parlare perchè 

colpisti* italiani, tanto da cs- a prose di posizione addirittura ; ' Kino MamillA ormai rinchiosta era areivata 

re perseguito da un mandato grottesche, come quella di vo- r\iiiw iTiai^wiiw ^ precise e non insabbiabili 

conclu.sioni sul ruolo avuto m 
tutti i tentativi eversivi dai 

' 1970 ad oggi. 

E in questo quadro ha di 

I . J* • r M. conseguenza una grande impor- 

er la strage di piazza Fontana f^nza l» presenza « Rema, una 

• pre.venza non corfermnta uffi- 

cialmenle, del giudice istruttore 
Tamburino, il . quale potreblx* 

^ dare un valido aiuto ai colleglli 

Nominata la corte del sSs’Se-S"! 

metà dal provv’cdimento della 
. Cassazione che ha riunito a Ro- 

processo a Catanzaro 

accertare negli ambienti 
giudiziari, il giudice Tamburino 
neU’ultima fa.se della sua m- 

CATANZARO, 14 tl di PS. La palestra del mi- ■ ■ chiesta aveva appuntato Ja sua 

ìa corte che dovrà giudica- norlle» è stata attrezzata per attenzione sulla partecipazione 

il 27 gennaio, a Catanzaro ospitare giornalisti, avvocati e Q cflIUinrictl tentativi eversivi di alcuni 

teo Valpreda, Preda. Ventu- Pubblico. Per 1 giornalisti ò >l|U«Uri5TI gruppi della destra oltranziste 

e gli altri numerosi impu- | stata attrezzata la sala cine* • ■* • cattolica, come Civiltà cnstia 

;l è stata nominata. matografica, adiacente alla Q QIUCllZIO un- 

; giudici togati sono: Pie- palestra, con apFWirecchl tele- ^ che a Roma g]i inquirenti sono 

I Scuterl (presidente). Vit- visivi a circuito chiuso. Inol- mucIia n^r mninn arrivati, c c'è stalo rarresto - 

’lo Antonini (giudice a la- ^re, è stata attrezz^ata con ca- , Minane pvl iMpillU di branco Antico segretario ap- 

e) Mariano Lombardo apparecchi telefonici punto di «CivilUi cristiana», ai 

M) Cancelliere Vincenzo apposita s.ala stamipa. [ SALERNO. 14 collegamenti tra i golpisti e 

lariese. «Amarezza e prooccupazlo- , A circa un anno dalla vlo- formazioni cattoliche dichiarata- 

crtn/ri cton P® psr la decisione della Gas- i lenta aggressione subita dal mente reazionarie. I rapporti 

iiUoti. HI vi suzione di accogllen.' tl ricor- j compagni Ugo Di Pace e Ma- cl<*l SID. a quanto pare, fa- 

a ^ pre.seiitato dai legali di un rio Mollica (conclusasi anche rebljero ulteriore luce anche su 

rifrr« ImpuUvto minore (Giovanni con la rapina di una macchi- questo aspello e fornirebbero ai 

Biondo che interrompe nn- na fotografica), finalmente il la magistratura un elenco pres- 

lìro^^nf: cora una volta «l’Iter» tor- PM dr. Alfonso Lamberti ha I soché completo di quanti la 

-il mentato deiristruttorla. ordì- chiesto il rinvio a giudizio per 1 notte tra il 7 e l’8 dicembre *70 

nando il rinvio a' giudici di rapina aggravata del tre neo- si riunirono nella palestra di 

cirlft cSòmb?32^nnMn: Catanzaro dello .stralcio di fascisti - identificati al mo- - via Ek-niann a Roma e in ■■.Un 

H? tal, istruttoria .a carico di Gian- mento dell'aggressione — Pi- i centri di racrolla m attesa di 

jua ’ nettlnl » Cosi Si esQrlmono in H'PPO Falvella, Pa.squale Capri i un segnale clic non arrivò. 

’i ® ”■ c Saverio Centro. La dectalone i Quella notte fra l'ullro si è 

Tota taamsntarl X cornunlcato 1 corregge net fatti l'orlglnaj-lo ; saputo che un parente del nolo 

riuorl ^" ' •‘'Indf'cntl provvodImento di rinviare a eoslrutlore romano Talenti 

n PABI, PIB-CISL, PIDAC-CGIL, giudizio 1 tre .solo per le.sloni j avrebbe messo a disposizione 

■nuilta Raénato 43 L UIB-UIL delta Banca nazlo- aggravate e violenza privata, dei congiurali mezzi <li trasporto. 

‘r“id?nr;S?à:%a^ naie dell'agricoltura, c cioè di escUjdcndo qidndl, ta rapina ; ,,, 

Garofalo, commerciante In quella banca, dove 11 12 dlcem- , vicenda: dal supplemento alla 

ieri alimentari, residente a hre 1960, o.splo.se l’ordigno che nella prima giornata del ' uiricialo dolili gon- 

collatura: Maria Oplparl. - provocò la strage di piazza proce.s.sò contro l’anarchico ; appreso cho tl gene 

anni, residente a Soveria | Fontana 1 .\^a,rlnl: I due compagni — I Miceli e stalo nomi- 

neri: Valentino U.ssia. 3B j « x; coraggioso tentativo de* i Ugo Di Pace è redattore del- ì 7''° Grande ulficiale tk’h or 
ni, Insscgnante elementare. I giudice D’Ambrosio — si dice ‘ la Voce della Caìnpania ed era 1 S'nella Kc-puhblica 

iidente a Guardavano. anche nel comunicato —, che ! in quell'occasione di ritorno | itiuiana. .‘\nche se il relativo 

:! proces.so avrà luogo negl: ha operato .sulle indicazioni | dal tribunale — furono percos- i decreto risiile ai .. giugno scor- 

'.s.s. locali della palestra del fornite dal giudico Stiz .som- ' .si .selvaggiamente da un grup- I ^**.,‘* ^***'^’ .*' 7i 
rcere minorile, ove ha avuto bra .s:a .stato bloccato proprio po di fascisti; neiraggres.slone ’ « ricotnpens<‘ al m^ito » 

z.o il primo proce.Aso Val- alh! vig.ha di nuovi .sviluppi una macchina fotografica an- , dmret)iK.‘ro essere meno discu- 

loeatl .-«'le imoortanti diehia- HA rìl.<ifr-iitlfl m/»nti-r« iin'n.U.rn i tioin. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 14 

In viste del processo contro 
Fr^n e Ventura il movimento 
« Ordine Nuovo » e i comitati 
pro-Freda che fanno capo ad 
Avanguardia Nazionale dovran¬ 
no mobilitarsi nella clandestini¬ 
tà per aziom « anche a iivello 
violento»: è una delle decisioni 
prese nel corso del com'egno te¬ 
nuto il 27. 28 e 29 dicembre dal 
movimento « Nuovo Ordine euro¬ 
peo » che ha radunato a Lione 
delegati fascisti di quasi tutta 
l'Europa occidentale. 

Di questo convegno ai è già 
parlato nei giorni scorsi, ma so¬ 
lo adesso cominciano ad essere 
noti i particolari. Al convegno 
hanno partecipato cinquanta de¬ 
legati tea i quali ^ italiani 
Francesco Domm, di Bologna, 
leader deirUmone socialista na¬ 
zionale. Vittorio Soldaini di For- 
li. l'avvocato Giorgio Caretta, 
del MSI. app 2 Lrtenente alla cor¬ 
rente « dura » di Pino Romual- 
di. raJteo missino Sergio Tè. di¬ 
rettore dell’agenzia di notizie 
Euroibalia ed esponente della 
Chinai (del quale si è parlato 
nei giorm scorsi). 11 DonM ave¬ 
va anche Tlncarlco di rappire- 
sentare il * partito europeo » 
belga, il cui dirigente. Borsù. 
non aveva potuto essere presen¬ 
te. Per la Francia erano a Lio¬ 
ne Pier -Clementi di « Azione 
francese » che era arrivato con 
una squadra dì giovand fasci.sti 
in divisa: pantaloni e giacca blu, 
camicia caelti, fazzoletto blu. 
cinturone militare con pugnale 
da parà e scudetto con il tri¬ 
colore francese sulla manica. 
Pier Clementi è un fascista fran¬ 
cese che ha vi.ssuto a lungo in 
Italia ed ha leganti col MSI. 

Golpisti e 
falangisti insieme 

Sempre per la Francia erano 
presenti i <leIogati del partito na¬ 
zionalsocialista SouUage. Bour- 
dejon. Dolbeau. Cornicr e il di¬ 
rettore delia pubblicazione di 
estrema destra « Peuples euro- 
peens » Jean FVicst. 

La Svizzera era rappresentata 
da Caston Abadnjz. .segretario 
generale dei! NOE (Nuovo ordi¬ 
ne europeo), la Spagna da Mas¬ 
sana per il C!!odade (circolo spa¬ 
gnolo degli amici deU’Europa) e 
da un personaggio noto in Ita¬ 
lia. quel Luis Garcia Rodriguoz. 
ispettore dei servizi segreti fa¬ 
langisti che ha operato a lungo 
in stretto collegamento con i 
« golpi.sti » italiani, tanto da es¬ 
sere perseguito da un mandato 


di cattura del giudice Violante. 

Un complesso di personaggi 
edificanti, come si vede, e 
.s-trettamente uniti nonostante 
non appaia ecce.ssiva la recipro¬ 
ca stima: se infatti i rafgsrescn- 
tanti spagnoli esprimono am¬ 
mirazione per l'attività sower- 
stva che Stefano dello Ghiaie 
ric.sce a svolgere anche dalla 
Spugna, non manifestano valuta¬ 
zioni altrettanto positive per Sal¬ 
vatore Francia — Torganizzato- 
ri* dei campi paramilitari fa- 
.scisti in Piemonte -- che consi¬ 
derano troppo disordinato e 
chiacchierone. Tuttaria dal la¬ 
vori di Lione ai è ainjta confer¬ 
ma che Salvatore Francia, at¬ 
traverso Luis Garcia Rodriguoz 
c quindi attraverso i servizi se¬ 
greti spagnoli, tiene 1 contatti 
con i membri di Ordine Nuoi’o 
in Italia e in tutta TEuropo: 
contatti a livello organizzativo, 
perché quelli a livello polìtico 
sono tenuti da Olomcnte Gra- 
2 »anl, H «nfondatore» di Ordi¬ 
ne Nuovo dopo che Rautì era 
tornato nel MSI: Oraziani, pe- , 
Tò. S! è trasferito in Germania , 
dove — affermano i convenuti 
' di Lione — oltre che appoggi po¬ 
litici ha anche consìstenti ap¬ 
poggi economici. Ed appunto in 
Germania e in Spagna si tro¬ 
vano oggi lo due principali cen¬ 
trali intemazionali <h Ordine 
Nuov'o. ri.spettivomente « Mo¬ 
naco e a Barcelflona. 

Sembra che il convegno abbia 
poi dedicato una particolare at¬ 
tenzione al ruolo che stanno 
svolgerti nella situazione ita¬ 
liana la Cl.à e 1 servizi segreti 
israeliani che talvolta operereb¬ 
bero congiuntamente e talvolta 
in concorrenza, a seconda della 
congiuntura intemnzionale. di 
volta in volta usando strumenti 
politici diversi. Una delle tesi 
ripetute (ma fondata, si direb¬ 
be. più suirantisemitismo na¬ 
zista che su elementi di fatto) è 
quella secondo la quale i ser¬ 
vizi segreti israeliani, in questo 
momento, sarebbero favorevoli 
a creare una situ«azione di aspra 
tensione m Italia per costrin 
gere gli Siati Uniti o a rallen¬ 
tare la < politica di avvicina¬ 
mento » ai paesi arabi produtto¬ 
ri eli petrolio 0 a risolvere il 
problema medio-orientale con un 
inten'cnto armato nei paesi pix>- 
datteri (come ventilato da Kis- 
singer) per potersi poi dedicare 
alla ripresa del controllo dei 
paesi mediterraiwi d’Europa. 
Due soluzioni egualmente posi¬ 
tive per Israele, ma utilizzabili 
sul piano locale dai movimenti 
fascisti nonostante il loro anti- 
somitismo. 

Un antisemitismo che conduce 
a prose di posizione addirittura | 
grottesche, come quella di vo¬ 


tene un ordiiìe del giorno per la 
liberazione di Rudolf Hess. Tul- 
timo criminale di guerra dete¬ 
nuto a Spandau. di Freda e À 
padre Capued. il sacerdote cat¬ 
tolico condannato dai tribunali 
israeliani per la sua attività a 
favore dei palestinesi. 

Sul piano delle iniziative im¬ 
mediate. come si è detto, vi è 
la decisione di intensificare la 
attività terroristica in vista del 
processo a Froda e Ventura per 
la strage di pdazza Fontana a 
Milano: un'altra decisione ri¬ 
guarda la costituzione di un'or- 
ganizzazior»e per aasicurare la 
massima assistenza ai fascisti 
greci. porU^he.si e italiani. Una 
terza risoluzione ripropone lo 
.studio di un'unica strategia fa¬ 
scista per tutta l'Europa sulla 
base di un programma die ri¬ 
calca in larga misura la famo¬ 
sa « carta di Verona > della re¬ 
pubblica sociale italiana. 


I mercanti 
di cannoni 

A porte queste informazioni 
giunte a Tonno sul convegno di 
Lione, .sono da registeare alcune 
altee notizie raccolte m margine 
agii intorrogaton ai quali la 
magisteatura torinese sta sotto¬ 
ponendo i mercanti di cannoni. 

Gianmarco Roggianì. ad esem¬ 
pio. avrebbe ammesso tutto cir¬ 
ca il traffico d’armi, ma si aa- 
rebbo difeso affermando di aver 
sempre ignorato che il traffico 
d'armi è proibito. D vcterifwrio 
di Temi ha negato che l'attività 
della MGM servisse per finan¬ 
ziare le trame nere: serviva, ha 
detto, per finanziare lui stesso, 
che prendeva — ad esempio — 
una perccntuaile di 50 mila dol¬ 
lari (oltre 32 milioni) per ogoi 
aereo verKhito. 

Ma perché il Ghana si sareb¬ 
be do\uto rivolgere — per quel¬ 
lo affare di mille miliar¬ 
di di lire — ud un’oscura ditta 
di Modera? E oggi infatti si 
apprende che anche altri si so¬ 
no posti la stessa domanda e 
sarebbe in corso un'indagine per 
stabilire se il Ghana non fo8»se 
solo un « ponto » per altre mo¬ 
te: le voci cho corrono dicono 
che si fanno due ipotesi: che lo 
scalo ultimo dei < Mirage > e dei 
carri Tigre fosse Israele, o piut¬ 
tosto, ia Rhodesia alla quale la 
condanna dell'ONU vieterebbe 
in teoria di fornire armi attra¬ 
verso i consueti rapporti a li¬ 
vello governativo. 


Kiiio Marzullo 


Per la strage di piazza Fontana 

Nominata la corte del 
processo a Catanzaro 


CATANZARO. 14 

La corte che dovrà giudica¬ 
re, il 27 gennaio, a Catanzaro 
Pietro Valpreda, Preda, Ventu- 
' ra e gli altri numerosi impu- | 
tati è stata nominata. i 

I giudici togati sono: Pie¬ 
tro Scuterl (presidente). Vit¬ 
torio Antonini (giudice a la¬ 
tore), Mariano Lombardo 
(PM). Cancelliere Vincenzo 
’ Chlanese. 

Giudici popolari sono stati 
■ nominati; Cesare Vita di 53 
gnnl, geometra residente a 
Vibo Valentia; Teresa Cerra, 
35 anni, Insegnante, residente 
a Soveria Mannelli; Giovanni 
De Giorgio. 31 anni, guardia 
forestale, residente a Cardina¬ 
le; Carla Colombo. 32 anni in¬ 
segnante di matematica resi¬ 
dente a Soveria Mannelli; Eli¬ 
sabetta Nistlcò, 31 anni Inse- • 
gnante elementare, residente 
a Soverato: Amelia Colloca. 
43 anni, casalinga, residente a 
Mlleto; Giulia Bagnato. 43 an- 
' ni. residente a Nlcotera; San¬ 
to Garofalo, commerciante In 
generi alimentari, residente a 
Incollatura: Maria Oplparl. - 
37 anni, residente a .Soveria | 
Slmcrl: Valentino U.s.sia. 3B 1 
: anni, In.se'rnante elementare. I 
‘ re.sldente a Guardavano. 

I! procos.so avrà luogo negl: 
sto.ss. locali della palestra del 
carcere minorile, ove ha avuto 
’ Iriz.o il primo proce.'i.so Val- 
^ p^a. 

Per l’ordine pubblico sono 
stati mobilitati circa 700 agen- » 


tl di PS. La palestra del « mi¬ 
norile» è stata attrezzata per 
ospitare giornalisti, avvocati e 
pubblico. Per 1 giornalisti ò 
stata attrezzata la sala cine¬ 
matografica, adiacente alla 
palestra, con apFwirecchl tele¬ 
visivi a circuito chiuso. Inol¬ 
tre, è stata attrezz^ata con ca- , 
bine ed apparecchi telefonici 
una apposita sala .stam.pa. [ 
« Amarezza e prooccupazlo- , 
ne per la decisione della Ca.s- i 
sazlone di accoglier».' tl ricor- j 
.so pre.sentato dai legali di un 
imputato minore (Giovanni 
BiondoT che Interrompe an¬ 
cora una volta «l’Iter» tor¬ 
mentato deiri.struttorla. ordi¬ 
nando il rinvio a' giudici di 
Catanzaro dello .stralcio di 
istruttoria a carico di Gian- 
nettinl )>. Così si esprimono In 
un loro comunicato 11 consi¬ 
glio d'azienda e ! .sindacati 
FABI, PIB-CISL. PTDAC-CGIL. 
UIB-UIL della Banca nazio¬ 
nale deU’agrlcoltura, o cioè di 
quella banca, dove 11 12 dicem¬ 
bre 1960, o.splo.se l’ordigno che 
provocò la strage di piazza 
Fontana 1 

« Il coraggioso tentativo de* i 
giudice D’Ambrosio — si dice ‘ 
anche nel comunicato —, che ! 
ha operato .sulle indicazioni | 
fornite dal giudice Stiz .som- ' 
bra .s:a .stato bloccato proprio 
alla vig.ha di nuovi .sviluppi 1 
l*'gatl allo Importanti dichm- 1 
ra/.’.oni dello stc.sso Oiannet- i 
tini ». i 


3 squadristi 
a giudizio 
anche per rapina 

SALERNO. 14 

A circa un anno dalla vio¬ 
lenta aggressione subita dal 
compagni Ugo Di Pace e Ma- 
rio Mollica (conclusasi anche 
con la rapina di una macchi¬ 
na fotografica), finalmente 11 
PM dr. Alfonso Lamberti ha I 
chiesto il rinvio a giudizio per j 
rapina aggravata del tre neo- 1 
fascisti — Identificati al mo- ' 
mento deH'aggrcsslone Fi- i 
lippe Palvella, Pasquale Capri i 
e Saverlo Centro. La decisione 1 
corregge nel fatti roriglnarlo ’ 
provvedimento di rinviare a 
giudizio I tre solo per le.sloni j 
aggravate e violenza privata, I 
escludendo quindi, la rapina ' 
sebbene evidente. ' 

La vile aggressione si verlfl- ‘ 
cò nella prima giornata del | 
proce.s.so contro l’anarchico ; 
Marini: I due compagni — i 
Ugo DI Pace è redattore del- 1 
la Voce della Campayua ed era 1 
In quell'occasione di ritorno | 
dal tribunale — furono percos- i 
.si .selvaggiamente da un grup- I 
po di fascisti; nell’aggressione ’ 
una macchina fotografica an- , 
dò di.strutta, mentre un’altra > 
venne loro sottratta con vlo- | 
lenza. i 


Il fascista 
Massagrande 
fermato 
ad Atene 
in attesa dì 
estradizione 

Disperato tentativo dell'esponente 
di Ordine nuovo di farsi passare 
per « perseguitato politico » 
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Cosi li giornale v Notizie » di Atene ha dato il servizio sui fascisti it.ilìani 


Elio Massagrande e Claudio 
Bizzarri, 1 due dirigenti di 
«Ordine nuovo» bloccati dal¬ 
la polizia ellenica su disposi¬ 
zione del ministro per l'Ordi¬ 
ne pubblico. Ieri mattina sono 
.stati prelevati dalle loro re¬ 
sidenze ateniesi e condotti al 
centro di polizia per gli stra¬ 
nieri nella questura centrale 
della Capitale. 

II provvedimento ò stato 
messo In relazione, negli am¬ 
bienti politici ateniesi con 11 
decreto di espulsione emanato ! 
ieri dal ministro greco del- I 
l’Ordine pubblico Solone Ghl- ' 
kas. che l’altra sera aveva di¬ 
chiarato 1 due fascisti italia¬ 
ni indesiderabili proibendo lo¬ 
ro di prolungare la permanen¬ 
za in Grecia. 

In effetti però non si sa 


quando e come M«s.sagrKn- , 
de e Bizzarri, già condannati 1 
dal tribunale di Roma per ri- | 
castituzlone del dlsclolto par- ' 
tlto fascista (Il primo ò ri¬ 
cercato anche per ordine del 
giudice Istruttore Tamburino) 
lasceranno la Grecia. Si dice 
che le autorità elleniche at¬ 
tendono un segno di riscontro 
dalla magistratura e dal go¬ 
verno Italiano per stabilire 
se sarà presentata al più pre¬ 
sto una richiesta di estradi¬ 
zione. 

Note di agenzia affermano 
che. .secondo fonti vicine alla 
polizia ateniese, è .stala noti- i 
beota airinterpol ellenica ì 
una richiesta di estradizione. | 
Ma a quanto risulta in Ita- j 
Ha vSl tratterebbe per ora solo | 
di una richiesta di « Informa- I 


zioni » di un rapporto solleci¬ 
tato anche dalla magistra¬ 
tura. 

CI sarà una diversa iniziati¬ 
va? In attesa di chiarire com¬ 
pletamente ia faccenda la po¬ 
lizia ateniese parla di .stato 
di formo dei due fascisti. I 
quali tuttavia hanno libertà 
di movimento tanto che oggi 
dovrebbero recarsi anche dal 
console italiano. 

Che cos«i vadano a fare è 
chiaro già dalle dichiarazioni 
che Ma&s.agrande ha rilascia¬ 
to attraverso una specie di 
comunicato distribuito dalla 
moglie al giornalLstl che Inva¬ 
no ieri hanno atteso l due 
fascisti per una conferenza 
che gli stessi avevano convo¬ 
cato. 

Espressamente Ma.ssagrftn. 


de luì detto che gli sono im¬ 
putati reati di natura poli¬ 
tica c che pertanto egli non 
può essere estradato. In defi¬ 
nitiva ha preanmmclato In 
linea di dilesa. 

Nello .stesso documento 1 
due fascisti tentano di appa¬ 
rire vittime e sostengono di 
essere oggetto di calunnie 
montate dai «servizi segreti 
italiani in collaborazione con 
l comunisti italiani e greci ». 

Il neofa.scista Massa gronde 
nella sua dichiarazione ha 
poi la spudoratezza di affer¬ 
mare che ha scelto In Grecia 
« quale seconda patria perche 
In Italia è in atto un genoci¬ 
dio ideologico contro chiun¬ 
que si opponga al sistema dit¬ 
tatoriale ». E’ n colmo della 
protervia 


Codice alia mano, alla ricerca del « reato minore » 

Giocano a scacchi con la giustizia 
gli imputati al processo Lavorini 

Senza batter ciglio uno di loro affronta il rischio deirincriminazione per calunnia - Quadrato intorno 
al monarchico Vangioni - Oggi la parola ai genitori dello sventurato Ermanno - Domani a Baldisseri 


Dal nostro inviato 


A&pettando Marco BaJdi.sso- 
rl, 11 processo Lavorini é pro¬ 
seguito stamani con gli Inter¬ 
rogatori degli Imputati mino¬ 
ri, I ragazzetti del « Fronte » 
che continuano imperterriti a 
sciorinare una girandola di 
bugie, di vaghe risposte, di 
Imprecisioni, come se qualcu¬ 
no da tempo aves.se previsto e 
avesse minuziosamente calco¬ 
lato ogni mossa sulla scac¬ 
chiera del codice penale. 

La confusione è tanta e ta 
le da ipotizzare per forza un 
demiurgo, una mente lega’e 
che l’ha studiata e organizza¬ 
la manovrando dairesterno le 
confessioni del ragazzi. .Altri¬ 
menti non si capisce perche 
si neghino circostanze fa<*U- 
mente controllabili, perchè si 
arrivi ad assumere anche re¬ 
sponsabilità che apparente, 
mente nessuno richiede, per 
chè si ricorra .spesso al « non 
ricordo» quando poi si ricor¬ 
dano Invece piccoli particola 
ri mal utili a chiarire quo.sU 
tragica vicenda. AI di là del 
caos appare fin troppo ev.- 
dente che lo scopo è quello di 
difendere 11 « gruppo » de! 
fronte monarchico di via della 
Gronda com'è avvenuto sta¬ 
mane con rinterrogatorlo di 
Luciano Blglcchl. Maurvio 
Ranuccl e Alfonso Barsoui. 

Ma le bugie dovrebbero a- 
vere gambe corte: dopo una 
serie di contestazioni. 11 Pub¬ 
blico mlnl.stero dr. Sclliroli 
che stamani ha fatto sentire 
la sua voce, ha chle.sto la co 
pia del verbale dlbattimentaì-.* 


I per « promuovere razione pe- 
I naie contro Luciano Blglcchl 
I per il reato di calunnia ne: 

I confronti di Roberto Calli e 
I Pletrlno Vangioni o contro 11 
I Galli per 11 delitto di violenza 
I o minaccia per co.strin?ere o 
' commettere un reato». Insom- 
! ma si vuol sapere chi è eh*) 
mente o fa mentire. 

Luciano Blglcchl, 21 anni. 
Iscritto enoh’egll al « Pronte » 
di Vangioni, è stato interroga¬ 
to dal presidente dottor Mar¬ 
cello sul famoso sacco a >*.<>, 
che. secondo l’accusa, sareb¬ 
be .stato 11 primo sudarlo de) 
povero Ermanno. 

PRESIDENTE — Dove si 
trovava 11 .sacco? 

BIGKXJHI — Rimase sui 
pianerottolo del palazzo dove 
abitava U Baldisseri. 

PRESIDENTE — In istrut¬ 
toria lei ha detto Invece cho 
si trovava sull’auto de] Vnn- 
gleni. 

BIGICCHI — Avrò fatto 
confusione... 

PRESIDENTE — In istrut¬ 
toria ha anche detto di aver 
dichiarato 11 falso perchè era 
.stato co.stretto dal Galli a 
mentire. Non solo, ma ha an¬ 
che aggiunto che il Galli .c 
minacciò se non avè.sse tìlch'a- 
rato che sull’auto del Vang.o- 
ni c'era c H Ealdls.seri c il 
.sacco e pelo. 

BIGICCHI — Il (Stilli mi e- 
.sortò a non fare confusione 
perchè altrimenti rischiava¬ 
mo di rimanere coinvolti... 

PRESIDENTE — Lei al giu¬ 
dice non solo ha fatto il n'’»- 
me del Galli ma ha anch? 
dotto che 11 Vangioni e il No- 
schesc lo indussero a memi- 
re. Perchè? 


Ai rapitori del piccolo Francesco 

Fino a 22 anni per 
il sequestro a Bari 

Dal nostro corrispondente 

BATÌI. M. 

(I.P.). Senlen/a di condanna del Iribunalo eh Bari contro i iv- 
sponsabili del sequestro di Gianfranco Ciocc, il tiglio qiuitlorciì- 
cenne di un imprenditore etlilo bare*s<' nla'iCi.ilo ixr -KK) nnlioni 
di riscallo. 

Il tribunale ha ritenuto Giovanni Re\ il e<'n'ello ide.itore eh 
tutta r.i/iono cPin»inosa o lo h«ì cond.innato a 22 .inni di nvlu- 
siont'. Luigi Michele Giancaslro è stato condannato a 10 anni 
.-\rcaiigelo Kex. padre di Gio\'anni Kex. ha subito un.i condann.i 
a 11 anni, mentre la moglie .Maria Panfilo h.i avuto la condanna 
più he\’e perchè ritenuta resjwnsabilo del --olo reato di ncs-tta 
/ione od è stata condannala :i tre anni di reclusione. A 11 anni 
sono stale condannale in\ece le altee due dmine implicato ncjja 
\jcenda: Palma Caslolinna. Tamica di (Hovanni Re\ e elio <-r.i 
stati! cameriera por un certo periodo di tomjx) in casa Cioce e 
.\ngola Gcnchi. moglie di Luigi Michele Giancastro. 

La scnton/ta! si è avuta dopo tee oro e nH*/-/o di camera th 
consiglio. Si è chiusa così, in un areo di tempo rclatu'nmontc 
breve, una tragica vic*cnda cho ha cwriniovai r<»piniono pnhhl’i i 
barese anche perchè lu è teatvaio ael primo rapimento aweiiuio 
ic Puglia. 


BIGICCHI — Ora non po.-kso 
ricordare perchè riferii ej giu¬ 
dice tale circostanza, forsa 
ero stanco, avevo sonno. 

PRESIDENTE — Erano sol¬ 
tanto le 18.30 quando lei ven¬ 
ne interrogato quindi non po- 
I teva avere certamente sonno. 
I FILASTO' (Parte civile) — 
1 Lei ha detto al giudice: <cT<=*- 
I mevo di essere coinvolto nei 
fatto perchè li Calli mi mi 
nacclò di dire che anch’io ave 
vo preso parte all'episodio ivi 
corso del quale 11 Lavo»*.ni 
morì ». 

BIGICCHI — La verità è 
' che 11 Galli non mi fece al¬ 
cuna minaccia. La circostiinzi 
fu frutto della mia fantas a 

P. M. SELLARGLI — Se in¬ 
siste lei rischia rincrlminazio- 
ne per calunnia: ha accasato 
il Vangioni, 11 Galli e 11 No- 
schese. Perchè? 

BIGICCHI — Prendo atto 
di aver riferito al giudice la 
circostanza delle mlnocce, ma 
non è vero. 

P. M. SELLARGLI — Chiedo 
gli atti verbali per promuove¬ 
re l’azione penale contro il Bl¬ 
glcchl. 

Lungi daires.serne turbalo il 
giovanotto torna al t-uo po.sto 
tranquillo e sereno. Sembra 
éìver fatto una scelta pre^'.^a 
e «averne preso atto» (come 
si esprime lui). Meglio un'ac- 
cu.s« di calunnio che .svelare i 
retroscena di questa trag:"a 
vicenda ideata c organizzala 
dal ragazzi del «Fronte» su 
coasigllo degli « adulti », co¬ 
me sostiene il giudice Istrut¬ 
tore Mazzocchi. 

E* quindi la volta di Car¬ 
men Milani, la proprietsr'a 
della pen.sione viareggln.t, iic- 
casata dì aver telefonato il 2 
febbraio al Lavorini dlce.ndo 
che Ermanno si trovava nella 
pensione insieme a due ra'taz- 
zl. La donna nega e il pre.-.!- 
dente la lascia .subito lily^ra. 

Maurizio Ranuccl conle»*ma 
invece che il Blgicchi ha dor¬ 
mito nel sacco a pelo nella 
notte fra 11 9 e 11 10 febbr.i y. 

L’udienza si chiude con l.i 
deposizione di Alfonso Bar.-.ot- 
tl, un giovane aitante, che di¬ 
chiara di non capire pe.rehc 
deve e.s.sere giudicato dilla 
Corte d’As.s.so. Lui non ha ht- 
nacciato Luigi Bcnedett,, Xr.v- 
tello di Andrea «faccia d'aiì 
gelo», nè tanto meno oltn.:- 
gialo li mare.sclallo del c.ara- 

b. nleri Corbe. 

B.àRSOTTI — Ero iscritto 

«Fronte» ma non sapevo di 

c. s.5erc monarchico. M: i.scrl.'-se 
11 m.o amico Vangioni po.’*v-he 
doveva «laro numero» In 
quanto, una volta pre-sid^^nte 
della .s.*/.one viar<’gglna mo¬ 
narchica. non avrebbe fatto il 
.s-rvizio di lov'a. Io non sono 
un eslrem’.sta di de.stra. non 
hono i.-icritio a nes.sun mo.’ 
mento o ixartilo, Chiesi al iva- 
re.sciallo Corbo perchè n**! .a 
.-egislra/ione figurav.a l.ì frase 
«Alfonso .va tutto». Baldv <' 
ri r Vang.onl mi avevano det¬ 
to che quella fra&e nel.a regi¬ 


strazione non c’era. Quando 
incontrai 11 fratello del Bene¬ 
detti non lo minacciai. Gli 
chiesi soltanto perche si :nse- 
ressa&se del caso Lavorlrvl. 

PRESIDENTE — Lei ha di¬ 
chiarato di conoscere il Bai- 
disseri e di a.spirare alla tA 
glia (come .si ricorderà il mi¬ 
nistero degli Interni offri die 
ci milioni di ricompensa a chi 
avesse indicato l respons.’ìbill 
del rapimento di Ermanno 
Lavorini - n.d.r,). 

BARSOm — Mentii. Il no¬ 
me del Baldisseri me lo d's- 
sere gli Inquirenti. Io non co 
noscevo né Marco né 11 Bene¬ 
detti. Solo 11 Della Latta per¬ 
chè si frequentava la stessa 
scuola. 

Domani maUlna saranno q- 
.scoltatl 1 genitori del povero 
Ermanno. 

Giorgio Sgherri 


^ Monili 
I d'arte siamese 
rubati 
a Cagliari 

CAGLIARI, 14 

I monili di una preziosa 
collezione siamese sono stali 
trafugati dalla Galleria co¬ 
munale d'arte. Il bottino de) 
ladri, secondo l'Inventario 
effettuato dal direttore della 
galleria, supera il valore di 
200 milioni. Per fortuna I 
trafugatori hanno lasciato 

' preziosi vasi ed altri oggetti 
. delta raccolta, altrimenti II 
bottino avrebbe raggiunto i 
due miliardi di lire. Infatti, 
a tale valore viene stimata 
la fi collezione Cardu », do¬ 
nata al Comune di Cagliari 
airinizlo del secolo. 

II furto è stato commesso 
l'altra notte. Ignoti malvi¬ 
venti, attraverso una fine¬ 
stra che è stata forzata, so¬ 
no penetrati all'interno della 
pinacoteca comunale. Fran¬ 
tumate alcune teche, che 
contenevano gli oggetti del¬ 
la collezione siamese, si so¬ 
no Impossessati del monili c 
degli oggetti piu piccoli. Fat¬ 
to Il colpo, i fuorilegge si so¬ 
no allontanati dalla galleria 
d'arte che si affaccia su) 
giardini pubblici. 

Il direttore della galleria 
ha precisato che 1 ladri si 
sono Impossessati di due sta- 
tulne che rappresentavano 
Budda; una d'avorio e l'al¬ 
tra dorala. Poi draghi, pe¬ 
sci portaprofumi con rubini 
incastonati al posto degli oc¬ 
chi, sigilli imperlali d'avorio 
e d'oro, quattro teiere di ar¬ 
gento massiccio lavorate a 
mano ed altri oggetti di pre¬ 
gevole fattura. 


I Dal nostro corrispondente 

CATANLà. 14. 

La questura di CataniA e 
nuc.co regionale uJiliUirpo- 
risme stanno cercando di vg- 
nirc a capo della organzwa- 
z.one lasc^.sta che per mqgi 
-na alimeninte la .strategia del¬ 
la ten.slonc m citta piazzan¬ 
do bombe .n diverse .sale c.- 
nemal-ogrnfiche. che .solo per 
un caso non hancio provoca 
;o delle .stragi. 

.ndagini sono .ut una .svol¬ 
ta importante, dopo l'arresjo 
d: un rottame fase.sta ex re¬ 
pubblichino. bpecializzato ngl- 
.a confezione di ordigni t* 
splosivi, c già condannalo nel 
1947 dalia Corte d’ass.se di 
Pavia a dieci anni di reclusio¬ 
ne per aver coliaìxirato con 
le truppe di occupazione no- 
zi.sle II la-scusta venne poi 
scarceralo un anno dopo, in 
.seguito ad una nmni.stia 

Si traila d*. Gaetano Rodo 
Uco, d. 51 anni, gui attivista 
del M.si e poi appartenente 
alla organ.zzazlone neo - na¬ 
zista «Ordine nuovo», ora fuo- 

r. itv'ge. 1 CUI dingetiii catane- 
i .SI sono stati sempre legati 

.1 doppio filo cor> il partito 
di Almirante. Basti ricordare 
a que.-to rliru.ardo che il d.- 
rigente provinciale dell’orga¬ 
nizzazione, Ahio Spampina-to. 
compreso nella lusta dei 114 
.mputati ne) processo di Ro¬ 
ma (P. M. Vittorio Occorsio) 
e anche condannalo (as.solto 
poi In appello) per l’attentato 
dma.'nitarrio alla hbrena Pel- 
trmclli di Catania, è stato 
guardaspalle del’o .stesso .se- 
gretiir;o del MSI. 

Gaetano Rodollco è .stato 
arrc»tato ieri sera dagli agen- 
t.l della questura, e stamatti¬ 
na il .so.'ititulo procura¬ 
tore della Repubblica di Ca¬ 
tania. dottor Ignazio Lombar¬ 
do. ha .spiccato nei suoi con- 
Irontl Tordine di cattura, oon 
l’accusa di tentata strage ooui- 
tlnunta. Gaetano Rodollco è 
quindi Indicato come Tautore 
degli attentati dinamitar¬ 
di compiuti ncirullima setti¬ 
mana contro le sale cinema¬ 
tografiche «Golden». «TVina- 
cria» e «Lo Po». I-a matri¬ 
ce fascista di questi atten¬ 
tati. e degli altri che 11 han¬ 
no preceduti, con una frequen- 
regolare c aHarinantc (è 
da ottobre elv* a CAtanla wn- 
gono piazzate bombe nei più 
importanti locali cinematogra¬ 
fici), è apparsa chiaramente 
In occasione delTattentato «1 
«Trmacrln». dove si prolet- 
tns-a 11 film documentarlo di 
Naldlnl «Fascista». 

Sabato mattina, la donna 
delle pulizie aveva rinvenuto 
divariti alla saraclne.sca del 
locale un oggetto avvolto In 
un foglio sul quale, con ri¬ 
tagli di giornale, era scritto: 
«attenzione pericolo, esplode». 
SI trattava di un ordigno già 
Innescato, costituito da una 
bomboletta • spray contenen¬ 
te gellgnlte con In te.sta un 
detonatore di bomba tipo 
<fSRCM». 

Secondo lo coixilusioni cui 
Hxio pervenuti la squadra ixi- 
iiljca della questura e il nu¬ 
cleo antitcrror..smo. Rodollco, 
Ci casa del quuic sono siati 
iro.’ali circa 200 grammi di 
gclignile del tutto identica a 
quella della bomba al «Trina- 
cria», farebbe parte di upa 
vera e propria organizzazione 
terroristica fascista. L’accuoa 
di tentata strage è pienamen¬ 
te giustificata dal fatto che 
tutti gli ordigni erano già 
Innescati, e l’artificiere che 11 
ha rimossi ha dovuto proce¬ 
dere con estrema cautela per 
evitare che scoppiassero allo 
interr» stesso dei locali. 

Una presa di posizione oon- 
tro ;1 terrorismo fascista e gli 
alti di delinquenza crimine- 
le cho alimentano la- strate- 
tia eversiva della ten.slone è 
: stata .assunta in un docuison- 
to ufficiale dalla federazione 
provinciale del PCI, in cui al 
alformit che «tali eplao- 
di, contemporanei alle provoca¬ 
zioni portate avanti in altre 
città d’Italia da gTupi]>l ever¬ 
sivi di eh.ara matrice fasci¬ 
sta, lasciano preludere al ten¬ 
tativo di ricreare anche a Ca¬ 
tania quel clima di terrore 
particolare della .strategia del¬ 
ia tensione, utile .solo al ne¬ 
mici della democraz.a, Il PCI. 
nel quadro della lotta che In 
tutto II Pac.se si sta condu¬ 
cendo In difc.sa delle Istitu¬ 
zioni democratiche contro la. 
delinquenza comune e politi¬ 
ca. nbadl-'ce la necessità di 
un .sempre maggiore Impepmo 
delle forze deH’ordine In mo- 
I do da individuare 1 respor- 

s. ibiii e i mand.-int! delle a- 
' zionl criminal!», 

Agostino Sangiorgfo 


FIRENZE. 14 

«Ord.no nero) ha rivendi- 
cnto ancora la paternità del- 
r.jttcntalo compiuto nella tar¬ 
da serata di domenica davon- 
1. sedo della Democrazia 
Cri.-^tiana d; Lucca. Con una 
tolelonatii alla redazione fio- 
lentina dcll’agcnz.a ANSA, 
uno sconosciuto ha detto che 
rattenlato. come quello di 48 
ore i?i’iiTia al Con.sorz.o agra- 
r.o provinciale di Lucca, era 
solo « rmizin di un.i lunea 
.-’Cr.e d' .itti jx'T prolest.are 
contro r.irresto di c.imeral. ». 
Dopo a\'cr eh.osto « l.\ libertà 
per luti) c.jmor.di :irre.-,f:it: )> 
ir.i 1 qual: « :1 doti. Franco 
Fred V Io .-.'’ono.sciuto ha rl- 
ix’tulo irli stc\-i.si .notti conte¬ 
nuti in precedenti volantini 
Inti: )X’rvenire, .sempre alla 
sode doll’.ANS.à. a firma de 
(com.indo Clemente Orazia¬ 
ni ». 
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Le cooperative denunciano la politica monetaria La perizia conferma i sospetti 

LA STREnA CREDITIZIA AUTOFURGONE DÌL SID 
HA COLPITO DI PIÙ SINTONIZZATO 

AGRICOLTURA E EDILIZIA : PER SPIARE IL GIUDICE 


1 Unità / mercoledì 15 gennaio 1975 
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Il prìTsidente della Confederazione chiede, nelia relazione di apertura 
dei congresso, un sostanziale mutamento di politica economica 


La vicenda iniziata con la scoperta di una microspia negli uffic' 
del magistrato romano che indagava sui fondi neri Montedisor 


Nel pomerlKtrlo di lori, ."il 
paua7zo clr*t co^z:rps^l del* 
i’EUR. sono Ini/iatl i la’.orl 
del conjrre^so della Contetlo- 
razione Cooperat'v? Itallan". 
VI partecipano mille delega 
tt In rappresentanza di 12 
mila Imprese social' Nella 
prima vduta ^ Intervenuto 11 
ministro del Lavoro, on To- 
ros. ed ha svolto la relaz'o* 
ne 11 presidente L'vlo Mal- 
fettanì T,\ rel.a/ione sottoll 
nea 11 prezzo fatto pavnre 
.al lAvor.ator! per la crhl « A 
partire dalla seconda mef^i 
del 1972 — ha rilevato Mal- 
fcttanl -- le attività delle 
.sole famlalle hanno perso po¬ 
co meno di v»ntimlla m'I'ar- 
di, circa 11 là^ del reddito 
nazionale di un anno e cir¬ 
ca il 25'"^' della remunera¬ 
zione annua del salariati 
L’Inflazione viene psizata an¬ 
che dal lavoratori con reddi¬ 
ti medi e medio-bassi. Secon¬ 
do Il presidente della Confe¬ 
derazione «quello che sfa¬ 
mo attraversando non ò sol¬ 
tanto li crollo di un modello 
economico di sv'Iupoo che ha 
rivelato la debolezza d^'lla no- 
.stra struttura. ben’»l la crisi 
an^’hc di un certo tipo di ri¬ 
formismo come quello che la ' 
classe politica ha pen.sato di l 
attuare ncU'ultlmo quindi ' 
cennlo i*. 

Pretorio il carattere della 
crisi crea le condizioni per , 
cui «Il movimento cooperati- ; 
vo può o^prl dare un enorme ' 
contributo al risanamento del 
l’economia ma corre anche 
un (Trave f>erlcolo se non ela¬ 
bora una propria strategia ». 
Questa dovrebbe basarsi su 
«valorizzare In tutti I modi 
la coopcrazione nella sua au¬ 
tonomia (Tostionale. nella sua 
Rcnulna rappresentatività del¬ 
le forze popolari ». Fra 1 set¬ 
tori dove più b possibile co¬ 
struire. attraverso le Imprese 
cooperative, venttono Indica¬ 
ti anzitutto agricoltura, pe¬ 
sca. edilizia, distribuzione 
commerciale. 

La politica monetarla e cre¬ 
ditizia ha ostacolato grave¬ 
mente la capacità di mobili¬ 
tazione delle risorse delle Im¬ 
presse cooperative. « Nel mo¬ 
mento che stiamo attraver¬ 
sando — ha rilevato Malfet- 
tanl — s! è dovuti ricorrere 
airautoflnanzlamento In mi¬ 
sura mal raggiunta finora con 


.a consevuen/a che molte 
coopcrafvo si .sono trovato 
In gravi dimcoltà». Infatti lo 
banche prelevano risparmio 
dal soci di cooperative c non 
Io restituiscono «Per quanto 
riguarda In particolare Pagri- 
cottura o le sue cooperative 
non ixJtranno per l’eternità 
essere agvanclMl soltanto a 
provvidenze di carattere con¬ 
giunturale ed cK'corre un hi- 
.sterna che ao.-ìlcurl jx)sfllblll- 
tà di rlcor.so al credito In 
modo continuativo o p^reciso. 
e senza limitazioni di impor¬ 
to»’ la critica, b rivolta al 
piogetto del governo che In¬ 
tenderebbe finanziare 1 agri¬ 
coltura con un preatlto obbli¬ 
gazionario di 750 miliardi, al 
dlntereisse (7'o r carico 
del mutuatari), anziché ri¬ 
muovere gli ostacoli che im¬ 
pediscono un normale e più 
ampio ricorso al credito Mal- 
fettanl chiede di «ricreare 
un tas.so ragionevole, anche 
se più elevato del passato, ma 
uguale per tutti gli Istituti 
bancari’ abbiamo già paga¬ 
to un tributo troppo alto per 
la rincorsa del costi bancari ». 

La Confederazione porta 
avanti l.a richiesta di elevare 
a 150 miliardi 11 Coopercredi- 
to e chiede « una maggiore 
c migliore collaborazione con 
lo Casse rurali sulla base di 
una IntcnslflcAzlone del re- 
c'iorocl rapporti e con la crea¬ 
zione di .strumenti comuni In 
determinati settori ». 

Circa 1 rapporti fra confe¬ 
derazioni jMalfettanl rileva 
che la col’aborazlone «ha 
consentito di portare avanti 
utili Iniziative Avvertiamo Io 
sforzo che la Lega nazionale 
cooperative và compiendo per 
allargare la sua sfera di In¬ 
fluenza economica e promo¬ 
zionale; e costatiamo altresì 
come, In questa amichevole 
competizione, la Confeoopera- 
tlve non solo non abbia per¬ 
so alcuna delle sue compo¬ 
nenti, ma anzi le abbia sen¬ 
sibilmente aumentate e raf¬ 
forzate ». Al congresso aono 
presenti delegazioni dcU’As- 
-jociazlone generale e dcl'a 
Lega: que.st’ultlma ò compo¬ 
sta da Vincenzo Gaietti (pre¬ 
sidente). Ivo Oherpelll. Vin¬ 
cenzo AnsanelU ed Ellglo 
Lucchl 

I lavori pro.seguono oggi « 
si concluderanno venerdì. 


Da centinaia di cantieristi disoccupati 

Occupato da 2 giorni 
il municipio di Napoli 

La manifestazione, indetta dai sindacati, vuole 
sollecitare la giunta comunale a rispettare gli im¬ 
pegni - Esistono reali possibilità di occupazione 
Finora solo mille lavoratori assunti nella N.U. 


Dalla redazione 

NAPOLI, 14 

Da due giorni 11 muni¬ 
cipio di Napoli è presi¬ 
diato notte e giorno da 
centinaia di cantieristi 
ohe si alternano, a turno 
davanti a Palazzo San 
Giacomo (i disoccupati, 
cioè prodotti dalle conse- 
^enze economiche del co¬ 
lera deH'cstate ’74 e occu¬ 
pati « provvlROflamente » 
nel cantieri finanziati dal 
ministero del lavoro e dal¬ 
la regione): la sala della 
giunta é occupata dal de¬ 
legati di cantiere, cioè dal 
rappresentanti sindacali 
che 1 cantieristi hanno 
eletto nel loro seno. 

L’Inasprimento della 
vertenza, guidata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali ~ 
sintomo deU'aggravata si¬ 
tuazione occupazionale ed 
economica della città — é 
stato determinato dal fat¬ 
to che le autorità comuna¬ 
li, regionali e governative 
non hanno saputo anco¬ 
ra trovare risposte adegua¬ 
te alle attese di questi la¬ 
voratori (attualmente so¬ 
no 4.850), ai quali era sta¬ 
to assicurato che l'Impie¬ 
go nei cantieri comunali 
avrebbe avuto carattere 
di emergenza e quindi 
traasltorlo in vista di una 
loro utilizzazione per un 
lavoro .stabile e produt¬ 
tivo. 

Tale impegno Invece 
non ha trovato attuazione 
allo scadere del primi fi¬ 


nanziamenti, la battaglia 
del sindacati e delle for¬ 
ze politiche democratiche 
servi a strappare una pro¬ 
roga di sei mesi. che. però, 
avrebbero dovuto consen¬ 
tire di trovare, In questo 
periodo, le necessarie so¬ 
luzioni occupazionali, que¬ 
ste soluzioni, come 1 .sinda¬ 
cati hanno .sempre sostenu¬ 
to. vanno individuate nella 
realizzazione di opere pub¬ 
bliche (per le quali esi¬ 
stono fondi « congelati » 
da anni c la cui urgenza 
fu riproposta proprio dal 
dilagare dell'epidemia di 
colera), delle attività edi¬ 
lizie della « 107 », della va¬ 
riante al plano regolato^ 
re, per 11 potenziamento 
deiritalslder, e vanno al¬ 
tresì individuate nella co¬ 
pertura del posti scoper¬ 
ti In enti pubblici (ospe¬ 
dali) e nel servizi (nettez¬ 
za urbana) etc. Invece fi¬ 
nora .solo poco più di mil¬ 
le di queatl disoccupati 
sono stati collocati nel 
settore della N U., dove 
comunque continua nd 
esistere una carenza di 
personale. 

L'azione in corso a pa¬ 
lazzo San Giacomo vuole 
comunque avere II signi¬ 
ficato di una forte spinta 
all'amministrazione comu¬ 
nale perché assuma un 
ruolo politico dt pressio¬ 
ne anche nel riguardi del 
governo per Iniziative or¬ 
ganiche atte a fronteggia¬ 
re la drammatica condi¬ 
zione di Napoli. 


Altre decine di miliardi a carico deila collettività 

Senza esito i tentativi di evitare 
ii fallimento del Banco di Milano 

Un personaggio deirambiente Sindona, sorto dal nulla, ha potuto creare il suo piccolo impero 
personale infrangendo molte regole sotto rocchio benevolo della cosiddetta Autorità Monetaria 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Il «Banco di Milano» è or¬ 
mai definitivamente crollato. 
Domani o dopo, cioè entro 
venerdì, quando scade II pe¬ 
riodo di amministrazione 
straordinaria iniziata il 17 ot¬ 
tobre scorso dal ministero del 
Tesoro dovrebbe arrivare II 
decreto per l’Inizio delle ope¬ 
razioni di liquidazione coat¬ 
ta. Oli sportelli del «Ban¬ 
co» nella centrallaslma piaz¬ 
za Ferrari, adiacente alla Sca¬ 
la. non saranno quindi nep¬ 
pure riaperti. 

La BarKa d’Italia affiderà 
a qualche altro istituto di 
credito (o ad un consorzio 
tra diversi istituti) di occu¬ 
parsi delle attività (se ce ne 
sono), delle passività imo.- 
te) e dei dipendenti (85) del 
«Banco di Miiano» In pra¬ 
tica sarà ancora la collettivi¬ 
tà a pagare il dissesto (che 
non è stato ancora quant.fl- 
oato: ftirtnlzlo si parlava di 
7 miliardi ma pare che s'a- 
no molti di plu) causato da 
un altro «drago» della finan¬ 
za 

SI tratta del finanziere Ugo 
De Luca, che da oscuro Im¬ 
piegato all’ufficio titoli del 
«Banco di Sicilia» in pochi 
anni, Imparando 11 «mestie¬ 
re» alla scuola della «Banca 
Unione» di Michele Sindona 
ha creato un piccolo «impe 
ro finanziarlo» Qualcuno di 
ce che Ugo De Luca per la 
costruzione di quc.sto «impe¬ 
ro» non ha Imp.egato neppu¬ 
re una lira di tasca sua La 
Rua fortuna Inizia Infatti con 
operazioni speculative levate 
al titoli della «Pacchett » che 
fu im.L delle prime c’amcro 
se speculazioni del S.ndojia 
De Luca rompe poi con S.n 
dona e crea quindi una soc c- 
tà finanziarla, la «D.eci» nel¬ 
la quale lui pare sla prc.v-n 
te. nascosto dietro la slcTla di 
una società lu.s.semb'jrgho.se 
« fantasma » Dal'a «Dieci» 
dipendono altre due flnan/la 
rie: la OEFI ch^* controlla :! 
«Banco di Milano» e la Con 
troflna che controlla pnncl 
palmento i pricchott' a’/io.n.» 
ri delle due .soou'tà Indu-ntrla- 
Il »Ca.scami e sclr» o «D^ 
Miche'.», o.tie a diver.>e .so 
Cleti Irnniob l a:’l 

La liqu.da/.lorv' coatta do! 
«Banco di Milano» è ormai 
«irta anche perchò mancano 
1 «tempi tecnici» per evitar 
la. Fino a Ieri .si pir.ava di 
«AalvalagK-o .n extrem s» lir 
guanto U Banca Toscorut era 


ancora interessata a rllevore 
Il «Banco» per avere uno 
sportello sulla piazza di Mi¬ 
lano. Ma non si è conci u.ao 
niente. 

Per prima Interessata al 
«Banco» è stata la Flngest, 
una società finanziarla che 
appartiene al cento per cen¬ 
to al gruppo Montedison, poi 
il Banco di Sardegna (che da 
armi aspira ad aprire uno 
sportello a Milano), la Banca 
Naz'onale delle Comunicazio¬ 
ni. la compagnia Latina di As¬ 
sicurazioni e la Banca Tosca 
na Tutte queste trattative so¬ 
no f<allltc perchè l’«lm'x;ro» 
finanziario di De Luca avreb¬ 
be rivelato gravi irregolarità. 

Domenico Commisso 


Consigliere di Cassazione 
coinvolto in una truffa 

BRESOU. 14 

IinpriAisti sviluppi ha avuto un'Inchiesta, che sta conducendo 
la magjstraturd bresciana, sul commerciante di vini Fe.Tno Az- 
/oiint di Orr.nuovi (Brescia) coinvolto m un «crack» valutato 
attorno ni miliardo. 

Secondo quanto si e appreso, in questi giorni II pubblico 
miniHtoro dott. Francesco Trovato hu depositato la sua requisi¬ 
toria richiedendo al giudice Istruttore, doti. Gios'anni Arcai, di 
rinviare a giudizio non solo rAzzolini ed un’altra decina di Im¬ 
putati, ma anche un alto magistrato (un consigliere di Cnssa- 
/lone) In cui sede è in Puglia 

I! mnglstrato in questione Vito De Palma, di Lecce, secondo 
quanto risulta dalla accusa, avrebbe acquistato d.nl commer¬ 
ciante breseinno una partita di vini (detenuti illegalmente, es¬ 
sendo prosenlo di truffa 


Annunciato al Consiglio generale 


Entro Tanno V congresso 
dell’Alleanza dei contadini 


Il Consiglio generale dei 
T.àileanza naziona.c dei conia 
dia! .svoItOvSl R Roma ha curi 
vouito ‘.1 V Congresbo .le.lu 
Alleanza che .si .svolgerà nel 
Irti'jno In cor.so in coincide.u.i 
con 11 XX anniversario <:c.ltt 
fondazione della AllcanrR del 
conusdini. 

La rcuiz.onc del c’ompa';no 
Attillo fcL,X)nlO. plVoKl-’iUe 

eie..ci oi biin CC.i; na .-ut 

to.meato come tino ad c^g.. 
g.. de. gocci*.\o jKr 

una rea.c «priorità de.l.i^il- 
coiLuni», non ubo.ano tiova 
to riòporKlunza in atti co.n. ’e 
ti e con.e lannunL.a.x) tpro 
gramma di emergenzA» < le 
m.jure ino.caie pur g.l '’ue 
stimentl ed .1 cicdlto In atri 
coliuiu, previsti daH’mcon- 

tro MarcorK Colombo, cj&i 
come foinij.utc non j :ia 
no duttlccnt: garanz.e e co 
I inunque a..paiano del tutto 
I inacieguiito a ironltvglR e la 
' rinvìi.I do. il -, 1 u»u .Me 
1 I. Con.->:g! o ^jerìcruiO ha 
1 quinci. ctOLi-o d niobi tate 

i tutte* le pro.^iie oi’.'ani ?.'.0 
j n re'ucrull e prov.ncian ix-.’ 

lo .svimppo di Iniz.atlve uni 
i tarlo di masfta promuov.-’iclo 
< un.i ca.mpagna d' un me.se di 
I conteren/o • dibattito che Ini 
/'eia a’ motà d‘ gonna.o o 
1 che verterà principalmente su 


tre temi 1» mvestlmenll e 
credito In agricoltura, 2) ri¬ 
duzione aei prezzo del conci¬ 
mi e racco.ta di firme per 
una petizione al Presidente 
della repubblica contro la de 
ci.-iiono cle.i aumtvito dei con 
cimi deliberato dal CIP, 
esigenza di a-ironcare e n*oi 
vere 11 problema del.e penj>io 
ni del coiLiv.Rtorl diretti ol 
tenendo ciai governo come ri 
chievSlo QRl.a A.ieanzR, Tau 
mento di 15 mila lire c la 
equiparazione deilc pens.on. 
al minimi do lavoratori di¬ 
pendenti a partire dall’l 7 75 
Il Consiglio generale della 
Alleanza ha .-,tab.lito Inoltre 
di convocare per la llcic dt 
lebbralo tutti . consigli regio 
nati delTAllcanza per l'e.sa 
me de! primo qu.nquennlo di 
attività legislativa delle regio¬ 
ni e per pte.sentare le prò 
poste dell Alleanza del conta¬ 
dini per 11 .secondo qulnquen 
nlo legifilativo 
Sul tema dell un.là de! col 
tlvrttorl, E.sposto ha parlato 
cit « moment diversi» di un 
va.sio proce.s.so di azione uni¬ 
taria. dt unità contadina, di 
convergenze profesalonnll e di 
Iniefic fra le ofganlz7,azloiil 
del coltivatori e l sindacati, 
iwl rispetto del plurallamo or¬ 
ganizzativo agricolo in Italia 


[ ma. .soprattutto nella au.splca 
I bhe ricerca de.la unità E»po 
.sto ha poi commentalo iar 
gamenie i temi e li dibattito 
piepu.-alorio de»!a ConJerenza 
Nazionale di Oigwnlzza/lone | 
uè..il uolclirctl, cne s’ teirà l 
nella proa.s.ma settlmiina. va 1 
lUtiuido le denunce g.l aliar | 
m) c .n volontà di lotta uni i 
tana che que. dibattito ha 
rilevato II Prchidcnlc della 
organizzazione ha infine ri 
badilo l'ehlgenza di ricerca 
re un confronto ed un inton 
tro con la Coldiretti che l’Al 
Ican/ii del Contadini ton.slde 
ra Interlocutrlre nccc.ss<ir:a di 
ozot dKscor.so siili az.ono uni 
tarla del coltivatori, pur nel 
la chlnrcv/a delle rl.spettlve 
politiche, al fine dt utilizza 
re, r>e in me res.se del coltiva 
tori. ogAl po.slzion€ convergen 
le nello sforzo co.stante del 
superamento di antiche divi 
aloni e fratture 
La priorità del problemi 1 
agricoli nel .superamento dei 
la crisi e neila madlficazione 
delle ba^l struttumll dello svi 
luppo economico del Pae.se co- 
btltulrà li tema politico cen¬ 
trale che il V congresso della 
Alleanza si propone c le cui 
condizioni di realizzazione so¬ 
no in una politica di unità 
ocnUtdlna. 



Denuncia d'un padre a Napoli 


M furgone de! SID che stazionava netTottobra 1973 sul. 
via Trionfale,, nei pressi della città giudiziaria romana, tr 
attrezzato proprio per spiare che cosa accadeva ntll'Ufflcl* 

dol piudice istruttore dottor Squillante che «ll'epocn indngRv.* 
fra l’altro sui « fondi neri » Montedison. Era infatti « sinto 
niz/ato * ‘-ulla microspia ««coperta in quell’ufflcjo. A questo 
risultalo sono giunti i }x*riti. 

nominati dai tribunale, e die —---— - 

lìctnno dc|>OH]lato in proposito 

nella cancelleria dol tribunale * . . 

una <ieUagl.ata rela/ione. AllGSO SpOStTlOC 

La )x*rizia. utlimatu dojw ol- __ * _ 

irò un anno dal gravo episo¬ 
dio. fa c.idejv tutte io versioni 

di comodo messe in circolazio- éi— 0 w 

nc sulla scoperta delta micro- ^ I _ 

spia nelTufficìo dei magistrato. | I | 

La vicenda miz.ò il 18 otto- ^ M M m 

bre 1 U 73 quando due giornali¬ 
sti, conversando con il giudi¬ 
ce dottor Squiiianle, lo avver- ^ 

tirono dK* uno strano furgone W 

con antenne radio stazionava m ^ B 

da alcuni giorni sulla v.a 
Trionfale. Il magistrato chia¬ 
mò subito un esperio di appa* _ , , 

rati radio, il dott. Greco, che FinO A IOTI $0rft nSlìlf 

riusci a localizzare in una poi- 

trona dol suo ufficio una mi- rapido doi banditi •— 
crospia m perfetta efficienza, 
che tra.snH^tteva da almeno 
cinque-sei gioiml. 

In quel periodo il dott. Squil 
lame aveva ascoltato cimic te¬ 
stimoni c come imputati alcuni 
grossi personaggi implicati nel- 
rinchiesta giudiziaria su < fon¬ 
di neri » della Montedison. Si 
cercò subito di bloccare 11 fur¬ 
gone ma questo era spanto 
nello stesso momento del rilro 
vamento dello microspia. 

Tuttavia grazie alla testi¬ 
monianza di un venditore am¬ 
bulante i magistrati inquirenti 
riuscirono ad identificare l'au 
tomezzo: si trattavo di un < Al¬ 
fa Romeo » di color ohiaro tar¬ 
gato Roma 031 ^. Le successi 
ve indagini portarono ai se¬ 
questro del furgone che appar¬ 
teneva al SID e non era stato 
mal iscritto nel pubblico re¬ 
gistro automobilistico (PR.A). 

Dopo il sequestro i magistrati 
emisero tuttavia un comunica¬ 
to con li quale precisavano che 
< allo stato dogli atti non sus¬ 
sistono motivi per ritenere che 
l’nutomczzo operante nel quar¬ 
tiere Trionfale agisse per fini 
diversi da quelli del controllo 
di Stato >. Furono avanzate 
cosi diverso Ipotesi, si parlò 
di un controllo alla RAI TV 
che sembrava fosse disturba¬ 
la da emittenti clandestine o i 

successivamente di un control- Egidio PorfettI t 

lo alle radio installate nelle 
€ gazzelle > do! carabinieri. In — 
quei giorni infatti, agenti di 
PS e carabinieri, per proto- 

.stare contro il massacrante DBIluncid CI Un psdro 

orario di servizio, si servirò- -- 

no delle radio a bordo delle ^ . 

auto tnismettendo «parole I fìF CI TQ 

d’ordine» e musica. 

La perizia presentata dagli 
ingegneri Giorgio Cerosa, Um- f _ 

berlo Ratti. Angelo Bernardi- HTlj 

ni. Giorgio Caravani nspon- 
dendo ai que.siti posti dai ma- 
gistrati inquirenti ha però 

escluso che le attrezzature a ijf 11 11 1 ||| | 

bordo del furgone e sequestra- AH.* 

te a suo tempo fossero idonee n i • 
sia ad ascoltare le rodio delie || brutdio mGZZO di CU 
auto del CC e della PS e sia a 4 » j • 1 

controllare un’emittente come TUFO Cid un OSp0Cldl9 6 
quella della RAI-TV li collegio 

(iei periti ha invece affermato w\ ìì a j • 
che il ricevitore sul furgone UftJIft nottra redazione 
era in grado di percepire 1 vt , NAPOLI. 14 

segnali emessi da una radio- 

onta ,«^1 giudiziario femminile ctl Poz- 

spia del tipo di quella quello maachlle 

strata nell ufficio del dottor ^1 S, Efremo a Napoli) che 
Squillante. In poche parole gli al usano con faclIltA I letti di 
indizi giò acquisiti agli atti contenzione: mentre si .svol- 
dell'inchiesta e cioè la prosen geva la tragica vicenda di An- 
za del furgone nei . giorni cal Bernardini, proprio In 

di» deiristrutloria su' «fondi ta 

neri » di-lla Montedison la sarebbe ala- 

.1 . „ 1 i r » 1.11^ ‘n al l'tto. prima nel- 

sparizione del furgone nello ro-spedale napoletano «Mor- 

stesso momento In cui viene villo», quindi nella casa di 

ritrovata la microspia assumo cura privala nCoIuccl». L'ha 

no 1,1 volidit.'i di prove dopo liberata, ed ha denunzialo 1 

che la perizia tecnica ha .sta- fatti, suo padre, che ha de¬ 
bilito che da 11'automezzo del riportarla a casa dopo 

SID era possibile ascoltare «cure» 

tutta CIÒ che stava accadencto ““ iTom*‘,^òfondam'?n: 
nell ufficio del giudice Istruì te .segnata dalle sanguinose 
ture tracce deUe cinghie 

Ma c’ò di piu. I ponti hanno Protagonista della vicenda 
anche affermato che la micro- è Rita Ciordiello, 24 anni, 

spia è risultala perfeltamenlc poliomielitica con postumi e- 

officiente e rosa più potente vldcntl alla gamjja destra, uni- 

d.i apiwsite m..dificl,e che “ N)co 

hanno portato la sua potenza 5 yn e.s-serc mi- 

m ram{xr aix-rio a U chilome- nulo che d!mo.stra 15 16 anni, 

tri monlre aveva un‘autom>min in cura prc.s.so uno pslchia- 

dt 10 20 Ole a ‘-ocunda della tra che ha diagnosticato «aln- 

baitcriii impiegata Sulla pi> } dromo deijre.SsVva an.slosa)>’ 
icn/a I penti hanno inoltre pre forma di maliittla men- 

cisalo che trovandosi a mi ^ 
crospia ,n un» stanza o sotto ® 

una finltrona quiixii fra note jj* 33 dicembre la ragazza 

voli osidcoh. il furgone dove ' cade In cosa e si procura 

VA 2>ta/.ioiuire nelle vicin.uv«c j una leijlone al glnoccn.o, 11 
pi r poter raccogliere 1 segna , padre la porta a! Centro Irau- 
]i m modo eh.aro e preci:>o. matoìoglco (ex Inali) e racco- 

Sul ricambio della batteria 1 ^.inda al personale del r- 

l!ìtorro™'nf""‘'"”"l'"''‘'’'‘'"‘ Sn^lTi^mmlnl^J-azlour 
ultoriormenle su qu.ili persone ^1 un medicinale per lei indi 

poti'vano entrare indislurb.ite .spen.^abiie Senonché, due g'or 
nell’urficio del dottor Squi! ni dopo gli telefonano dlcen 
lante do che sua figlia non hn fatto 

A questo proposito sono sta | dormire nessuno, è agitata, cd 
te fatte già delle indagini che I hanno chiamato la polizia a 
tuttavia SI sono « arenate » an 1 delle proteste degli al- 

r.h., i-uef/siAA I-«US,..» .. sH.» *'i‘i degenti Per questo la tra 

ihi ixirche I mira non si tra ,ferl.'«ono al nMorvlIlo», re 
escludi che fos.se stalo un parto p.Vchlntrico delTospeda 
semplice privato a mellert* la le 3 Gennaro 
rad.ospia Ld pen/id c*onclude Lì. NIeo'n rKirdlello viene 
sul metodo usato dal doli Gre a .snpem che dnlle 14 alle 20 
co per stx^nre remittente, giorno di Nata'e sua fi 

metodo die è risultato idoneo è stata legata sul letto 

sotto tutti i Dunti di vista toc- contenzione «L’Iio trovata 
sotto tutu 1 punii Ol vista tee pietoso, senza 

nici. Ora a^tta ai magistrati voce, e non aveva mangiato 
andare m fondo alla vicenda } _ rlferlace il padre — Sono 
CmMah* Ì rtuflcllo a portarla via perché 
rranco dcononi un medico di suardla ha avu. 



LAINATE (Milano) — Un'auto della polizia davanti al cancello dello stabilimento dolcia¬ 
rio Perfetti 


Attesa spasmodica della famiglia Perfetti 

Silenzio dei rapitori 
per alzare il prezzo 

Fino » ieri sera nemmeno una telefonata — L'ultimo saluto del nipote, poi l'intervento 
rapido dei banditi — Le raccomandazioni del medico; fatale la somministrazione di sedativi 
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\ncorn «ilon/io da parto dei 
rapitori di Egidio PorfcUl, pro¬ 
prietario. assieme .i) fratello 
Ambrogio, di un'Industria dol¬ 
ciaria che produce Torma! nota 
« gomma del ponte ». 

KgJdlo Perfetti è stato rapito 
ieri mattina da tre uomini ma¬ 
scherati. scesi da una « 124 » 
verde successivamente trovata 
abbandonata, mentre a piedi 
slav.n andando dag!) uffici del- 
Taflenda verso la sua villa per 
il pranzo. 

Un percorso di una ventina 
di metri clic Perfetti compiva 
solitamente accompagnalo d.il 
nipote Giorgio di 28 anni, da 
quando, un mese fa, 1 carabi¬ 
nieri avevano bloccato in pienii 
notte un'auto, con a bordo quat¬ 
tro pregiudicati, che si aggi¬ 
rava ne) prcs**! della viD.t I 
quattro nvovnno un fucile u can¬ 
no mozze, munizioni, una lunga 
cnlcna e passamonlagnn. 

Anche ieri mattino Giorgio si 
trovava assieme allo no c to 
ha s«ilutnto quasi dosanti .il 
cancello; ai rapitori non rcst.i- 
vano che pochi secondi per al 
luarc il loro piano e ci sono riu¬ 
sciti. favoriti da una nt^bbia fit¬ 
tissimo. ma dimoatrnndo anche 
un noiesole snngue freddo c una 
preparazione da nutcfiilcl « prò- 
fcsaiorusti ». 

Il fratello di Egidio Perfetti, 
i due nipoti c le sorelle con cui 


Hbll.i nella liissuos^i s.lla .ic 
canto n unn delle duo fabbriche 
di cui ò composto il t'oinplesso 
dolciario che da una decina di 
.inni ò divenuto uno dei più im 
portanti d’Italia hanno atteso 
tutt.'i 1.1 notte una comunica/io 
ne d.i parte dei rnptori, anche 
un solo ct*nno. Nulla, invece, 
per tutta la no'te e l.i giornnLi 
di oggi 

Si direblx' che I r.apiturj — ap 
plicnndo unn tecnico ormai Mi 
stemente nota — .'ibbiano ini- 
7’ato 1.1 * giK*rra dei nen-i ’ 
più 11 tempo pas-so -Acnrn die In 
famiglin del rapito abbia noti¬ 
no, p.ù aumento la d sperarlo 
ne e qu.ndi anche \n predlspo- 
sinono ad accettare qualunque 
richiesta. 

A Qiieslo propOH to già ieri 
sera Fausto Perfetti, uno dei 
due nipoti, e Tavvoc.ato Gian¬ 
franco N’egn Clementi, log.ilo 
della f.imigli.i. nsevnno fatto 
saperi' che 1 parenti del rapito 
erano disposti nd nccel’.'irc qua- 
lunque sacrificio 

Poli/in e cnrnbinic'i dopo H 
DtroN amento HelTauto usata per 
’l sequestro .1 lx)rdo della qu.i- 
le c'era unn scapp.i rii Egid 0 
Perfetti mu neSsun.i tiMcciu di 
sangue, su richiesta della fi 
migli.n linnno sospeso ogni inda 
gino neMa apernnra che ulme 
no questo possa acceler.are un 
conUtto con i rapitori. E‘ una 
prassi, questa, ormai ampia¬ 
mente speriment.atn; un’nrione 
massiccia da parte dello forre 


lii polizia ;x?iroblx? nx^twe in 
-.orio perico'o la vj'a del ra¬ 
pito. ix'r CUI le indagini vere 
e proprie prendono 1 ! loro av¬ 
vio solo do|x> che la vittima ha 
fatto ritorno a casa. 

V'icne rinomato frattrinlo l’ap¬ 
pello già rivolto ieri, attraver¬ 
so I.i stampa, dal medico eu- 
r.nnfe di Egidio Perfetti; il me¬ 
ri co ha fatto «•npere al rapitori 
che al suo parente non è asso¬ 
lutamente possibMe somministra¬ 
re sedativi come avviene in 
tutti I casi (il sequestro, nep 
T>ure rìot tipo più Wrndo Egìd'O 
Perretti b stato infatti sottopo¬ 
sto recentern<''’^te ad un delicato 
mte-venlo chirurgico alla vesci¬ 
ca’ qiinhinque tipo rii sedatho 
potreblx* pro^nirnrgll un Wneco 
rena’e con conseguonre morln'i 


; Trasferito il capo 
delTAntiterrorismo 
della Liguria 

r.KN'OVA. 14 

E* sl vo Inisfenfo alla que 
I slum rii T-iruT.^ il vice questore 
t’mlvrtn Cnt.dano. che eomc 
capo dcTn squad’^i mobile, pr 
nn. o dir gen’o del nuc’eo an*' 
(erronsmo della Lurunn poi. 
hi drelto te più imnrtnnti in 
eh es'e condotte n Genosm 
lì dott Catalano ha pree'sfito 
che H' tratta rii un normaìc pas 
I saggio di camera 


Mentre si conclude l'istruttorle 


Legata al letto Ancora un arresto 
anche una giovane per la tragica 
poliomielitica? rapina d’Argelato 

Il brutale mezzo di cura sarebbe stato ripe- Il mandato è per un giovane accusato di as¬ 
tuto da un ospedale e da una clinica privata sociazione a delinquere e favoreggiamento 


Dalla nottra redazione 

NAPOLI, 14 

Non è solo nel manicomio 
giudiziario femminile dJ Poz- 
zuoii (e In quello maachlle 
di S, Efremo a Napoli) che 
al usano con facilità I tetti di 
contenzione: mentre si .svol¬ 
geva la tragica vicenda di An¬ 
tonia Bernardin), proprio In 
quegli stesi?) giorni, una ra 
gazza di 24 anni sarebbe sta¬ 
ta legata al letto, prima nel- 
Taspedalc napoletano «Mor- 
vlllo». quindi nella casa di 
cura privala «(Ciucci». L’ha 
liberata, ed ha denunzialo 1 
fatti, suo padre, che ha de¬ 
ciso d) riportarla a casa dopo 
aver vlato che tipo di «cure» 
riceveva sua figlia, le cui ma¬ 
ni .sono ancora profondamen- 
.segnate dalle sanguinose 
tracce deUe cinghie 

Protagonista della vicenda 
è Rita Clardlello. 24 anni, 
poliomielitica con postumi e- 
vldcntl alla gamba destra, uni¬ 
ca figlia deirinfermlere Nieo 
la, 65 anni. 

La figlia 6 un es.sere mi¬ 
nuto che d!mo.stra 15 16 anni. 
In cura pre.s.so uno psichia¬ 
tra che ha diagnosticato «sin¬ 
drome depre.s.Vva an.slo.sa)>’ 
una forma di malattia men- 
Ule fra le più lievi, curabile 
con (sedativi e con la continua 
assistenz.'v 

Il 23 dicembre la ragazs'a 
cade In casa e si procura 
una lesione al glnoccn.o, 11 
padre la porta a! Centro Irau- 
matoìoglco (ex Inali) e racco- 
mnda al personale del r-» 
parto ortopedico dove la in 
ges.'>ano. la .sommini.strazio’ie 
di un medicinale per lei Indi 
•spenrtabile Senonché, due g'or 
ni dopo gli telefonano dlcen 
do che sua figlia non hn fatto 
dormire nessuno, é agitata, cd 
hanno chiamato la polizia a 
cau.sa delle prote.ste degli al¬ 
tri degenti Per questo la tra 
sferlscono al «Morvillo», re 
parto p.s^chlntrico delTospeda 
le 3 Gennaro 

Lì. NIeo'ft n.ardlello viene 
a .sapere che dalle 14 alle 20 
del giorno di Nata’e sua fi 
glia è .stata legata sul letto 
di contenzione «L’ho trovata 
in uno stato pietoso, senza 
voce, e non aveva mangiato 
—- riferisce 11 padre — Sono 
riuscito a portarla via perché 
un medico di guardia ha avu¬ 


to pietà e me Tha lasciata». 
B 3 gennaio, per Insistenza 
di alcuni parenti, e credendo 
di poter far curare meglio 
la ragazza, Il padre decide 
di portarla nella clinica psi¬ 
chiatrica privata «Coluccl». 

Nel pomeriggio del giorno 
4. va a voltarla e viene a 
sapere - cosi d ha dichiara¬ 
to — che la sua figliola sa 
r-=*bbe stata legata anche qui. 
sul letto cU contenzione dal 
le ore 13 alle 17 «Non \o- 
Icvano f.'^rme’a vedere, e nem 
meno rilasciarla* ho dovuto 
insistere, urlare, allora l'han¬ 
no portata di nuovo al “Mor- 
villo”. 

NeìTospedale pubblico la ri¬ 
lasciano por la seconda volta, 
riconoscendo che 11 pxidre po 
leva portarsela a casa, non 
essendo la giovane pericolosa 
né per sé né per glj altri. 
Allora, perché Tavrebbero 1-’- 
gala? La risposta è forse la 
ste.ssa che si può fornire per 
1 manicomi glud'ziarl’ viene 
legato chiunque «du ra--tl- 
dio ». 

Eleunora Puntillo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 

Al momento di formalizza¬ 
re rinchlebta sulTassassInio 
del brigadiere del carabinieri 
Andrea Lombardlnl. ucciso 
con una raffica di mitra od 
Argeldto dai ropjiatori che 
Intendevano a.ssaltare il por- 
tavalorl dello zuccherificio 
<{ Slzz » di Ma'acappo, il qua¬ 
le aveva appena riscosso dal 
la banca locale gli imponi 
delle baste paga (degli operai 
(circa 30 milioni di lire), il 
magistrato inquirente. ,1 ?>©♦ 
.stltuio procuratore doti Per- 
.sico, ha emesso ordine di cat¬ 
tura contro un altro giovane 
e.'itremlsla bolognese, Mauri¬ 
zio Sicuro, 20 anni, per as.so 
clozione a delinquere e favo¬ 
reggiamento 

Il giovane è stato arrostato 
stamane All'alba e ha negato 
di essere stato .n collegamen¬ 
to con la banda di Argelaio 
Il suo difensore, anzi, a 
conclusione dell'Interrogato¬ 
rio durato alcune ore. ha im¬ 
mediatamente Inoltrato do¬ 
manda di .scarcerazione 

L'ordine di cattura contro 


Vertenza dei giornalisti: 
oggi riunione della FNSI 


Sta.mano .si riunisce a Ro¬ 
ma la Commissione naziona¬ 
le del giornalisti incaricata 
di condurre le trattative con 
gli editori per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Luciano 
Ceschla. segretario nazlona 
le della Federazione della 
stampa, riferirà sugli .svilup¬ 
pi della vertenza e sul con¬ 
tatti che la FNSI ha avuto 
con 11 sottosegretario alLt 
presidenza del Consiglio. Sa- 
lUzonl. e 11 sottosegretario 
al Lavoro, Manfredi Bo.'»c'o 
che hanno svolto opera di 
mediazione dopo la rottura 
delle trattative 
Iei‘i si e riunito anche il 
Comitato di coordinamento 
tra Regioni, sindacati e 
FNSI. Riferendosi a.1 dibatti¬ 
to In corso alla Camera .*iul 
decreto per la RAI TV 11 Co- 
mlt*to ha espresso il suo riet¬ 


to rifiuto di q\ial.sla.s 5 forma 
di ricatto neofascl.^ta e ha 
invitato il governo e l grup¬ 
pi dei partiti democr.atlci al¬ 
la più ampia 0 decisa mo¬ 
bilitazione per stroncare 
Tofitru/lonismo missino. , 

lori la STEC, ,0 slablll- 
i mento dove si st.impano 11 
I Globo e il Corriere dello 
I Sporf, hu preannuncl.ato U 
I cassa Intcgr.izlone ixr metà 
I dello maeslran/o II comitato 
I di .(gila/lone unitario del ' 
I Globo h.i denunciato la gri 1 
I ve manovra padronH.o che .d | 
i inquadra - d.ce un comun. 1 
I { Ito di giornil.stl e l pogra | 
I 11 — « no.la openiz'one di 1 
tompra-vend.La del giornale 
economico» Oggi, per un 
esame della silim/lonc, si riu¬ 
niranno tutti 1 consigli di 
fabbrica dol poligrafici ro¬ 
mani. I 


Maurizio Sicuro dice, fonie, 
molto di più di quel che pos¬ 
se apparire ed una prima 
lettura la motivazione che ha 
Indotto 11 magistrato 'ooìogjìe- 
se a ordinare la cattura del 
giovane. 

Secondo quanto è trapelato 
negli ambienti Interessati al¬ 
la v.cenda. 11 sostituto procu- 
r'Ttore della Repubblica (31 
Bologna avrebbe Incolpato 
Sicuro di aver fatto porte 
di quella banda di giovani, 
protagonisti della sciagurata 
c fallita rapina di Argelato. 
e di aver curato o. quanto 
meno, lavorilo la fuga degli 
ass.'iasinj del brigadiere Lom- 
bardlnì. Sicuro nega, ma pa 
re che uno del due giovani 
arrestxatl hn dalle prime in¬ 
dagini. Stefano Sonora (che 
era stato preso mentre si al¬ 
lontanava Attraverso 1 campi 
con quel Bruno Valli, .sulcl- 
d-itosi, po:. nelle oAroeri di 
.’VIodena, dove era stato mes¬ 
so in Isolamento) abbia fat¬ 
to il suo nome 

Sonora. Inoltre, nella con¬ 
vinzione elv* 1 compiici ripa¬ 
rati in Svizzera avetiscro «oan- 
tato ». avrebbe affermato che 
1 bottini delle rapine e del 
furti commeeal dalla banda, 
avevano lo scopo di flnanila- 
re formazioni estremistiche 
(emarginate, peraltro, dalla 
stessa .'ilnlstra extraparla¬ 
mentare). denominate «Col- 
lettivj autonomi operai e stu¬ 
denteschi ». con sede a Mi¬ 
lano. e raccolte, pare, attor¬ 
no ftl.a rlv.sta «Rosso» A 
Bologna avrebbero eletto la 
propria «succursale» neg.i 
ambenti dol c.rcolo « GaMo 
selvaggio ». 

L‘’.nteresse degli inquirenti 
!X'r Maurizio bicuro che, 00 - 
me .si e detto, aveva già «u- 
bito un pr.mo contro.lo, si 
e ruicco.so dopo .'arresto av¬ 
venuto a .M Lino, una dec'ne 
di g'orni or sono, di C.orgjo 
Solball. di 20 ann‘. e d Ma 
ra Brusc’hi Zà .inni che cjn 
v.vevano .n un .ip’jaria t en'o 
d. via.e B’anca Mara Ne «i 
loro ca-i nLT’v aM.\iTc iro 
'..Ilo i.iuglo p-ima d e.pa 
tj'nro 'n Sw/^r.t dov^• soro 
tuttora :.i carcere. I-Tanco 
Frane 0 '>'. .Ste*ijno Cl«»v na Ei 
r,e''to Rinald.. Claud.o Harto- 
l.n.. uno del quali dovrebbe 
essere Tauiore materalc del 
l'assassinio del brlgadiac*. 
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■,.7 ! comitato centrale 


dibattito sulla relazione del compagno Napolitano 


Diamo qui di seguito gli In¬ 
terventi dei compagni che han¬ 
no preso parto al dibattito del 
Comitato centrale e della Com¬ 
missione centrate di controllo 
sulla relazione del compagno 
Giorgio Napolitano su <« Il con¬ 
tributo dei comunisti alla batta¬ 
glia per nuovi Indirizzi Ideali 
• per il rinnovamento delia vi¬ 
ta culturale». 


BASSOLINO 

DI fronte alla crisi del ca* 
pitallsmo e della società Ita- 
lijma — ha esordito il com- 
paeno Bassollno — due pun¬ 
ti assumono particolare rilie¬ 
vo: l’Internazionalismo e la 
questione meridional-?. Sui 
problemi Intemazionali c'ò 
stata una caduta del dibatti¬ 
to nel Partito, anche nelle 
nuove generazioni. Alcuni no¬ 
di della questione internazio¬ 
nale vanno Invece affrontati; 
decisivo quello relativo allo 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista. Tale sviluppo t? ne¬ 
cessario per la .stessa econo¬ 
mia di quel paesi per la pie¬ 
na esplicazione della politica 
della coesistenza c per Impri¬ 
merle un carattere più dina¬ 
mico. Nella storica lotta tra 
capitalismo o socialismo non 
è più sufficiente la competl- 
2 ilone economica, rintorvcnto 
politico o la manovra diplo¬ 
matica: nel momento in cui 
la emisi del capitalismo è an¬ 
che orisi di una civiltà, di un 
modello di società, di un rap¬ 
porto tra l’uomo o il lavoro, 
la superiorità c rattualità del 
soolallstno .si mLsurano nel- 
rautogovorno. nella rlappro- 
prlazlone a livello di massa 
della politica. neU’affermazlo- 
ne del valori dell’uuomo uma¬ 
no». Una nuova, più alta Im¬ 
magine del .socialismo esisten¬ 
te avrebbe un effetto dirom¬ 
pente .sulla stes-sa crisi del 
capitalismo, libererebbe gran¬ 
di forze In Europa e nel mon¬ 
do. Un altro elemento che ' 
può accentuare la crl.sl del j 
capitalismo riguarda l’autono- 
mla politica e culturale del 
Terzo mondo; il movimento 
operalo deve quindi abbando¬ 
nare ogni residuo di menta¬ 
lità eurocentrica. 

Circa la situazione Italia¬ 
na va rilevato che ò stato 
messo In discussione tutto un 
sistema Ideale e di valori. 
E’ In crisi un tipo di svilup¬ 
po. una politica (Il centro si¬ 
nistra), una Ideologia. E’ una 
crisi di egemonia della clas¬ 
se dominante. II vecchio che 
muore mentre il nuovo tar¬ 
da a crescere e affermarsi. 
L’Ideale socialista, quale va¬ 
lore unificante della es|>?rlen- 
za creativa del popolo Italia¬ 
no deve essere un elemento 
fondamentale per uscire dal¬ 
la orisi, E oggi si supera la 
Instabilità andando nel pro¬ 
fondo della società unendo la 
lotta per la riforma dcU’eco- 
nomla con quella dello Sta¬ 
to. Dobbiamo avere presenti 
I limiti deU'azlone sin qui 
condotta per superare la man¬ 
cata estensione e unificazio¬ 
ne nazionale del movimento. 
•Ditto ciò è Indispensabile an¬ 
che per sciogliere alcuni no¬ 
di riguardanti la DC, un par¬ 
tito sempre più separato dal¬ 
la società e gemello, di que¬ 
sto stato che ha concorso a 
creare per evitare che la de¬ 
generazione del suo sl.stema 
<h potere faccia marcire la 
situazione. Infine si tratta nel 
quadro della nuova tappa del¬ 
la rivoluzione democratica ed 
antifascista di rendere II Mez¬ 
zogiorno protagoni.sta di que¬ 
sta tappa superando 4 limiti 
del \m. 

La questione agraria — hn 
concluso BassoUno — assu¬ 
merà un ruolo decisivo se 11 
movimento contadino avrà 
uno sviluppo autonomo ed uni¬ 
tario. Se avremo una visione 
«fcittadina», moderna, della 
que.stione agraria. Bisogna co¬ 
gliere lo novità della situazio¬ 
ne meridionale: 11 tipo attua¬ 
le di disgregazione, l fono- 
meni aggregativi In atto 
(mondo della scuola. Intellet¬ 
tuali). certi stessi fenomeni 
di estremismo (con gli aspottl 
negativi che combattiamo) ì 
rappresentano anche nel Sud. ! 
una spinta di molti giovani i 
alla politica, airimpegno .so- . 
clale. Dobbiamo misurarci 
con questi movimenti sul pia- i 
no culttiralc, pclltloo e ideale. 


FRilNCO 


n modo nuovo con il qua¬ 
le si esprimo oggi II collega¬ 
mento tra dimeruslone politi¬ 
ca. ideologica e culturale — 
ha esordito 11 compagno Fran¬ 
co Ferri — è dato dalla pre¬ 
sa di massa della critica .so¬ 
ciale c morale della società, 
una critica che si dilata fi¬ 
no a porsi l più Inquietanti 
interrogativi sul destini del¬ 
l'uomo. 

Ma se si va a verificare 
Tespresslone culturale di que¬ 
sta presa di coscienza. In am¬ 
pie fasce di ceti Intermedi. 
Intellcttxiall e di giovani, non 
può sfuggire come spe.sso la 
critica deH'attualc .sfoci in 
una fuga in avanti: ciò sta 
a indicare che ancor.a non 
è sufficientemente affermata 
— o In.sufflclcntl ne sono le 
argomentazioni — la cro<llbl- 
!ltà delle pro.spottive positive 
di trasformazione o di avvio 
di un processo di tra.sforma- 
zione aU’lnterno di una con¬ 
seguente cre.scita democrati¬ 
ca. di un.a rivoluzione demo¬ 
cratica 0 antlfasd.sta. Da qui 
la nccrtìsltà di articolare ed 
elaborare meglio un di.segno 
di .società, non utopistico né 
pseudorivoluzionario, alia rul 
delineazione siano chiamati 
ampi schieramenti, eh? si fon¬ 
di su proci.se idee portanti c 
sulle forze e le alleanze .so¬ 
ciali c politiche nece.ssarlc 
per inverare quelle idee, 

Il discorso non può franta- 
inar.st In .singoli capitoli di 
un plano di lavoro, ma va co- 
.siantemontc riiinlficafo nella 
prospettiva, .so si vuole evita- 
M che il nuovo rhe viene d.il- 
critica deiUi società s; 


e.sprim.n tanto .spos.-,o come 
fuga in avanti o com? qua- 
lunqui.snio po.sltivo, quello 
cioè che non rtgetUx la politi¬ 
ca ma no dichiara la inade- 
guatezz.a come forza di coor¬ 
dinamento delle spinte a di¬ 
versi ivssettl .sociali e alla 
Identificazione di nuovi bl.so- 
gni umani, inte.sl anche come 
dimen.slone morale nirintcrno 
delle indicazioni politiche. Lo 
spazio per queste posizioni si 
crea nel momento in cui tra 
Ih Individuazione del nuovo da 
p^irtc del p;trtlto e Tinterven- 
to orientativo .si verifica una 
.sta.';l al livello della elabora¬ 
zione, Ecco la necessità di 
un di.segno generale demo¬ 
cratico unitario e antifasci¬ 
sta fortemente caratterizza¬ 
lo nel .suoi contenuti alterna¬ 
tivi e nci'Ic sue prospettive 
sociali.ste. talo da rafforzare 1 
singoli obiettivi. 

Elevare quindi II livello 
Idealo della nastra azione, 
esaltandone tutto Io implica¬ 
zioni di rifoiTTia Intelicttualo 
c morale, anche nella critica, 
che non dr.'e rcgUstrarc stan¬ 
chezze. alle tradizionali classi 
dirigenti Italiane e alla Demo¬ 
crazia Cri.stiana In primo luo¬ 
go. Bi.sognii creare una spon- | 
da culturale tale da .attrar- j 
re. .senza pigli alternativi de- | 
terlori, forze .sempre più con- ! 
.sLstentl alla lotta per una ra- i 
dicale trasformazione demo- j 
cratlea del paese. Anche nel- 1 
la formula del comprome.sso | 
storico vanno e.saltate le im- I 
pllcazlonl di cultura e di cam- ! 
blamento del destino umano | 
che gli danno dignità Ideale, i 
E casi ralternativa d-?mocra- 
tlea diventa non questione di | 
soli partiti, ma banco di j 
prova su! quale si verifica 
In concreto la po:si>lblUtà di 
una diversa coliooazione del¬ 
la cultura, di un nuovo di¬ 
scorso sul rapporto tra mo¬ 
rale c società. Se sapremo 
Interpretare a questo livello 
la carica critica che si espri¬ 
me dalla società nel confron¬ 
ti di tutto TesUstente econo¬ 
mico, sociale e politico — ha 
conclaso Ferri — potremo ns- 
solvere al nostro compito di 
partito che mira a farsi pro¬ 
motore di grandi processi 
unitari. 

LUIGI CIOFI 

La cri.sl profonda e di ti¬ 
po nuovo della .società capita- 
ll.stlca — ha detto 11 com¬ 
pagno Luigi Clofi — Inve¬ 
ste non solo gU aspetti po¬ 
litici economici e sociali, ma 
anche quelli Ideali e morali 
e. so ripropone anche In Ita¬ 
lia la prospettiva del socla- 
lUsmo, è anche carica di gra- 
vUsslml pericoli e quindi 
richiede una mobilitazione 
delle coscienze ed una gran¬ 
de tensione ideale delle mas¬ 
se. In questo quadro gU In¬ 
tellettuali po.ssono dare un 
contributo Importante all’ap- 
profondlmento ed al chiari¬ 
mento degli aspetti di fondo 
della crisi interna ed inter¬ 
nazionale e del carattere del¬ 
le lotte In corso, del loro le¬ 
game con le prospettive ge¬ 
nerali del movimento c del 
nessi che collegano gli aspet¬ 
ti pii particolari della poli¬ 
tica del partito con l fonda¬ 
menti teorici e le grandi mo¬ 
tivazioni Ideali del socialismo. 

Si tratta da un lato di com¬ 
battere quel fenomeni negati¬ 
vi e di abbandono, di diso¬ 
rientamento. di sfiducia nelle 
possibilità di progresso che 
diffondono le Ideologie del ca¬ 
pitalismo ed anche di Infon¬ 
der» al militanti maggior si¬ 
curezza e fiducia, elevando la 
tensione Ideale e politica per 
evitare che nelle lotte e nella 
attività di ogni giorno si per. 
da Ifl prospettiva della- tra- 
.sformazlone democratica e so¬ 
cialista della società. Si trat. 
ta cioè di un permanente la¬ 
voro di orientamento Ideolo- 
glco, che é compito di lutto 
il partito ma al quale gli In¬ 
tellettuali possono dare un 
contributo Insostituibile. E 
ciò è tanto più nece.ssarlo di 
fronte alla Impetuosa cresci¬ 
ta del partito — basti pen¬ 
sare al 750 mila nuovi Lscvlt- 
tl negli ultimi .sei anni — ed 
al processi di rinnovamento 
In corso nel partito ed agli 
.sviluppi della situazione po¬ 
litica. 

D'altra parte la ste.ssa real¬ 
tà si Incarica di conferma¬ 
re la validità del marxismo 
e la superiorità degli Ideali 
sodatati e delle .società .so¬ 
cialiste non solo sotto l’aspct. 
to delle conquiste sociali ed 
economiche, ma anche mora¬ 
li e culturali. Il c-omp.%gno 
Togliatti ha più volte richia¬ 
mato rattonzlono del partito 
sul fatto che lo « ideologie 
sono una realtà, parte inte¬ 
grante di tutto lo .sviluppo 
sociale». CIÒ richiede che .sia 
resa sempre più combattiva, 
pcnet.^ante e ravvicinata In po¬ 
lemica con Tavversario o le 
altre forzo politiche e sem¬ 
pre più org.inlca la pre.sen- 
za degli intellettu.all nella vi¬ 
ta o nella organizzazione del 
parato, Nel lavoro culturale, 
nonostante l pas.sl avanti fatti 
— ha concluso Clofi — an¬ 
cora maggior rilievo, dovran¬ 
no a.ssumere 1 temi econo¬ 
mici. sociali c dell'ordinamen¬ 
to dello stato. Infine bisogna 
rendere molto chiaro che la 
battaglia culturale del parti¬ 
to non è .solo campagna per 
la libertà di espressione, ma 
anche per j contenuti. 


In materia di .strutture cui 
turali —l’.a detto :i compa¬ 
gno Maurizio Ferrara - le 
coinpotf izo delle Regioni 
aprono larghi spazi airi.n.z'.n- 
j t;.’a, Noi» si irutla so'io eh 
I biblioteche o gallerie, dato che 
I le Regioni gestiscono .’uroa- 
n’.stica. l'assistenza modic-x. 
la salvaguardia dcU'arnb t nie 
c dei contri .storici, la ricer¬ 
ca di programmazione ao.io 
sviluppo economico c .-.ono 
pre.senti nelle univers;r,:'\. Le 
fo.-zo democratiche, con io 
' Rogion;. .-ono cioè dcn-:*o i 
j na.'ecanismi che regolano lo 
I strurtur? culuirail. e seno già 
I :n grado di promuovere :ni- 


ziaf-ivc. come Tindaglite sul 
fascismo, in cui utilizzazione 
può anelare oltre robietiivo 
pohtlco Immediato, crasfor- 
mursl in fattore di educa- 
zione permanente. E' po.sùbi- 
le ipotizzare, per la proò.rirna 
legislatura regionale, piani d; 
Intervento organici in mate¬ 
ria culturale, che non zi li¬ 
mitino a «conservare» i bo¬ 
ni culturali ma a ri.spondere 
in modo avanzato, con inizia¬ 
tive di avanguardia, alla do¬ 
manda cre.scente. 

In rapporto con la futura ri¬ 
forma della TV. un altro spa¬ 
zio è aperto all’Iniziativa re¬ 
gionale: si tratta di riempirlo, 
verificando lo stato attuale 
delle Idee. Particolnro cara 
merita 11 settore del teatro, 
in espansione, e che va .'sot¬ 
tratto a precarietà di ge.stlo- 
ni turistico • clientelar; che, 
culturalmente, spcs.so rlijro- 
duccno gli orrori del «folklo¬ 
re» più logoro. Le Regioni 
devono non alimenlare ma 
stroncare 11 provincialismo 
culturale ed è matura 'a esi¬ 
genza della l.stltuzlone di a.s- 
scHsorati alia cultura ne’lc 
Regioni dove ancora non e.s;- 
.stono pt?r evitare la dlspcr- 
sivilà degli Interventi. 

Su un altro punto trattato 
da Napolitano, la formazione 
della cultura politlwv nel Par¬ 
tito, va detto che si ri.=xco«i- 
tra un divario tra la ma.tsa 
di nuove ir>formnzloni di cui 
oggi il quadro medio dispone 
e l’uso colto, non strumenta¬ 
le e pratlcl.'itlca. di quo.-xre 
informazioni. Si tratta di ve¬ 
rificare .se in questi anni, or.- 
che nel PCI. alla cre.scita di 
Una pubblica l.struzlono poh 
tica corrisponde un aumento 
della capacità di elaborazio¬ 
ne autonoma del militanti, di 
rlfle.sslone critica, di eserci¬ 
zio nork poaslvo c neodogma- 
tlco delle proprio cono.scenze. 
Nel gruppi di estrema sini- 
.stra il divario tra rnumcrito 
deir Informazione e il suo u.so 
colto è abl.ssalo. spadro.neg- 
guv un dottrlnarLsmo che an¬ 
nulla e Ischeletrisce la stcs-ia 
crescita di cultura marxista. 
Noi Partito 11 divario non é 
dovuto a un «.surplus» dot¬ 
trinarlo ma. al contrarlo, a 
una forma nuova di burocrati- 
smo, una sorta di praticismo 
di assalto che privilegia li 
momento della tattica c del¬ 
la specializzazione, talora fine 
a sè stessa, c rende 
l’assimilazione colta deU'lnwe- 
ra linea politica, conc-p’ri'^ 
fuori dal .suo contesto idea¬ 
lo. .soprattutto come una leva 
meccanica per agevolare la 
pratica nel rapporti lon le 
forze politiche. Non po.ssia- 
mo fermarci a questo uso 
strumentale della lln«a di 
svolta democratica — ha con¬ 
cluso Ferrara — ma facili¬ 
tarne l'assimilazione, fra tut¬ 
te le generazioni del Part.to, 
come «valore» politico di 
grande respiro non finalizza* 
bile, soltanto. alTottenlmcn- 
to di obiettivi parzloll c im¬ 
mediati. 

STEFANINI 

La crisi di egemonia delle 
classi dominanti e della DC 
nel nostro Pae.se — ha detto 
Ira l’altro il compagno Ste¬ 
fanini — si manifesta anche 
nel settori della cultura e in 
portlcolarc nella scuola. DI 
tronte alla richiesta di rinno¬ 
vamento c risanamento idea¬ 
le, all'esigenza di una pro¬ 
spettiva culturale di ampio 
respiro che viene dal Paese 
il Partito è chiamato a uno 
sforzo per rispondere In mo¬ 
do adeguato a questa doman¬ 
da. per non la.sclare .spazio 
a prospettive conservatrici da 
un lato 0 e.stremlstlche dal- 
l’nltro. SI tratta di supera¬ 
re anche quelle difficoltà, ri* 
levate in questa fase di dibat¬ 
tito precongre.ssuale, ohe si 
sono manifestate in alcune 
zone del Partito a cosrlloro 
appieno II rc.spiro culturale 
o di ampia prospettiva idea¬ 
le della nostra linea di rin¬ 
novamento democratico del 
Paese. E’ necessario In quo- 
.sto .senso rafforzo r^’ la nastra 
presenza .sul terreno della cul¬ 
tura. meglio attrezzandoci in¬ 
dividualmente e come partito, 
non rinunclondo mal h. dare 
una no.stra risposta, un nostro 
orl.glnalc contributo al dibat¬ 
tito sul temi della cultura e 
delle idee. 

La ampiezza della domanda 
sociale di cultura pone in Ita¬ 
lia Tesigenze di una nuova or- 
ganizzazioiK? culturale "he. 
superando le gestioni clicn- 
tolarl degli enti del s<»ttnrc. 

1 provlnclall.sml, le forme di 
« elUnrlsmo » di'toriore, avvi¬ 
cini le grandi ma.s.se, le pon¬ 
ga a contatto .stretto e im¬ 
mediato con la vita culturale 
e 11 dibattito ideale. Si trat¬ 
ta di giungere n una .struttu¬ 
ra pubblica della cultura or¬ 
ganizzata .sulla ba.se di un 
v.isto tessuto capillare ohe 
parta da una conoscenza di 
ciò che realmente legge o ve¬ 
de la gente. Una rete co.sl 
diffusa nel Pac.se può co.s1.l- 
tulrc un punto di incontro di 
forze ideali e politiche. f.TCl- 
lltare proccs.sl di aggregazio¬ 
ne .sociale c politica. Strut¬ 
ture decentrata?. Insomma, 
(ma non per que.sto disarti¬ 
colate) che avvicinino la vita 
delle grandi ma.sse nelle elt- 
tu. nel quartieri. Una orga¬ 
nizzazione della cultura gè- 
.stila in modo dcmncrat'no. 
con la partecipazione attiva 
delle forze .sociali che agi¬ 
scono alla ba.se del Pac.se. 

In que.sto .senso un ruolo 
decisivo n.ssume la battaglia 
Ijer il rinnovamento dello Sta¬ 
to e quindi per lo .svilup;x) 
delle autonomie locali che. at- 
craver.so 11 confronto costan¬ 
te con l .sindacati, 1 lavora¬ 
tori, l'as.sociazionlsmo. po.s.-o- 
no essere gli a.s.si portanti di 
una caplllarizzazionc dello 
.strutture ed un uso di ma.s- 
.sa del l)eni c dei .servizi cul¬ 
turali che da un lato consen¬ 
ta di .superare fenomeni di 
provinciall.smo culturale e 
dall’altro contribuLsca al rin¬ 
novamento della .scuola, 

E' quc.sta l.a strada per far 
vivere realmente la cultura 
n<‘l no.stro Paese a contat¬ 
to con la gente, per .aprire 
un confronto e una dlalettl- 


' ca che non re.sli piìtrlmonio 
i di pochi, ma che si traduca 
1 in un eicva.monto culturale 
I di tutti, por aprire In .stra- 
\ da a un profondo ri.snnamen- 
1 to c rinnovamento della vita 
del Paese anche sul terreno 
I ideale e culturale. 


LOMBARDO 

RADICE 

«Una confusa contc.stazlonc 
delio .sviluppo economico, in¬ 
dustriale, urbano, in quanto 
tale, e dello stesso progres.so 
.scientifico e tecnico, .si dif¬ 
fonde in certi strati Intellet- 
tuall)(. ha detto — molto giu¬ 
stamente — 11 compagno 

Giorgio Napolitano. La ridti- 
zione delia scuola a puro «ap¬ 
parato Ideologico» dello Sta¬ 
to borghese, e la parallela 
riduzione della «cienza a Ideo¬ 
logia. .sono fuspett! di una 
«reazione romantica» al¬ 
la quale occorre reagire vi¬ 
gorosamente. € che non è 
.senza qualche lnfluenzj\ an¬ 
che nello fl'Ie del no.stro par¬ 
tito. Que.sta «reazione roman¬ 
tica » é effetto, c a sua 
volta causa, di una concezio¬ 
ne prlmitlv.a. luddlsta. della 
rivoluzione italiana. GU ope¬ 
rai, 1 lavoratori luallnni non 
sono i contadini miserabili 
inurbati che protestavano 
rompendo le macchino, non 
sono neppure i «dannati della 
terra», forza rivoluzionaria 
fondamentale in certi paesi 
del T-?rzo Mondo. 

La classe operala Italiana 
ha 11 compito .storico di far 
.sviluppare, di liberare dalla 
pastoie del profitto capitalisti- 
co rlceron scientifica e istru¬ 
zione. La contraddizione fon¬ 
damentale tra tendenza alio 
sviluppo delle forze produtti¬ 
vo e rapporti di produzione 
capitalistici ha. corno uno del 
.suol aspetti, proprio la limita¬ 
zione. e la dLstoralone nella 
loro crescita e nel loro uso. 
della Istruzicne pubblica c del¬ 
la ricerca .scientifica. Queste 
nuove forme della contraddi¬ 
zione fondamentale colpisco¬ 
no profondamente larghissimi 
strati delia popolazione, o la 
soluzione della contraddizione 
neirinteros.so pubblico, contro 
Tinteresso privato che porta 
alia rovina, la soluzione di 
una avanzata democratica 
che contenga elementi .socia¬ 
listi. diventa interesse reale 
di vasti strati di ceto medio, 
produttivo e intellettuale. La 
«concezione democratica e 
pluraM.stlca della lotta per M 
socialismo» (Napolitano) non 
è perciò una no.stra conces¬ 
sione. nè un nostro tentativo 
di ingraziarci gli IntellettuaU, 
l cittadini amanti della liber¬ 
tà: é una necessità storica 
della rivoluzione Italiana, co¬ 
si come è stata una necessità 
storica della rivoluzione antl- 
fasci.sta. 

Solo rincontro e la colla¬ 
borazione critica di forze so¬ 
ciali. politiche, ideali diverse 
renderà possibile una ripre¬ 
sa, e una avanzata democra¬ 
tica verso il soclali.smo: ver- 
.so un «socialismo Inedito», 
il primo che vlen-? posto co¬ 
me obiettivo In un tipo di 
paese capitalistico avanzato, i 
cosi come Marx ed Engels ' 
Io prefiguravano. La jmvola ' 
d'ordine del «compromcs.so 
storico» ha cspre.s.so. a mio 
avviso, in modo giustamente 
sincero un a,sp€tto di que.sto 
Incontro storico di forze di¬ 
verse: la necc.asltà di una col¬ 
laborazione che tenga nel de¬ 
bito conto tradizioni, c.sigcnze 
interos.sÌ diversi. Tuttavia, vi 
é un altro aspetto, per 11 qua¬ 
le occorrerebbe coniare qual¬ 
che nuova parola d'ordine. 

Dovremmo cercare di rlu- 
.scire a c.sprimerc in modo 
semplice, efficace, e ln.sicme 
non demagogico — ha conclu¬ 
so il compagno Lombardo Ra¬ 
dice — la pro.spettlva di una 
«ripresa .storica» di un nuo- ; 
vo slancio unitario che por- | 
tl a una profonda modifica- ; 
zione tanto delle .strutturo. i 
quanto della mentalità, del ; 
costume, del rapporti tra gli j 
uomini, di quel fatti .sovra- ■ 
.strutturali che tanto impegna- ' 
no. In tentativi spesso utopl- ! 
stlcl ma .sempre generosi, | 
tanti giovani -** tante ragazze | 
che vengono oggi alla cosclcn- i 
za e nila lotta politica. I 


GALE7TI 

Dichiarato il suo pieno ac¬ 
cordo con la relaz;one ■.il N-a- 
lx)hlano. il comjxigno Gal-'tti, 
jiOlfermii sulle questioni 
deirimpegno e della lotta ir.v- 
ces.sarl per portare av.inti, 
nel quadro p:u generale <U'ila 
battaglia per nuovi Indin.'zi 
Ideali, una cultura di ma.-.sa. 
Tracciato un quadro della .si¬ 
tuazione jwi .suol a.spett! po- 
.sitivi c negativi, h.i mj.sso 
l'accento su duo carenze di 
fondo. La prima è quella del¬ 
lo .sviluppo Incontrollato, cao¬ 
tico e contraddlltorici della 
propo.sla culturale che soltan¬ 
to da qualche anno e per 
tì,spetti limitati .sta irov.-.ndo 
' ui.;a rlspo.sta per lo sforzo c;: 
alcune Regioni «Emdla Ito 
magna e Toscana m p.c’f.co- 
lare) e dal movimento demo¬ 
cratico nel .suo insieme. XI 
gro.s.'^o problema è quello del¬ 
la con-cenlrazione degli .^tru 
menti culturali nei centri del¬ 
le città, mentre la per’l'-'rla 
urbana, 1 piccoli centri. Io zo¬ 
ne agricole. Ih montagna e 
' In particolare II Mez/.o"icr- 
CIO sono e.sclu.sl; mancano .^er- 
vizi culturali organicamente- 
collegati col territorio e quan¬ 
to del prodotto culiur-ile ar¬ 
riva è in genovc il p;ii sca- 
denre. II problema è du.ici jc 
in primo luogo di attuare una 
politica di dccentramenro cin¬ 
turalo rivolta prlncloalmentc 
ad un pubblico popolare. Ma 
perchè que.sta pohlica tre,: 
uno .sbocco po.sitlvo è •.ivll- 
.spen.sabile lo .sforzo comune 
degli organi .statali contrai: 
e ixjri.ù'rlcl per la elibora- 
zione di una linea program¬ 
matica coerente. 

A propo.slto degli enti c<m- 
trali è d’accordo con qu.tnto 
detto dal comixigno F?rrai'a 
nel .suo iiìlcrvento; Inoh.-e è 
neccftsario mettere in condi¬ 


zione le regioni c 1 comuni 
di recuperare li vaisto patri¬ 
monio di .spazi oggi appalta- 
: tl al privati o Inutilizzati o 
comunque attrezzarne di euio- 
vi. Questo misure e interven¬ 
ti devono propensi anche 1! 
.so.stcgno della produzione c 
della Iniziativa regionale av- 
viando ur> processo produtti¬ 
vo periferico. La .seconda que¬ 
stione è che non ci si può ac¬ 
contentare di una e.span.sio- 
ne generica e generallzz.ira 
di una propo.sta culturale eva 
siva degradante o privilegia¬ 
ta. Il valore del contenuti de¬ 
ve o.s.scre prioritario ad ogni 
scelta facendo corrispondere 
la proposta culturale alle esi¬ 
genze culturali e formative 
della collettività. Ncll’amb to 
di questa Impo.stazlone, la 
cooperazloi'K? svolge e può 
.svolgere un ruolo Importonte 
aitraver.so le cooper.atlvc cul¬ 
turali già create nei divor.sl 
settori: cinema, teatro, edi¬ 
toria. Significativi .sono alcuni 
dati come quello relativo alle 
cooperative teatrali ohe nella 
scorsa stagione hanno vag* 
giunto oltre 1 milione di pre 
.senzo (60 per conto in più 
di pre.senze rispetto alTanno 
pre<?edente, e 41 jier cento 
in più di Incassi). 

Nel cinema la presenza del 
Consorzio nazionale delle coo¬ 
perative cinematografiche 
operante da un anno é staUi 
stimolo e punto di rlferimen. 
to per una nuova politica nel 

settore. I condlzlonam.?:iii In 
que.sto .settore di attività sono 
molti e massicci, e tutt.\vla 
vanno registrati fatti di non 
poco conto come quello della 
messa In cantiere da parte 
del cortsorzlo di .sei fllm.s. 

Il .settore editoriale ò in fer¬ 
mento e forte è la .sn-.nria 
ver.so la coopcrazione anche 
nelle • zone meridionali. StA 
ix?r c.SvSore co.stltuito un Con- 
.sorzlo nazionale delle coope¬ 
rative universitarie. La coope¬ 
razione sta attualmente pr*^n- 
dendo In seria con.slder:uu)-ie 
la propo.stA della Lega degli 
editori democratici e di altri 
relativa alla rete dUstributl- 
va librarla e alla possibili¬ 
tà di porre a di.spaslzlonc del¬ 
la diffusione del libro l’or 
ganlzzaziooe della Lega na¬ 
zionale delle cooperative, .so¬ 
prattutto la sua articolata e 
diffusa rote di vendita: cTca 
un miglialo di tradizionali 
punti di vendita che pos.wno 
e.s.sere utilmente impiegati. SI 
arriverebbe co.sl anche nel 
centri minori, nelle periferie 
urbane, nelle campagne, là 
dove lr> media a tutt’oggl an¬ 
cora. non .si vende più di un 
libro per famiglia aU'anno. La 
iniziativa potrebbe avere un 
gros.so contenuto Innovatore: 
massiccia diffusione del li¬ 
bro popolare, di contenuto 
culturalmente valido o ad un 
prezzo economico, tra le mli. 
le e le 1.500 lire al volume. 
Tutto questo permetterebbe di 
stabilire un nuovo e qualifica¬ 
to rapporto con ur» più va- 
.sto oubblico di lettori, propo¬ 
nendo al tempo .ste,s.so nuovi 
Interessi culturali. Infine. Ga¬ 
ietti ha affermato che tutta 
que.sta domanda che inchiede 
so.stegno. assistenza c tutela, 
.s-arà nel prossimi mesi ovea- 
nlzzata nella ccjstltuenda As¬ 
sociazione della Cultura pro- 
mos.sa della I^cga nazionale 
delle cooperativo. 

FRANCESCA 

MARAZZI 

Dalla relazione del compa¬ 
gno Napolitano — ha e.sordlto 
la compagna P’rancesca Mu¬ 
razzi — emerge con chiarezza 
come que.sto dibattito non 
debba e.s.sere un incontro tra 
addetti al lavori con 11 solo 
imjwgno per l non addetti 
di recepirne pas.slvamente 1 
risultati. C’é una precisa 
realtà culturale — quella del¬ 
la fabbrica — che è nece.s- 
.sarlo affrontare compiuta- ' 
mente. j 

Il progrc.s.slvo pa.'isaggto. ad I 
e.s^mplo. dalla linea di mon- [ 
faggio al .sistema «ad Isola» | 
pone tutta una .serie di prò- | 
blcmi. Li diversa organizza- [ 
'//Ione dei lavoro consente agli 
operai di guardarsi In faccia 
anziché voltarsi le sp.alle; 
permette loro di lnlcre.s.sarsl 
di tutte I-? fa.sl della lavora¬ 
zione e di concscere II pro¬ 
dotto finito. In quale misura 
que.sti c altri elementi di no¬ 
vità possono cambiare U la¬ 
voratore e il suo .stc.s.so at¬ 
teggiamento? L’operalo può 
trovarsi ad un bivio: o quello 
di finire p:;r svolgcrc quel 
ruolo che prima veniva .svolto 
da gran parte del tecnici ed 
impiegati ichc oggi si tende 
a degradare a funzioni di con¬ 
trollo o di.scipllnarl) o acqui¬ 
sta uìtcrlore con.sapcvolezza 
della sua funzione, dentro c 
fuori la fabbrica, della .sua 
capacità di easero un prota- 
goni.sta. 

CIÒ pone al partito la ne¬ 
cessità di valutare a tutti I 
livelli, e con tutte le neces¬ 
sarie iniziative, Io conseguen¬ 
ze del forzato aggiornamento 
del capiUillsmo più avanz.ito. 
Questo deve ovviamente va¬ 
lere anche per I rlfIo.s.sl che la 
.situazione c:*ea tra lmp;-?gatl ; 
e tecnici, per esempio. La i 
questione dev’essere ripre.sa ‘ 
dal partito con maggiore for- ■ 
za c coraggio critico. SI tratta 
di categorie dequalificate tUl 
padronato -? che .sj trovano 
in condizioni di notevole di¬ 
sagio. 

Caduto 11 mito del pater- 
nali.smo padronale, fallito l'ef- 
flclenti.smo a'zlendalo al quale 
.si erano ancorali, crollata la 
presunzione di una co-geslio- 
nc aziendale col padrone, 
queste caWgorle vivono un | 
periodo molto difficile o ixi.s- 
.sono elusero anche preda di 
manovre antioperaic. Nel loro 
confronti spetta a no) comuni¬ 
sti riprendere o potenziar? i i 
temi ideali per co.struiro una 
alleanza non transitoria né 
strumentale con la clas.se ope¬ 
rala. Anche que.sta è cultura, 
e anche In que.sto campo s! 
fa e .si deve fare cultura, 
nel .senso gramsciano. D'altra 
parto, o^.servava glastamento 
la Illazione richiamando 
Gram.scl. tutti : membri di 


un partilo politico dcblxino 
os.sero considerati come hite.- 
lettuali nel senso eh-? la lun- 


nacce che )x*sano sul desti- ' .se enn );mit;, d;.suR'jag)ianzc 


zione del p.artlto è direttivo- Mezzogiorno dobbia:no d.ir vi 


organizzativa, cioè educativa 
e quindi intellettuale. Qucl- 
rimcllettuale collettivo, ap¬ 
punto — ha concluso la com¬ 
pagna Marazzi — che ancora 
oggi cl .sforziamo di costruire. 


REICHLIN 


ta o rafforzare u:i movimen¬ 
to che — inqu.sdrnto nel gene¬ 
rale proce.sso di lotta del mo¬ 
vimento o]x?r!\lo -- .sia non 


Nell’attuale momento politi- — anche i cet. 
co — hiv esordito 11 compa- possono es.sere < 
gno Alfredo Relchlln — è in- stilla scoria delle 
dispensabiie. soprattutto nel dizioni progre.ssiv 
Mezzogiorno, una riflessione tura merld:ona e 


no di tal: regioni. 1 e c(.;niraddl/ioni. Da que.’-ilo 

Qui c nelle altre zone del ' dato deve partire razione cui- 
Mezzogiorno dobbia:no d.ir vi- turale d**l no.stro p.artlto, 
ta o rafforzare un movimen- Questa ere.seila della sogget¬ 
to che — inqu.adrato nel acne- tività e entrata in urto con 
rale proce.sso di lotta del ma- > i.Ktituzioni e .soprattutto con 
vimcnto o]x?r!\io -- .sia non mexio con tali vengono ge- 
.solo movimento .sociale, rn.i .siite 'ba.sij pensare, alla ma- 
anche movimento poi.rico ed i turazione del movimento lem- 
ideale per la pariec'.pHzione I minile, .^lla questione dcH'.a- 
democratica e lo sviluppo eco- | ix>rto. .a.lle ^ravi questioni del- 
nomico. . ’a ammina..l'azione della giu- 

In que.sto i.mpegno comple.s- ! .stizia ed agl: sies.si fermenti 
.sivo — ha conclaso R^ichlir. [ nella polizia' ed entra In ur- 
— anche : ceti :ntell-?ttuall i con ^ln^’t‘c'c■hlament•c cultu- 
possono es.sere chiamati — ^ <. s, corruzione morale 

.sulla scoria delle grandi tra- i certo ])ersonale poli- 

dizioni progre.ssivc della cu^- , ^.^ 0 . che hanno la loro radi- 


di tutto il Partito e di ognu- j il proprio contributo determi¬ 
na delle .sue organlzzaaloni i hante alla lotta per lautogo- 
per fare intendere e manda- 1 verno, inteso *hch? come 
re avanti la nostra proposta tmo .spazio nuovo ad .n.ziativa 
politica generale. DI fronte al- ® creatività umana, 
la gravità della crisi che at- j 
traversa il Paese é nece.ssarlo i mm 

elevar? la capacità di analisi | |li|/|MTCv\Olrll 

di tutto 11 Partito: la realtà ' /WUIW I V 

che cl .sta d! fronte c infat- ' ^^ m _ * 

tl .sempre più comples.sa. sem- I Lob.ettivo della nuosa tap- 
prc meno facilmente Icggibl- nvo.u/.one aomow-ia 

le su un livello esclusiva- antiJa.sci.sta - htv 

mente economico. Occorrono compagno Monic.s.-»oio 

.strumenti di analisi e livelli ~ Imi»ne maggiore attenzio- 
di lotta nuovi, e incidere di verso i e:aooraz:one ai 

più .sulle .strutture dello Sta- strumenti teorie: e ri¬ 
to e .sulla coscienza delle gran- I ^’hieoe uno siorzo per coglie- 

di mas.se popolari. Nel M^^z- , ^ umani, mora- 

zogiomo. .soorattutto. auesto • h ^ sociali vcr.->o ) quali oricn- 


a dare •sistema di potere del¬ 


la DC che e oggi entrato 
in •■ri.si md quadro della cràs: 


verno, inteso *hch? come N»enerRÌe.Quostacrescltacquo- 
uno .spazio nuovo ad ,n.ziat:va | rivolta della soggettività 


e alla cre.Htivilà umana. 


MONTESSORO 

L'obiettivo della nuova tap- 


zogiomo. .soprattutto, questo ; h o «ocian ycr.-^ i qtuiii oiiin- 
compito devo concretlzzaral cohettivita in tuli) l 

nella capacità di stabilire un i il 

rapporto di tipo nuovo tra I natter. e Ih .sua identità di 
Stato e società civile che co- I l^^tltt) nazionale, ni uji mo- 
.stituLsca l’asse portante del 1 ^®hto decl.slvo per il Pae.se, 


; .sono oggoitivamente in con- 
j trasto imchc con il gioco dei 
, grandi meccani.sml economici 
I c conte.u;ono perciò un forte 
I potenziale anticapitalistico c 
I )?ossono c.s.M;-i'e in larghi .stra- 
I ti .sociali il punto di leva sog- 
I gcllivo per avviare un muta- 
I mento del modello di .svilup- 
I po. collegato ad un nuovo 
j modello di vita cioè ad un 
! diverso si.stema dei bi.sognl. 

La cre.scita .si regi.stra par- 
tlcolaimcnte nella sfera del 
diritti civili e dei rapporti in- 
i terpersonnli, nella sfera del 
i privato, ma .soprattutto nelle 


processo d! rinnovamento, 

E’ stato rilevato nel rap¬ 
porto di Napolitano, anche 
riguardo la realtà meridiona¬ 
le, una generale di.slocazlo- 
ne. a slnl.stra dei ceti Intellet¬ 
tuali. .senza sottovalutare pe¬ 
rò la persistenza di quella 
«vecchia jmima Italianva». la 
anima dei dilettanti, degli 


ratteri e Ih .sua identità di ' generazioni è matu- 

IJartiLo nazionale, in un mo- ^ di.s^. 

mento decl.slvo per il Pae.se. 

deve esercitare i: proprio ruo- .sp.nge al sui^ramen- 

lo dirigente e lare a,s,solverc to della separazione borRhe.se 
alla cià.ssc operaia una l'un- pubb.lw c prixat-o e con- 

zione egemone, che però non fieno, qu.nd:, i^tenzì.almente 


può essere pienamente c.spll- 
cala se la questione delle al¬ 
leanze non viene affrontata 
da tutto il partito con un at¬ 
teggiamento, anello teorico 
e culturale, sostanzialmente 


07k^ dei letterari ^ l L-lo ! 

oziosi, dei letterati, Per i glo j ..i ,, ^ 0-^.1 icr.riim<»nT.!T.hsmo. 


vani II discorso è in gran par¬ 
te diverso, ma anche qui non 
mancano ambiguità derivan¬ 
ti dal me.scolnrsl di un forte ,,, ^ 

potenzialo di lotta anticapiut- oUtV 

lista da una narte -■» dal oe- aO'-ia.i no)i ojjei.i.. 

so della d'IsstroKaz'lonc. della quKmo'’'ed°cstf .50 
deirrnrì TylnriP seelnb' del nn. qUJi>l.UO CCi C.SiX.50 )n Uiul 

rassltls;no. deila carica anco- e ” 

ra viva di amblrlonl piccolo «f-i.-flm'l’lf 

borKhesl. dairaltra parte. } 

E* .su au''.sto terreno rbe ^ cre.sciuLH. clu da un ]u- 

po.ssono crescere spinto .inar- \ ?^nÌtrnln*-n^rhOifede^^una 
chlche e ribellistiche cui» 1 ^ ^ oallnltio il\.hledc una 

tl e miti amo^tal ra- 

tl e miti amor,ta 1 . , ai.j,o,„ 5 „mziono, di 

Il problema di fondo ei'ner- convincimento. In questo qua- 


piezz^i, ogni strumentallsmo. 
ai fine ui rendere concreta¬ 
mente possibile l'esercizio di 


tiene, quindi, potenzialmente 
già elementi di .socialismo. 
Questa cre.scita della .soggetti¬ 
vità va ix)rtata a livello dello 
.stato e àellc questioni del suo 
rinnovamento Istituzionale e 
gc.stlonale, come condizione 
del nuovo blocco storico il 
proee-/.so venso il quale (com¬ 
promesso .‘-.torico) non può ri- 
.solver.si a livelli verMoistici, 


un rucjo di protagonista a 1 Sta in que.sto il vero recu¬ 


pero e la valorizzazione di 
Gramsci, cioè nel nuovo nes- 
.so .società cjvlle-suuo. Qui si 
esprime la rinnovata funzio¬ 
ne nazionale della cln.«.sc ope¬ 
raia. che dà il contenuto alla 
nuova tappa della rivoJui'.lo. 
ne demoeratx.'a ccl antifasci- 
.sta. E qui vi t- un H/c Rhodus 
ìiie salta per li nos.iro partito 
clifronle ai pericoli enormi di 
regre.ssu non .solo ntaterlalc 


11 propiema ai lonao emer- convincimento. In questo qua- ma anche civile e culturale, 

gente ,9^. P ! clro vanno approfonditi, anche che scaturiscono dalla crisi 

delle città meridionali, delle j punto di vista teorl- economica che gestita dalle 

loro contraddlzlon . del vuote? , (.q 1 caratteri originali che classi dominanti porta alla 

pi tico e ideale lasciato dal | hanno contraddistinto le lot- riduzione e non alla modiH- 


1 l>roblemi economici c cazione della base produttiva. 


luppo e di quella fiducia nel¬ 
la tecnocrazia e nel neocapi¬ 
talismo che. pure, nel passa- 


sociali ed il rapporto che si 
é andato .stabilendo tra lotte 


In questa battaglia si an¬ 
cora In no.stra visione plura- 


2? aveva conquistato masse ^el lavorò e nuovo modo di 
di inteliettuaW. produrre) e lotte nella .so- 

Non possiamo dunque tar- cletà (nuovo modo di con.su- 
dare a .sviluppare una grande mare). In queste lotte .sono 
Inizi.atlva rlformatrlce — ha emersi i problemi della dire- 
proseguito Rclchiln — che sia zione complessiva dell’econo- 
in.sieme riforma economica e mia e delle scelte produttive, 
riforma morale e che non intanto va rilevato il no¬ 


di fabbrica (organizzazione ]i,^tica e non integralista del 

del lavoro e nuovo modo di pas.-agg:o al socialismo e nel- 

produrre) e lotte nella .so- ja sua realizzazione. Plurali- 


cletà (nuovo modo di con.su- ^mo rion è soltanto pJuripar- 
mare). In queste lotte .sono tltlsmo. Bisogna discutere, c 
emersi 1 problemi della dire- guardare con spirito di 

zione complessiva dell’econo- suf<’'oicnza, hnche con 1 grup- 
mia e delle sc-eltu produttive, pj minorimn cattolici e laici 
intanto va rilevato il no- j quando t'ssl e.sprimono esl- 


cond.annl solo moraJl.stlcamen- stro ritardo In merito al te- ^«enze della .società C’é in- 

te, ma recuperi l’immen.sa mi della ristrutturazione e dubbiamente uno spo.'Jiamen- 

area del parnssltir,mo 0 del riconversione dell'apparato io n sinistra della mnasa degli 

lavoro Improduttivo. Seppure produttivo, ritardo che po- intellettuali coincidente con 

non .si tratta di un’lmpr-\sn irebbe co.narci caro In ter- i-v loro ''rweita numerica che 

facile, é possibile un intcr- mini di egemonia. SI tratta yj riflette fortunatamente an- 

vento .su tutta la società cl- però di compiere un s.RÌto che nella .scuola, tuttavia re- 

vile, sulle strutture che già di qualità nella elaborazione sta il problema — indic.ito 

esistono — nella scuola, nel teorica, per avere una conce- da Napolitano — della con. 

.servizi .sociali e collettivi — zione unitaria capace di da- Quista nll.a domocrn^iA anco, 

per gestirli in modo dlver- re una rlspo.sta al tema del larghe frusce di essi 

so, .stimolando 1 iniziativa or- rapporto tra prc^duttlvita so- particO'Hrme'ite nell’aPD.ara'o 

ganlzzata e consapcvol-? del clale e efficienza democratl- scola.siico questione (decisiva 

ra, chl.arcndo non .solo 1 fi- nello battniillo per la riforma 


Vile, sulle strutture che già di qualità nella elaborazione 
c.slstono nella scuola, nel teorica, per avere una conce- 


.servizl .sociali e collettivi — 
per gestirli in modo dlver- 
.so. .stimolando l’Iniziativa or¬ 
ganizzata e consapcvol-? del 


zione unitaria capace di da¬ 
re una rlspo.sta al tema del 
rapporto tra produttività so¬ 
ciale e efficienza democratl- 


cittadini, nuovi rapporti tra cn. chiarendo non .solo i fi- 


docenti e discenti, tra medi' 
Co e ammalato, e co.sl via. 

Lo .stesso sviluppo ccono' 
mieo del Sud dipenderà mol¬ 
to da queste case: non ba¬ 
sta perciò per avviare que¬ 
.sto .sviluppo di tipo «nuo- 


ni ma 1 modi atlravonw cui della scuola che deve essere 
é pa'isibllo una acquisizione vista rii nuovo glcibalmente. 
coasapevole o razionale della mh all'insieme di questa pro- 
capaciLà dì produrre nuove , pjomntjca devono cfvsere coln- 


rlsorse sulla ba.se di un livel¬ 
lo più elevato del rapporti 
di produzione in una sede¬ 


vo» un Partito che sia solo tà in cui si va articolando 
più forte c combattl-vo. ma un complesso slstcìna di nu- 


anche più coas.apcvoIe del 
fatto che le vecchie vie di 
.sviluppo capitalistico non .so¬ 
no più percorribili, che biso¬ 
gna fare posto a nuovi fat- 


tonomic e di nuovi .soggetti 
politici. 


volti anche eli uomini di cul¬ 
tura cro.stlvi contro il perìco¬ 
lo di involuzioni neoroman¬ 
tiche. Certamente vi può esse¬ 
re .sviluppo senza progre.ssc 
fine ad esiti cata.stroflcl ~ 
ha conclu.'vo Luporini -- ma 


_ -.. ... i.v » .ii.i , wi 

La ci'ls. della .soclet:\ e lo j yj ^ orogre.s.-xo .se: 


sviluppo — .sla pure parzia¬ 
le e distorto — della .selenica 


tori di sviluppo, a un nuovo i ^ della cultura honno pro¬ 
uso della tecnica e della .'x:len- 1 dotto un elevamento della co- 


7/a. So)io quc.ste idee che già 
circolano e vanno accrescen¬ 
do Il loro peso )ìon solo nel 


scienza delle ma.s.sc. provo¬ 
cando l’cinergcre di nuovi fer¬ 
menti e di nuovi movimei-^i 


Partito, ma anche In altri im- die .si presentano con nm 
IXJrtantl organl.sml di m.assa. Ic'ro autonomia c .spec:riciià 
Da que.sto punto di vUsta non non direttamente c mcccanlca- 
X _ _i-i. .1 _i mpn?/» rtmnHfw- hll nllf» lotte 


è vero che il Sud stia al 
margini, in .seconda linea, ri- 
.spetto alla problematica com¬ 
plessiva che solleviamo: esso 


mente riconducibili alle lotte 
della cl.a.s“e onerala (nel cam¬ 
po delle forze intellettuali, 
movimenti giovanili, e fem- 


luppo. m nuove forme, ed é 
que.sta ha pro.spettiva .storica 
delJ:i (.sas.se operaia che dob¬ 
biamo difendere anche sul 
piano concolluale. 


VALENZA 

La Qiassiione inendionnlc — 
h.( in:zi.ito :1 compagno Va- 
Ie)i/a — .si u ajìdata rive. 


?s.slva che solleviamo: esso Si inatta di’ ^eno.me- sempre 

Invece, più eh.: m.il. «no l *’1 ,eso?ew'on° di h«iPv.o.e in que.nl nnnl come 

•aordlnarlo l.iboratorlo po- "na cr^sl 'till ruoli o di epe- "h.i.tru „ Cnporelto >, del .n- 


straordinario laboratorio po¬ 
litico e culturale, che ci im¬ 
pone oggi di approfondire 


pone oggi di approfondire tl e delle loro ideologie) che 
nuovamente Io .stato della e.sprimono l'aspirazione n nuo- 


H li •!«« Homin-rn 1 -à^mi. economlco e politico 
monia delio cla.ssl clominan- * oi a 

(< r. 1 /^../.. Si c hi .‘>o.sianza reso 


questione meridionale e 11 ruo¬ 
lo della biitt-agUa meridiona- 
ll.sta del movimento operalo 


ve forme di democrazia so- 
.stanziale. 

Si pone 11 problema di ri- 


o della collettività nazionale, j condurre a una nuova e più 
E’ necessario, dunque — ha i elevata .slnto.si politìc-.a o idea- 
detto più oltre Relchlln — ve- - 1^- sulla bn.sc de..a nostr.a 
rlficarc a che punto sia II j strategia, que.sta complesso di 


proce.s.so di unificazione poli¬ 
tica e ideale tra Nord e Sud 
e il sistema di alIo.anze tra 
cla.s.sc op-crala e strati socia¬ 
li nuovi e.spressl dalla crl.sl 
della società meridionale, che 
— da.gli Intellettuali ai giova- 
n-l disoccupati meridionali — 
e.sprimono ben più di un disa¬ 
gio economico. La crisi di 
que.stt ceti Intellettu.Rli e In¬ 
termedi Inve.ste più che al 
nord, la .struttura dello Sta¬ 
to. sia e.s.sa intesa come ajn- 
mlnistrazlono, sia come .sì.sto- 
m,a di dominio della DC. Se 
quindi non posslan'jo conce¬ 
dere nulla alla prote.sta a:iar- 
chica. ai qualunqul.smo. .al 
sovversivi.-imo. dobbiamo tro¬ 
vare però le vie. nello .spo- 


espressioni e fermenti, con- 
qul.stnndo ntiravrv*a la e’a- j 
borazlonc più preelsn della j 
no.stra « concezione generale » | 
una più elevahi cap.acità ego- i 


I evidente che aH'interno dei 
I ti;>o di ,•sviluppo e(.'onomico e 
! socja-le che o stato imi>osto 
j dalla DO e dalle classi do- 
; miuanl: al Pae.se e al Sud 
i hi piìitlcolare non è i>o.s.sjbiIe 
trovare .soluzione ai grandi 
pro'vemj del Mezzogjonio. E’ 
crolliita Tipotesi di certo meri- 
dicnali.smo governativo o « ter- 
zal'urzi.sta ». che pretendeva 
di trovare la .strada delìft ri- 
nascit.a del Sud nel quadro 


rmrrldtonale.™ monl'ca lómplv.llva, Non;.,;l f 

.cllettuall Hi «leva- traltj, di P™porrc un modo - e™lco , . 

iati meridionali — io rigido di .società .social.- fiy-e/inne dp'in <;viinnno 
»n più di un dl.sa- sta o uiM utopl.-tlcu prefÌRU- orU Ph.Ì- 

Ileo. Ln crl.sl di mr.lone di « città fulurn », m.n • 

Intellettu.all e In- — come è detto nella relnzio- .• Contcm]x>ianeamenle .si é 
ve.ste più che .al ne di N,a politane - di chla- j venuta .sempre più afferman- 

ruttura dello Sta- rire .sempre più a:iah sono I do valida ia proposta comu- 

intesa come ajn- quel 7'alor/ progrc-'^sivi, e.sprl- j nista, secondo i'msegnamento 

Ile, sia come .sì.sto- menrio i quali, la d(^mocrnzia | gramsciano, d: una lotta me- 

linio della DC Se cessa di es.sere .soltanto un | rldlonali.sta che sia inscpa- 

posslamo conce- s'stemn di garanzie rorm.al) ; rabilc da una batt.aglia per 

alla prote.sta anar- e diviene un fatto sostanzia- | lì rinnovamento e la trasior- 

qualunqul.smo. .al le. per quanto riguarda 11 j maziono demoerat:ea di tutta 


modo di lavorare, eli vivere e 
di r.are eulturn. Attraverso 


'fiche condizioni dei Mezzo- I quc.st.a .afferm.azlon»' di una 


giorno — .segjìato .storlcameii- j <» concezione LTner.alo » e di 
W da una profonda dlvi.-.lD- nuovi valor! — hn eonclu,;o 

ne tra dlrigontl c diretti, di d compaiano Monte^soro — 

cui II clientelismo e .solo una i.a classe ooer.iia è In L-rado 

delle manlfc.sUvzioni — }xt dì a-'olvero, anche .-..viì torre¬ 
far :rromi>ere le grandi ma.s- no euhurale n ide.aie, un ruo- 

•se popolari e la .società civi- In di uniflc-aziono nazionale 

le )n tutto r. .suo spps.so:’o 
anche culturale, morale, d: 
esigenze umane, In rinnovate f 

l.stituzionl domocr.atiche. ' .svi 

Una verifica della glu;slezz.:x 

di qu-?sle .scelte la rltrovia- lì compagiio Tcgiiat'.l iie. 
mo, nd e.scm|>Io, nell’ampM convegno di Berganio d<‘ì 

eco Ira gl: .strati intermedi — ha esordito h eoniiJ.'ivno 

della Sicilia e della Sarde- Lu]X)rinj — affermo ('he « ìc 

gna alla no.stra propo.sla di slruHure ,si sono sy;ìu])p.i!e 

un autonomismo nuovo, con- Plù rapidamente deìie menti 


Limmi 

Il compagno Teglia!:i iieì 
convegno di Berganio d<‘ì ri-ii:.-! 


copilo non come isolazioni- degli uomini ». Ogg;. dopo : 

smo. ma come corrente uni- movimenti studenie.schi ed 

tana molto larga e profon- oix'ra^ de] UiG7C9, la si'.ua- 

da, come nuova democrazia zioiu* .si è fondamentalmente 

ohe .s: organizza lì? forni? rovesciata. V’; è st,ùi!a una ;m- 

ivlatlvamentc orlgin.al: i>er mensa cre.seha delia co.seien- 


ìa società italian.a, .sulla .stra- j 
da per aflermare oggi una | 
nuo.-. tapjja della rivoluzione j 
deniociMUea e ant.fascista in t 
Ilaha. neh.» diJ'ezione del .so- 
C'iah.'ino in Occidente. 

Un.t MM' nuova m quc.'-.tn 
io!!a ]K-r la :';;iasc:!a del Sud 
.Si aì?re *jgg;. part<'ndo anche 
dalia grande e,-.per;onza uni¬ 
taria re.uiz.’.atas] nel Mezzo- 
giorjiu ..ui temi deli'anllfa- 
.segano e cioìla difesa dcìl.'i 
dt-mociM.'ia, La saldatur.a el'U', ' 
anvlie vra/.e alla costante t 
:n;/;at'Vi unharia dei comu- i 
'' \'';ni'.a L'c.sriiucnrìo | 
.ra me:,vi.on.'.]:,-ni(j e anrifa- | 
.-.i.'isnì' pLi(') essere ìa sli'ada | 
.'U cu; :m;n']mei-c‘ un nuo\’o i 
siane, o e d.jre nuovo re.sp;:'o I 
a.ll.i b.iriacha mer:d:on,a]i.s!.'i | 
e d«'moer.i!iea. Doìjbiamo fur j 
.-i cÌK‘ « Mez/''"?;o)'no. demo- ' 
(':'a;’.;a. e ,seeia’;sme >> diven- | 
c.ino (ernuni ;nd;\':sib:u Jiclìa 
lO.-aicnr.a dche p(.;?olaz;f;ni 


contrapporiii alle gravi mi- 1 ra e della soggettivata anche j meradiunaìi. (M^uesto e )?o.':>s:- i 


bile perche )iel vivo della 
batl.agha )iJhifa.se:sta .s; è ree.' 
i;z/,at«( una niaLurazj(?ne ]xii,- 
tica e ’dealc del movimento 
democratico. Ma proprio il 
nuovo clima che, anche dopo 
la battaglia per :1 divora.o. 
si è venuto creando nel Sud 
pone a) Partito compiti nuovi 
di iniziativa e organizzazione, 
impegni neH’azione d: rinno¬ 
vamento. Un'importanza nuo¬ 
va a.ssume il lavoro di orien¬ 
tamento polltic*© e quello cul¬ 
turale. anche per evitare- che 
la richiesta di partecipazione 
e con questa il ]?e.so del ma¬ 
lumore e del .‘g*ntjmento di 
frustrazione di larRhi .strati 
delle masae meridionali si 
traducano in posizioni qualun- 
quiste. anarcoidi o rc.aziona- 
rie. Si tratta di dare una 
risposta immcKiiata al bisogno 
di orientamento e di cono- 
.scenza delle popol.izioni po¬ 
nendosi .subito problemi pra¬ 
tici. di forme nuov'c di pro¬ 
paganda della no.stra imea e 
delio nostre proposte, di Ini¬ 
ziative culturali che ci avvi¬ 
cinino alla vita delle grandi 
masse, che ne raccolpano 
.sempre meglio hattenzlonc « 
l’intere.sse. nello .sforzo di vin¬ 
cere certe zone di « arretra¬ 
tezza » che hanno un 
negativo. 

Vanno superati in questo 
.senso — ha concluso il com¬ 
pagno V^alenza — limiti • 
.squilibri nell’azione del Par¬ 
tito attraverso un rilancio e 
una crescita nelle organizza¬ 
zioni comuniste dell’attività 
ideale e delle iniziative che 
utilizzino meglio la diffasione 
della nostra .stampa e le no¬ 
stre edizioni. E que.sto 
nel quadro più complessivo di 
uno sviluppo della battaplia 
per la libertà di .srampa • 
la riforma democratica del¬ 
l'informazione 0 deiredltorio, 
su cui è n<?cessaric un im¬ 
pegno J 1 U 0 V 0 e diverso dell* 
forze comuniste del Mezzo- 
giorno. 


SPRIANO 

Il compagno Spriano h* 
iniziato il suo intervor.o par¬ 
tendo dalla pros]>ettiva, deli¬ 
neata nel rapporto, .secondo 
cui noi dobbiamo farci por¬ 
tatori cìl uno nuova concezio¬ 
ne po.sitJva dello sviluppo e 
del progresso. E’ questo il 
metro .su cui mi.suriamo la 
nostra capacità politica e cul¬ 
turale e su cui registriamo 
anche rinadcgu.atezsn del no- 
stri metodi e della nostra stru¬ 
mentazione d’analihl della real¬ 
tà, Po.vsedlnmo forze, condi¬ 
zioni obiettive di documcnU- 
zione, ricettività, quali mai «1 
.sono incontrate nel passato, 
eppure le adoperiamo male. 
Li nostra stampa, dal quoti¬ 
diano alle rivisto, rivela po¬ 
ca passione di IndaRinc, scar- 
.sa curiosità intellettuale. De¬ 
bole è la clrcoIa.zione di co* 
noscen'ze che potremmo in¬ 
vece accumulare, crdliinre c 
diffondere editorialmente, uti¬ 
lizzando una ricchezza di e- 
.sperlenze, di spccin listi, di 
quadri politici, d: op<*rai a 
cui oggi non chiediamo quan¬ 
to essi po.s.sono dare. 

Che ,‘)i sia cosi presto are- 
ruiUi, qua.sl negletta, la no¬ 
stra ricerca su lutU' le Im¬ 
plicazioni del voto del refe¬ 
rendum non é l'orso un sin¬ 
tomo della nostra difficoltà di 
passare a un’iUìalLsi. .suU’area 
civile, di opinioni, di sposta¬ 
menti moIecx3lnri tra le ma.v 
.se. che non .si limiti a un 
esame di schieramenti politi- 
I ci, di partito? Ln realtà cultu¬ 
rale — ce l’hanno insegnato 
Gramsci e Togliatti — non 
si pre.senta con caratteri fa¬ 
cilmente .schematizzabili. La 
prop<5sta Ideale deve però te¬ 
nerne conto, passando attra¬ 
verso la fn.se insopprimibile 
del dibattito più aperto, a cui 
chiamiamo gli aJtn. di cui ab¬ 
biamo tanto più b:.sogno in 
quanto sollecitiamo II loro con¬ 
tributo a una svolta do.mocra- 
tica, a un'iLscita positiva, e 
trasformatrlix?, dalla grave ert- 
.si economica c ,soc:a]e che 11 
paese attraversa. 

Senza una concretezza di ri¬ 
sultati anche la culturlzza- 
zione larghi.s.simn a cui si «a- 
.siste può esaurirsi, estenuar:-!, 
in un vasto brontolio gergale, 
ripetitivo, intorno .a formul.arl 
astratti, a idee ricevut<’ c vol¬ 
garizzate in una nuova versio¬ 
ne di sinistra del « .sen.so oo- 
mune», L’approfondimento 
teorico lo raggiungeremo .seri- 
disfacendo dunque li bLsogw 
d'analisi che accompncmn tm 
movimento reale. 

Noi usiamo correntemente 
termini come « sistema d) po- 
tei*e » della DC che hanjio 
implicazioni teoriche ancora 
inesplorate. Que.sto .sistema d 
la « macchina dello Stato » e 
noi! è invece qualcosa che gl 
può abbattere con il rinnova¬ 
mento dello Stato o della .so¬ 
cietà? Giustamente al centro 
del nostro discorso .strategico 
sta l'Indicazione, che scaturi¬ 
va dal rapporto del compagno 
Berlinguer, di una <( nuova tap¬ 
pa dell.a rivoluzione democra- 
tica e antifasci.stn ». Ma co.sl 
.si deline,a. appunto, un prò- 
cesso rfvol7izìovario. che ha ot- 
nosouto tappe e interruzioni 
o riprese mon é fo'.se tale 
anche il 1968.’69. con 1 .suo; 
elementi di rottur.i. por 11 
peso nuovo che ha as.sunto 
e mantenuto nel paese 
(•la.s.se ojxTaia’’) e che e il no- 
sti'o terreno storico d: ovvio 
al .socialismo. 

Anche per que.sto. poiò, non 
po.s,siamo ridurre la nostra 
attenzione verso i pae.'-^i .so¬ 
cialisti alla cura d: riaffer¬ 
mare ]e no.stro p'"-. - 

nera]) d: u.'iilà nella diversi¬ 
tà. Ln .stes.sa cri.sl del .sj.slemn 
capitalistico .spinge a una ve- 
:';f!c;i punt.unio delV- ^c'.\ì7-o- 
ni .sccialirte reni! espres'-.c.-.l 
nel mondo, e. d'altra ivi:*‘e. 
il no.stro intervento critico 
non può non inveotire l’an'-h:- 
losi della eullura ^litica de; 
paesi secjnli.st;. E' anch'cc.so 
-- tale intervento — una ccn- 
di/jono p»^r indicare la no- 
,stra capacità di progetta/io^ 
ne concreta, per ' • 
espansione doj]';dcale sociali- 
.sta nel!'* nvini'e cvnernzioni. 

(Continua a pag. 5) 













PAG. 8 / comitato centrale 


r Unità / mereoledì 15 gennaio T975 


Il dibattito sulla relazione del compagno Napolitano 


(Dalla 7) 


DONIMI 

Esprimere pieno consenso 
con Ift relazione del compil¬ 
ano Napolitano — ha esordi¬ 
to Donlnl — non e atto lor- 
male, sla per l'Importanza <\. 
•vere dedicato una Beaslono 
del CC al problemi deU'lm- 
pegno culturale e Ideale, sla 
per come que.sto Impegno u 
cui .sono chiamati l comuni- 
at: è stato propo.^to dal re¬ 
latore nel vasto quadro Idea¬ 
lo delineato. SottoUr>eata la 
esigenza di dare più spazio 
e approfondire Tanall.s! sullo 
questioni del linguaggio e de¬ 
gli strumenti culturali del 
partito, si ò soffermato su al¬ 
cune questioni. Mollo giusto 
Il monito e 11 richiamo fatti 
nella relazione sulla neccssl 
tà di reagire con vigore alla 
ondata di IrrazlonalLsmo. alla 
polemica antUlumlnlstlca che 
pervade tanti ambienti. Il fe¬ 
nomeno è vlvstoso nel cam¬ 
po della letteratura come in 
quello cinematografico, della 
TV, nell’in.sleme della proda 
ziono artistica. 

Si tratta di un fenomeno 
che va ingrassando e di cui 
sono responsabili In larga mi¬ 
sura In modo primario molti 
ambienti laici e no<i più sol¬ 
tanto le gerarchle ecclcsla.>il- 
che Reagire dunque con for¬ 
za come eoorta Napolltarw. 
anche riprendendo In forme 
nuove, adeguate alle esigen¬ 
ze attuali, cert^ esperienze 
passate come la diffusione di 
massa di opere classiche dcl- 
rtllumlnlsmo. In questo sen¬ 
so l'Enciclopedia » Ulisse ». 
che stanno preparando gli Edi¬ 
tori Riuniti, appare una Ini¬ 
ziativa di grande valore. 

Una seconda questione, am- 
piamente trattata nella rela¬ 
zione. è quella del mutamen¬ 
ti numerasi e profondi al- 
rintcrno del mondo cattoli¬ 
co, Quc.sta analisi v,t. svilup¬ 
pata avendo come punto di 
riferimento la giusta politi¬ 
ca del partito, quella della 
costruzione di un nuovo bloc¬ 
co storico, tra forze comuni 
atc. socialiste e cattoliche, per 
una vera svolta democratica 
noi paese, noUn cllre74one del 
socialismo. 

Linea politica profondamen¬ 
te giusta, a cui p>er6 non si 
addico l'espressione «compro¬ 
messo storico», termine che 
Donlnl ritiene non felice, nè 
proprio ad Indicare una poli¬ 
tica di alleanze, basata sul 
dialogo e II confronto chia¬ 
ro e aperto. Va ribadito co¬ 
munque ancora che la linea 
ehe 1 comunisti stanno se¬ 
guendo è runica storicamen¬ 
te valida, è la linea che da 
anni il PCI sta portando 
•vanti e che si è misurata 
con successo nella realtft po¬ 
litica e culturale del popolo 
italiano. 

Infine per quanto riguarda 
un'ultima questiono, quella 
della formazione marxista, 
nella relazione essa è affron¬ 
tata In modo seno e appro¬ 
fondito. In modo particolare 
-- ha concluso 11 compagno 
Donlnl — è da sottolineare 
il contributo dato dal comu 
nlstl al dibattito Ideale nel 
paese, o l’Impegno positivo 
e ricco di elaborazione che 
molti intellettuali comunisti 
hanno espresso, sla m cam¬ 
po nazionale che Internazio¬ 
nale, e che va approfondito 
in modo non settario, ma 
anche privo di comple6.5l e di 
esitazioni. 


NATTA 


Coma la rvlazioiie co-ri il 
dibattilo cil quf.-ita .so.s.->.o.u.' 
del Conutalo centrale va .-rot- 
tolineando -- ha rilevato Nat¬ 
ta che e .stato opportuno 
e giusto allrontare in <iue- 
sto momento, e con 11 re.spiro 
e il rilievo cl>e ubb.amo vo¬ 
luto dargli, l problemi de.l.i 
battngllii Ideale e culturulo 
ponendo al centro la que.-vtto- 
no degli orientamenti delle 
grandi masse ed alfrontando- 
11 In .stretto rappoito con l’im- 
postazione comple.vr'va del 
dlb.attlto congres.sLiale. 

Dobbiamo rendere b.m chia¬ 
ro A tutti noi che locclaino 
questo non per 11 giusto del- 
rorgnnlcUA o della comple¬ 
tezza delTanallsI e della vi¬ 
sione della realtà con uno 
.sferro reale di approfondi 
mento del grandi temi ti»*l 
destino Ueiruomo. Non si 
tratta .solo di una e.slgon.'a: 
.s! tratta d' un obbligo che 
s>catu:'k.>ce dalla consapevo¬ 
lezza che j grandi fini di pa¬ 
ce, di liberazione, di progres¬ 
so esigono dalla classe ope¬ 
raia. dai lavor.Uorl, dalle 
forze progressl.ste e rivolu¬ 
zionane. una funzione cU gui¬ 
da t* di direzione Ciò pone 
tutta una .serie di problemi 
al Partito, al movimento ope¬ 
ralo. alle masso popolari: es¬ 
sere intanto bene In guardia 
contro ogni tendonzii deter- 
mlnl.st!ca e ogni .suggestione 
evoluzionistica: aver poi una 
lucida co.sclenza del punto 
cruol.ale a cui è giunta la 
crisi del capitalismo, senza 
sottacerci 1 ri.schl eh? la si¬ 
tuazione può comportare. 
Non dlm<*ntlchIamo del resto 
che con Togliatti il nostro 
partito non esitò, anche af¬ 
frontando per questo pole¬ 
miche nel movimento comu¬ 
nista. ad affermare di fronte 
allVatendersl dell’armamento 
atomico le minacce per la 
civiltà, e por la .ste.nsa esl- 
.stanza della terra. 

Ma que.sta coscienza cri¬ 
tica è e deve essere es.sa 
«tessa un elemento costanh'' 
di .stimolo In una visiono g-'- 
ner.de che riconosce e af¬ 
ferma le po.s.sìhllit.à po.sltiv»' 
di un processo n**l .senso del 
rinnovamento, della libera¬ 
zione. del progrosso In di- 
re7‘on«* del .socialismo. Que¬ 
sta convinzione di fondo è 
qualoasa di diver.so di un 
astratto ottimismo della vo¬ 
lontà: altro si intende quan¬ 
do .si sottolinea 11 valore e 
li peso del momento sogget¬ 
tivo cioè della volontà er¬ 
ga n t zza ta. del ri nterven to 

consapevole, della lotta di 
classe e politica, deH’lmpe- 
gno degli uomini, del popoli, 
delle classi, delle forze po¬ 
litiche. Da qui la necessità 
di evitare e battere Tequl- 
voco di sommare giudizi di 
tipo economlclstlco. per cui 
le tendenze oggettive spin¬ 
gerebbero verso sbocchi cata¬ 
strofici. ad un puro Impe¬ 
gno volontaristico. 

Una nuova concezione po¬ 
sitiva del problemi dolio svi¬ 
luppo e del progresso deve 
rifiutare tanto gli atteggia¬ 
menti di critica romantica 
del capitalismo quanto gli 
Idolegglamentl del passato e 
le mitizzazioni Irrazionali o 
metastorlche. e In definitiva 
qualsiasi elemento che si ri¬ 
solva In una contestazione 
dei valori della ragione del- 
l’uomo. o della storia come 
creazione della ragione uma¬ 
na. Slamo di fronte ad una 
comple5.sltà di espressioni e 
di manifestazioni nel campo 
politico, culturale. artUstloo 
che non poliamo condanna¬ 
re In blocco, ma dt cui anzi 
et preme Intendere le radici, 
risptrazlone. proprio perché 
.slamo consapevoli che si trat- 
t.'i .spesso di manlfe.stazlonl 
di crisi, di travaglio, d! di¬ 
sorientamento. 

le te.sl di tipo catastrofi¬ 
co. gli argomenti eli tipo an- 
tlllumlnl.stlco e antistorici- 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 


Positive esperienze 
a Ferrara e a Siena 


Fra lo tanto iniziative in corsa dcv la campagna abbonamenti 
ne .segnaliamo due O'-emplan, 

Uì Koclcra/ionc di FERRARA, im;x*gnanclo tuUo il gruppo ^hn- 
gente, ha indetto 8 convegni di /on.i e di Comuni*, che lianno 
avuto notevole successo p<.*r la pnrlecipa/nxie al dibatl.to, P.irli- 
colarmente intoressiintc si annuncia il convegno degli operai co- 
munisti della provincia che si svolgerà venerdì ix'r affrontare il 
problema della presenza della nostra stampa nei luoghi di lavoro. 

Oltre alla dj.scuvsione t*d all'ampio lavoro di imposi.i/ione della 
campagna abbonamenti, sono state prt»se iniziative, in particolare 
lìei confronti di quei compagni, numerosi nella provirui.i, che 
l’anno scorso hanno sottoscritto ablx>namenti sostenitori nU’« Uni 
tà * dt'stmandoll alle località scoperte dalla diffusione del giornale. 

I compagni della zona del Coj>pnrese iwmno tleciso dal canto 
loro di anticipare l’importo per favorire l'nblwnamento ali'^ Unità * 
e a < Rinascita * dei c'oinpagni impogn.iti r.ello ammiiusira/ioni 
locali. Hateuzazioni. anticipi sul costo deirabbuoameiilu e siin.li 
faciliUzioni sono mezzi organiz/.iiti\ i die i compagni di Korrara 
Al sforzano di generiil;/7are pcn* fa\orir<' lo svilup[>o di-n.i cam¬ 
pagna. 

A SIENA, ose i nuo\ i abbonati all'* Unità k sono già XI l’ot 
timo lavoro organizzativo si traduce in bnll.itui c.fre: 2 miLon. 
In abbonamenti sono stati raccolti « Pogg.ixmsi e quasi due milioni 
a Colle Va! d'ENa, mentre la sezione di Montalbuccio ha g.à rin¬ 
novato tutti 1 suol abbonamenti. 

In occasione della canip,igna eongivssuale alle sezioni senesi é 
stato posto l'obiettivo di sottoscrivere ablK)namenti per le orga 
ruzza/.oni di massa od i locali p*.ti)blic:, 

[1 t-ompagno Fortini di GROSSETO, tli !‘ri>ntt.- .i!le cro^oen'l n 
chieste di invio griUuito Unità 5- alU* scuoV- ha inviato 

L. -10.000 da dcstin.irsi a questo ftc’.e 


A seguito delle numerose richieste, procede¬ 
remo a una ristampa del Contemporaneo 

« I CO.VIUNISTI E IL SINDACATO >• 

(n. 1 di Rinascita do! 1975), fnvitiamo quindi 
le Federazioni interessate a far pervenire le pre¬ 
notazioni entro le ore 12 di lunedì 20 Gennaio 
airUfflcìo Diffusione di Roma o di Milano. Le 
copie, al prezzo di L. 100 l'una, saranno spedite 
direttamente alle Federazioni. 


.sLlco non vle.ìCono finora ad 
.'ivc'v unii pressi, un'ino,don 
Za di in.usòu proprio ix'rcht 
urtano contro .icqul.^lz.on 
loMClamonUih negli orlent t 
monti Ideali o culturali d. 
m.i.s,s,i Nella (oslddctu cul- 
tui'i conuino è ix'netraU) hi- 
i.itti li ra'ono.->c.in.ento dei 
diritti della ragiono umatm. 
dolili capacita di conoscere 11 
mondo e di dirigere In modo 
efficace raziono dogli uomi¬ 
ni. Ed è penetrata una v.- 
.s'one .storicistica della reai 
tà. con la convinzione eh*’ gli 
ordinamenti politici, econo¬ 
mici. .sociali po.s.sono e.ssjre 
modificati per oi>era degli 
iio.mln! e della loro a7lone 
collettiva In que.sto .sen.so, 
.so in una situazione come 
quell.^ del nostro P.te.se .si 
rogUstra una cre.sclta conti¬ 
nua del conscn.so e delia fi¬ 
dile verso U PCI que.slo o 
anche [xjrché c'ò una .sp n- 
Ui n»’lle ma.'ise alla ricerca 
di formazioni politiche che 
po.'-.sano guidare m modo con- 
.sap«^vole ver.so 11 .superamen¬ 
to della crl.sl. v#*rso trasfor¬ 
mazioni profonde deìl'ordlna- 
monto sociale che siano nel- 
l'Interejwe del alngoi! e della 
collettività. 

D'accordo quindi nel reagi¬ 
re duramente a manU’e.sta- 
zlonl abnormi e preoccupan¬ 
ti di rr.n.s.samento, di licen¬ 
za, di violenza. Ma guai a 
mettere in causa per que.sta 
strada l progres.si In termi¬ 
ni di libertà e di diritti civi¬ 
li. Non dimentichiamo chc- 
tra gli errori di fondo della 
Impostazione della battaglia 
antidivorzista cl .sono .stali 
quelli compiuti .su] terreno 
della direzione Ideale rite¬ 
nendo possibile tra.sclnare i 
cattolici, democristiani e non. 
nella polemica contro le «li¬ 
bertà borgheel » con l peg¬ 
giori argomenti dell’oficuran- 
tlamo, senza rendersi la DC 
conto che quelle libertà sono 
entrate In larga misura nel¬ 
la coscienza comune, nellln 
cultura comune, anche delle 
mas.se cattoliche. 

Uno del problemi fonda¬ 
mentali al centro della rela¬ 
zione del compagno Napoli¬ 
tano ò quello deiregemonla 
nella realtà d'oggi. Egemo- 
n'a come que.stlone delle al- 
leanze. della «rUorma» in¬ 
tellettuale, della lotta o del- 
la direzione nel fronte cui- 
tuiwl»* c morale, del con-sen¬ 
so. per dirla con Gram.^cl, 
come forma nece.viarla di un 
nuovo blocco .storico di for¬ 
ze rinnovatrici e progressi¬ 
ve. A questo punto è necessa¬ 
rio ricondurre la riflessio¬ 
ne e il dibattito sul par¬ 
tito. Pare politica compor¬ 
ta e deve comportare un Im¬ 
pegno collettivo, teorico e 
culturale, un impegno di ana¬ 
lisi e di oonoficenza in un'area 
oggi assai più ampia che 
nel passato; e con un rigore, 
una serietà tanto più grandi 
^ ha concluso Natta — 
quanto più vogliamo e ten¬ 
diamo ad essere forza di 
governo. 


GiNSINI 

Oenslnl ha esordito affer¬ 
mando che è Importante sot¬ 
tolineare —- come ha fatto 
Napolitano — che nell'attua¬ 
le .situazione è Indispensabile 
di.spiegarc un eccezionale im¬ 
pegno nella lotta, nella Ini- 
Elativa politica rwl campo di 
una battaglia Ideale e cul¬ 
turale che abbia come punto 
di riferimento l grandi orien¬ 
tamenti di mas.sn. dt ceti In¬ 
termedi, di donne, di giovani. 

Nel quadro di questo impe¬ 
gno é giusto inoltre sottoli¬ 
neare Il valore dell’elemento 
•soggettivo, cioè della capaci¬ 
tà di reazione al fatalismo, al¬ 
la pas.siv)tà e alla rinuncia: 
dati tra 1 quali possono tro¬ 
vare alimento pericolosi 
orientamenti deU'lrrazlorìaU- 
òTJo ccotemporaneo che tutta¬ 
via ha posizioni e manifesta¬ 
zioni differenziate a vari li¬ 
velli culturali e artistici e che 
{X?r que.sto vanno vagliati e 
combattuti con fermezza, ma 
in modo accorto c dU'ler^m- 
zlato. 

Il Partito deve dunque de¬ 
dicarsi ad un impegno ecce- 
zlonale ner far emergere al 
livello di grandi masse una 
visione razionale .sul rl.schl e 
l dati oggettivi della sltuazlo- 
ite Interna e Intemazionale, 
ma anche sulle controddlzlo- 
ni acute Interne al capitali¬ 
smo e airimperlallsmo e. 
quindi, sulle possibilità di svi¬ 
luppi po.sIt!vl, SI tratta, oggi 
eli contrastare il moto spon¬ 
taneo del capitalismo, di for¬ 
zarne la .stessa natura per ot¬ 
tenere risultati positivi per 
la cla>sc operaia e l'intera 
umanità. 

Proprio que.sU battaglia, 
del re.sto. e.salta la «©.stanza 
dvl murxl.smo. Il .suo caratte¬ 
re dialettico e critico: una 
vUlone dialettica del mondo 
e della realtà contro un se¬ 
dicente marxismo che ha all- 
metìUto ed alimenta 1 grup¬ 
pi e.stremi.stl. Dobbiamo dun¬ 
que lavorare attraverso il con 
ironlo e lo .'«contro con altre 
correnti Ideali e politiche per 
costruire una comune piatta- 
torma • Idealo: prima di tutto 
tva le tre grandi romixmentl 
popolar! del nostro Pae.se. il 
cui accostamento deve nvve 
nlre anche sul terreno delle 
grandi q”o.st'on! Ideali age¬ 
volando gli .stc.s.sl proceft.sl po- 
llt'cl 

I punti qualificanti di que¬ 
.sta piattaforma non oo^sono 
che e.ssere, prima di tutto, 
ouello r'eirantlt.isclsmo del 
lo .sviluppo della democrazia 
*-econdo miol’.fi v's'one io'liat 
tlana per la quale rantlfa.scl 
.'!ì’o è 'n so,*an/a ina dot 
trina del r.nnovamcoto dell.i 

i/ione M-’lMna, c cne Inr*!. 
ca un procc-.*-o chi- è in.-.ic- 
me '‘<'onom’'.o txi'it'co fino al 
livello dello Stato, culturale, 

Un .-ec'ondo t«Mna e (|iu'Ilo di 
una vLilone moderna doll’in- 
terra'/ional'>mo. ^econdo la 
quale la cla.sse opt'raia di¬ 
venta oggi cla.s''e dir.gente 
nazionale, !a nu/ionc. In 
quanto lotta contro l'imperla- 
ILsmo, dllendc la indipenden¬ 
za del proprio paese e Insie¬ 
me degli altri poixjll o pae- 
.sl SI la carico a livello na¬ 
zionale o mondiale di gran¬ 


di quesl'.onl tome quelle del 
la lotta contro la guerra uto- 
nuca, !a lume. ix*r la dilc- 
•hT, dcll'tqullibr.o naturalo, 
toc InJine un altro toma un.- 
tarlo devo e^s.sere quello del 
diritti civili o di libertà. In- I 
te.4 non come valori Indivi- 
duall.-t’.cl, m<» In una visione 
comple&siva che 11 faccia 
coincidere con rintere.s.se na- 
zloiìale e che. proprio per 
que.slo pa-wsono e^sore ditesi 
o portare a nuove c «Ign.fica 
Uve coj'jqul.sle. 

Mentre lavora su que.sta 
strada per regemoula iKillllat 
e culturale delia cituise operaia 
11 Partito educa anche sie.-»- 
so. Per ciue.sto e Indlspcnsiv 
bile rallorzare sul piano quan¬ 
titativo e qualitativo U lavoro 
e gU .hirunuotl di anali.si, di 
.studio o di ricerca cor.side- 
randoll come un terreno di la¬ 
voro assai ampio .sul quale 
devono incontrarsi sempre più 
spesso i contributi c gli ap¬ 
porti degli Intellettuali e del 
politici. La di.sponIbIUtà poli¬ 
tica degli intellettuali mar- 
■ xistl e comunisti, e ixin solo j 
c.ssi, è oggi molto più gran¬ 
de che nel passato. Sono da 
, auspicare convegni come 
quello .su Gramsci del '58 e 
quello sul marxismo degl, an- 
ni '60. Devono es.sore condot¬ 
te grandi cam,p<igne IdeiUi che 
agevolino runlflcazlone del 
pensiero e la lormazione cul- 
' turale marxista. Le atmpa- 
gne su Lenin. Il 50. del parti¬ 
to. bU Togliatti .sono appena 
degli c.sempi. Occorre infine 
dare un grande svilupixi «1- 
l’azione educativa 13.000 com 
pagnl passati per le scuole 
di partito negli ultimi 3 anol. 

I circa 5000 corsi di baso, 
l’Inizio di un sistema .«icola- , 
stico del partito. Sono l pri¬ 
mi risultati sulla base del 
I quali occorro lavorare e an- 
I dare avanti. Ciò che occorre 
I soprattutto é che razione 
I Ideale, culturale, educativa dl- 
I venga parte Integrante della 
direzione politica del partito. 


GALLI 


' Ti’a gli elementi nuovi e- 
morsi in questi ultimi anni 
nella .società Italiana — ha 
iniziato il compagno Gali: — 1 
meritano considerazione una 
serie di fatti e di attività di 
bixse che, noll'lnsioine. hanno 
già Intlulto po.sltlvamenle nel¬ 
la buttaslia ideale e nello ' 
scontro politico, divndo più ' 
ampie dimensioni, concretez¬ 
za e contenuti avanzali al¬ 
l'azione culturale di ma.ssa. 
superando quel carattere me¬ 
ramente divulgativo che e.s.Ha 
ha .spesso assunto nei passato 
per dare luogo ad una parte¬ 
cipazione popolare e a un 
rapporto tra InteUeltuall e 
masse più diretto e creativo. 

ri movimento operaio ha 
saputo rinnovare le forme di 
contatto e di comunicazione 
con le grandi masse di la¬ 
voratori e dell’opinione pub¬ 
blica, attraverso il confronto, 
la discussione, coinvolgendo 
l cittadini sul motivi di lotta. 
E* stato affrontato con mag¬ 
giore impegno e .sbtematl- 
cttà 11 problema della riforma 
della rndlotelevi.slone e del¬ 
l'Informazione. Tutto ciò ha 
avuto ampie rlpecusslonl nel 
seno stesso delle strutture 
i deU'lnformazlone e delle co¬ 
municazioni di massii. prò. 
vocondo un movimento che 
ha vj.sto come protogonlste 
forze intellettuali ed l lavo¬ 
ratori impegnati in questo de¬ 
licato .settore della vita na¬ 
zionale (lotte del giornali¬ 
sti e programmisti della Rai- 
Tv. nascita del movimento 
del glomall.stl democratici, 
movimento comlUvtl redazio¬ 
ne. FedeTiizlonc della stam¬ 
pa). 

Abbiamo avuto una matu¬ 
razione rapida, Pelaboruzione 
1 di una piattaforma avanzata, 
lo sviluppo eli una lotta in 
difesa della libertà di stampa 
e della pluralità dt cspre.s- 
sione che ha già dato un 
contributo importante e ori¬ 
ginale .sul plano della poli¬ 
tica e della cultura, alla lotta 
generale per il rinnovamento 
del paese dotta antlfnsclst.'i. 
referendum, movimento |x?r 
I le riforme). Le resi.stenze che 
.si manife.stano nel confronti 
j della legge di riforma della 
Raì-Tv, 1 processi di concen- 
l trazione delle testate, l’oppo- 
' blzlone deyll ed.tori alle rl- 
I chieste che incidono sulle pre 
rogatlve della proprietà. 1 an¬ 
no pre.siigire un ritorno of 
fenslvo di quelle forze che vo¬ 
gliono mantenere il loro pieno 
controllo .sugli strumenti e 
sulla polltlcii deirinfonnazlo- 
nc e delle comunlc.'izionl di 
mas.sa per piegarli a fini mo¬ 
derati c conserv’atorl. Su que¬ 
sto fronte é aperta una bat¬ 
taglia 11 cui esito, non scon 
tato, è decisivo al fini dello 
generale lotta di rlnnovamen 
to culturale c di un progresiso 
intellettuale di ma.s.sa. 

Un altro elemento di no¬ 
vità è dato dal sorgere e 
I dallo sviluppai^ di un .s.- 
I «tema di Icrme e di organi 
I di democrazia di b^use leon- 
' .sigli di iabbrlco, iunsjg;i di 
quartiere, organi di governo 
nella .scuola». In qiie.’t, or 
gi\nlsml la dlscu.-»slone ed .1 
confronto hanno il piu dei.»* 
volte con.seguen/>e pr.atlche 
unitarie che hanno i.percus 
«ioni all'lnter.no delie lorze 
politiche. 

Anche le fe.ste deH’Unitù 
(20 mllicnl di presenze alle 
6858 le.stc del 107-1» hanno 
.segnato un .salto di qualità, 

, un recupero di vita lUssocla- 
, ta. di lavoro comune, di par 
teci{xudlone collettiva a fatti 
I |xilit:cl cultura.1 e di .->vago. 

L'attlvlta del Partito nel cam 
i po cult'iralc. dell'inlormaZiO 
I ne e della comunicazione di 
j deve e.v»eH* rivista a 

I partire d.illa .sezione, poiché 
! s; .sta moJil.cundo lì mudo 
I di f.\re politica, Occorre ginn 
I gore ad un polenziamenlo del 
1 le .strutture a tutti i livelli 
I (periferici e centrali) anche 
, in considerazione dWle novità 
die .si presenteranno quanto 
prima: riforma Ral-Tv, cen¬ 
tri televisivi i>erlfcnci, c*ce. 

Di qui la necessità di dare 
h) no.stro lavoro un aiisetto 
j che permetta di far fronte 
» « tutte le eelgenze, in modo 


che e.Nso poss.v es.sere Tele- , 
mento decisivo per lo sviluppo ' 
ulteriore di que.sto tes.sulo de¬ 
mocratico di base, in stretto 
r.ipporto con le as.sembleo 
elettive, por consentire a mi¬ 
lioni di uomini di essere prò- 
tagonisti del rinnovamento 
politico, culturale e morale 
della .società italiana. 


MARGHERI 

Occorre -- Im detto Mar- 
gherl — organizzare il nastro 
lavoro evitando ogni mppor- 
lo diplomatico con Ua orga¬ 
nizzazione delia cultura ita¬ 
liana c contemixiraneamente 
occorro ballerò concezioni 
purament*? .spont.incLste. E’ da 
que.slo punto di vista che .si 
deve considerare 11 travaglio 
del ceti intermedi ed in par¬ 
ticolare di quelli intellettuali. 
Questi celi hanno i>erduto il 
ruolo sociale loro attribuito 
dalla vecchia struttura capi¬ 
talistica Italiana, mentre .si è 
rivelala mitica la funzione so¬ 
ciale di mediatori ed organiz¬ 
zatori del consenso e del con¬ 
sumo loro affidala dallo ten¬ 
denze neocapltttIi.sle degli 
anni *60. Tutto que.sto ò en¬ 
trato In crisi: ivlla fabbrica 
dove non sono rliLscltl a me¬ 
diare il consenso, nella scuo¬ 
la e nella lotti\ politica. 

Airinterno di questi due 
.strati .sociali kI manifestano 
oggi due tendenze negative. Lii 
prlm.a da una risposta corpo- 
rutlva e qualunqui.sta alla crl- 
.si del suo ruolo .sociale, up- 
•polìandoji'l ad una teoria nega¬ 
tiva delle òllte.s da polemica 
contro la cosiddetta classe po¬ 
litica ed il .sistema democra¬ 
tico). La .seconda .si rifugia 
in un.a contrappasiztoaie glo¬ 
bale. b.'tsata .su una anaits! 
catastrofica e forzata della 
crisi del capitalismo, -icen- 
dendo sul terreno di uno .ste¬ 
ri !•« e.strcmlsmo. 

E’ limpida la rlspoata che 
diamo alle concezioni con.H€r- 
vatrlcl e quaJunqul-stlche. più 
complessa é quella che va da¬ 
ta alle altre tendenze che 
hanno un contenuto ontlcupi- 
talistico e manifestano una 
scelta di cUussi» e che non van¬ 
no Ignor.ite. tanto p:ù che e.s- 
.se si collegano a ix).slzIonl 
cMnergenil noi mondo catto¬ 
lico. 

Ad e.semp:o c nece.‘wS.'irlo ap¬ 
profondire la concezione stes- 
.vt del pluralismo, che alcune 
tendenze cattoliche presenti 
anclie iwl movimento operaio 
propongono In chiave pura¬ 
mente negativa di fraailuma- 
ziono della .società .11 con¬ 
fronto fra le grandi tend-jnze 
popolari marxista e cattolica, 
deve basarsi Invece sulla rluf- 
lormazione del quadro demo¬ 
cratico complessivo, su un 
nuovo rapporto tra le spinte 
della società civile e lo stato 
dUseicnato dalla Co.st!tuzione. 
La giusta conoe/.lone del plu¬ 
ralismo è la sintesi In una 
visione nazionale di progres¬ 
so delle spinte emergenti dal¬ 
le lotte popolari. 

Questo schema di analisi 
può essere applicato alla scuo¬ 
la. che In ogni suo grado é 
od un paaso dalla catastrofe. 
A que.sta crisi le forze con¬ 
servatrici rl8|>ondono propo¬ 
nendo una concentrazione de¬ 
gli Investimenti j>er realizzare 
alcuni canali di l.Htruz{one pr‘- 
vlleglatl opposti alla .scuola di 
mas.^a. In questo tven.so vanno 
anche le scelte del governo. 
DaU'altra p;irte vi .sono ten¬ 
denze che escludono la possl- 
bliltù di una riforma globale 
del .sistema scolastico, la cui 
crl.sl ò vista come con.seguen- 
za deirattuale fase della lotta 
di cln.^-se. e propongono la 
creazione di -“spcrlenze alter¬ 
native ge.stlte dalla clns.se ope¬ 
rala. rischiando, tra l’altro, di 
.stravolgere fi .slifnJflcato della 
grande conqui.sla delle 150 
ore. 

Il nosUo progetto — ha con¬ 
cluso MarghcrI — è quello di 
una riforma globale del .siste¬ 
ma di Istruzlon-?. gestito e di¬ 
retto dalla classe operala e dal 
movimento democratico In 
que.sto .senso è fondamentale 
! 11 confronto di maasa che .4 
j é aperto con le elezioni pre- 
I vl.stc dal decreti del-^gatl. 


D£ f ELICE 

Il richiamo contenuto nc-llu 
rclaz.onc al « troppo scarso 
InteretKSL- manifeslato dal qua¬ 
dro (Jlrlgonle del PartUo per 
la problematica e.v,enziale 
dell attuale dibattito .sul mar¬ 
xismo » deve c.ssere — ha 
e.sordllo il compagno De Fe¬ 
lice -- Inteso come proposta 
di rltle.s.siono. ma anche c .so¬ 
prattutto come sottolineatura 
della nece.ssità di un impegno 
politico in que.sUi direzione. 
E clov In ncce.shUa di attun.-e 
un recupero, o un urrlcchl- 
niento, della capacità del par 
tuo della pienezza del suo ruo¬ 
lo, negando inc*omcompatlbI 
lllà tra lo .slor/o ix*r "fare 
politica” e il momento della 
battagli.» Ideale o culturale). 
Vanno quindi comb.uuile con 
cczioni riduttive del Partito, 
tendenti a relegarne l’imjx'- 
gno a quest.on '< meramcn'vc 
economiche o m<*r.»mente i>o 
litiche », per accentuare inve¬ 
ce caratteri di forza politica 
capace di fornire al pae..c 
qucircrlenlamento .dealc e 
culturale, oltre ehe politico, 
quella capac.ia di d.rez.onc 
anche sul terreno delle idee 
che passcno rc.illz/.ire un.i 
reale egemonia dell.» cIn.H.sf* 
opxTaia E c.ò lan .,0 piu d: 
fronte alia cn.->i attuale, < he 
e anche crisi di valori e di 
Idee, e della capac.tà egemo 
nteu delle vecchie vi.isa di¬ 
rigenti Una crisi di cui non 
possiamo dare per m{jntat> 
Tesilo a i.ivcre dell.» demo- 
crazi.» e tl»*l piogre.sw). ma 
che, in rn.iman.'a eli un.» no 
stra capiic'trt tU or enlanicnto 
e iniziativa adeguata su! ter- 
reno anche dell.» » i 

ideale può .smelare in feno¬ 
meni di regre.ssjone e di 
smarrimento, di contu.sione c 
di .nccrtezza 

E’ giusto indicare che In 
questa fase della nu.stra «lo- 
rla è più che mai urgente 
lare anche della lotta sul ter¬ 
reno delle .dee o della cultu¬ 
ra. una grande battaglia popo¬ 


lare e di massa. E questo 
non vuol dire .soltanto una 
iruiggloro attrezzatura del 
Partito per quanto riguarda 

I singoli settori di ricerca c | 
di impegno politico, ma anche ; 
e .soprattutto la necesKità di i 
rt'cuperare a tutto il Partito ! 
una dimeiislone di lotta e di j 
ricerca teorica e ideale non ' 
.sepai'aUu ma anzi essa ste.s- 
.sii parte integrante, alimen¬ 
to del « far politica ». 

In questo quadro vh aumen¬ 
tato lo .sforzo per una sem» 
pre migliore formazione di 
quadri e di competenze nuo¬ 
ve. capaci di porre .sempre il 
Partito ftlTaltezza del suol 
compiti. 

Oggi non cl può più bastare 
una pratica .selezionatrice del 
quadro dirigente fondata sul¬ 
le competenze settoriali. Pro¬ 
blemi nuovi, di sempre mag¬ 
giore vastità si pongono al 
Partito e al movimento ope¬ 
ralo. SI pensi allo .sforzo che 
siamo chiamati a svolgere 
nella .scuola. Migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani, di genitori, 
i di Insegnanti si trovano di 
I fronte alla necessità di da- 
I re concretezza a quella « ge- 
I stlone sociale » della scuola 
che con l'attuazione del de¬ 
creti delegati, comincia a di¬ 
ventare una realtà, .sia pure 
in modo parziale e distorto. 

II compito del Partito in que* 
.sto condizioni diviene essen¬ 
ziale in direzione di una lot¬ 
ta per affermare i termfnl 
nuovi di una riforma demo¬ 
cratica della .scuola, che è 
problema politico e culturale 
ad un tcmìx>, e che richiede 
una capacità politica e cultu¬ 
rale che chiami ad una fun- 
zlone dirigente migliala di cit¬ 
tadini e fra essi migliala di 
compagni. Si tratta di supe¬ 
rare una concezione della lot- 
ta politica .solo c soltanto 
« antagonistica » alla «cuoia 
tradizionale, ma di proporre 
obbiettivi (xncretl di riforma 
capaci di dare alla crisi del¬ 
la scuola .sbocchi positivi qua¬ 
li possono essere quelli di 
uno sviluppo « orientato e pro¬ 
grammato del proces.**! di sco¬ 
larizzazione », avviando nel 

i contempo In concreto un di¬ 
battito sulTa.sse ideale c cul¬ 
turale unitario di una scuo¬ 
la dclTobbligo, in primo luo¬ 
go. che abbia il compito e.s- 
.senziale -- come affermava 
Gramsci — di formare citta¬ 
dini consapevoli, annullando 
la divaricazione fra dirigenti 
e diretti. 


GUTTUSO 

Rilevato il tono eccezional¬ 
mente elevato della relazione 
e del dibattito, il compagno 
Refiato OuttUAO ha «ottolinea¬ 
to la necessità che l’azione 
del comunisti nella battaglia 
culturale sia capace di pro¬ 
porre una prospettiva lunga 
con Toblettlvo di una frui¬ 
zione .\>empre piu ampia del 
beni culturali da parte dello 
moase popolari. Si as 6 i.ste og¬ 
gi mentre aumenta la do¬ 
manda di cultura nei più lar¬ 
ghi .strati di lavoratori, od 
un processo dt crescente mer¬ 
cificazione della informazione 
culturale di massa, una vera 
crisi di regresso In cui 11 
mercato d'arte presenta ca- 
caratteri particolarmente gra¬ 
vi. Richiamata la questione 
del falsi, lenomeno profon¬ 
damente negativo che non so- 

10 Incoraggia la speculazione, 
ma finl.sce per influire anche 
suU’attlvità creativa, ha af¬ 
fermato l’esigenza di un in¬ 
tervento più forte del comu¬ 
nisti sul problema. Maggiore 

; Impegno é necessario che II 
partito esprima anche per la 
i salvaguardia del patrimonio 
I artistico, archeologico, pae- 
, .saggistico del nostro paese. 

C’é dunque un campo di lotta 
; molto ampio che «ta davanti 
; al comunisti e con loro sono 
j le grandi lorze della classe 
I operala, delle grandi mas.se 
I |x»polar5. BI.sogna però com- 
j piare analisi giuste, il che 
j permette ed anzi è coalizione 
I per interventi concreti. E bl- 
I .sogna che II Partito «la .sem- 
! pre più capace di rendere 
1 operanti nella «octelà le mo- 
I tlvazionl delle proprie scelte 
! critiche, esprimendo quella 
j forza che gli viene dal prò- 
I fondo legame che lia con le 
I masse popolari. La battaglia 
1 ideale va condotta anche con 
I cerU» forze di .sinistra, con 
I un dibattito attento ,su tutie 
le posizioni di avanguardia 
pscudo-.sln!Htra e di .speri¬ 
mentalismo avventuristico. 
Richiamata la giusta batta¬ 
glia condotta per la Bienna¬ 
le di Venezia, ha aggiunto che 
.sono da fare però anche alcuni 
rilievi critici .sia i>er quanto 
I riguarda Tutihzzo di metodi 
I avanguardisti del più sfrut¬ 
tati. sla per quanto riguarda 

11 decentramento non .sempre 
attuato in modo giusto. Più 
in generale la questloi*» è 
quella di «are in modo che al 
nuovi .statuti »l sappiano dare 
anche contenuti di reale rln- 

’ novame*ilo. Su quest*» quo- 
I silone dei nuovi contenuti «i 
I deve rllicttere con attenzione 
I e in modo co.stKnte. sempre 
I quando ci .si pone 11 problema 
1 dell’accesso di grandi mas.se 
I alla cultura avendo ben pre- 
! .senti le re.sponsablllta che 1 
I comunisti hanno anche io 
I questo campo. R’ nece.ssarlo 
' jror onesto, inoltre, discutere 
I di più airinterno del Par- 
' uto, ^ulI« nostra stampa e 
In modo più aperto e critico. 
Si aiuterà co.sì anche l'-» ma- 
' turazione di quel pi'oces.so che 
I vede protagonlstc le ma«.se 
I con una domanda di cultura 
I .semnrc più ampia, facendo 
attenzione che la quantità neri 
vada a .scapito dei!.» qualità 


TORTORELLA 


Nes.sun dubbio -- ha Inizia¬ 
to Tortorella - sul ruolo che 
dobbiamo «volgere, sulla no¬ 
stra parte di forza che ^>1 
.schiera per una concezione po¬ 
sitiva delle Idee di «viluppo e 
di progresso che le lorze do¬ 
minanti del mondo capitali¬ 
stico .Hi dimostrano incapa.''! 
di .sorreggere e di gestire. 
Certo, appare ben lontana la 
immagine kennediana della 


« nuova frontiera >. In cu: si . 
e.spre.s.se una iTo.sizlune iliu.so- 
ria e mltlc.i di fronte al lìm. 
te storico doli.» maggiore .so¬ 
cietà ca.plta!i.st:ca o dell'In.sl»*- 
me del mondo cuplt.tllsUco: 
ma in cui si e.sprcsse «ncht* 
una contraddizione reale tra 
forze pre.sentl nella .società 
americana, non ultime del!»* 
quali quelle Intelletlu.'»!!. Dal- ; 
la ((nuova frontiera') siamo ' 
giunti alla crisi attuale In cui. 
dinanzi all’esigenza a.s.soIula 
di un proce«.so di di.stensione 
e coopcrazione Internazionale, 
«i oscilla .sino al punto da 
riaffacciare Tlmmaglne di 
nuove guerre, 

Non abbiamo dunque certo 
e.sagerato la gravità della si¬ 
tuazione nella nostra analisi 
precongres-suale, ma, proprio 
perciò, tanto più .spetta ad 
ogni lorz.a animata da Ideali 
democratici e progres.slvl bat¬ 
tersi per soluZiOnl po.sitive, 
per lottare contro ogni forma 
di dlsiperazlone. per Tafferma- 
zione di valori nuovi e un 
nuovo avanzamento della ci¬ 
viltà, Questo compito è per 
noi ovvio: è la natura .stessa 
di una forz'a rivoluzionarla che 
la colloca e la deve colloca¬ 
re fuori e contro ogni pofilzlo- 
ne di angosciato ripiegamen¬ 
to «ul tema del non-senso del- 
l’esl»ienza e della .storia. Ma 
il nostro rifiuto delle visioni 
c intuizioni del mondo intes¬ 
sute di dl.s*>erAzione .si ali¬ 
menta della capacità di co¬ 
gliere in que.ste espressioni 
di angoscia e perSino di nejAi- 
zlone totale delia realtà, quan¬ 
do ease .siano manlfe.stazione 
di un travaffllo reale, uno .stimo¬ 
lo ulteriore a intendere «ino 
In fondo la profondità della 
crisi, in modo da potere ri¬ 
spondere meglio per quanto 
attiene al nostro d( 0 vere di 
forza poiUtlca.Sc cosi non facessi¬ 
mo ci chiuderemmo alla com¬ 
prensione di una pAfte gran¬ 
de e decisiva del patrimonio 
culturale e della realtà. 

Quando, come ora accade, 
avvertiamo per tanti segni 
che accanto a una grande cre¬ 
scita di volontà po.sltlve si 
manifestano, innanzitutto «u 
quel seaslblle indicatore che è 
la produzione eulturalmente 
degna, tanti .segni dt smarri¬ 
mento non solo avvertiamo la 
necessità di estendere e raf¬ 
forzare 11 dlb.attlto critico, rna 
di adeguare l’azione no.stra in 
modo tale da oroporre mete e 
obiettivi immediati e lotte 
che .sollecitino gii animi ad 
un Impegno .socialmente at¬ 
tivo. 

Ma proprio per questo è e.s- 
.senziale evitare ogni .sc.adj- 
mento della lotta ideale: lU 
praticismo. L'crlgine .sieasa 
del rilievo che ha acquistato 
11 Partito comunista in Italia 
sta appunto nelTaver trasfu¬ 
so in progetto politico coe¬ 


rente 11 propr.o :no d si ' 
le c I propri pr'ncip,, ev.t.in i 
do ogni kTO-iHolano dottr ni» 1 
n.smn; ma. i-iso’m*, nell.» t.i- ! 
pict.i di .‘'Ori'ogve:*'' J,i ]5ro- f 
pria prcpasla }X)ll’.c,» numv- | 
diala con II rapporto co.slant^* I 
con :»• nostro final'tà di ira- 1 
.sform.i/jono dcir:n.''iemo della ! 
.società. I 

Quando ix-rciò la no.slra 
a/iont* scivoli, in contrasto 
con la nostra linea, nell’eco- 
nomicIwTio o ne. puro e.spc- 
diente tattico, allora in realtà 
non si ha un difetto setto¬ 
riale. non .si ha la momenta- I 
nea dimenticanza del «mo¬ 
mento» clalU lotta idealo: a. 
lora .si genera, piuttosto, un 
errore profondo, una .st.a«lo- 
re entro cui si insinuano re- 
gre.SKi che sonu possibili e ; 
cui in eliciti i».ssisi:amo verso , 
11 riemergere di vi.sjoni parti- I 
colarl.stiche e corporative nel- * 
la lotu del movimento ope¬ 
ra.o cui la i iscontro d rmllto 
rare di posizioni ideali di 
verbalismo e.str<*mrzznnte De- 
cLslva o dunque, per un par¬ 
tito come li nostro, la batta- | 
gl.a ideale innanzitutto tra 
la classe (Operaia, nel momen 
to in cui, da parte apparen- 
, temente oppo.sta. ciò che .si 
vuole rijxirre in discussione 
e la concezione «tessa della 
.sua funzione dirigente nazio¬ 
nale. Non cl deve ingannare 
la «confitta di posizioni con- 
1 bervatrlcl e la caduta dello 
«pontanelbmo di cui .si erano 
alimentati po«iz)onl e miti di 
altri anni. Di fronte alla cn- , 
si e .ai drammatici problemi ! 
che ervsa ix)ne. sono de.stlnHti ! 
a risorgere, e nella pratica ri * 
sorgono. jx>si/ionl moderate | 
che da una pitrte tendono a 
sollecitare .1 v»»ghcgglamento 1 
di un rlpri.simo di condizioni I 
passate e di un ritorno a ciò 
Cile non ci può piu essere: e 
daìi'altra parte poAÌzloni che 
tendojìo a sollecitare il chiu¬ 
dersi di ciascuno m w stesso 
e di ogni gruppo nel proprio 
particolare, in una lotta di 
resLstenza necessariamente 
perdente anche se «1 amman¬ 
ta talora di frasi estremiz¬ 
zanti. 

La sottolineatura che vie- 
ne da Uiluni gruppi che «i t 
dicono di sinistra ixrché .si 
re.strmga Toriz/onte alla te¬ 
matica. cerU'* e.-wenziHle, dei 
contratti e de! .salario. .«('In¬ 
contra co.sl con lo sforzo con- 1 
servatore e moderato per ro- ' 
spingere la classe operaia In 
I una po.siz)one .subalterna che 
sia incapace di ml.surarsl con 
I grandi temi di un nuovo 
sviluppo, delle tra.slormazioni 
neceafiarle oggi e subito, del¬ 
l'introduzione di quegli «eie- 
I menti di socialismo» che ap¬ 
paiono come una neoeasita og¬ 
gettiva. ma che non verran¬ 
no imposti .senza il trava^fllo 
di una lotta sarretta da una 
diffusa ooedenza di massa. 


i I 'y ’ I ]' t'T I/. t ]>- ;• una 
conc<‘7lono ix's'tlva dello svi- 
I c <1- jj’t 'o. ncn 
p'!*'' -V ; p'*:fj. se essa 

’ 'in .s. .i' 'i.i'i'P I iuntein/ii- 
1-»* di una L'r‘'‘ca de.- 

lv-..pansonc corno .*4 c* reali/- 
/iti n‘*l prtHSTto: f d^l'eft.- 
gen.M di arrivare a nuovi rap- 
)X)ìl; tra ,e olnjwl e lo forze 
)xilit:che in cui av.inzl quel 
p;oc<'^s''j di lilxTHzione oon- 
(.."''Ul uom.ni o della so- 

dola (ho l'ideale per 11 
quale lottiamo, La lotta per 
.a dberazlone degli uomini 
non pat-vsa ~ come da qualche 
parte «1 «osticieie p:*/ 1 uffer- 
m.u.one a.-.trad.a de*, prinji 
pi di uguaglianza. m:\ altro* 
ver.-^o. appunto, lo .sior/x) per 
lntr<xiurre nella prin¬ 

cipi di regolazione consapevo¬ 
le e demo'.Tatl'ja dello svi¬ 
luppo, 

1 gua.sf. d. ( j: sjffrc .1 Pue- 
so derivano da un proces-.'u di 
<’.s;xi,;].s;or;<* caot,»o. che ogg. 

I n.e.a dr.-»mmatiC'imento ^ 
.suo; l.mit.; il ixT.colo .lu'ep.- 
tarlo v.ene o t.'tnto più verrà 
.se non si aflerm^ra una diV"- 
zlone consapevole capace dt 
affermare nuove m^te. nuovi 
Indirizzi, nuovi metodi il go¬ 
verno ’.n cu. .e i.stlTuzionl dc- 
nKxratlche o le conquiste di 
cviltà si rcoli'zzlno come .stru¬ 
menti di avanz<»mento com¬ 
pì e.s.‘4vo della .società. Da qui 
l'e^i^n/a che. nel momento 
.stesso della più vigorosa pole¬ 
mica contro ogni posizione <11 
dj.spvrazlone r.nunc’utar.a ed 
c.siremizzante. forte sia 1« no¬ 
stra bftttagTa ix’r aifermare 
n<^I loro Insieme le e.s’genfic 
di r.nnovamento, : diritti ci¬ 
vili. T.uspirazione ad una v,i» 
pu umana, quimdo .si mnn.iV- 
.sl'.no ritardi .sulla nostra •- 
zlone può anemre che .spinte 
util; vengano d’rottate in dt- 
re/;onl non ut:!: o erroneo. 
Piu diificile diviene allora ’• 
opera per un recupero positi¬ 
vo di term come quello che 1 
latti di Firenze pongono oliA 
attenzione del Paese. Gjrto. 
grandi passi in avanti sono 
«tati compiuti; il precedente 
comitato centrale e questo at- 
tua.e .sottolineano la capacità 
do] Partito di as.sumere piena¬ 
mente le proprie responaibi- 
litu dinanzi ad una situa¬ 
zione tanto gravo. A Uli re- 
six)n.s:;bil,ia .sempre di Diù 
deve corrisijondere i’opora di 
informazione, di dibattito, di 
anali.si della realtà che !• 
stampa del p.artlto, non .sens*v 
r,Sditati hn portato e por'a 
avanti. 

Daremo domani il resoconto 
degli Interventi del compagni 
Badaloni, PleraMI, Zanghorl, 
Vlanolle, Occhette, Franchi a 
Ragionieri che hanno partato 
Ieri pomeriggio. 

I lavori del C.C. a dalla C.C.C; 
riprendono starnano aHa ora f» 
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Il PCI porto I convegno nazionale 

alla Camera Enti musicali: 

il caso della (jg JoriuO appcllO 

Discoteca rifoma 

__1. «lir»_«. J-J 


lA Commififilorw? permanente 
del diruto d'autore ha preso 
i’incredlbile decisione di cede¬ 
re. per cinque nnni. alla Ca¬ 
sa diftcovraficn Anj?ellcum di 
Milano 11 patrimonio di re^l- 
abrasioni di canto e di musi¬ 
ca popolare della Discoteca di 
Atato 

Quanto ò accaduto vlen^ de¬ 
nunciato In una interrotta- 
irlone che i compagni Trlva, 
Ralcich 0 Iperico hanno ri¬ 
volto al presidente del Con- 
sltrllo. e ni ministri per 1 Beni 
culturali e della Pubblica 
Ifttruzlone. dal quali i deputa¬ 
ti comunisti chletlono di co¬ 
noscere «quali provvedimenti 
Intende adottare il jroverno, 
con la dovuta tompesttvltA, 
per Impedire che abbia ese¬ 
cuzione» il proposito deUVn- 
te pubblico, « che non solo ap¬ 
palta in eacluslva ad una 
•iJlenda privata un patrimo¬ 
nio culturale che appartiene 
* tutt«i la collettività, ma con¬ 
sente anche un uso commer¬ 
ciale e speculativo, da parte 
una casa discografica, del¬ 
le registrazioni che sono 11 
frutto di rlpTorose ricerche 
•clenbiflche e del lavoro di 
eminenti studiosi e questo 
nel momento In cui rindustrla 
della canzone cerca di rilan¬ 
ciarsi sul mercato mediante 
n recupero, edulcorato e ma¬ 
nipolato. del folclore ». 

I deputati del PCI. Infine, 
chiedono di conoscere se Tini- 
elativa « rappresenta 11 primo 
esemplo di quel nuovo Indi¬ 
rizzo che II governo, Istituen¬ 
do con la procedura straor¬ 
dinaria del decreto lejfsre un 
apposito ministero, ha dichia¬ 
rato di voler assumere nel 
confronti del beni culturali 
del Paese ». 


Il Premio Delluc 
assegnato al 
film « La gifle » 

PABiai. H. 

Il Premio « Loula Delluc » 
* jituto attribuito al nim La 
gifle («Lo sehlalToii), del re- 
(rista Claude PInotenu c In¬ 
terpretato da Uno Ventura. 
Armle Olrardot e Isabelle 
Adjanl. La scelta del (dura¬ 
ti. la notte scorsa è stata lun¬ 
ga e dinicllc; parte di essi 
avrebbero Infatti preferito 
premiare un film più origi¬ 
nale e audace come per esem- 


Hanno partecipato aH'impegnato dibattito l sindaci del¬ 
ie città sedi di teatri lirici e istituzioni sinfoniche, nonché 
numerosi sovrintendenti - Nonostante alcune posizioni di¬ 
vergenti il documento finale è stato votato airimanimità 


Elusivo 
il governo 
al Senato 
sulla crisi 
della lìrica 


al quali ancora devono esse¬ 
re saldale le retribuzioni di 
dicembre e la « tredlcealma ». 
II yoverno ha dato Ieri al Se¬ 
nato una rtnpoHta ancora una 
volta nesratlva, 
L*lnterroj?azlone comunista, 
preficntata In proposito, po¬ 
neva Tur^enza di passare al* 
Tesarne parlamentare della ri* 


che jfll enti locali veneziani 
«iono stati invitati a Rarantl* 


orisi drammatica attraversa* 
to dagli enti lirici, molti 


re le « fldclu&slonl » per con* dei auall non .sono ’ln gra* 


I «entlre U pagt\mcnto degli 


pio Mes p€Ute% amouremea 


stipendi arretrati, afforman* proarammate per questa sta- 
i?, i!? quanto ri* gione. E.Hsa rosplngcv.a. ad 

«Tuarda la riforma. Il governo ogni buon conto, qutùslasl 
d tentav.lonc di risolvere le dlf- 
® pc-rla ormai riooltù presenti con un'ulte- 
n «leggina» di dolano 

u <'h®- pur® «rapo t» 
Oa" ossigeno agli enti In dlf- 
"««iti P«- auiUche mese. 
tono un DUr^Dallfat?v(?*ì5-?. fi»'’'-''®’'* 1 proble- 

ché non ebmlnaiio le raemnl strutturali del aettorc. 

della"“cr.sT'cT’^no''d™^^S'- Incancr^lrl^ 

nate non .solo dalla limitate^- So.o una organica rlform.a 
«a del Imaralamentl statali, dol settore pu* costituire una 
ma anche dallo sperpero oh« prospettiva valida e polltl- 
dl essi viene tatto nella g»- camente accettabile. In que- 


dl Jean Euatachc o La /em¬ 
me de Jean di Yannick Bel¬ 
lori. 

Claude Plnoteau è stato 
per venticinque anni l'asal- 
Btente di alcurù tra 1 più 
grandi nomi del cinema fran¬ 
cese: Jean Cocteau, René 
Clalr. René CIcment. Max 
OphUls. Il suo primo film — 
Le tilencleux. con Lino Ven¬ 
tura — rl.salc a due anni fa. 
La gifle, che Illustra In modo 
a metà comico e a metà 
drammàtico 11 conflitto delle 
generazioni, ò uno del suc¬ 
cessi della Ano del 1974’ 


dalla clamorosa richiesta di 
sostituzione dell'attuale so¬ 
vrintendente alta Penice 
espressa In questi giorni dal¬ 
la stragrande maggioranza 
del dipendenti del teatro. 

Occorre perciò la riforma, 
per la quale si battono da tem¬ 
po lo forze democratiche Se 
Il governo non è io grado di 


presentare subito un proprio programmazione, 

progetto di riforma abbia al- La discussione, vlvac 
meno la sensibilità di accet- approfondila, ha visto 11 

tare di far discutere dal Par- vegno unanime su a! 

lamento 1 progetti di legge principi fondamentali: 
presentati aai gruppi parla- ratiere di bene pubblico 

mentori del PCI. del P3I e le attività musicali, ui 

anche della DC. zis della riforma, nece 


le prime 


JiclenzlRtl di sUanza .su una 
winvmo lunare, impotente dlnan- 

zi alle catOaStrotH che «embra- 
SdSIZÌO! 1999 samdlre la fine dell'urna* 

dell'anno 2000: 

Non è la prima volta che terribili sciagure biologiche e 
3o spettatore italiano, oltre meteorologiche, e persino un 


Cinema 

Spazio: 1999 


Che minorenne, viene consi¬ 
derato per giunta minorato. 
Questo Spozio; 1999 è 11 pro¬ 
dotto di una truffa grossola¬ 
na: come già fatto In prece¬ 
denza per la serie spionistica- 
avventurosa Attenti a Quel 
due. Il distributore italiano 
ha cucito Insieme tre vecchi 
telefilm statunitensi (di quel¬ 
li che pcrs'oo la RAI-TV ha 


tentativo d’aggressione da 
parte di commoventi e.xtratcr- 
re.strl. che vagano da millen¬ 
ni alla ricerca del loro pia¬ 
neta smarrito. 

Temerari ma castigati dal¬ 
le ripetute .puntuali aconXlt- 


La dlscuttrtlone, vivace e 
approfondita, ha visto il con¬ 
vegno unanime ru alcuni 
principi fondamentali: ca¬ 
rattere di bene pubblico del¬ 
le attività musicali, urgen¬ 
za della riforma, necessità 
di decentrare le attività mu¬ 
sicali. facendo tesoro delle 
esperienze già in atto, ser¬ 
vendo.»! delle .■!trutture pro¬ 
duttive già csLstentl e v^a* 
lonzzando la funzione degli 
Knti locali. 

Su alcuni punti vi .sono 
state, ovviamente, delle di¬ 
scordanze* speclftlmente 1 
slndncl delle città i cui en¬ 
ti Urici versano nelle mag¬ 
giori difficoltà hanno C5prt*s- 
fio una certa propensione. 
aman«amentc giustificabile, 
nU anteporre (ma solo 1n 
.v-nao cronologico* 11 princi¬ 
pio della pr'orità della ri¬ 
forma non ha avuto oppo¬ 
sitori) il problema della .sov¬ 
venzione Immediata n quel¬ 
lo del varo della riforma, I 


finito per snobbare) compri- pagllacc: 

metidoU In un unico, squlll- di un operetta fin troppo me 


tc. Martin Landau. Barbara rappresentanti di alcune po- 

Baln, Barry Morse c Cllfton -slzlonl di potere, che si prc- 

Jones s! muovono In modo sumono solide anche in na- 

inconsulto, patetici pagliacci -so di dr-astlche riduzioni del¬ 


imito per snobbare) compri- Incon-sulto. patetici pagliacci .so di drastiche riduzm 

mendoU in un unico, sqillll- di un operetta fin troppo me- 

hrato raerantoi Ia vic«ndft taflslca. I registi non sono espresso una po.slzlone dubl- 

app^ quindi pìut£«^ PO®dl - Lee H. Katzln. Rav tatlva nel confronti della rl- 

tlca dl'anlRta*^ da roDsntlnl Austin e David Tomlln — ma forma, e hanno cercalo d! 

cambi di "narcla'l oengJnag- Alle Invenzioni fanta.-,tlche minimizzare 1 rl.sultatl del- 

gl vagano inor^uU da un ombrano preferire 1 piu mo- ['esperienze di deccntramon- 

ambiente aU'altro. percoli balo®<thl del grandi ma- to già realizzate o enlc-ato 

dalle più diverso. Ineluttabl Kazzlnl, I accento su alcuni difetti 

11 calamità. SI tratta dell'ln- j _ F™ ' In^ltahlll In ogni ten- 

treplda équipe di tecnici e O- 9- ‘«tlvo di rinnovamento 


pochi “ Lee H. Katzln, Rav 
Austin e David Tomlln — ma 
alle Invenzioni fanta.stlcho 
sembrano preferire l piu mo¬ 
derni balocchi del grandi ma¬ 
gazzini. 


in breve 


Spettacoli e dibattiti teatrali a Varsavia ta'’noce'!liuà°3i mov-' 

VARSAVIA. M vedere urgentemente a con- 
II Teatro statalo « Nowy » di Varsavia ha una n’-jova ri- sentire alle attività eslsten- 

balta e un nuovo programma. Il repertorio, che cambierà ogni tl almeno di sopravvivere, 

mese, presenterà opere contemporanee polacche e straniere. è stata elaborata da una 

La lettura sulla scena del testo permetterà di decidere se commlsa’one che rlspocchl.a- 

pièce à adatta per un teatro prolv\>s!onale Ogni rappre- va la composizione del con- 

sentàzlonc sttrà seguita da un dibattito che. ogniqualvolta vegno. Quc.sto. ed è una no- 

possibile. vedrà la partecipazione dclTautore. del regista, de- i ta positiva almeno altrettan- 
gli attori, della critica, degli ammlnLstrntorl del teatro oltre I to Importante del principi 
che del pubblico I che hanno raccolto l’unanl- 

Il primo lavoro ad e.ssere messo In .scena ò stato Mf\stone m!tà del con.scnsl, ha vl.sto 
d: Henryk Bardijevvskl. che ha, avuto la .sua pr.ma il 10 gen- Impegnati as.s!ome por la so¬ 
nalo. iuzlone di problemi di re- 

. . *• »*. M * spiro nazionale, .slndncl U1 

Dissequestrato il film «Prostituzione» grandi centri ma anche sin- 

A^rT’TTTMrs piccole città .sedi di 

AVALLINO, 14 giorlos' te.atrl « di tradl/lo- 
La procura di Avellino ha disposto II dis.seciuestro senza ta- 1 „ tiftm'n* lorr-vtì .ìHi» '\t. 

gli o 1. non luogo a procedere nel confronti del film di Pino tività cui’tìirAh di base sen. 

D. S..ve.dro dal t'.to.o Prostituzione, Il sequestro era avvenuto. Xn ni bi^eni della 

B.artolcmol d: C-Uanzaro. .1 23 ot- ^ qulto 

toD.o Ui4 Incapaci di far propri I pro- 

, r. 1 . - R IX bleml delle altre eittù. de.’i.i 

Paola Dorooni operata al leinore cimpagna. delie regioni prive 

BUSTXD ARSIZIO 14 mueica. Il governo non 

L'attrice Paola Borboni hi\ .subito quesu mattina uri dell- 
cato intervento chirurgico aU'Cspeclale di Busto Arsiz.o. A 

c-iu-av di un.a ferma giave di .rrtrlte deformante ù stato ; 22.2’^™ m? 

mcc.Mrlo 5 ^;^LUulrlr. Interamente 11 temerò usando una spe- JTm relpon- 

L'opora/!onc e perfettamente riuscita P.iola Borboni, che sabilltà nazionale, 
ha compiuto il primo gennaio .5cm*so 7:) aniT, .soltnva di DAvMAntfslA 

Mtriie óa circa sette anni, wario rarmeniPia 


tatlva nel confronti della ri¬ 
forma. e hanno cercato di 
minimizzare l rl.sultatl del- 
l’esperlcnze di decentramon* 
to già realtzzHte o calcato 
racconto .su alcuni difetti 
reali inevitabili tn ogni ten¬ 
tativo di rinnovamento 
IjR mozione conclusiva non 
ha tuttavia recepito le po¬ 
che note .stonale del dibatti¬ 
to. eppure 6 stata approv.sta 
aU’unnnlmltà: segno che cer¬ 
te posizioni non .sono plCt 
palesemente cllfencllblli 
fja mozione conclusiva, che 
riprende l concetti fonda- 
mentali della rela'zlone e re¬ 
cepisco la noce.ssUà di prov¬ 
vedere urgentemente a con¬ 
sentire alle attività esisten¬ 
ti almeno di sopravvivere, 
è stata elaborata da una 
commlss’one che rispocchl.a- 
va la composizione del con¬ 
vegno. Quc.sto. ed è una no¬ 
ta positiva almeno altrettan¬ 
to Importante del principi 
che hanno raccolto l’unani¬ 
mità del con.scnsl, ha vl.sto 
Impegnati as.s!eme por la so¬ 
luzione di problemi di re¬ 
spiro nazionale, .slndncl U1 
grandi centri ma anche sin- 
dact di piccole città .sedi di 
gloriosi te.atrl « di tradizio¬ 
ne», uomini legjvtl alle at¬ 
tività cuCturall di base, sen- 
.slb'l! al bisogni della cittadi¬ 
nanza, ma non ix’r quc.sto 
Incapaci di far propri l prò- 
bleml delie altre città, della 
Cfimpagna, delle regioni prive 
di musica. Il governo nor] 
)x>tra non lem-r conto di 
questo movimento di ba.se, 


Una nuova opero del regista sovietico 


DtlU nostra redaiionc 

Mi • TORINO, 14 

E|||^|ifA B1 è .«evolto, ne) foyer del 

klw9l V V Teatro Regio, il convegno na¬ 

zionale del filndact di città 
.seidl di enti lirici, teatri 

H dl tradizione e Istituzioni 
musicali. Liv partecipazione 
Uvw wl llv i'' stata mnsalccla e quallfl- 
^ cata, e al fianco del sindaci 

d o degli a&ses.sorl da loro de- 
■ legati sedevnTìo l sovrlnten* 

^llIlflTA denti o I commissari degli 

svilii IW enti, ohe hanno preso la pa¬ 

rola per illustrare punti di 
■ ■ vista ed esperienze e, so- 

amba! prattutto, per eeprimere la 

SUIID end preoccupazione sulle sor* 

tl delle attività maslcaU ita* 
liane. Era presente, Infine, 
I II • ^vo Grippo. In rappresentan- 

MaIIm laMiAM lavoratori dello spet* 

mSIIO linCD tacolo. che ha aggiunto al 

temi fondamentali del con¬ 
vegno Il problema della rrias- 
Sulla grave crisi della Pe* utilizzazione delle maA* 

nlce di Venezia, ohe ^ stata artistiche stabili nel qua* 
caratterizzata nel mesi .scor* dro di una politica di diffu¬ 
si dalla occupazione del tea* filone della cultura musicale 
tro da parte del dipendenti, tanto In senso sociale quan- 
al quali ancora devono esoc- to In senso geografico. 

L» relazione del alndaco di 
fi Toflno. aiovnnnl Pl«o. pren- 

nhf? 0®™ le moa.se dà una moalo- 

?oIta "® aPProvRta all'unanimità 

T Conalgllo Comunale torl- 

presMiUU^n DTOoSo m' 'mP®<Rtava I rap- 

neva "“rwna. d^S^aré preaentanti del Conalgllo In 
l'esnmf» nui*iRm»*nf^r« é'iotio fieno alTEnte Regio, a orlen* 



forma degli enti lirici In mo^ l’Rtblvità del teatro sul- 

do da dare una soluzione or 1? ba^ del principio swon* 
qanlca e democratica ala al * maslcà è un P®hc 

problemi eoonomlco-llnanaiari pubblico e pertanto le atti- 
sla a quelli culturali. devono avere 11 carette- 

R aoltose^retarlo al Turi- te di servirlo sociale, 
amo. Drago, .si è burocratica- Naturalmente, la relazione 
mente limitato a ricordare teneva conto del momento di 


do di svolgere le attività 
programmate per questa -sta¬ 
gione. E.s.sa re.sptngov.s, ad 
ogni buon conto, qualsiasi 
tentazione di risolvere le dif¬ 
ficoltà presenti con un'ulte¬ 
riore «leggina» di ripiano 
che. se pure é In grado d! 
dare ossigeno agli enti tn dlf- 


Solo una organica riforma 
dol settore può costituire una 
prospettiva valida e politi¬ 
camente accettabile. In que- 
at« riforma, mirante al de¬ 
centramento delle attività 
musicali, 1 Comuni .si pren¬ 
dono carico della responsa¬ 
bilità di gestire le attività 
del teatri e del complc.ssl 
pubblici, mentre olle Regioni 
deve spettare 11 coordina¬ 
mento. la funzione di stlmo- 


Carlo Parmentola 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

Zerkalo: «Lo apeothlo ». E‘ 

11 nuovo film che Andrei Tar- 
kovski (L’in/amia di Ivan, 
Andrei liubliov, SolarfH) si ac¬ 
cinge n presentare nelle pro«- 
.«lime «etLlmone a Mo»ca e del 
quale abbiamo avuto la poani- 
bllltà di vedere alcuno scene 
nel corso di una protezione 
«di prova». Diciamo .subito 
che anche questa volta il pre- 
sttglofio regista ha fatto cen* 
tro. c* che 11 suo «Specchio» 
farà tanto discutere critica e 
pubblico. Girato In chiave au¬ 
tobiografica, }1 film narra « la 
.storia cloU’uomo che ricorda l 
fatti della vita. la madre e l 
rapporti con lei. l rapporti 
con la moglie c con 11 flcUo ». 
Un'opera, insomma. che potrà 
e.ssere considerata come un 
vero e proprio upecc/iio di una 
realtà spirituale e morale alla 
quale Tarkovskl al è partlco® 
larmente legato .sin daìVIn/an- 
sia di Ivan. Ma lasciamo Tar¬ 
lare 11 regista, che Incontri.^* 
mo ancora «sconvolto» d.alla 
esperienza vissuta in Italia, 
dove ha partecipato, la pri¬ 
mavera scorsa. alU presenta¬ 
zione di Solerte. 

Pcrch6 — chiediamo — hai 
decLso di presentare Lo spec¬ 
chio? «Risponderò — dice 
Tarkov.skl — cominciando dal 
problema che ho affrontato 
con 11 titolo. In un primo mo¬ 
mento avevo deciso di chia¬ 
mare questo film La confes¬ 
sione wrchò, alTlnlzlo del la¬ 
voro, davo una grande Impor¬ 
tanza allo stato d’animo di un 
uomo che parla e racconta l 
fatti della sua vita. Poi. men¬ 
tre Il plano operativo andava 
avanti, ho creduto che 11 pro¬ 
blema più Importante fosse 
quello morale e cosi mi sono 
orientato verso II bianco, bian¬ 
co giorno. Ma alla fine ho ca¬ 
pito che era un titolo amorfo, 
che non rendeva Tldea. ed ho 
scelto Lo specchio In questo 
modo ognuno caolrà II senso 
dc'.ropera, perché lo npcochlo 
riflette .sempre l'Immagine di 
chi lo guarda. E per me 11 
film è uno specchio dove lo 
spetU\tore può vedere non tan¬ 
to ciò che riguarda 11 regista 
ma ciò che lo riguarda diret¬ 
tamente, da vicino». i 


La concezione 
della realtà 


E ven'amo al tema. « Il lavo¬ 
ro di preparazione — dice Tar¬ 
kov.skl -- è .st^) particolar¬ 
mente difficile perché tutto 
il film é basato .sulle mie Im¬ 
pressioni, sulla mia concezio¬ 
ne della realtà. Quindi giran¬ 
dolo non ho voluto nasconde¬ 
re la .soggettività della mta vl- 
.slone. Pertanto non so se avrà 
.successo Ma quello di cui so¬ 
no certo d che Io ritengo li 
mio film migliore. E dò non 
vuol dire che sla buono ». 

Patta questa precisazione 
f« Importantissima » dice 11 re¬ 
gista) passiamo olla «tra¬ 
ma»: «La storia che prcaen- ' 
to c quella di un uomo che 
ricoida la sua vita. In 
mjidre, la moglie e il fi¬ 
glio. E’ un film dedicato 
ni .sen.so di colpa che Tuomo 
prova nel confronti della sua 
famiglia per 11 fvvtto che non 
può ripagare gli altri per quel¬ 
lo che gli hanno dato E’ que- 
st.i lmpo.s.slbllttà di ricompen¬ 
sare che .sta alla ba.se del con¬ 
flitto .spirituale dell’uomo Ed 
è in tal .sen.so che lo conside¬ 
ro questa Impossibilità di pa¬ 
gare Il debito morale e spiri- 
tu.ile come la CMa più prozio- 
.sa. Fx:co, in .slnte.sl. Il film è 
racchlu.so tutto In questa vi- 
.sione, dal momento che tratta 
Il problema del legame splr'- 
tuale e morale delle genera¬ 
zioni Direi di piu, e doé che 
è molto facile essere felici e.s- 
sendo I.solall e Indipendenti 
da t'attl gli altri e dal resto 
del mondo, m« é molto d'fll- 
Cile e.s.scr]o quando esistono 
precisi I/'gaml .spirituali e mo¬ 
rali.., quando c’é 11 senso del 
dovere e della rc.spon.sabilltà » 

Si é 554irlato — fivcclamo no¬ 
tare di un film «autobio¬ 
grafico » Que.stu dellnl/lone 
corrisponde aha realta? «Par 
landò del materiale -- rispon¬ 
de 11 regista - si potrebbe 
frrse pìirlare di autobiografia. 
Ma por me il idttorc biogra¬ 
fico é .secondarlo ». 

Ricordiamo cosi col regl.sta 
alcuni frammenti del film da 
pellicola é a colori, le musi* 
cha sono del contpositora Ar- 


temlev. ma cl sono anche bra¬ 
ni di Bach e PergolcBl) e rive¬ 
diamo la brava Margarita Te- 
rekova, unica Interprete prin¬ 
cipale. Insieme col giovanissi¬ 
mo Ignat Danllzev. Le .scene 
cl riportano nella vecchia Mo¬ 
sca, («nel luoghi dell’Infan¬ 
zia» dice Tarkovskl). nelle zo¬ 
ne della provincia russa, nel 
paese sconvolto dalla guerra, 
nelle retrovie, nelle varie cit¬ 
tà dolVURSS II mulinello dol 
ricordi .s) mette In moto « Lo 
specchio — avverte 1! regista 
— comincia a funzionare ». 
Ma torniamo alTlntervista. 
Chiediamo notizie sul plani 
futuri. 


In preparazione 
« L’Idiota » 

«Ho già pronto un proget¬ 
to per la troapoelzlone cine¬ 
matografica dell’Wfota di Do- 
otolevskl. MI sembra suffi¬ 
ciente... ». 

Altra domanda riguarda ' 
uno del più bravi registi so¬ 
vietici, ViussUI Sclukscln, scom¬ 
parso recentemente Un perso¬ 
naggio del quale tonto si è 
pariate qui nell'URSS o del ' 
quale .si continuerà a parlare 
per II profondo significato del¬ 
le opere che ha lasciato come 
regista e .scrittore. «Con 
Scluk-scln — dice Tarkovskl — 
ho studiato per sei armi al¬ 
l’Istituto del cinema. Erava¬ 
mo allievi di Michall Rcmm 
ed è a lui appunto che dob¬ 
biamo tutto. Pen.sa che aU’esa- 
me di ammissione avevamo 
avuto una .serie di difficoltà 
per 11 fatto che gli esamina¬ 
tori mi consideravano un in¬ 
tellettuale nevrotico, mentre 
di Sclufescln si diceva che era 
un rozzo... Ebbene, ringrazia¬ 
mo Romm se slamo entrati 
nel mondo del cinema... Quan¬ 
to a Sclufescln. devo dire che 
.sono .spiacente di non e«.sere 
rlasclto a stabilire un contat¬ 
to personale con lui... Porse 
eravamo troppo divorai. Me lo 
ricordo in divisa militare, con 
gli stivali... Era un uomo fine 
e spiritualmente fragile ed è 
per questo che si chiudeva In 
sé: lo faceva per non easere 
ferito. Era una figura metafl- 
.slca, ma dentro aveva un 
mondo Intero che aspettava 
di e.wre aperto. E In Quc.sto 
era rlasclto con 1 .suol film e 
l .suol .scritti. Era una figura 
profondamente nazionale, un 
grande personaggio.. ». 

L'Intervista non può conclu¬ 
dersi ohe con alcune doman¬ 
de .Huiritalla dove tl regista 
è stato, mesi or sono, per la 
«prima» di Solaris 

E qui il dl.scor.so diviene dif¬ 
ficile. Tarkovskl pa.ssa dalTen- 
tuslttsmo del racconto alla re¬ 
ticenza. E*ol si .scatena. « Ecco 
— dice — ora pos.so parlare 
perché é passato un po’ di 
tentpo dal giorno In cui .sono ! 
tornato daU’Italla. Ebbene, 
devo dire che sono Indignato 
c offe.so per come è andata 
tutta la vicenda di Solaris. R 
film è stato ridotto di ben 4D ; 
minuti rispetto alla versione 
che avevo preparato per gli 
bchermi europei. Sono rimasto 
sconvolto dinanzi a questa no¬ 
tizia perché quaranta minuti 
significano circa 1200 metri di 
pellicola* Come si possono ta¬ 
gliare quaranta minuti .senza 
for perdere li filo del sogget¬ 
to'^ lo qui non voglio parla¬ 
re delle .sfumature... voglio 
.solo dire che il film così pre¬ 


sentato é stato annullato, è 
stato xicclsol ». 

« Ma ol sono altri partico¬ 
lari — prosegue 11 regista — 
che è bene ricordare. La pri¬ 
ma visione, tanto per citare 
un caso, è stata fatta a Capri 
contemporaneamente ad ura 
.sfilata di moda. L’idea non mi 
.sembra brillante, anzi la con¬ 
sidero incomprenslbUe e stra¬ 
na. Non .solo, ma 11 fatto più 
Incredibile é che In tutta la 
vicenda io non sono mal sta¬ 
to chiamato In causa. 'Tutto è 
avvenuto a mia ln.saputA, I 
tagli a Solari.^ .sono stati fatti 
da Dacia Marnlni che. a mio 
parere, ha agito come un ele¬ 
fante che si muove in un ne¬ 
gozio dove si vendono cristalli. 
Ritengo che tutta la vicenda 
— della quale parlo per sfo¬ 
garmi — dimostra che si è 
agito In modo piratesco, vio¬ 
lando tutte le regole del di¬ 
ritto d’autore. Pensa che 11 
taglio del quaranta minuti lo 
hanno giustlflcoto con il fatto 
che In Italia c’è la crisi ener¬ 
getico, che le proiezioni flni- 
.scono prima, che bisogna ri- 
sparmUìre eccetera eccetera.. 
Ma lo. 11 mio Solari.s. che cosa 
c’entriamo in tutto ciò? Ne.s- 
.suno aveva 11 diritto di rovi¬ 
nare 11 mio film. La Morolnl 
e 11 di.strlbutore non avevano 
nes-sun diritto. E se cl fos.se 
una possibilità vorrei che dal 
film .scomparjs.se 11 mio nome. 
Quel Solaris non è U mio..,». 

Tarkovskl é profondamente 
amareggiato. Ma per non la¬ 
sciarci una brutta Impressione 
torna a parlare delTItalla. di 
Roma, del nostro cinema... 
«Ricordi, avevo detto di vo¬ 
ler vedere Amarcord? Ebbene, 
l’ho visto. Magnifico. Sono 
entiJ.s)a.sta». Poi. salutandoci, 
In Italiano ci dice: «Felllnl: 
bellissimo». 

Carlo Benedetti 


A proposito del tagli a So¬ 
laris, per i quali giustamente 
s'indigna Tarkovski, occorre 
ricordare che le gravi muti¬ 
lazioni, cui il film fu sotto¬ 
posto, vennero fatte duramen¬ 
te rilevare anche dall'Unità 
(edizione di Ro7«a^ tirila re¬ 
censione pubblicata il Jif mag¬ 
gio J97’J. E' necessario però 
aggiungere che. tn occasione 
della presentazione in Italia 
dell' opera cltiematografica, 
portavoce della casa distribu¬ 
trice tennero u far sapere che 
I tagli a Solorls erano sfati 
approvati dall’ente statale so¬ 
vietico per la distribuzione dei 
film aWestero. Si parlò, an¬ 
zi, in quella occasione, del- 
l’iitilizzazione in Italia delta 
copia (giù tagliata) in circo¬ 
lazione in altri paesi europei. 
Ora Tarkovsfci. neWmtervista 
al nostro corrispondente da 
Mosca, parìa di nuovi, .suc¬ 
cessivi tagli, per i quali sa¬ 
rebbero state troixite ridicole 
quanto assurde giustificazio¬ 
ni. Secondo il regista sovie¬ 
tico sarebbero stati tagliati 
quaranta minuti sullo copia 
da Ita preparata per gli scher¬ 
mi europei. é\oi abbiamo avu¬ 
to modo di vedere due ver¬ 
sioni del film: una, non dop¬ 
piata, della lunghezza di due 
ore e tre quarti (presentato 
at Festival di Cannes, agli In¬ 
contri di Sorrento e in una 
rassegna di film sovietici al 
Ptonefarfo di Roma) e suc¬ 
cessivamente l’altra, quella 
immessa nel normale circuito 
e doppiata in italiano, che 
non raggiungeva le due ore. 


A Varsavia in giugno 
il Teatro delle Nazioni 


VARSAVIA. M 

E' .stato confermato che la 
.stagione del «Teatro delle Na¬ 
zioni » si terrà a Varsavia dal- 
rs ai 21 giugno 1975. Que- 
.sta decisione è stata presi 
l’anno £>corso al Congresso del 
l’Istituto Internazionale del 
teatro a Mosca. Si .stabili allo¬ 
ra che 11 Teatro delle Nazioni 
dovc.sse provvedere alla pre- 
.sentazlonc del piu qualificati 
spettacoli teatrali di ogni an¬ 
nata, dopo la cessazione del* 
l'attività, nel 1972, del festival 
che si teneva a Parigi. 

L'organizzazione delle sta¬ 
gioni teatrali sarà affidata 


ogni anno a un pne.se diverso. 
I principali còmpltl del Tea¬ 
tro delle Nazioni .sono: rasse¬ 
gna delle migliori produzioni 
te4'itrall del differenti paesi*, 
pre.'icnlnzlone di spetincoil 
.sperimentxxU preparati dietro 
committenza del To.ntro delle 
Nazioni, e. Infine, organizza¬ 
zione di simposi sulla .situa¬ 
zione e la Lenden.'a del teatro 
contemporaneo. 

Dopo la Polonia, le successi¬ 
ve .stagioni del Teatro delle 
Nazioni saranno organizzate 
nel 1076 in Jugoslavia, nel 
1977 nella Repubblica foderale 
tedesca e nel 1978 in Francia. 


Lo Stabile |-sai ^- 

dì Bolzano I _ ?9'!}ti^anaìe 

LA SCISSIONE - I inni- ' Z'art’e?:to di l)r G<i'-peri , 
aiemmo rilevato ve!- i per ia rnaggiora 

I UCvVlIIItS prima puvtafu di Per una assoluta ottenuta dalla 

9 storia deH'unlta sindacale si 1 s-r sono tntt' seguire »mm' 

sono ì'iQiqanhti ncììa se(on- \ iu di numi dr g^nyio e 
• # Il pulitala c il piogiarrinia l airr- di derrate' nei po 

| #|«||#4| ffAl ha subito una raduta verti- i accreditando così la cor. 
Il If III Uwl rievocazione si e fai- ztone che il J.lf aprile at 

ta confuta c reticente l'ava- segnato l'ivisìn della « n 
lisi, dove L'era, e stata co- sc'fa » de! paese. 

I stellata di cqUiUbrisnu c J„ f,.iryte onr/rìì-iain 

SUO Invoro 0 ,(^uaz,m<,: U te.Umonianse vtmporlante "quéàti, 

JUV IliwVIV f Iro.-crmwin p„i tvlere.- i rf,,,, correriti di vartrto 


Il giovanissimo Ignat Daniirav e Margarita Tarakova In una stana dallo «Spacchio! 

Tarkovski allo specchio 
insieme con il pubblico 

Imminente l'uscita sugli schermi mesceviti - Una «confessione» In 
chiave autobiografica nella quale lo spettatore troverà una tematica che 
lo riguarda da vicino - Un giudizio su Vassili Sciukscin e l'insegna¬ 
mento di Romm - Amarezza per I tagli operati in Italia a « Solaris » 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 14 

Ospita del Piccolo Teatro, va 
In ftcena al Lirico, da stasera 
a domenica, Stefano Pedoni 
detto il Passatore di Mas-slmo 
Dursl, realizzato da Maurizio 
Scaparro per lo Stabile di Bol¬ 
zano. Lo spettacolo, il cui pri¬ 
mo allefltlmento risaie al '63 
(regia di Virginio Puecher. In¬ 
terprete Gianni S.antucclo), 
vede ora protagonista Pino 
Micci, già postosi In luce lo 
«corso anno neU’Amìeto ace- 
.vplrlano, sempre allestito da 
Scaparro per lo Stabile di 
Bolzano. S(e/t7no Priìoni det¬ 
to il Pa.n.satore è divenuto or¬ 
mai, nel giro di due proficue 
stagioni, uno dei cavalli di 
battaglia del complesso alto¬ 
atesino, anche perché le nu¬ 
merose repliche e le tournée 
effettuate finora In Emilia 
Romagna e In diverse città 
del Mezzogiorno hanno fatto 
regl.stra.re dovunque vaatl e 
significativi consensi. 

Scaparro, nel corso d) una 
conversazione del tutto infor¬ 
male. cl parla di queaie e di 
altre cose; direttore da qua.sl 
sei anni dello Stabile di Bol¬ 
zano, regl.sta ormai di coUau- 
. dato mestiere e prestigio, egli 
non si sofferma tanto sul ri¬ 
sultati, peraltro dJ rilievo, sin 
qui ottenuti, quanto sulle espe- 
, rlenze, le Implicazioni e le pos- 
: sibili linee di .sviluppo della 
j azione svolta e da svolgere 
I proprio attraverso l'istituto 
teatrale. Ovviamente, punto 
di riferimento obbligato del 
suo discorso resta la vicenda 
di questi ultimi anni stretta- 
mente legata alle sorti dello 
Stabile di Bolzano con tutti 1 
.SUOI risvolti ora gratificanti, 
ora o!ù complessamente pro¬ 
blematici. 

«Non mi pare ecces.slvo — 
dice app’Jnto Scaoarro — af¬ 
fermare che negli ultimi sei 
anni se un risultato é stato 
avvertito a Bolzano e altrove 
C.SSO è proprio quello di «aver 
visto lo stabile, per 11 passato 
' terreno di colonia per le 
estemporanee esercitazioni di 
teatranti In a.scesa o in decli¬ 
no (e comunque ostentata- 
mente slegati dalla realtà lo- 
I cole), raddcorwl e crescere co¬ 
me Istituto catalizzatore e sol¬ 
lecitatore di cultura particolar¬ 
mente sensibile al> istanze 
Più originali. Spettacoli ouaM 
lì petrollniano Chfeehionola. 
Giorni di lotta con I>f Vittorio, 
Stefano Pelloni e lo stesso 
Amleto hanno trovato Infatti 
ampio e profondo riscontro 
non .solo presilo 11 pubblico e'o- 
vane e quello di lingua tede- 
sca di Bolzano ma sono stati 
subito colti e fruiti come mo¬ 
menti di presenza culturale 
I viva e vivificante anche m 
i tutti I centri minori della re- 
' glene » 

In parallelo, a comolemonto 
di quanto rileva Scaparro, va 
detto che lo Stabile di BoOza- 
I no. uscito cosi daH’angusta di- 
I mcnslone munlclpallatlca e 
provinciale, ha consolidato al 
contempo 1 legami e gli scam¬ 
bi con quasi tutti gli stabili 
delle maggiori città, instou- 
j rando un dialogo intenso e 
' fruttuoso che l’ha portato ad 
e.ssere gradualmente un com- 
' ples-so artKstlco di articolata 
attività culturale, sla sul pia- 
j no locale sla su quello nazlo- 
I naie, attraverso tutta una se- 
' rie di Iniziative chiaramente 
proiettate In avanti: per un 
decentramento e un’anlmazlo- 
' ne autentici, volti .soprattutto 
j a cogliere e conseguentemen- 
I te a soddisfare le crescenti 
esigenze del pubblico 

«Una cosa é certa — ag¬ 
giunge Scaparro —; ciò che è 
stato fatto costituisce soprat- 
, tutto 11 frutto degli sforzi 
Ininterrotti delle m«e.*!tranze 
e degl' artisti dello Stabile e 
' della coerente lotta portata 
avanti, da sempre, dalle for¬ 
ze democratiche locali, poiché 
per quanto riguarda 1 centri 
istituzionali del potere (Comu¬ 
ne. Provincia, Regione) si 
può tranqulUamentc afferma¬ 
re ch’essl si sono mastrati In 
ogni occasione abbastanza tie¬ 
pidi. se non proprio manife¬ 
stamente ostili, verso le no- 
.stre Iniziative e verso tutte le 
aperture per una cultura au¬ 
tenticamente progressista e 
popolare. 

« E’ anche per tutto ciò che 
oggi lo Stabile, In concomi¬ 
tanza con la geneT.*ìle crisi, si 
trova a dover fare 1 conti con 
una situazione amministrativa 
e gestionale ormai insosteni¬ 
bile. Al di là. dunque, del ri¬ 
sultati di prestigio slnorg. con¬ 
seguiti, lo Stabile deve essere 
me.'wo In condizione da paj’te 
del Comune, della Provincia e 
della Regione di avere 1 finan¬ 
ziamenti e gli .strumenti ope¬ 
rativi neces.sarì per proseguire 
coerentemente un discorso co¬ 
si denso, oltreché di Implica- 
z.ionl specificamente culturali, 
d) Importanti significati so¬ 
ciali. 

«Ora. per dare spinta deci¬ 
siva alla soluzione di questo 
problema, .sono convinto che 
fila preliminarmente IndlO'pen- 
sablle. nel momento attuale, 
che forze politiche e .sociali 
nuove trovino finalmente ade¬ 
guata rappresentanza e re- 
sponsabllltà di potere tanto In 
•seno al consiglio d’ammlnl- 
Rtrazlone dello ateaso Stabile, 
quanto a livello più generale 
di tutta 1 t reallà altoates'nn». 

Le parole di Scaparro, come 
.■5} può ron.5tatare. mettono a 
fuoco una questione quanto 
mal attuale ohe. .seopure ap¬ 
parentemente periferica ri¬ 
spetto n) più brucianti proble¬ 
mi della .società nazionale. 
tra.scende l'aspetto particolare 
della .s'tua/lone dello Stob'le 
di Bolzano, Sono In gioco, 
cioè, le ragioni della cultur.*). 
dell'arte e, lmpllcitament^ 
della democrazia e del pro¬ 
gresso contro 11 prepotere pu¬ 
ro c som,plico delle forze con- 
.servatrlcl e reazionarie. 

Sauro Borelii 


LA SC1S.S10NE - ; limi¬ 
ti che aieviiino rj/er«fo nel¬ 
la prima puntata di Per una 
storia dell'unita .sindacale si 
.sono riQiqanliti nella sefon- 
da puntata e p70i77«mrT7o 
ha subito una raduta verti¬ 
cale: la rievocazione si e fat¬ 
ta confuta c reticente l'ava- 
lisi, dove L'era, e stata co¬ 
stellata di cquihbrisnn r 
oscillazioni: le testimonUinze 
e le osservazioni piu interes¬ 
santi sono stale questa vol¬ 
ta annegate nel commento e, 
comunque, .vowo yfate spes- 
.so troncate là dove '-f face- 
l’ano più il pericoìo'-e >\ lo 
narrazione dei falli e il lin¬ 
guaggio stesso del commen¬ 
to .sono sfati stravolti dalla 
mistificazione. 

La puntata c partita dagli 
avvenimenti che lormrono la 
occo.ifjo/tc immediata per Ui 
scissione e dalla CCrJL 

dei dirigenti ■'indaca/i derno- 
cristiarn rn(/erj(f/(o a To¬ 
gliatti e 2 / vd'-lo e po".sente 
moto di prole'yta popolare 
che Io iondanni) Dalie pri¬ 
me testimonianze rmcrpri'a- 
no due dati’ r/ic la mobili 
fazione operaia e TXipoUire, 
in tutte le forine, tu 

spontanea e che i’ PCI e le 
corre7i(2 socialista e comuni- 
.sta delia CGIL cercarono di > 
guidarla per conferirle una \ 
dimensione politica e impe¬ 
dire sbocchi tragici. Ma su¬ 
bilo il commento ha confuso 
le acque, e ha concentrato 
l'attenzione sui contrasti a! 
vertice della CGIL, cercando 
però in quest’àmbito le te¬ 
stimonianze in una sola di¬ 
rezione. quella dei futiiri 
scisaioni.stf. 

Inoltre, mentre da una 
parte si lasciava in sospeso 
il sospetto che la rompouen- 
(e socfafcomunista della Con¬ 
federazione tramasse nuna 
manovra politica », doI/’a!fra 
si affermava che Vattentaio n 
Toghatti «r(sH/tò il gesto di 
un folle, non legato ad alcun 
disegno politico». Eppure, 
negli archivi dei ({Cultura¬ 
li » dovrebbe esistere ancora 
un'intervista fatta per Quel 
giorno, nella quale l’attenta¬ 
tore stesso corr/essai>a come 
tl suo gesto delittuoso fosse 
scaturito dal clima di furi- 
banda campagna antioperaia 
e anticomunista, culminato 
nelle elezioni del 18 aprile. E 
la immediata c feroce re¬ 
pressione cominciata il gior¬ 
no stesso dcU’attentato >a 
Napoli f primi lavoratori ca<! 
dero sotto il piombo della 
polizia il 14 luglio: nel giro 
di ire mesi furono operati 
345$ arresti e 7000 fermi c 
denunce) non dice forse che 
si aspettava soltanto la prò- 
ttocoglone per sfruttarla fino 
in fondo? Ma di questo non 
si è fatto cenno. 

La verità è che la scissio- 
ne suggellò ii contrasto tra 
due diverse concezioni della 
((ricostruzione» e del ruolo \ 
che il sindacato avrebbe do¬ 
vuto assolvervi: di appoggio 
alla restaurazione capitalisti¬ 
ca .«ulfa pelle dei lavoratori, 
oppure di componente fonda- 
mentale del rinnovamento 
dell’Italia nello prospettiva 
unitaria aperta dalla Resisten¬ 
za. Queste due concezioni 
che, come notammo, non era¬ 
no emerse nella prima pun¬ 
tata, sono state taciute an¬ 
che in questa. Nel risalire al 
quadro generale e at prece¬ 
dente della scissione, alcuni 
nodi realt sono stati citati, 
ma ci SI è poi limitati a una 
descrizione « equidistante » e 
mistificante, perfino net ter- 
mini usati. L’esclu.sione dei 
comunfeti e dei socialisti dal 
governo ù stata costantemen¬ 
te definita musetta»: la rot¬ 
tura dell’alleanza antifasci¬ 
sta, anche a livello intema¬ 
zionale, è stata citata co¬ 
me un avvenimento fatale 
(«Churchill — ha detto l’incf • 
/abile Momoli — commenta: 
Una cortina di ferro divide 
{'Europa»>,' at è criticatd la 
politica del padronato, ma 
non si è detta una sola pa¬ 
rola sulla politica del gover¬ 
no e della DC che ne era 
l’asse. 

Anzi, con furbesco montag¬ 
gio. al messaggio di rlngra- 


Z'ar>’>''v.to (il De Gospcrf agii 
per in maggxorania 
assoluta ottenuta dalia DC 
lì sono fntlr .seguire immagi¬ 
ni (il fiumi di (j^nvo e di 
nirr' di derrate' vei porti: 
accreditando cosi la qonvts^ 
ztone che il 18 aprile abbia 
segnato rtvizin della « rina- 
scta» del paese. 

In quc'tte corx/iisioni, an¬ 
emie ('(diportante questior^ 
delle corre77(j di partito a!- 
t'fnterno de! .sindacato è sta¬ 
ta discussa 711 tennini non 
chiarr perché non si è la¬ 
sciata emergere in nessun 
modo la differenza, di linea 
pot7t?c« e di .sc)uerame7?to <14 
cta.s'se, esistenti ira PCI $ 
PSI da una parte, e DC dal- 
l'alfra. e non si .sono speci.f1- 
cate « seet/e » cui Scheda 
SI riferiva nel suo iniervevla. 

Non meno confusa e reti¬ 
cente era ta descrizione delle 
cov'-egurnzc della scissione. 
Si portata, ambiguamente « 
sen.ta /aie distinzioni, di «de¬ 
bole rispo.<trt dei smdacaiin: 
la flore . fatti storici dicono, 
int'f’re, che ta set-astone inde¬ 
bolì c ostacelo gravemente le 
az'Ofie da tot oratori, ma che 
le lotte di massa /urorto in 
quegli anni, ciò nonostante, 
ivcessantt ed eroif'he, tali da 
oontrat/arc passo per passo 
t'attacco del governo e dei 
padroni e da mantenere aper¬ 
ta la strada al movimento 
che oggi, e non per coso, ha 
ritrovato a un livello più ai¬ 
to te sue prospettive unita¬ 
ne. 

Alcune iestimonianze. in 
questa parte, erano di gran¬ 
de interesse ‘ quella sugli 
scioperi a rovescio, l’altra sul- 
l'occupazione delle terre, l’al¬ 
tra sult'occupazwne delle 
Reggiane c sulla costruzione 
del trattore «R CO» per irti- 
zfativu degli operai. Afa, co¬ 
si brevi e isolate net com- 
nirnto, es«:r non rfu.5Ciuano a 
dare ;i quadro sionco com¬ 
plessivo nei suoi tennini au¬ 
tentici- anche perché vi si ta¬ 
ceva del tutto, ancora una 
volta, della repressione che. 
tia il maggio ’47 e la metà, 
del '50. segnò il paese del 
sangue di 78 morti e di SI€2 
(enfi Qui, anzi, si è avuta 
una delle mistificazioni piu 
grai'i- la testimonianza di un 
bracciante pugliese è stata 
troncata là dove, chiaramen¬ 
te, la narrazione sarebbe 
prfunfa a descrivere l'inter¬ 
vento in armi della polizia: il 
racconto dell’eccidio di Mo¬ 
dena. poi, è stato costruito 
in modo che non solo non è 
risultato che gli operai fu¬ 
rono uccisi a freddo dalìn po¬ 
lizia «u ordini precisi, ma si 
è potuto perfino generare il 
.sospetto che i morti fosse¬ 
ro il tragico frutto di scontri 
fra f^cioperanti e crumiri. 

Del resto, anche per quan¬ 
to riguarda l'azione del pa- 
dronaio si g seguita la me¬ 
desima linea: basti pensare 
che, rispetto alla situazione 
della Fiat dt quegli anni, si 
è parlalo di «alti salari n, di 
(^privilegio», e di «opere eo* 
ctflh », senza accennare mi¬ 
nimamente all’incremento dei 
ritmi, aU’acceniuatione del¬ 
lo s/ruttamento mediante le 
organizzazione del lavoro e 
alla repressione che portò al¬ 
la ustituzione del famoso ere- 
parto confino », cui venivano 
destinati, quando non veni¬ 
vano licenziati in tronco, gli 
attivisti della CGIL. 

Cosi, si è riusciti a tacere 
della funzione oggettiva di 
strumento della politica go¬ 
vernativa e padronale (nella 
prospettiva di una non mai 
conseguita «pace soclaìaia) 
cui i sindacati scissionisti of- 
solaero sforteamenfe, offro- 
verso la divisione dei lavora¬ 
tori. i contratti separati, Il 
crumiraggio: mentre pro j rno 
qui stava la base per una 
seria analisi delle origini del¬ 
ia scissione c del disegno ge¬ 
nerale cui essa rispose. Una 
analisi indispeTwoMIe anche 
per capire certe spinte che 
ancora oggi si verificano con¬ 
tro il processo unitario In 
corso. 


programmi 


TV nazionale 


Sapere 

Inchiesta suite pro¬ 
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
i Qui comincia Tav® 
ventura dal signor 
Bonaventura il Rac- 
contonóo 
La TV del ragazzi 
« I cane roseo » 
Film .‘4f>conda parte. 
Sapere 

Cronache Italiana 


Radio 1® 

CIORNALE RADIO - Or«t 7. 

8, 12, 12, 14, 15, 17. 19. 
21, 23: 6t Mattutino muulcalei 
6,2St Almanacco! 7,12i II la* 
voro osai! 7,4Si lari al Parla* 
mantos 8r Sui giornali di «la- 
manat B.JOt La canconi dal mat- 
tinoi 9i Voi ad loi lOr Spe¬ 
cula OR: 11,10: Incontri: 
11,30: Il maglio del maglio: 
12,10: Quarto programma; 

13.20: Clromihe: 14,09: L'al¬ 
tro tuono: 14,40: L'ombra cha 
cammina: 15,10: Par voi gl^ 
vani: 1Ó: Il giraaolai 17,05: 
Pftortiualmoi 17,40: Program¬ 
ma par i ragaizi: 10: Mutlca 
ini Ì9,20t Sul noatri marcati; 
19.30- Musica 7: 20.20: La 
bugiarda: 23: Oggi al paria- 
manto. 

Radio 2" 

CIORNALE RADIO • Ore: 6.30, I 

7.30, 8.30. 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30. 

18.30, 19.30: 22,30: 6. Il 

Mattiniere-, 7,30: Ouon vlau- 
gio, 7,40. Buongiorno; 8,40i 
Coma 0 parchò] S,5S: ti dieco* 
fHo: 9.35: Slo$ta; 9.59- Can¬ 
toni per tutti; 10,24: Una poe- 
ala al giornai 10.35- Dalla vo* 
atra parta; 12,10: Traemiailo- 

nl ragionali: 12,40: Ecco I can* 


19.30 Cronache del lavo,* 
e deH’economla 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 L'alba dell'uomo 

21.45 Mercoledì aport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Taleglomala sport 
19.Q0 Alle sette della sarg 
20.00 Concerto della sera 

20.30 Telegiornale 

21,00 ti cammino deHa 
speranza 

F'Jm 


tautori: 13.35: 11 diatlnttagL- 
mo: 13,90: Coma a porché} I4t 
Su di girl; 14,30: TrMmiaal^ 
ni rvglonftJI} 15: Punto intor* 
rogativoi IS.dOt Carartll 7,Mi 
Spadaio GR; 1 Z.SOi Chiaitiata 
Roma 3131: 20: Il convegno 
dai cinqua: 20.90i Suparannici 
21,39: Il dlstintlMlmo; 21,4èi 
PopoKi 

Radio 3" 

ORE 8,30: Trasmlaalonl apcp 
dall ■ concerto di apartumi 
lOi La aattlmana di Scrlabloi 
L'angolo dal bambini; 11,40: 
Muaicha planlaticha di B. Bar* 
loh; 12.20: MuaiciatI italiani di 
oggi: 13* La mualca nai toi*»* 
po: 14,30: Intermezro; 19,19i 
I concerti par atrumantl • 
to di Morartt 15,50: Ava^ 
guardia; 16,20: Poltronlaalmni 
17,10: Fogli d’album: 17,25: 
Claaae untca; 17,10: Sogli 
d’album- 17.25: Claaaa unicbi 
17.40: Muuiea fuori achama: 
18,05: .. F via diaeorrwndo: 

18.25: Ping-pouu; 18,45. Plcc^ 
lo pianeta. 19,15- Concerto dal¬ 
la sera, 19,25. L'Italia e il 
trottolo dalla non proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari — il di- 
aarnio c i mezzi bellici non con- 
venzIonaM, 39.45- fogli d’al¬ 
bum: 21 1 Giornale del tara* 
- Setta Arll, 21,30: A. Schoen* 
berg nel centenario della t»^ 
acita. 
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Con una lettera del gruppo capitolino 


Le indagini della polizia sull’efferata uccisione del ragioniere al quartiere Italia 


un”i^onte’ò*coi psi SH ìndìzi, 1113 ancota sconosciuti 

per il Comune i quattro feroci banditi di via Belluno 

I. !.._ Z U^l___Il H 


Necessaria ed urgente la ripresa dei lavori del consiglio comunale ■ Il 
problema della casa ed il fenomeno dell’eversione fascista • Un più 
ampio rapporto tra i due partiti per battere e superare il monocolore 


Fermato all’alba ma in serata riconosciuto estraneo ai fatti un giovane: il portiere ferito non ricorda il suo volto - Un grande garage a Lungote¬ 
vere Mellini, dove è stata rubata l'auto usata dai rapinatori, è al centro dell’inchiesta - Sopralluogo con i testimoni sul posto della tragedia 


Il gruppo consiliare comunista in Campidoglio ha chiesto un incontro con II gruppo del 
PSI. Le ragioni dell'iniziativa sono siate precisate in una lettera che i consiglieri comu* 
nisti hanno inviato al gruppo capitolino socialista, sottolineando « la ripresa necessaria ed 

urgente dei lavori del cotiMglio comunale.!', La gravità della situa/ione « {>er quanto cotv 
cerno le condizioni delle masse [xjpolari della città e l’attacco ixirtaio al civile e demo¬ 
cratico svolgimento della vi-ta sociale e del conlronto fxililieo - si afl'erma nella lettera - 

ricliiede che la massima os- 

-_ _ , semblea elettiva cittadina in¬ 

tervenga altìvamento nel cani- 

^ , . . pr) della ripresa economica 

Grazio alla lotta dei lavoratori particolarmente nel settore 

---- delledilizia e cernirò ogni le- 

I nomeno di eversione f’ascisia, 
A L tentativo della giunta mo- 

App^lt^tl entro 1 BlinO nocolo.e de di elud<re quest, 

problemi rapprcfìenta. anclie 

oltre 10 mila alloggi 

comunale, un ulteriore ag- 

Nei prossimi mesi si darà aUuazione al programma di «uf'ri™hi‘non''!,bbium™ 
emergenza - Arretrata la battaglia delle occupazioni ^au) di denunciare all'atto 

stesso della sua elezione. S*n- 

La que.stlone della caj»a l per la ca.sa. nell'anno che è convinti che il più ampio 

sembra Infine e-'Sere .segnata \ appena trascorro, e lnte.s.suta j rapixirto tra i nostri partiti 


•embra Infine e-'Sere .segnata \ appena trascorro, e lnte.s.suta 
da una novità positiva, gra- | di grandi momenti di presen¬ 
zio airimpe^tno. alla deci- | za delle ma.vsc lavoratrici e 
sione, alla fermezza con cui ! del sindacaf. al cui fianco 


di grandi momenti di pre.scn- rappresenti una condizione in- 
za delle ma.vsc lavoratrici e dispensabile per battere e sii- 
dei .sindacat'. al cui fianco perare la giunta monocolore 


centinaia e centinaia di fa- | sempre s: .sono trovati i par- ni fini stesM di quel prò- 

mlgUe di baraccati hanno i tltl democratici e il SUNIA. oosso di unità dello Ht. 

condotto la loro lotta, di cui i Lo stesso sblocco delle llcen- mrK'patichp senza il ouàle non 
« picchettaggio del Campi- I ze per i plani delfedlUzla po- ^ 

doglio è ì'eplsodio più re- i polare si deve In larga misura es ,ew superata i attuai* 


doglio è l'episodio più re¬ 
cente. Entro l primi mesi di 
<luest’anno dovranno e.ssere 
assegnate più della metà del¬ 
ie case chieste dal .senza¬ 
tetto. Il rCvSto del 2300 al- 


allo stimolo e all’Impulso del ' grave crisi in cui il comune 


movimento sindacale. 

La macchina faticosamente 
messa in moto deve ora fun¬ 
zionare a pieno regime, reca- 


loggl nece.ssarl accoglieranno perando l pesanti ritardi ac 
nel mesi Immediatamente cumulati. S: devono acceleri- 
successivi le famiglie com- re le procedure per l pian» 
prese nella seconda parte ancora fermi, al devono «spr'i- 
del programma. pnarc con tempe.stlvltà le 


di Roma contìnua a penna- 
nere. In modo particolare una 
approfondita e comune ana¬ 
lisi della situazione e la de¬ 
finizione delle azioni da con¬ 
cordare sono a nostro avviso 


Questo importante risulta- "renaTnentV ope-^nte \ 

to 51 inserisce in un quadro 

nrxjltìvn iinnhM l^ggt ca.-sU. 


pnarc con tempe.stlvltà le neces.sarie di fronte alla quo- 
arec nece.s-sarle. si deve ren- stione del bilaiicìo. Per que- 


vocazione - conoorA tl 


flte ragioni — conclude la let¬ 
tera — riteniamo che daiPin- 


pazlone di ca.>e propugnata contro possano emergere po¬ 
eta taluni gruppi — da ’nnpo sitive indicazioni nelTinteres.se 




7'anU indi/i ne.-VhUn.i cci 
tezxi In una .s.luazione diltt 


.Mh .1 lermo dì P:&chodd4 m 
reriliK non c che uno del tan- 


c 'c. ma e.sircm.imontc Tuida. | n acccriamenil che gli uo-m.nt 
p.'ocedono h* indagini della della .squadra mobile •— d.re:- 
.squadra mob.le .sul barbaro 1 uì dal dottor Fernando Ma.-»o- 
omicid.o H .siopo di rapina d. i ne — .stanno portando »\vRnl. 
Mano Macedonio, il ragion.- re pt*rcorrendo strade p«Tal>*’e. 
della « SOMMER '» fulminalo Giovanni Pisc’hcdda ò stato 
da un colpo di pi.stola mentre individuato in quanto o un 
lusciva dal mio ulflcio Ji v'm amico dei dipendcnt. del ge- 
Belluno in-i.eme allammin.- rage di Lungotevere MelLn . 
.stralore d*'ll« d.tta. Paolo dove e .stata rubala l’x Alfa 


Borri. Cri; inquirenti, a venti 


Romeo 2000» usata por l'effe- 


quattro ore dalla tragedia che ' rato delitto, che non e stat% 
ha .suscitato .sdegno in tutta | ancora rintracciata II giova¬ 


la c itlH. preferiscono non sb.- 
lanciarsl' non avanzano j[X)- 


ne possiede una ^< BMW ». e 
più di una volta è .stato vi.s.o 


lesi, ne azzardano previsioni, i recarsi alla rimessa per farla 
Nello su?s.so tempo, pero, la- 1 lavare. Questo è tutto quont-ti 


vorano .ntorno a tanti ele¬ 
menti che messi R*wsieme. co¬ 


si e potuto sapere .sul suo cari¬ 
lo. ma o\'v)amente gli .nqoi!- 


I me in un collage, potrebbero renfi erano entrati in pos.se«- 
I portare — stando a quanto ] ,so di altri indizi. Tant'è vero 
I alferma :n questura — a rin- I che si .sono presentali olle 5 
I tracciare gl: .spietati fuorileg- di ieri mattina a casa sua. a; 

I ge. I band.ti erano tutti con I numero Ite della Circonva'.’^- 


I il volto .scoperto e quindi pre- 
.sumlbilmente Incensurati. Tut- 


zione Cornelia, per accompa¬ 
gnarlo In questura, temendo 


t.avla gli .nvestigatoii contano I evidentemente che pote.ssc 


molto sulle testimonianze rac¬ 
colte p»-r identificarli 

Ieri pomeriggio e stalo fer- 


rendersi i rreperlbile. 

t: garage di Lungotevere 
Melimi, m ogni modo, resta 


I malo dalla polizia, ma c jx)! elementi più Imoo’-- 

I risultato estraneo ai fatti, un Kintt deH'lnchiesta. Intorno 

giovane di 25 anni. Giovanni «n'auto us»ata dai rapinatori. 

Pischedda. »\ carico del qua.e .nfatn. c: .sono alcune circo- 

.sembra fossero emersi alcuni stanze sospette, La vettura f 

Indizi. Pl.schedda e .stato ac- proprietà dc]l'«\'VOcato S'I- 
compagnato insieme al suo dj- vano Uttlnacci. che non la 
fen.sore aJ Policlinico, dov'è ri- adoperava dal giorno dell'Bpl- 

coverato \l portiere Egidio Perche i benditi .sono 

Zocchi. ferito dal banditi con andati a rubare un'automob*Ie 

un colpo ad una ganiba, 12 proprio nella grande r)mes.s»i 

portiere — le cui condizioni Lungotevere Melimi, a r -ol- 

mlgliorano .sensibilmente -- chilometri da via Belluno. 


ha o.sservalo attentamente 11 
giovane, ma ha .subito esc'u 


e dove la pre.senza d: d.wrs. 
guardiani costituisca* un r.- 


essere considerato solo come 
Il primo momento di una 
strategia ben più ampia, che 
abbia come suo punto di for¬ 
za la realizzazione del plani 
di edilizia economica e popo¬ 
lare. Ad essi deve natural¬ 
mente accompagnarsi l'attua¬ 
zione del servizi di cui l'In¬ 
tera città ha bisogno e la ri- 


speciaazazti in azioni ui , mAvIm/^ntn « 

vocazione — concorre ogg‘'tt;- mostmento demociatico e 

vamente »\ rafforzare l dlscg.ii P<-‘r la '<ua crescitii- unitiinn v. 


t funzionari deiia u. mobue n insieme al netturbino Orazio Detl'OUo, uno del testimoni della sanguinosa rapina, durante 
la ricostruzione comptuia ieri mattina in via Belluno. A destra; Giovanni Pischedda, Il giovane fermalo dalla polizia, 
ma nconoscluTo estraneo ai farti 


.so di avere visto il suo vol'o evitabile'’” Forhc perche 

tra quell: dei criminali che sapendo che l'« Alfa 2000 » non 

hanno UCCISO Macedonio m sarebbe stata toccata dal prò- 

v.a Be..uno. ^ por un po m pnet.ario jx'r molti giorni n 

era pensato di avere già mes- vrebbero potuto clrcolnre .su 

so le mani .su almeno uno dei un'auto con targa « pulita ». 


di quanti non vogliono nè a»- 


reHpon.sabili. quindi, ben p^e 
sto è caduta ogni illusione. 


La riunione dei capigruppo 


tuare 11 plano di emergenza ^lecidere il calendario dei -- 


nè tantomeno permettere li 
rilancio dell’edilizia economi 
ca. NeU’immedlato. U solo ri 
saltato delle occupazioni sa 
rebbo di far saltare — crean 


lav'ori dell’assemblea .si riuni¬ 
rà giovedì mattina. Oggi do¬ 
vrebbe anche cominciare nel 
PSI una seconda fase di nu¬ 


do confusione, sconvolgendo nioni per precisare la posi- 


—”.i"' -c---- - -- -- le priorità sUblUte — i jj-.u- 

^rutturazlone urgente delle grammi dell'emergenza, impe- 

borgate. dendo, In tal modo J’attuazio- 

Dopo anni di Inglustlfica- ne di un plano che — In un 


zinne degli organi dirottivi 
della Federazione dopo le di¬ 


ta stasi, dovuta a remore po¬ 
litiche e burocratiche, la mac- 


dendo, in tal modo J’attuazio- rnissiom del segretario prò- 
riJiSrìIil vinciale com_pa«no_ Severi. I 


grande momento di democra' 
ala — ha ricevuto 11 pieno a. 


china deH'edllizla popolare senso del diretti Interea.atl, ho, eviao 
.sembra ohe abbia tlnalmen- In centinaia di aasemblce di te peso. 


risultati di tali riunioni avran¬ 
no, evidontemonte. un rilevan- 


Il gravoso aumento dei prezzi all’ìngrosso e al dettaglio denunciato dalla Federesercenti 

LA FETTINA A sioO LIRriL cEo 


te preso a girare. Sono già baraccati e di senzatetto. | i,,, gnsl che lia investito -.1 i 

stati appaltaU, o lo saranno Né altro cl si potrebbe at- Comune, con la elezione del!., | 


La crisi che ha investito il 


entro il primo trimestre del tendere da una battaglia che 


giunta monocolore de. con la 
serie di « no > che essa iia 


dente.' aperta a ogni .sbocco proposte per un rea 


avventurl.sta. L’occupazione 


mutamento, si aggrava 


•75, circa 10 mila e clnquecen- si mostra, sotto tutti gli a- I 

to appartamenti, in massi- spetti, arretrata e Inconclu- 

ma parte dell'IACP e in cer- dente, aperta a ogni .sbocco proposte per un rea- | 

ta misura costruiti invece di- avventurLsta. L’occupazione le mutamento, si aggrava ' 

rettamente dal Comune. di alloggi e .stata Infatti in sempre di piu con il passare ' 

L’amministrazione ha Infat- passato una battaglia dlmo- dei giorni. Txi sfilacciamento 

tl In animo di realizzare cin- stratlva, te.>a a conqul.stare dei tempi, le manovre basate I 

quemMa alloggi nel prossimi precUsl diritti, non ad affer- tattica del rinvio, ren- t 

olnque anni. Di questi, due- mare un acqul.slzlone arbitra- Hono oiù drammatici e di oiù i 

mila sono già stati appaltati, ria di appartamenti. Ma og- I 


I il rincaro ha coinvolto anche altri tipi di carne • 190 mila quintali ammassati dall'AlMA non vengono venduti 
I sul mercato — Diminuito il consumo del 40% — Favoriti i grossi allevatori — I macellai minacciano H blocco 


di alloggi e .stata Infatti in sempre di più con il passare 
passato una battaglia dlmo- dei giorni. Txi sfilacciamento 


olnque anni. Di questi, due- mare un'acqul.slzlone arbitra- 

mila sono già stati appaltati, ria di appartamenti. Ma og- 

Questo significa che entro la gl quel diritti sono .stati rl- 

flne del '70. o al massimo nel conobclull e codificati, oggi 

primi mesi del ’77. la città si può dl.sporre di leggi (quel- 

potrà disporre di nuove 10.500 la per le ca.se, anzitutto) re¬ 
case economiche. gelamenti e mezzi dalla cui 

Un risultato, evidentemente, utilizzazione migliaia di la- 

di rilievo, ma ancora Inade- voratori possono e debbono 


guato, quando si pensi alle I attendersi un tetto. Basti rl- 
drammatlche carenze della | cordare le decine di mlllar 


ria ai appartamenu. ivut yg- Hiffieile soluzione nroblemi as- 
gl quel diritti sono .stati ri- il fi;,,? ni ^ 
conobClull e codificati, oggi gravi. Di qui la nchusta 

si può dlisporre di leggi (quel- comunista di un incontro con 

la per le ca.se, an,!ltutto) re- M PSI chso acqui-sU, rilievo 

(tolamenti e mezzi dalla cui anche in relazione al nodo 

utilizzazione mlKllala di la- del bilancio di previsione di 

voratori possono e debbono quest’anno. L'.vltuale .situazio- 

attendersi un tetto. Basti ri- immobilismo cui vien- 


Costituito 
comitato 
antifascista 
a San Saba 


situazione abitativa, che cer¬ 


che un arti- 


to maggiormente pesando colo .spedale della legge per 

sai senzatetto, coinvolgono la cab»a ha .stanziato, a suo 

tuttavia strati popolari ben tempo, per II risanamento e 

altrimenti più vasti, spesso l'eltmlnazlono del borghettl. 


sottoposti ad affitti vessatori 


Occorre dunque lottare per 


e Iniqui. Sicché, una coerente ottenere Tappllcazlone inte- 

battaglia per la casa non può graie di un diritto acquisito 

non porre tra 1 .suoi obiettivi e riconosciuto, quello di ogni 


C'ostretta l’assemblea non trn 
va alcuna gìuslil'ioazione. 

Gli stessi dati che il sinda¬ 
co Darida avrebbe fornito al 
presidente del consiglio nel 
corso dell'incontro che ha 
avuto con Moro saboto nc so¬ 
no una testimonianza. Debiti 
accumulati per 3.000 miliardi, 
grosse difficoltà provocate dai 
la stretta creditizia. Dei 109 


primari la conquista di un 1 lavoratore ad avere -m al- ™ ’ 

equo canone, nella cui dire- leggio a co.stt accettabili. La ^ino 

zlone si Incamminano pera!- DC, U governo, le forze che la stretta cr^itizia. Dei 109 

tro t primi rl.sultatl strappati scopertamente o sottobanco miliardi di investimenti del 

su questo terreno (come la cercano di frenare la rea- l'-73. 33 sono s^ispesi. cioè non 

proroga del blocco del fitti o llzzazlone di un slmile prò- sono ancoiM repi’ribili. mentre 

la riduzione delle pigioni piu gramma. devono cs.sere co- i 15 ^ mili.ardi del '74 sono 

alte). • strette dalla pressione popo- tutti sulla carta. Che Darida 

Il ruolo delle organlzzazlo- lare ad attuare e rlflnanzlare „„ abbia cariato a Moro è 


Il ruolo delle organlzzazlo- 1 lare ad attuare e rlflnanzlare 
ni del lavoratori, del stnda- ] in legge per la casa, come 
cati edili In modo particolare. ' chiedono le grandi organiz- 
è risultato determinante nelle i zazionl .sindacali, il nastro 
affermazioni sin qui consegui- ; partito. U SUNIA. Un oblet- 
te dalla linea unitaria c di tlvo che solo una lotta uni- 
massa adottata dalle organiz- tarla, democratica e di mas- 
lionl democratiche. La lotta ! sa é In grado di raggiungere, 


certamente giusto, ma è an 
che giusto che il consiglio sia 
riunito c possa esprimere la 
propria opinione sulle misure 
da adottare e lo iniziative d»n 
prendere. 


Un coniiUilo unitario an I , Accanto n 
lifascisLa si è costituito 1 comlo grav< 
nel quartiere San Saba I della 

Avemmo Miant. Del comi i nel 1' 

tato fanno parte PCI. PSI, ' mangiato ca 

DC, UISP. Liborlas. AICS. | in meno r 

paiT(x:cIjie della zona. ' 

Li, decisioiiv e Mat;, |,ro- airin; 

sa nel corso di «n'assem 1 de la tende 
bina .svoltasi nei giorni 11 dettaglio: 

scorsi in un teatro in piaz vitella 

z„ Bvrmn, a.i l.nn„« p,-v 
SO parte oltre seicento pei* ..j punte 
sone. Dopo I«i costituzione | j| chilo, 
de! consiglio direttivo dt veciiai 

quartiere, ra.ssembica li.i rnl. raccolti 

espresso la l'erma condan mercati .eri 

na contro le ripetute vio nlgllo i2.200 
lenze squadristiche. main settimana i 

Testando un deciso impi* ' 1-9(X) il kg); 
uno antifascjsla. 1 ^ 

2.300-2.400 al 
- * 2 . 0 O 0 ); ]>eco 


I Per effetto del rincaro del- centi hu fermamente respinto | 

I la carne bovina, cresee di m que.sti giorni ripolcsi av.in 1 

I settimana In settimana anche zata In alcuni .settori della | 
I li prezzo di tutti gH altri tl- categoria dei macellai, di por- ; 
. pi di carne: conigli, pollame» tare l rincari oltre Je 8.000 | 
maiale, pecora, le ste.s.se frai* 1 lire il chilo. Assieme con Je j 
taglie, hanno .subito dalla fi- | pre.se ufficiali di posizione del ; 
ne delle feste ad oggi, un au- sindacati dei lavoratori. J^erga- | 
mento medio che .si aggira ntezazlone democratica del 1 
attorno alle 400-500 lire commercianti, si è schierata | 
il chilo. La denuncia è della decisamente contro ogni au- | 
Federesercenti provinciale che mento del prezzi alterior»*. ed | 
I ieri mattina ha tenuto una ha avanzato le seguenti p Popo- 
[ conferenza .sUunpn. stc: 1 > immissione al matta' | 

, Accanto ni rincari, li se- delle carni Immagazzina- 

j condo grave Icnomeno, c'e all'AIMA; 2) riduzione al i 
I quello delia riduzione dr.-isll- ■ della aliquota IVA; 3) ri | 
I ca della percentuale di con- | Suzione delie terifle clettr;- I 


Per sei ore 
bloccata 
di nuovo 
dai pendolari 
la Roma-Napoli 


Per gli scandali 
edilizi a 

Manziana chiesto 
l’intervento 
della Procura 

Un gruppo di cittadini di 


cioè non inseriLa negl: e]**nch. 
delle vetture rubate. Ma !r 
questo caso, eh: ha inlonna'n 
: delinquenti stille abltud^n. 
deirawocato'’ 

E’ proprio quanto .stanno 
cercando di accertare gli uo¬ 
mini dell.a «mobile», .speran¬ 
do di risalire ai feroci bnnd't . 

Tra 1 vari accertamenti ieri 
mattina la polizia ha comp.u- 
to un sopralluogo in via Bel 
lune, per ricofitruire le Ths. 
della tragedia insieme al tes'i- 
moni. Tra questi ultimi c>ra 
anche il netturbino Oraz o 
deirOho. che .si era trot’ato e. 
pochi passi dal punto dov'* 0 
stato UCCISO il ragioniere. 

E’ .stata eseguita le?! a)iO 
Istituto di medicina legale 
deirunlversità l'autopsa .‘•ui 
cadaA’ere di Mario Macedonio. 
Gh esperti hanno accertato 
che oltre alla ferita mortole 
provocata dal proiettile, (che è 
entrato dal collo andando a 
for.tre rartena aorta, l'uoimo 
non ha subito aJtro lesioni 
Sul .suo corpo. Infatti, so.io 
state riscontrate soltanto leg 
gore escoriazioni che possono 
essere state provocete dalia 
caduta .siurosfalto. Questo fa¬ 
rebbe perLsare che la vittima 
Ria .stata ucc*s.i prima di lare 
In tempo a reagire, probab*)- 


.. ;rc"T, i 

Ito al rincari, i. se- ^ l'attenzione delle autorità .sul- richiesto rintervento della f 

-- - 'il' rt I l'inpfflclc'n.;,! de, conestamen- maKlstratura nella vicenda la -lua .«rma -s. é 

quello della riduzione dr.-iill- 8 . della aliquote IVA 3) ri „ q,.,,,. ferrovie dello j delle presunte Irregolarità e- ili 

ca della percentuale di con- ' Stato, hanno len mattina oc- dlllzle in cui .si troverebbe ^ nella furiosa lotta oc* lo 

sumoi nel I9i4 h Roma .si c che. che Incidono enorme | riinnio 1 binari della llne.'i mlnvnltn i’ 'àinrfaeft della pit- smmmi.str.atore deun Som- 
numglato carne por tl 3M0;, mente sul co.ttl dt ge.^ttonc ■ .VllXrL ?.?d!nn!‘^accu»Lte“m avir rUa- Pi 

in meno rispetto al Lve..t degli esercizi. i .siazione di Formia, impe- .sciato licenze retrodatate In tutta\.a. non -a 

del 1973. I La Federesercenti lia an- ] dendo il transito dei convo- deT ^oi f»mniart no cwl: « Non hanno .siparan 

_ I Phy» rihteHUft la tna iM.-lir'n ' .... _ _ _j . 15*Ore del SUOI jHmilian, nprrhe hanno OOr.SO la te.Sta 


Naturalmente, al rialzo dei I ribadito la sua indica , L’altro giorno, come si 1 ‘ , , ■ , 

prezzi aU’lngroSùO corrUsixjn- zlone — .se i prezzi dovesse- | ricorderà, c'era stata una [ sind»aco Aiblclnl (ex pa- 
I de ì» tendenza unalog.a per continuare a salire — de’. \ analoga prote.sia a Pomezia. drone di alcune autolinee del 

li dettaglio: è cosi che la car- blocco degli acuisti aU'ingros- ' da parte del lavoratori di An- Lazio) In una lettera indlriz- 
ne di vitella che appena un invitando l macellai roma- | zio e Nettuno. La proto.sta di /ala alla nostra redaadone. 

me.se fa co.stnv« 4 200 un chi- ^ comprare piu le | Ieri mattina, iniziata poco do- afferma dal canto suo «di 

lo, ha toccato nel «lorni .scor i nn non aver ma. firmate llcen- 

-sl le, punte ma.vslme di -''..OW I no alle 13. retrodatete: di non 


mer ». Paolo Borri. Gli inqu' 
renti. tuttavia, non la pensa¬ 
no cosi: «Non hanno .siparati 
perche hanno perso la te.*ì*La 
— dicono 1 funzionari della 
«mobile» —; l rapinato:, 
h.anno fatto fuoco per non r,- 
mnnere intrappolati: erario 
stati in molti in \le BeJlunn 
a .scagliarsi contro di loro*’. 


Ma vediamo l prezzi ulti¬ 
mi. raccolti an ingro.v.o nel 
mercati .eri e l'altro Ieri: co¬ 
niglio (2.200 lire 11 kg (nella 
settimana precedente 1 . 800 - 
1.900 11 kg); pollame. 800-900 
I .al kg (prec. 600 al kg); maiale 
2.300-2.400 Hi kg (prec. 1.900- 
2.0()0); ijecora. 4.000 lire al 


(vita di partito ) 

COMITATO DIRETTIVO — De- | 17 In lodo riunione dei segrelirl. 
meni, «Ite 9,30, In Federazione i del roiponaablli di organizzazione 
riunione del C.D. con all’o.d.g.: ^ e di slampo c propagando delle 


afferma dal canto .suo «di a .scagliarsi contro dlloro ■". 

non aver mai firmato llcen- | 

ze edilizie retrodatate; di non * * * 

es.sere a conoocenza ohe la Un vigile notturno è siali 

Regione Lazio abbia respln- aggredito e derubato delTin- 

to. come In effetti non ha a casso deU'intera giornata de. 


, tutt’oggl respinto, il PR.G. 
I di Manziana; di non aver 


mag»az 2 ini Stantìa di vje'e 
TrR5te^'e^e. II vigile. Ermi i 
Desideri, di 33 anni, .scenden- 


notizia di .scempi (mai awe- do'le scale degli ufflci « St.Mi’ 


nuti) nel bosco "Tagliata" 
che a tutt'oggl è vegeto e 


da » è .stato raggiunto da un 
giovane armato che. colpen- 


7.v.Urt.’f fi oiS»‘ • “ convegno sul i coiiuia. O.d.g.j n Queitioiii orge- I nello .Stato di naturale con- dolo di sorpreRa con ca3e' e 

chite; fegato, cuore, etc. 1.200- ; !.. |>rpi>o>l. dol PCI por ri- i nit.otlvo o PI propxj.ndo in r.p- «rva^lone di semmy- le li A a. 

1.400 ai kg iprec. 800-1.000 ' folyore lo _erl«l dolio Istituzioni , porto allo olezìoni unlvoriiiarle **i ^_ I _ è )mp06.seSsatO de 


Per il rinnovamento della scuola e dell'università 


Sabato manifestano gli studenti alla P.l. ; 

Due cortei partiranno dall'Esedra e da piazza San Giovanni — Folte delegazioni da tutta i 
Italia — Voto a 18 anni ed estensione della democrazia nella piattaforma rivendicativa ! 


ni kg). Come .si vede la modi- i cunu»*»!! o Roma o por un nuovo 
flcazionc del prezzi di tutte , 

'n rami i nnt^vM^ compagno Cabriolè Ciannantoni. 

.e cairn e notevole. I commissione femminile — 

Per la carne bovina, In par- j Fodorazìono alia oro ic,30 riu- 


•vivvre la crisi ooiio iiiiiuzioni . porto allo oiczioni univeriiiar.e **i ' jn . 

culturali 0 Roma a por un nuovo i Stalisllca: oro 15,30 assombloa di I cenze edilizie .sono state riJa- 

modo di govornare ». Rolatoro il ' cellula in lacoltdt Sclonzo politiche: j .sciate in conformità alle re- 


pugni, .si è jmp 06 .sesfiato de 
15 milioni (ien'1ncaa.so. 
Un'altra rapina è avvenut.a 


compagno Cabriolè Ciannantoni. [ ore 15,30 eesemblca di cellula In | soonsablll decisioni HHla I « n e^,. ». « 

COMMISSIONE FEMMINILE — 1 lacolta. .sponoHDiu aecLsioHi delia nella .serata In via Torrev^-c- 


li EST »i s Salario: 


competente commissione edi- ! chia. ai danni di una giolelle- 
llzla e nel rl.spelto delle date j ria; tre giovani armati e ma- 
in cui hanno effettivamente i «■oheratl si .sono jmpadron.ti 
avuto luogo le .sedule di det- 1 di tre milioni Novecento mila 


tlcolaro. l prezzi airingroS.so alone delia Commlesiono lomminìlo j ore 1£> inaugurazione dol centro llzla e nel rl.spelto delle date 

_con il 18 di IVA romnre- 1 eH’o.d.g.: « La queslione lem- 1 gralico di zonn. Sono tenuti a .n fiil hHimn 

S', -- sono I ^urnantl-Ttolfo * congrcMua- | parieciparo l segretari e I reapon- ^ 


*n' *® *• ^®**V*co le compagno Fran- i sabili dello propaganda delle ae- ! ‘^^'UtO luogo le .sedule di det 

|.re 2.>3< UJ kg (d.cembrc 74 «a Prisco responsabile della coni- , zioni. Partecipano il contpogno Ci- j to organo consultivo». L'in 

lire 2.12(1 al kg): vitellone pO- miseìone lemminlle delta Federa- I no Calli membro del C.C. e vice- ' t 4 *rvpnfn Holl-i moir(..tri.tMr« 

.slerlore. lire 2.528 al kg (dlcem- *)on«. Parteciperà il compagno Lui- , responsabile della commissione i , V 

tre '74 lire 2.120 al kg) vlt.'l- PetrosolH, l stampa o propaganda delia Dire» | ^'ome .si Vi-de. plu che mal 


to orgnno consultivo». L'in- ]jre e Invece il bottino di unA 
tervento della magistratura rapina in una tubaccherlA d' 


fone .sonila ilre 1 888*' al kg COMMISSIONE CULTURALE — zione o il compagno Gustavo Im- nece.s.sario I5er chiarire tutti 
(dtp '74 Upp 1 «''.O -il V-ri- VH" , • 18,30 in Fodarazìono riu- utiiont, rub,3U isouilc della com- j.;j Qvi>ptt^ desila vlnpmdn 

(Ole W lire 16.10 al kg). „io„« del Centro coordinamanto missione slampa e propagonda del- K.i h. pen. aejjfl vicenOB 


.1 . nw.r ’i 1 ’ .2. mono del Centro coordinamento | missione slampa e propagonda del- 

CH. lire 1.87J al kg (die. 74 I delle cellule della Ricerca (Va- la Federazione Romanai kTIVOLI»; 


via Ugo Ojettl a Montewicro 
Alto compiuta poco dopo l'** 
ore 30, 


Subtito SI svolgerà la iiuiiiifc 


elio, ck'H’e.lil./'ia s(.o'..istic.i c cli'l 


EttìZiorie nazionale degli -.ludcnU [ i innowmiento deiiiocr.ilico lìel 


per il diritto allo studio. l'esU’n 


rumvNoi progi-ainni.i di 


storte («d il ralToi-zamenlo della I lolla devi, studenli «ilciini puiUi 
democruzui, lan* il nnnovaiiien 1 nguard.ino {K)i id inaniera s|k* 
to della scuola e cU'iriinnefsità. [ ciTica la Mtua/i(.*ne i'i>ni*in<i eo- 


Alla iniziatna - nuU-lla d.i4li ^ me l.i ru.'hiest.i di uiui azione 
organismi sluckmtesclii .lutono- ' e di misure pc’i* -.troncare lo 
mi — pnrteciiK*r.inno folle dele- i sriuadnsmo e l.i violeiìAt fasci 
gazioni di studenti di ogni p,irte | sti* e ix'i- la chuisiir.i ilei co.i da 
d'IUilui che s; r<iccoglier.mno. ' cu. pai tono le aggressioni con 
assiemo ai giovani della zona ’ tro i giovani e ; cittadini d<'mo- 
.sud. in piazza San (ìiov.inm. Un ' cralici. \ccanlo a fpK’sti obiet 
nitro comentramento. dove con I tivi \ i è .indie la r.diiest.i d« !- 


huiranno gli slu.TeiUi. di tutte le 


rappi’ova/.onc di-lla legge iK'f 


nitro scuoto romaue. è in piazza | il \yVo ai !8 vinni elio jK-rinet’a 
Esedra. I diu* cortei partiranno , m giovani di votare fm dalle 
verso le 9.30 e sfileranno «ttra i |)i-os-.ime v'ieziom amm,nistr.iti\e 
verso le str.xle dt'U.i ciit.'i fino > di |)i-im.ivera. 


La decisione presa ieri dalla questura 

Vietato corteo e raduno 
missino a p.zza Tuscolo 

Avrebbe dovuto avere luogo domani pomeriggio 
Ferma presa di posizione deH'ANPI, del comitato 
antifascisti! del quartiere, e degli studenti del Liceo 
Artistico di Via B. De Mattias 


lire 1.642 al kg). 

La lmprei».sionante lievita¬ 
zione del prezzi - - .splcg- 
no alla FVfdèresercentI — .si 


a VDIanovai oro 20 attivo citta- 


OSPEOALIBR) — Venordi allo «lino (Madarchi). 


oro 17,30, In Fodarazìono riunione 1 
dello >egreteria delle cellule oapo- 1 


dailere romane con 


REGIONALE — SI terrà oggi 
presto il comitato regionale una 


ll'o.d.g.i j riunione congiunta de] gruppi re¬ 


deve principalmente alla ca* « Preparazìona dai congressi di | glonali di lavoro dall'urbanistica e 


renzu di rifornimenti del mer¬ 
cato Interno: sono orm.ii 190 
mila l quintali ammas-^ali dal- 
l'AIMA. che non vengono gvt 
tati sul mercato in baae «1 
di.sno.sitlv! comunitari, d! 


cellula ». (Fuico-Strutaldi). 


dogli enti locali con I responeablli 


19 sulla crisi economica (Speran¬ 
za); San Basilio: ore 19 precon- 


CampilelU: ore delle zone e gli amministratori del 


Lazio per discutere 1 problemi re¬ 
lativi alla Istituzione dei compren- 


grossuale (Funghi); Salorlo ore 20 sori od all'ossetto del territorio. 


precongressuale; Nuova Ostia: oro 


SANITÀ' — C convocato per 


18 nei locali deli'ARCl-UISP nu- j oggi alle oro 1C,30, in sodo, il 


.■Capito dei piccoli e medi «««ac con II COCIDAS sui tlocrcli I gruppo di lavoro roglonole della 


nl'ev.nmant' di h<>st>'inir> Ar ' delegati (Sammartino) ; Cosano; | sanila per discutere: 1) esame log- 

c-intn 1 nn#*sto mntivn O H»»- l decreti dolegoti (Poi- ' gl rogionali di attuazione della 386 

canto a que.slo mouvo. M de- ' netto); Arlccia; ore 18 attivo I del 17-8-1974. sul loato approva- 

«IgglUngere quello del grn- t (Corradi); Pomezia: ore 17.30 . lo dal consiglio, dopo gli emeiì- 

Ve rincaro dei costi di alh*- ! (Ottaviano); Laghetto (Monlecom- | damcnii comunisti e compili cho 

Vivmento. in parlicolare dei , paUl)*- oro 18 (O Monnl>j croi- < ne derivano in lutti «jti ospedali; 

mangimi, che ha Unito col va- ' ore 18 comm.ne scuoia i 2) vicenda modici slraordmari e 

n!fk-ai'c :iel tutto ! Ix-nt-flc-' ! n,,,cTT.w. . : '"‘"''‘‘imcn. 


incaricati o relotivo provvedhnon- 


al ministero clelhi PubbliLui istru¬ 
zione. in vmIc Ti'tistovcrc. 

I tenti III centro (iell.i mob’li- 


I LOinit.iti unii.ir: degli >111 
cleiiii rem.ini, in un loro coinu- 
nanto, luinno sortollne.ilo rim 


tazione degli stiuk'nti sono (|uel- i 


It della nfornui della >cuola, <le! 
diruto e della gr.iluita dello sto 


Lutto 


E’ morto cr. I compagno Atti¬ 
llo C«s,n , d, 79 ouni. iscritto Ol¬ 
le sez one Brevetto Aurelio I lu- 
neroli si svol<jcranno domani alle 
ore 14. 0 partire doM'ospeddlc Fa 
tobenofratelli, sullo via Cassia Ai 
fgmiliari le p.u sentite condoglion- 
m 4«)l'Unita. 


d.illi' loti»' de giov.ini lon l'ul 
l.irg.iine-ito de! diritUi d; votn 
.luche .11 guv.iri: di 14 e 1.') .inni 
che fi’eciLM'nt.uio li* scuok' se 
cntKl.irie \ 'Ostei'no dell.i ma 
nifc-’MZione di sah.ilo i cornila 
tl unii. in hanno l.inc alo in lai 
tl' le scuoli- tk-ll.i c.llà un.» carii- 


La tiuesUira lui vieluto un raduno e un |>ruv<H.itorio toileo dei 
missini, che uvreblx' dovuto partire domani pornenggio d.i piazg.i 
Tuscolo ix*r giiingeie Imo in via -Noto tu'i pressi dt-.la sede del 
famiger-alo co\o nL-ofasfista da cui sono partite le .iggrcssioii' 
sLiu.idristieht' .« studenti e antifascisti del viu.irtien- I..; dt-ei'..oin- 
di uUerdirr* la .idunata è slat.i pres.i len. dupoxlie s erano susse¬ 
guite le prese di |>osj/H)ne dei p.irldi deinoer.ilu i e dell',\\HI 
del (Ciarliere ,\p, o, 

N<*!Ia maltiiMt.i il comitato antif.isv-isia del (luariiere avi'va 


lo 'iwunlteTiftnt i-zinri».. /• COMITATI DIRETTIVI — La- ; lo di sanoleria oll'esome del Se- 
' ^ ‘tXCVmttZ.onl conce.s.s0 J violo: oro 18.30; Montorotondo , nato. Relatore il compagno Ciò- 

da Stato e Regione agli al.e- . acato: oro 19,30 (Micucci); Subio- ' vanni Ronalll. 


vatorl. L’aumento del prezzi co: ore 19 (PozziiU); Sant’Orosi 


solk'citato tl divieto della iniziativn niissnui presso !.i i|uesii;iM. i 
er.i’ seguilo un comunicato dell'.WPI nel i|ii.ilo si denunc.av.i .1 [ 


‘ r; nluU! .solamente le grandi h 
ggrcssioii' '•''•l^Ade allevatrici, che perce- 
deeis.oiu- piheono lntere.s.sl per la car 
mo susse ne amma.s.satti all’AIMA — 
cieli',\\HI ma d.inneggia il mercato nel 

I .suo complesso, e aggrava ^ 
■re aveva | condizioni deireconomia ztx: 


ore 20 (Baccholli). 

CELLULE AZIENDALI — 0»pr- 
daltori Policlinico: ore 11,30 in 
sode aiaembloo procongrossuall (Fu- 


FG.C.I. — Alboronc oro 17 »e- 
greteria dei circoli di Alboronc, Ap¬ 
pio Latino, Latino Mctronio, P.za 
S. Ciovonni, Tuscolano o delle cel¬ 
lule delle scuole: Margherita di Sa- 


iCO-5trufaldl-lmbollone) ; Coni; ore j i/oid, Augusto, XXIil (Spara-Cior- 
16,30 in sede assemblea di cel- ‘ dono); Tor di Schiavi ore 18,30 


tuia (Salvagoi); Corte de. coni ■ 
ore 17 a Macao Statali assemblea I 


scgrolerla dei circolii Tor do’ Schia¬ 
vi, Ccntocolle, Tor Sapienza, Porta 


tecnica In generale. 


di cellula (Molendez); Sant'Euge- j Maggioro e dello cellule delle scuo- 
nio: ore 14 alla seziono EUR as- 1 le: Francesco d’Assisi, Benedetto 
semblea di cellula (Rolli); CNEN; do Norcia, Botticclli, Giorgi. Villa 


semblea di cellula (Rolli); CNEN; do Norcia, Botticclli, Giorgi. Villa 
oro 12,30 ad Osteria Nuova ossem- Gordiani ore 18,30 comitato Direi¬ 
blea precongressuale (Banchieri); | Ilvo del circolo (Bonylorno); Tor¬ 


li- I p u:n<i (Il sutlusci-izium l'd iuinnu i clima <li violenza c Icrroi-c* instaur<ito (iai i.iSLisii nel (luart.civ ; - commercianti il peri ; oro 12,30 ad Osteria Nuova ossem- , Gordiani ore 18.30 comitato Direi- 

“*■ i n\ò'i'.> un aptX'Uo .i!' ' fovve de 1 Latino Meli-umo o più in generale nella ci(*à tVidanlu l'assoc.,» colo maggiore .sta nella pOi».si ! l»lea precongressuale (Banchieri); j ilvo del cìrcolo (Bonylorno); Tor- 

',V ! muc-ratiohi'. .ille org.miz/.iziDni ! ziom- partigiana ne aveva chiesto la proibizione bllità non più remota di una ‘ • Ludovisi re Vcc:(>.a (rc« io dirotiivo circolo 

[[” ! <1... nmv.mont. ! Ancho «1, su, cimi, dol Iiooo art,si,co <1, ^B Do M.,u,,,s | drastica diminuzione del coll- , ''corso IJÌclStti 

A, ] giovanili democratici ad impe- | m una assemblea tenutasi ieri matlm.i avevnno chiesto il (1i\h*o j sumo: dò porta Isr categoria oro 17,30 cellule aziendali calo ore 18 assemblei del circolo 

in- I gnarvi .it’orno agli obiettivi del- i della adunata nvssina. presentandone formalo richiost.a al coni in uno .stato di ten.slone e , dìbatilto 111 lezione (Capuro). (Borgna); porta Maggiore ore 18 

' In pi.tttaformn degli studenti, 1 TTD.nsoriato di RS di via Ollicia, * Preoccupa'zione, La Pedej^8«r- univbasitaria — Alle ere | Comitato direttivo (Centatio). 


iibatilto 111 lozione (Caputo). 
UNIVERSITARIA — Alle «re 


(Borgna); Porta Maggiore ore 18 
Comitato direttivo (Centaflo). 


COMITATO DI QUARTIERE 
- TRASTEVERE - 


Sabato 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1/b (S. Maria in Trastevere) 


DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO» 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO¬ 
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI ANZIANI DEL 
RIONE TRASTEVERE. 


I CANTERINI DI ROMA 

spettacolo di autentico FOLKLORE ROMANO 

COSTUIVII DELL'SOO 
















rUnità / mercoledì 15 gennaio 1975 


11/ roma- regione 


Santini minaccia le dimissioni della giunta 

Contrasti tra 
Regione e governo 
per i dipendenti 
degli enti edilizi 

Chiejla la revoca del traiferimenlo - « Il m'nisfero non ha 
ancora dalo ì fondi e l'autorizzazione per il loro lavoro » 


SI aggrava U contrasto tra 
Regione e governo per il tra- 
■ferimento del dipendenti de 
gli enti per l'edilizia popolare 
(GESCAL. INCIS, eoe,) sciol¬ 
ti In base alla legge nazio¬ 
nale « 865 ». Il presidente San¬ 
tini ha Inviato Infatti Ieri 
un telegramma a Moro, chie¬ 
dendo la sospensione del 
prowedlmento governativo: In 
caso contrarlo, la giunta ha 
deciso « di presentarsi dimis¬ 
sionarla al consiglio regiona¬ 
le ». ohe c convocato per do¬ 
podomani. 

I termini della questione 
•ono questi. Il Parlamento ha 
votato alcuni mesi fa lo sclo- 
glteiento di questi organismi 
edilizi ed 11 conseguente pas¬ 
saggio delle loro funzioni al¬ 
le Regioni. Il consiglio del 
ministri ha In seguito ema¬ 
nato la delibera operativa per 
U solo trasferimento del per¬ 
sonale, senza farla seguire, 
come sarebbe stato doveroso, 
da quelle per la definizione 
degli Incarichi e per la di¬ 
visione del capitali e del be¬ 
ni patrimoniali degli enti 
■cloltl. SI è venuta cosi a ve¬ 
rificare l'assurda situazione 
per cui. In tute 11 Paese, al¬ 
cune migliaia di lavoratori 
non dipendono più dal vecchi 
organismi (ohe sono spariti) 
e dovrebbero essere assorbiti 
dalle varie regioni ohe però 
non hanno ancora ricevuto 11 
denaro necessario per pagare 
loro gU stipendi e non pos¬ 
sono nemmeno fargli svolge¬ 
re li loro lavoro. In quanto 
11 governo non le ha ancora 
autorizzate. 

Per quanto riguarda 11 La¬ 
zio. poi, c'è da aggiungere 
che 11 ministero ha deciso di 
affidare alla Regione l'Intero 
organico delle direzioni gene¬ 
rali degli enti soppressi, che 
logicamente si trovavano tut¬ 
te a Roma. L’assessorato do- 


Oggi in Comune 
convegno sui 
decreti delegati 

« Decreti delegati e autonomie 
locali»: questo il tema di un 
convegno che si terrò oggi in 
Campidoglio, per iniziativa del- 
l'assessorato comunale allo scuo¬ 
le. Alla riunione — articolata in 
due fasi, dalle 9 alle 12 e dalle 
16 allo 20 — parteciperanno il 
sindaco on. Dando, esponenti 
della giunta e del consiglio ca¬ 
pitolino o gli aggiunti del sin¬ 
daco dono circoscrizioni. Sono 
inoltre stati invitati 11 provvedi¬ 
tore agli studi, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali e 
delle forze politiche locali, 1 di¬ 
rettori didattici e 1 capi di isti¬ 
tuto. 


vrobbo quindi farsi carico di 
un numero molto elevato di 
persone, 489, che è — sosten¬ 
gono gli .amministratori loca¬ 
li -- molto al di sopra delle 
oggettive esigenze « di coordi¬ 
namento e di programmazio¬ 
ne assegnati dalla legge ». 

Questa situazione di Incer¬ 
tezza ha creato logicamente 
un forte stato di disagio tra 
1 quasi cinquecento dipenden¬ 
ti che reclamano giu.stamen- 
te di poter riprendere nel p ù 
breve temr.5 possibile 11 loro 
lavoro, soprattutto In consi¬ 
derazione dell'apporto che 
po.ssono fornire nell'azione 
per la riforma deH'edlllzla 
economica e popolare, nel 
momento In cui le Regioni 
saranno realmente e comple¬ 
tamente messe In condizione 
di operare. 

Martedì scorso c’è stato un 
primo incontro tra una dele¬ 
gazione di sindacalisti e lavo¬ 
ratori ed 1 presidenti della 
giunta e del consiglio. Santi¬ 
ni e Palleschi. Durante un 
successivo colloquio tra le due 
componenti ed 11 ministro del 
Lavori Pubblici, Santini ha 
chiesto la sospensione del 
provvedimento del governo ed 
un riesame della questione 
che, garantendo in ogni caso 
la retribuzione del dipenden¬ 
ti, tenesse conto delle esigen¬ 
ze e delle possibilità della Re¬ 
gione (l'assimilazione totale 
di questi lavoratori eompor- 
tcrebbe un aumento degli or¬ 
ganici regionali di oltre 11 
15 per cento). Ma questa ri¬ 
chiesta non è stata però ac¬ 
colta dal ministro. Si è giun¬ 
ti cosi al telegramma a Mo¬ 
ro. Nel messaggio viene chie¬ 
sto In sostanza un arbitrato 
del presidente del consiglio, 
che non potrebbe non ricono¬ 
scere le ragioni della Regione 
Lazio. 

C’è da rilevare ohe la Re¬ 
gione Lazio è Intervenuta so¬ 
lo all'ultimo momento ed In 
maniera, soprattutto nella 
prima fase, molto approssi¬ 
mativa e confusa. In ogni 
caso le gravi responsabilità 
del governo nel modo con cui 
ha gestito fino ad ora la leg¬ 
ge « 865 1 ) sono fuori discus¬ 
sione, Non è giustificabile, In¬ 
fatti, emanare una .sola de¬ 
libera operativa quando si sa 
chiaramente ohe essa non può 
avere alcun seguito fino a 
ohe non viene .seguita dalle 
altre. Oltre a ciò sono ormai 
passati giorni e settimane ma 
di questi due documenti non 
c'è ancora traccia. 

Un tale comportamento, 
quali che ne siano le moti¬ 
vazioni e le cause (Inefficien¬ 
za ministeriale?, resistenze 
conservatrici contro la rifor¬ 
ma dell’edilizia?; non può es¬ 
sere In alcun modo tollerato. 
Non si possono e non si deb- 
bona fare palleggiamenti o 
giochi di prestigio sulla testa 
di centinaia e migliala di la¬ 
voratori. I 


Mentre si prepara la giornate! di lotta di giovedì 23 nella città e nella provincia 

Fatme bloccata contro i licenziamenti 
A Rieti domani sciopero di quattro ore 

Assemblea con Didò nello stabilimento sulia Anagnina dorante la fermata di 2 ore - Manifestazione domani degli edili dell’Appio 
Tuscolano - Delegazioni della MTC di Prosinone al ministero del lavoro ■ Federesercenti e UPRA aderiscono all’astensione del 23 



f Un litio c.ilendarjo di lolle ^l^l 
propHrando lo sciopero «cMicralc 
di otto ore. indetto dalla CGIL- 
CISL-UIL per jfjovedi 23 nella 
città e nella provincia. La ri¬ 
sposta dei lavoratori ai pesanti 
attacchi del padronato si con¬ 
cretizza nofdi scioperi c nelle 
manifestazioni che m questi gior¬ 
ni si terranno in vane zone. Ieri 
SI sono fermati • 3600 dipen* 

! denti della Fatme. la fabbrica 
metalmeccanica sulla Anagnina 
della multinazionale s\'cdosc 
Kricson. dove sono stati an¬ 
nunciati massicci licenziamomi 
nei pro.ssimi mesi, 

Nella mattinala dalle 8.30 alle 
10.30 operai e impiegati hanno 
bloccato 1 macchinari e hanno 
dato vita a un'assemblea cui 
ha partecipalo il segrelano con¬ 
federale Mano Didò. Nel corso 
dei dibattito è stata denunciala 
la gravo responsabilità azienda¬ 
le, nonché le manovre portate 
avanti dalla SIP-STET (che ha 
ridotto le ci rimesse alla fab¬ 
brica) per aumentare le tarif¬ 
fe telefoniche e mcmopoHzzarc 
il .settore della nascunte TV via 
cavo, c Respingere tali mano¬ 
vre — è detto in un comuni¬ 
calo — diventa per il movimen¬ 
to sindacale uno dei punti qua- 
hflcanti ». 

Davanti ai carnieri della Tecno- 
dJl. in via Appia. hanno sostato 
ieri j quaitroconlo edili che so¬ 
no stati hconziati. ncirambito 
di quel pesante attacco aH'oc- 
cupazionc che sta colpendo l’m- 
lero settore. Al picchettaggio 
hanno partecipato anche i di- 
])endonti della società Gerì, che 
ha licenziato 250 persone. Sta¬ 
rnano al cinema Colosseo si ter¬ 
rà Tattivo unitario degli edili 
per preparare la risposta di 
lotta della categoria: un primo 
momento sarà rappresentato dal- 
lo sciopero della zona Appio- 
Tuscolano clic svolgerà do¬ 
mani. con una manifestazione 
davanti alla Tecnedii. 

Per quattro ore si fermeran¬ 
no verw'rdl i 30 mila operai del¬ 
la zona (li Pomezia, Ardca. An¬ 
zio. Nettuno e Castel Romano, 
rispondendo airappcllo del con¬ 
siglio sindacale di zona unita¬ 
rio. Lo sciopero che si s^•olgc^à 
dalle 0 alle 13 è stato indetto 
per respingere gli altiicchi al¬ 
l’occupazione che il padronato 
sta portando avanti nelle fab¬ 
briche della zona. Nel corso del¬ 
le quattro ore di Kciopero si 
terranno quattro cortei che con¬ 
fluiranno nella piazza del Co¬ 
mune di Pomezia. do\’c parlerà i 
.Sergio Carnvmi. sogrel.irio ge¬ 
neralo della FILTEA-CCIL. Nel- , 
lo stesso giorno c con le mede¬ 
sime modalità si fermano tutte 
le fabbriche tessili di Roma c 
proN’incia. I dipendenti delle fab¬ 
briche tcs.sili confluiranno tutti 
alla manifestazione di Pomezia. 

Adesioni continuano intanto a 
giungere alla giornata di lotta 
di otto ore, indetta per il 23 a 


.sostegno ddU serten/.i nazjo- 
nale sulla contingenza, contro le 
vioìcn/4? fasciste, per l'occupa¬ 
zione. Hanno annunciLito il loro 
pierò appoggio allo sciopero ge¬ 
nerali l’Unione provmrinlc ro¬ 
mana artigiani (UPRA) e la 
Federesercenti. e'*e. nei rispet¬ 
tivi comunicali, hanno sottoli¬ 
neato la validità delle rnendi- 
ca/ioni che sono alla baso della 
giornata di lotta, invitando 1 
propri adercniti a chiudere ne¬ 
gozi e bolteglie. In piirlicolaro 
i’UPRA ha sottolineato come gli 
obiettiv. della vertenza naziona¬ 
le in difesa dell’occupazione e 
della produzione sono essenziali 
per superare la grave crisi eco¬ 
nomica che .attraversa i! Pa(*se. 

Per lo 9 è previsto i) con- 
centramento al Colosseo, da do¬ 
ve partirà un corU*o che rag- . 
giungerà piazza San Giovanni; I 
parlerà Luciano Lama, segre- | 
tarlo generale dell.i CGTL, 

RPETI — Domani si svolgo 
a Rieti Io sciopero generalo rii 
4 ore. programmato jx’r la ver¬ 
tenza n.azionale sulla contingen¬ 
za. Al centro della lotta nndie 
la difesa del posto rii lavoro mi¬ 
nacciato d.alie ristrulturaz.ioni 
aziendali. Nella eiftadina del- 
Tallo T..azio, infatti, ci sono ol¬ 
ire mille operai della SNIA 
Montedison a orario ridotto: 180 
dipendenti della Rosi Legnami 
a 37 ore: 32 lavoratori della 
WBS a 18 ore settimanali. Alla 
giornata di lotta, nel corso del- 
l.T quale si terrà una manife¬ 
stazione in piazza della Stazio¬ 
ne. ha'^no aderito le amministra¬ 
zioni comunali di Rieti e di Cit- 
inducalo, i d'«e comuni del nu¬ 
cleo industriale, 

MTC — Le dipendenti della 
fabbrica di limcps per le lava¬ 
trici di Frosinonc hanno mani¬ 
festato ieri sotto il ministero 
del La\'oro, mentre una delega¬ 
zione si incontrava con il sot¬ 
tosegretario .Ansclmi per chie¬ 
dere un intejn’onto utile a sbloc¬ 
care In situazione. Da cinouo | 
mesi, infatti, lo 430 operale oc¬ 
cupano la fabbrica per impe¬ 
dire a! padrone di smantellarla 
a fini speculativi. 

(in breve ) 

AMPI — Domani alle 18,30 | 
nella sede dell’ANPi (via degli | 
Selgionl 271) convocate II di- 
rattivo previnclala. La riuniona è 
allargata al oreaidentt e ai aegre» 
ieri delle felloni. 

CASA DELLA CULTURA — Lu- 
nodi 20 gennaio alle ore 21 alla 
Ca»a della Cultura In Largo Are¬ 
nula 28. al terrà un dibattito »ul 
tomai « Energia, economia, ambien¬ 
te » (a propofilo del libro dt 
FrenciKO Plstoleoe, editore De Do¬ 
nato). Interverranno ol dibattito 
Sandro AuritUchlo, Giorgio Cor* 
telleaia. Eugenio Peggio, Romano 
Prodi. Sarà pretente l'autore, pre- 
•iederà Giorgie Tocco. 


fattivo (tdlla sona centro Ieri aera alla sezione Campo Marzio del PCI 


Affollato attivo di zona 
con Pajetta a Campo Marzio 


Si è svolto ieri sera a Cam¬ 
po Marzio un affollato attivo 
di zona con il campauno Gian 
Carlo Pajetta, della Direzione 
del partito. Alla discussione, 
introdotta dal segretario del¬ 
la zona. D'Aversa, ha parte¬ 
cipato la campagna ■ Franca 
Prisco, della .segreteria della 
ftrdcrazionc. Erano presenti 
aU'asscmblea i membri del 
comitato di zona, i segretari 
dello sezioni e dei cii-coli del¬ 
la FGCI. 

n dibattito si è concentrato 
suU'impcgno dei comunisti in 
preparazione del congresso 
nazionale, e sulle iniziative da 
prendere per i decreti dele¬ 
gati, in vista dolio pros.simo 
elezioni nello scuole. Partico¬ 
lare attenzione è stata quindi 


dedicata allo sciopero genera¬ 
le del 23, indetto dai sindacati 
sui temi delle pensioni, della 
conhngonza della difesa della 


Conferenza-dibattito 
a Latina con Ciofi 

OggL alle 18, a Latina, 
nella sala della Biblioteca 
consorziale «A. Manunzio » 
(In corso delia Repubblica) 
Il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
terrà una conferenza*dÌbat* 
tifo sul tema: « La linea e 
le proposte del comunisti 
per uscire dalla crisi e co¬ 
struire un'Italia nuova n. 
Alla conferenza sono state 
Invitate le forze politiche e 
le organizzazioni democra¬ 
tiche. 


occupazione o del salano, e 
per ribadir' il fermo impegno 
anlifasc\5ta. contro la violen¬ 
za nera, dei lavoratori ro¬ 
mani. 

.Analoghe iniziative di /(*na 
si .«iono tenute ieri sera a TI¬ 
VOLI. con i con>pagni Quat- 
trucci e Micucci. a Palesln- 
na — dove si è tenuta l’as¬ 
semblea della zona COLLE- 
FERRO — con il compagno 
CaecioUi — e In Federazione, 
dos'ie si è svolta la riunione 
doll-a zona CIVITAVECCHIA, 
con I compagni Trezzini e Bac- 
chelli. Domani, alle ore 19. 
a TRIONFALE, .si terrà l’at- 
tivo della z(ma Nord, con tl 
compagno Ciofi. segretario re¬ 
gionale. 


Dichiarazioni del l'assessore 


,nlla Sanità 


Regione: 
«non bastano 


ì fondi per 
la gestione 
j ospedaliera » 

I 

1 

Entro la fine del mese la 
Regione dovrà verificare la 
validità dell’a.s.sognazlon'' d'*! 
223 miliardi, decisa dal go¬ 
verno, per la gestione della 
assi.stenza o.spedalierR. L’ns- 
.ses.sore alla Sanità, Lazzaro, 
ha dichiarato di non ritene¬ 
re .sufficiente questa cifra, 
Il modo con cui ò stato di- 
vl.so n fondo nazionale* — ha 
detto - à buono, ma sono 
pochi i 27CM) miliardi stanzia¬ 
ti. siTccle nel momento di 
massimo sforzo che l’avvio 
della riforma Impone. 

Lazzaro ha quindi ricorda¬ 
to le scadenze più importanti 
c ravvicinate che sono di 
fronte al consiglio regionale: 
entro la fine del mese deve 
essere dlscassa la legge che 
j.slituisce le unità sanitarie 
locali. Nel primo .semestre di 
auest’anno devono essere Inol¬ 
tre Mloulate, non più dagli 
I o.sp(?dali ma dalla Regione, 
j lo convenzioni con numerose 
I case di cura private, Entro 
' dicembre, infine, si dovrà ar¬ 
rivare alla gc.stlone deU'as- 
sistenzn .sanitaria da parte 
delle comunità montane. 

Su tutte e tre le questioni 
esiste una convergenza, al¬ 
meno di ma.s.sima. da parte 
de! diversi gruppi politici. 
Nei prossimi giorni, comun¬ 
que. 3'as.seasorato ha predi¬ 
sposto numerosi incontri con 
i slndaci della regione, gli 
aggiunti del sindaco di Ro¬ 
ma. gli ufficiali .sanitari e i 
medici condotti per fare il 
punto della situazione nel suo 
complesso aspetto organizza¬ 
tivo. 


In un paese (iella 


provincia di Latina 


Agricoltore 
uccide 
du8 coniugi 
a colpi 
di fucile 


Due persone Mmo .«itiilp uccise 
a colpi di fucile c una è rime¬ 
sta gravomenle fonia nei corto 
rii una furibonda bte a\’^’enut8 
tra due famiglio a Vedimiglia di 
Fra^so un comune e una trenti¬ 
na di chilometri da Latina. 

L'omicida c Aless.andro Di Ol- 
rolamo di G5 anni, un a^U'icolto- 
ro resjdcntA' a Sennino, che si è 
costituito qualche om dopo 11 
duplico delitto ai carabinieri <3ul 
pacio. Lo vittime sono Amenco 
lacovacci. di 07 anni e .sue mo 
glie Agnese Di Girolamo di 65. 
cugina dell'o.rijcjda. Il ferito è 
il figlio della coppia. UWerico 
di 28 anni. Il giovane, che è m 
gravi condizioni, è stato sotto¬ 
posto ad un delicato intervento 
chirurgico neU'ospodalo di Tw- 
racma 

Sconosciute, almeno per il 
momento. Je circostan^ che 
hanno preceduto la tragedia. Nel 
paese, sj parla di antiche < ru- 
gim » per motm d'intoressc tre 
lo due famiglio. Da anni Ales- 
s,andrò Di Girolamo o la fami¬ 
glia lacm'acci orano in lite per 
1 loro torroni confinanti. Ieri po¬ 
meriggio romiciria ha inctwtra- 
to 1 coniugi lacovncci con il fi¬ 
glio. mentre stava lavorando nel 
suo uliveto. E’ nata una lite. •*- 
la quale lia assi.stùlo anche il 
genero del Di Girolamo, che poi 
ha chiamalo . carabinieri. 

L'omicida ha vagato \m 
po’ noi campi ma si è poi costi¬ 
tuito. accompngn.ato dal .suo av¬ 
vocato. Non sapeva ancoro d 
a\'cr UCCISO i suoi cugini e di 
aver ferito gravemente il giova¬ 
ne. L’uomo ò staio trasferito 
nelle carceri di Latina, con Toc- 
cusa di duplice omicidio c ten¬ 
tato omicidio. 


E' il vicDparroco di San Felice da Cantallce 


Scomparso 
un frate a 

Il viccparroc'O di Centoccl- 
le, Lulff! Coccia, un frate c.xp- 
pueelno di 45 anni, è scompar¬ 
so da alcun! giorni dalla par¬ 
rocchia. Del rellfrloso non si 
hanno più notizie dal 4 gen¬ 
naio, da quando cioè si era 
allontanato con una «Vollc- 
..wasren » di proprietà del pa¬ 
dri cappuccini della parroc¬ 
chia di S. Felice In Cantallce. 

Gli ajjtpitl del commls.saria- 
to di zona, che si (xcupano 
della vicenda, hanno già ef¬ 
fettuato due battute, nella zo¬ 
na della C-affarelletta con 
l'aiuto di cani poliziotto. (Qui 
infatti, alcuni giorni dopo la 
scomparsa del vlceparroco è 
stata ritrovata l’auto su cui 


da 10 giorni 
Centocelle 

e .stato visto per l’ultima vol¬ 
ta il religioso. In precedenza 
la polizia avev,a rinvenuto an¬ 
che Il portafogli di Don Lui¬ 
gi sull'asfalto di piazzale Ar- 
dentlno. 

Al momento della scompar¬ 
sa 11 religioso aveva con sé 
poche migliala di lire ed In- 
do-wava il salo. Questi due 
particolari renderebbero poco 
probiibin le Ipotesi della rapi¬ 
na, L'unico elemento sospct-'- 
to è costituito dal fatto che 
l'autovettura è .stata ritrovata 
vicino una vfungara», una 
serie di grotte c cavità carat- 
terlstlc'hc del sottosuolo to¬ 
rnano. frequentate .-ipesso dal 
ladri per nascondere la re¬ 
furtiva, 


MANON LESCAUT E 
OTELLO ALL'OPERA 

Stiiara alle 21, fuori abbo- 
namtnro (rtppr. n. IO) raplica di 
« Manon Lascauf » di C. Puccini 
concartata a dirotta dal maaatro 
Ciusappa Patanà. Maaatro dal coro 
Augusto Parodi. Intarprati princi¬ 
pali: Gilda Cruz Romo, Carlo Bini, 
Guido Mazzini a Loris Camballi. 
Giovadl 16, alla 21, in abb. alla 
prima sorali andrà in scana < Otal* 
io » di G. Rossini concartato a di¬ 
rotto dai maostro Carlo Prancl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 380.17.32) 
Stasara alla 21 al T. Olimpico 
(P.zza G. Da Fabriano) con- 
cario dal soprano Elly Émaling 
col pianista Oslton Balduwln a 
il clarinattista Gaorga Piaterson 
(tagt. n. 15). In programma: 
Mozart, Schumann, Schubart. Bi¬ 
glietti in vandita alla Filarmo¬ 
nica. 

ACCAOBMA S. CECILIA (Sala d( 
Via del Crac!) 

Venerdì ella 21,15 concerto dal 
pianista Phlllppt Entramont (togl. 
n 11). In programmo: Rovai. Bi¬ 
glietti In vendita venerdì da'la 
10 alla 14 al bottoghlno di Via 
Vittoria a dalla 19 in poi al bot- 
tagKino di Via dai Greci. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via dalla Conciliazione) 
Domenica alla 17.30 (turno A) 
a lunedi alla 21,15 (turno 6) 
concerto diretto da Kurt Sandtr- 
ling, Pianista Cmo Cormi (tagl. 
n. 12). In programma: Mahlor, 
Hlndamilh, Schumann. Biglietti m 
vendita dalla 10 alla 13 a dalla 
17 aha 19.- domar>ica dalla 16,30 
In poi. Bigllattl anche presso 
i'Amarlcan Express P.zza di Spa¬ 
gna 38. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURi (ENAL-FITA) (Via 
Piacenza) 

Domani alla 21 G.A.O. « I Con- 
tamporanot > presento « I morti 
non pagano taasa ■ 3 atti brillanti 
di N.cola Manzarl. Scena Antonel¬ 
la Danesi. Regio Gennaro Jan- 
dolo. 

Al wuDRO (V.io dal Cadrò 32 • 
S. Maria in Traatavara) 

Alle 21,30 • li compleanno dal¬ 
l'infanta • nov. ais. dal Gruppo 
Albatro con Fabnzio Bozztili. D. 
Dugoni, P. Montasi, W. Silvestri- 
ni a T. Sllvastrlni. 

BELLI (Via Sant'Apollonia. 11-A • 
Tal. 5894875) 

Alla 21.15 lo Cooperativa taatra- 
la G. Balli praianta « La comma- 
diaccia dar Balli • due tempi di 
Roberto Bononni. Regia A. Sali- 


I nostri lettori che voglia¬ 
no assistere questa sera alte 
21,15, al Teatro dei Satiri 
(piazza CrottapTnta 19) allo 
spettacolo 

Le visioni dì 
Simone Macharr 

di Bertolt Brecht 
nella messo In scena dcl'ti 
Cooperativa Teatrale del 
l'ATTO, potranno usufruire 
di uno sconto speciale pre¬ 
sentando al botteghino que¬ 
sto tagliando. Prezzo del bi¬ 
glietto lire 1000 (invece di 
lire 3000). 


nes. Musiche F. Carpi. Scenogra¬ 
fia M. Memm). 

BERNINI (Piazza G.L. BarninI 22 • 
Tel. 6793609) 

Alla 21 la Compagnia Stab'ia 
de L’Artistico dirotta da Massimo 
Altana pras. « Roma che non ab- 
bozza » due tempi di C. OldanI, 
Regia Livio Vannonl. 

CENTRALE (Via Celai, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Allo 21,15 « La principessa Bram¬ 
billa » di E.T.A. Hoftmann con 

M. Kustermann. Regio Nanni. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 - 

Tel. 565382) 

Alle 21.15 ultima settimana te 
Coop. Teatrale dell'Atto presenta 
« Le visioni di Simone Machard » 
di B. Brecht. Regio M. Morgan, 
Musiche Hons Eisler. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 47S598) 

Alla 21,15 la Compagnia di 
Lauretta Masiero e Arnaldo Poò 
In « La folle Amonda » di Ba- 
nllet e Crtdy. Regia A. Foà. 
DELLE MUSE (Via Ferii, 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Fiorenzo FJorenUni 
presente « PetroMnI » (Biogrofia 
di un mito) di De Chiara e F. 
Fiorentini o « Cortile » di F.M. 
Martino con G. IsIdorI, M. Fio¬ 
rentini, L. Gatti, L. Verde, V. 
Venturini. Chitarre Paolo Catti e 
Roberto Polslnelll. 

ELISEO (Via Nozionala, 183 • T^ 
iefone 462.114) 

Alle 21.15 lo Compagnia Mo¬ 
relli-Stoppa presenta R. Morelli, 
P. Stoppo, I. Occhini, C. Simone, 
D. Martino In « Le rosa del la¬ 
go • di F. Brusetl. Scene e costu¬ 
mi C. Patrizio. 

FLAIANO (Via S.to Stefano dal 
Cacco, 16 • Tal. 688569) 

Alle 21,15 «Il Tleite» di Seneca 
con intermezzi. Versione di L. 
Dolca. Adottamento e ragia Vir¬ 
gin.o Cozzolo. Comp. Sociale gl! 
Oziosi. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta, 19 • Tel. 6569424) 

Alle 21.15 «Guglielmo e Mari- 
nallai un uomo forte e una donna 
balla » di V. Melondar con F. 
Aioisl. G. Burinato. Regia V. 
Ciurlo. Segue dibettlto. 

PARlOLi (Via G. dorsi, 20 • Ta- 
leiono 87495)) 

Alle 21 Carine! a C ovannini 
pras. « I ragazzi (rreaiitibill » di 

N. Simon con A. Fabnzi e N. 
Taranto, I Fierro. Regio E. Bruz- 
zo. Scano C. Coltollocci. 

OUIRINO (Via Marco Mmghett» 
n. 1 Tal. 6794585) 

Alla 21 lo ■ 3C>-E • prasento 
Vittorio Gassman in h 0 Cesare o 
nessuno u di Vittorio Cossmon. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. t8 Tel. 469095) 

Alle 21,15 lo Compagnia dì 5, 
Spoccosi presento « Lei cl eroda 
al diavolo In mutande? •. Regia 

L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tal. 6342770) 

Alla 21,15 XXVI Stagiona delie 
Stabile di proso romono di Checco 
c Anita Durante e Leila Ducei, 
con Sanmartin, Pazzingo, Pozzi, 
Raimondi, Merlino, Morcelli nel 
successo comico « 2-1-X » di 
Wu'fen Roqio C Durante. 
SANGENESIO (VIo Podgora, 1 > 
Tal. 315.373) 

Alla 21,15 M Amleto » di Riccar¬ 
do Bocchelli Regio di Carlo Al,- 
gh.ero. Con E. Cotto. V. Cicco- 
c oppo, V Raho, Z. Velcova, A. 
Magi. L. Rosato. M. Lombordini, 
T. Accollu. Consulente musicolo 
Manuel Do Sica. Scena A. Va¬ 
lente. 

SISTINA (Via Sislina) 

Alle 21,15 Corinci o Giovonnin! 
presentano J. Dorelh, B. Valori, 
nello commedia musicale scritta 


con I. Fiastrl « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola • musiche Trovajoli. 
Scana a costumi Coltellacci. Co¬ 
reografia Lendi. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Canocehi • 
Colombo INAM • Tal. S13940S) 
Alla 21,30 ■ La moachatts » dal 
Ruzanta (Angelo Baolco). Ragia 
G. Maestà. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino • 
Tal. 6S44001) 

Alle 21 « Un lungo giorno di 
viaggio nalla notte « di E. C'Nail. 
Ragia L. Squarzìna. Prodotto Tea¬ 
tro Stabile di Genove con: L. Bri- 
gnona, A. Lupi, E. Pegni, L. Di- 
berti, L. Bianchi, 

T. TENDA (P.zza S. Giovanni Bo- 
eco. Cinecittà • Tel. 741,403- 
748.65.78) 

Allo 21 f^Ippo Baudo. L. Ban¬ 
fi, G. Nozzaro in ■ Alla nove 
sotto casa » di Baudo-Motfeia- 
Faale con 5. Stublg, M.L. Serena, 
V. Brslt. Orchestra dirette da 
Pippo Caruso, Nlca Clok Gailet. 
Coreografia Tony Ventura. Regia 
G. Nlcofra. 

TORDINONA (V. Aeguaeparta 16- 

D. Alighieri - Tal. 9397680) 
Allo 21,15 « I raschlamuri » di 
N. Sonchmi con Ciusy Martinel¬ 
li, Loredana Marcon, Aliredo 
Patti. Pino Capitani, 

TEATRO ETI • VALLE (Vie dal 
Teatro Valle • Tel. 6543794) 
Alla 21 la Compagnio di prosa 
Rossella Pelk presenta • Trovar¬ 
si » di L. PIrondolio con U. Pa¬ 
gliai a Nora Ricci. Regia G. De 
Lullo. 


tl CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO E 
RINALDO ORFBI (Viale Crlalo- 
foro Colombe • Fiera di Rema) 
Tutti I giorni 2 spettacoli alto 
16,30 e 21,30. Visita allo zoo 
dalle 10 olia 15. Prenotazioni te- 
IttonI 57.64 00-59.59 54. 


SPERIMENTALI 

ALTRO (Vicolo do) Fico 3) 

Alle 21,30 « Exporlmenta « (pre¬ 
notazioni presto ia Libreria Fel¬ 
trinelli, Vicolo dei Fico 3, dal¬ 
lo 19). 

BEAT 72 (Vie G. Belli, 72 • Te- 
lelono 317715) 

Alle 21.30 « Lo Specchio de' 
Mormoratori » presenta « Pulci¬ 
nella e l'anima nera u diretto da 
Giancarlo Palermo. 

CIRCOLO USCITA 
Allo 21 c Terra di Spagna n di 
tvens 0 « Spagna 1936 » di 
Gut'iuel. 

CIRCOLO O.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicene, 69 • Cine¬ 
città • Tal. 7615003) 

Ooinanì alle 18 c 21,30 per il 
ciclo "Perché cinema" « Teresa 
Venerdì » di Vittorio Da Sico, 

CONTRASTO (Via E. Lavio, 25) 
Allo 19 scena: pubblico il Teatro 
di quartiere Incontro con II po¬ 
polo diretto do Franco Morlctia. 

DE TOLLIS (Vie della Paglia, 32 • 
Tel. S895205) 

Alle 21,30 II Gruppo di speri¬ 
mentazione a I Folli Teatro Vi¬ 
tale » in « Frammenti di un po¬ 
meriggio di un faune » di Nino 
De Tollis. Do Mollarmi con; M. 
Faggi, S. Chiari, G. D'Angelo 
Regio deH'oulore, 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 
n. 16 • Tei. 582049) 

Domani fino a domenica allo 21 
precise il Gruppo Teatro Labora¬ 
torio presenta « Pinocchio ?» di 
G. Riccordi (spettacolo per adul¬ 
ti) percussione C. Lepori; tiouto 

M. Grande; scene F. Polidoro; 
maschere G. Macalloni. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 


Schermi e ribalte 


CULTURALE (V.le Stefanini 35 - 
Piatralata 

Dalle 15 onimaiiona con II Grup¬ 
po PietreJota. 

LA COMUNI»A' (Via Zanozio, 1 » 
Tal. 5817413) 

Alle 21,45 la Comp. Taotralo Ito- 
Mone pres. ■ Mascharopoll » di 
Cioncarlo Sepe con S. Amendo- 
lea, A. Pudta. P. TuHnanp. F. 
Ciotti. Musiche originali Strada 
Aparta. Ragia G. Sepa. 

LA LINEA D'OMBRA (Occhio- 
Oracchlo-Eocca • Via del Malig¬ 
nalo, 29 - Tel. 589.40.69) 

Alla 22 « Sogni e contraddi¬ 

zioni della vita o l'opera di Cesare 
Pavesa ■ di Anglola Janigro. 
PROMOTION (Via S. Francesco 
■ Ripa, 57) 

Alle 21,30 « Y an asso llegò 
Fidai » (musica e immagini del¬ 
la rivoluziona cubano). Ragia di 
G. B. Uboldi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 m Ma II compagno 
Musaollni, Dio bono. era già un 
camerata? » di Enzo Rcbuttl. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari l-A - 
Tei. 384334) 

Allo 21,30 «Nuovo Vange¬ 
lo 2000 » di P. Cam. Musiche 

E. Guarlnl. Coreografia Greco. 
Regia L. Mancirt). 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via SacchI, 15 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 • Popolo soldato » serata 
dedicata alla canzone cìtana con 
Fernando Ugorte. 

IL CANTASTORIE (Vicolo dal Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585,005) 
Venerdì alle 22,15 Castone Pe- 
•cucci, M. Sofinas, 1. Leone, M. 
Monticelli in « Losorcosimo « di 
Barbone c Floris. Mus.cha T. 
Lcnzi. Regia R. Ooodato. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tal. 4795977) 

Alle 22,30 « Isso essa e o ma¬ 
lamente », sceneggiato cobo- 
rat di lannuzzt-Fusfio. Con- t. 
Solvoto, C. Veneziani, V. Marsi¬ 
glio, R. Santoro. 

IL CENTRO (Vis del Moro 23) 

I Alle 21,30 discosoloziono. Alle 
23 Toolrahbus 

IL PUFF (Vio Zanazzo, 4 • Telo- 
toni 5810721 • 5800989) 

Alla 22,30 spett. di Amendola 
c CorbuccI « Non faccia onda » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, P.F. Pozzi, O. Di Nardo. 
Atl'oroano Ennio Chili. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele¬ 
fono 4756049) 

Dalla 22 Fronco Callfano a Josà 
Marchese. 

MUSIC INN (Largo dei Fioren¬ 
tini) 

Dalle 21,30 ultimo concerto 
del vibrofomsto Enzo Rondisi e 
il suo quartetto. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonie dell’Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Domani olle 21,30 Folklore lati¬ 
no omericano con Ines Carmono, 
Dakor, None. 

PIPER (Via Tagllamanto, 9 • Ta- 
lalono 854459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Giancarlo Bornigio presenta « Pl- 
perlsslma n. 2 '79 » rivisto di 
LIon Criag e discoteca. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANCENEflO (Via 


Podgora, 11 - Tol. 315.373) 

Alle 16,30 I burotimi di Mielle 
Surdi con: Benedetto, Guido, Isa 
o Laura, 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 17 animazione teoiralo por 
rogozzl; olle 19.30 Loboratorio 
por operatori soctocullurali. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontana, 
EUR « Tol. 591.06.08) 
Metropolitono. 93. 123, 97. 

Aperto lutti i giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angoiico, 32 - Talelo- 
nl 8101887-832254) 

Domani oli 16.30 tamil, ta Ma¬ 
rionette degli Accettane con « Il 
gatto con gli atlvall » di Icaro a 
Bruno Accettcllo. Regia degli au¬ 
tori. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

« Niagara » con M. Monroa. 
FtLMSTUOIO 70 
Allo 17-19-21-23 «Lea para- 
pluiea da Charbourg » di ). Deny. 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tal. 589.40.69) 

Salo A: La taverna dei satle pac- 
cali (19-23); Sola B; Veneri 
I bionde (21) 

CrNEMA - TEATRI 

AMBRA fOVINELLI 
Il boclo di uno morta, con 5. Dio¬ 
nisio S * c rivisto di spoglia¬ 
rello 

VUtfURNO 

Amanti proibito dei dottor Sex. 
con J. Oenner (VM *, B) DR tki a 
rivisto di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325.153) 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spancor A ^-9 

AIRONE 

Travolti da un insolito destino 
nuM’azzurro mare d’agosto, con 
M Melalo (VM 14) SA ^ 

ALFIERI (Tol. 29Q.2S1) 

Forgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A 

AMQASSAOE 

Chinalown, con J. Nieholson 

(VM 14) DR ib*»# 
AMERICA (Tel. 58.16.16B) 
Emmanuollo. con S. Knstel 

(VM 18) SA » 

I ANTARES (Tol. 890.947) 

Chi lo i'ha fatto taro? con 6. 
Sircisand SA 

APPIO (Tel. 779.638) 

La poliziotta, con M Meleto 

SA » 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 

I profeti dello oro corte (Mede), 
con C Whito DR 

ARtSTON (Tal. 353.230) 

Travoitr da un insolito Oeslino 
noll’oizurro mare d’agoato, con 
M. Melato (VM 14) SA rfi 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

La nipote, con D Vargos 

(VM 18) SA « 

ASTOR 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Mooro A ^ 
ASTORIA 

Ceravamo tanto amali, con N. 
Manfradi SA 

ASTRA (Viola ionio, 225 - Tata- 
tono 886,209) 

Ceravamo tanto amati, con N, 
Manfradi fA ••• 


AUSONIA 

il piatto pianga, con A. Maccione 
(VM 14) SA à» 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

La poliziotta, con M. Malato 

SA « 

BALDUINA (Tol. 347.592) 
li magnifico emigrante, con T. 
Hill S ^ 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Flnchà c'à guerra c’è speranza, 
con A. Sordi SA 

BELSITO 

Anche gli angeli tirano di dastro, 
con G. Gemma A 9 

BOLOGNA (Tel. 420,700) 

L’uomo dalla due ombre, con B. 
Bronson DR ^p 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Amora mio non tarmi mala, con 
L. Fani (VM 16) 5 « 

CAPITOL 

Aofasttn.’o sult’Oriant Cxpraaa, 
con A. Pinnay G •• 

CAPRANICA (Tal, 67.02.465) 
L’aeorclata, con L. Blair 

(VM 14) DR « 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
B vivono tutti lalici a contenti 
DO 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Bortailno e C. con A. Oalon A # 
DEL VASCELLO 

Spruzza sparisci e spora (*), con 
K. Russali A 

DIANA 

Dopo l’urlo un urogano, con C. 
Lee (VM 14) A -io 

DUB ALLORI (Tel. 273.207) 
Aberrazioni sessuali, con P. Rabsl 
(VM 18) DR « *' 
EDEN (Tel. 380.188) 

S.P.Y.S., con E. Couid SA 9 
6MBASSY (Tal. 870.245) 

Robin Hood (*> DA 99 

BMPIR8 (Tal. 857.719) 

Aasaiflnio lutrOriant Exprtat, 
con A. Finnay G 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Chinalown, con i. N>cholaon 
(VM 14) OR 

6URC1N8 (Piazza Italia. 6 • Ta- 
lalono 59.10.986) 

L'uomo dalle due ombre, con C. 

Bronson DR (ài 

EUROPA (Tal. 865.736) 
il venditore di paltoncini, con R, 

Cestiè 5 9 

FIAMMA (Tot. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia in un inferno 
con B Loncaster 

(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Senza un filo di clasie, con C. 
Segol SA «« 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

La fard da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzl SA 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Dopo l'urlo un uragano di vio¬ 
lenza, con C. Leo (VM 14} A « 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
La classa dirigente con P O'Toola 
OR 99 

GOLDEN (Ta). 755.002) 

Finché c'à guerra c'à speranza, 
con A Sordi SA 99 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tal. 63.80.600) 

Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzonca (VM 14) SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedette Mar- 
callo - Tal. 858.326} 

Emmanualia, con S. Kriital 

(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Talafo¬ 
no 83.19.551) 

Gruppo di fomiglia In un Intorno, 
con B. Lancaster 

(VM 14) DR •• 


INDUNO 

Asaassinle aull'Orlant Exprasa, 
con A. Finnay G 99 

LE GINESTRE 

Flavia la monaca musaulmana, 
con F. Bolken (VM 18) DR 9 

LUXOR 

Ohi Calcutta, con R. Barrati 

(VM 1B) SA 9 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Bello coma un arcangalo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 9 

MA)B5TiC (Tal. 87.94.908} 
Emmanualia, con S. Krlstal 

(VM 18) SA 9 

MERCURY 

Mal più mia dolca sorella, con 
D. Kustermann 

(VM 18) DR 99 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Speltecoll vanard), sabato a do- 
manica 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manlredl SA 99 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Filumana Marturano, di E. De Fi¬ 
lippo DR ■99 9 

MOUERNBTTA (Tal. 460.285) 

Il eapràftla, con Al Clivar 

(VM 18) SA 99 
MODERNO (Tal. 460.285) 

Profumo di donna, con V Gaia- 
man DR 9 

NEW YORK (Tal. 78D.271) 

Porgi (‘altra guancia, con B Spen- 
Car A 99 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 789.242) 

W Un thriller par Twiggy, con 
Twlggy DR 9 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Ora 21 concerto Elly-Amaling 
PALAZZO <Toi. 49.»6.e3l) 
Astasslnio suli'Orlenl Ezprasa, 
con A. Finnay G 99 

PARIS (Tal. 754.368) 

Emmanueite, con 5. Krlstal 

(VM 18) SA 9 
PASQUINO (Tei. 503.622) 

The Don Is Daad (In inglese) 
PRENESTfi 

La poliziotta, con M. Molato 

SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito daatlne 

nalt'azzurro mare d'agosto, con 
M. Malato (VM 14) SA 9 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

La sbandata, con O Modugno 

(VM 18> SA 9 
OUIRINETTA (Tal. 67.90.012) 

Un uomo da affittare, con S. 
Mllai DR 99 

RADIO CITY (Tei. 464.234) 
Amore amaro, con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 
REALE (Tei. 55.10.234) 

Porgi l'altra guancia, con 8 Spen 
car A 99 

REX (Tel, 884.165) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnuzzi 5 99 

RITZ (Tel. 837.481} 

Finché c’é guerra c'à speranza, 
con A. Sordi 5A 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Profumo di donna, con V Gass¬ 
man DR 9 

ROUGB ET NOIR (Tal. 864.305) 

W Un thriller par Twlggy, con 
Twlggy DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il tantaama dalla liborté, di L 
Buhual OR 9999 ' 

ROYAL (Tei 75.74.549) 

Spazio 1999, con M. Landau 

A * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manlredl SA #99 

SMERALDO (Tal. 351.S81) 

Chi te la fatto lare, con B Sirei- 
sand SA 9^ 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
Cinque donna per l'assassino, con 
C. Albertazzi (VM 18) C 9 
TIFFANY (Via A. Depretia - Te¬ 
lefono 462.390) 

La nipote, con D. Vergei 

(VM 18) SA 9 


TREVI (Tel. 689.619) 

L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson OR 9 

TRIOMPHfi (Tel. 83.80.003) 
Agente 007 l’uomo dalla piatola 
d'oro, con R. Moora A 9 

UNIVERSAL 

Travolti da un insolito destino 
noll'aziurro mare d’agoato, con M. 
Maloto (VM 14) SA 9 

VIGNA CLARA (Ta). 320.359) 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

VITTORIA 

Spezio 1999, con M. Landau 

A 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il terrore del Kung.Fu, 
con Chong Non A t 

AClLIAi Riposo 
ADAM: Aretino Pietro 
AFRICA: Trador Horn li cacciatore 
bianco, con R. Taylor S % , 
ALASKA: Le streghe nera, con E. 

Siene (VM 18) DR 9 ' 

ALBA: Biancaneve e 1 7 nani DA 9 
ALCE: Per amare Oiolia, con C. 

Rolli (VM 14) SA * 

ALCYONEi JefI Bolt l'uragano di 
Macao, con P. Williamson 

(VM 14) A 9 
AMBASCIATORI: Novelle licenzio- 
se di vergini vogliose 
AMBRA JOVINELLI: 1) bacio di 
una morta, con 5. Dionitio S 9 
c rivisto 

ANIENE: Adolescenza perversa, con 

F. Benussi (VM 18) DR 
APOLLO: Simone. con L. Anto- 
nelli (VM 18) DR é 

AQUILA: Il bestione, con G. Gian¬ 
nini SA ■*■ 

ARALDO: Tre carogne per l'in¬ 
torno 

ARCO: Riposo 

ARIEL: Dudu tl maggiolino tulio- 
gas, con R Mark C > 

ATLANTIC: Finché c’à guerra c'à 
speranza, con A. Sordi SA <'# 
AUCUSTUSt La valle lunga, con H. 

Fonda DR 9 

AUREO: Chi sei? con J. Mills 

(VM 14) DR 9 

AURORA: La montagna sacra, con 
A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 99 
AVORIO D'ESSAI: t figli delle vio¬ 
lenza, con M. tnclair 

(VM 18) DR 99* 
BOITOi Fragole e sangue, con B > 
Davison (VM 18) DR **9* 
BRASIL: Alfredo Alfredo, con D. 1 
Hoffmsn SA * * I 

BRISTOL: La svergognata, con L I 
Tom (VM 18) S * 

BROAOWAYi Chi sai? con J. Mills 
(VM 14) DR ■* 

CALIFORNIA: Jelf Bolt, con F. 

Wiltiamion (VM 14) A 9 
CASSIO: Riposo 

CLODIOi II bestione, con G Gian¬ 
nini SA 9 

COLORADO: Per 100 kg. di dro¬ 
ga, con K. Krìstolierson 

(VM 18) DR 9* 
COLOSSEO: Valdez il mezzosangue 
con C. Bronson DR * 

CORALLO: Noa Noa. con H. Keller I 
(VM 18) DR 9 / 
CRISTALLO: Sesso In gabbia, con I 
J. Brown (VM 18) DR * 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONOINii Casino Royale, 
con P Sellers SA o* * 

DIAMANTE: La cagna, con M Ma¬ 
si roionnj DR * « * 

DORIA: Africa nuda 
EDELWEISS: Paolo il freddo, con 
F Tronchi C * 

ELDORADO: Africa nuda Africa 
violenta 

ESPERIA: S.P.Y.S., con E Gould 
SA 

ESPCRO: Uomini salvaggl, con W | 
Holdan DR * . 

FARNESE D'ESSAI: Morte . Vo- | 
nezia, con D. Bogarde I 

DR 9*99 

FARO: American GraKiti, con R. ' 


Drevluss DR #9 

GIULIO CESARE: Regolamento di 
conti, con M. Costantin G 9 
HARLEM: Diario proibito di un 
collegio femminile con M. Cough 
(VM 18) SA 9* 

.HOLLYWOOD: Due sporche cero- 
gne, con A. Delon G 9 

IMPERO: Totò ■ Parigi C #9 

JOLLY: Sensi proibiti, con J. Bisset 
(VM 18) S 9 
LEBLON: Biancaneve e 1 oetto nani 
DA 99 

MACRIS: La meravigliosa favole di 
Cenerenlola 5 9 

MADISON: Sllvettro gatte malde¬ 
stro DA 99 

NEVADAi lo monaca per tra ca¬ 
rogne e selle peccairlcl 
NIAGARA: Venga a fare il soldato 
da noi, con Francht-Ingrassia 

C 9 

NUOVO: Buonaparte di Paolina, 

con A Sontllli (VM 18) SA # 
NUOVO FIDENE: Uccidete 11 pa¬ 
drino 

NUOVO OLIMPIA: Casinò Royale. 

con P. Sellers SA 99 

PALLAOlUM: Olango sfide Sertane 
con G. Ardisson A 9 

PLANETARIO: I protagonisti, con 
J. Sorai OR 9 

PRIMA PORTA: Yogl Ctndy e 

Bubù DA 99 

RENO: Il marchio di Dracule, con 
C. Lee DR 9 

RIALTO; Lancillotto e Ginevra, con 
L. Simon DR 99 

RUBINO D'ESSAI: Un uomo de 
rispettare, con K. Douglas DR 9 
SALA UMBERTO: Prigione di don¬ 
ne, con M, Brochard 

(VM 18) DR 9 9 

SPLENDIDI Conoscenze carnale di 
Christa, con B. Tove 

(VM 18) 9 9 

TRIANON: Non predicare operai 
con 5 Poitier A 9 

ULISSE: Adulterio all’Italiana, con 

N. Manfredi BA 9 

VERSANO: I magnifici oette, con 
Y. Brynner A 9SMF 

VOLTURNO: Amanti proibite del 
dottor Sex, con J. Denner (VM 
18) DR 9 e rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Lo patta n. 13 
NOVOCINE: L'ultima chance, coi^ 
F. Testi (VM 16) C 9 

ODEON: L'uomo di Hong Kong, 

con J P. Beimondo A #99 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Palmiro lupo cru¬ 
miro DA #9 

CINCFIORELLI: Nanù il figlio dal¬ 
la giungla, con T. Conway A # 

COLUMBUS: La spada del Cid 

A • 

CRISOCONO: La colomba non de¬ 
ve volare, con H Bjchholz A 9 
DELLE PROVINCIE: Totò cerca 
pace C 

MONTE OPPIO: E lo chiamavano 
Spirltosanto 

NOMENTANO: Pomi d’oHone e 
manici di scopa (*) con A. 
Lansbury A #9 

ORIONE: Monto In sella figlio di... 
PANFILO: Pomi d'ottone e mani¬ 
ci di scopa (*), con A. Lansbury 
A 99 

REDENTORE: L'orsatto panda e 
gli amici della foresta DA 9 
SALA S. SATURNINO: La spia 
che vide il suo cadavere, con 
C Pcopard DR 9 

TIBUR: Gli onorevoli, con A. TIeri 
C « 

TRASPONTINA: L'uomo della 
Mancha, con P. O'Toole M * 

FIUIVIICINO 

TRAIANO: L’Ispettore Martin ha 
teso la trappola con W, Matthau 
(VM 14) DR © 


N.B. - (•) Film prodi# per 
ragoul. 











PA G. 12 / sport _ 

La R oma al terzo posto: dove arriverà? 

Anzalone: momento magico 


(e voleva «lasciare») 

A colloquio col presidente giallorosso • Allodi non passera alla Roma ma ha avuto contatti con Feriamo, 
alla vigilia di Napoli-Tonno - Rispetto alla li" della scorsa stagione la società ha incassato oltre 293 mi¬ 
lioni in piu, con un incremento di 89 729 spettatori paganti - Anzalone vuole vivere alla giornata 


l'Unità / mercoledì 15 gennaio 1975 


I tecnici a,., scuola 


7^ Ti 



Lpii uìM tutte k tt- le poi I 
la COSI un unico tlcUo I 

I poi)olarc ti imand ilo cU j^onc'"* i 
1 t t/ionc n i/ionc dislilU I 

li sij<>,,i.//<i in puok pel SI I 
Kuficiic che i bilinci di fine 
j d«niio hcin IO lascino il posto 
* ilio prc\ iioni i le spei mite I 
I [)ci I nuo\o Le si iiisiichc h m 
' no r solilo che i>er i nano ib 
benli e stilo un fine i 

[ Ilio ni IO icQuisli (. fc le i)is 
I sia n finiti t mcnlu pii i 

I celli SI e tckisti u i uni siit 
j lini cnsi a lucull ani banclKl 

li e ball n Ktan leiui i uu is 
I SI solesse dar tondo i tuli i 
p of li iccuniulUi piscili indo I 
un i « fine del mondo » M \ puie | 
li >51 inde calcio — silso qu l 
clic trin>5ici irrilosante ~ hi 
subito pochi scossoni dilli c si 
che si"! alUastrsando il Paese 

II Bainum della ped itn e rima 
sto saldinK?nie m piedi an/i jn 
taluni c isi hi persino f itto re 
gistmre dei p issi isanti 

•\ fine amo tricciando un 


ANZALONE (foto sopra) è 

•i sette cieli e s) che voleva 
« lasciare » dopo la sconfitta 
coi Milan; ALLODI non ver* 
rà alla Roma ma ha avuto 
contatti con Feriaino 


Kovacs 
difende 
Rivera e 
Mazzola 


HRESrL W 

Stofan ICos ics 11 tccn co già 
dell Aja\ ed ora ilknatore del 
la nazionale frnneosc di ciko 
presente i Covtrciano pci il 
corso di alkmtopi c tecnei 
dellUhFX nel tardo i^omcng 
gio SI c ineunti ato con i gioì 
nalisti presenti \[ Centro 'lecni 
co Dopo aveie snicnlito di 
essere stato mterpcllito dalli 
Fodercalcio per allenare la m 
zionale tulliana Kosacs ha cos 
risposto a chi gli chitdcs i un 
giudizio sul calcio italiano e 
sulla nazionale azzurra < Non 
penso che Monaco ibbia rap 
presentato una disastrosa espe 
rienza por il calcio italnno c 
ritengo che comunque U con 
fronto sia stato valido c con 
crcto Per quanto riguarda la 
nazionale azzurra io forse 
non avrei mosso fuori squadra 
COSI snllccitamente giocatori 
della classe di Mazzola c di 
Rivcra anche c soprattutto ìtci 
chè ritengo che l esperienza di 
giocatori del genere risulti v i 
fidissima per i piu giovani e 
per faro attingere ad ossi pio 
hcui concetti di g oco \ppro7/o 
il lavoro di Fulvio Bernardini 
per lo spirilo di rinnovamento 
che lo anima Per quanto n 
guarda gli schemi a mio av 
VISO è un cirore attaccare a 
fondo anche con i terzini fare 
compiere cioè ad essi 60 70 me 
tri sbilanciandoli Ogni gioca 
tore dovrebbe avere un suo 
spazio in CUI operare in stretto 
coordinamento con gh altri » 

Kovacs ha poi tracciato 
■chcrm di gioco difendendo la 
impostazione tattica del c li 
bero > 


primo sommino bilincio della 
Lkizio Uirg it i Lenz ni mvltem 
mo m evidenza come il «sor 
Umberto A piangesse hcrinit di 
coccodrillo menile in le illa 
1 incasso de 1 incontio eoi 1 1 
Juve avrebbe imito iki i>uc>, 
gare i conti nsjtetto ila ncu a 
stagione Non s nn mlui inol 
to lontano dal velo vi e stalo 
soli mio un disavanzo d ptico 
pu di 29 mil oni spegibile co 
tatto che nelle sei partito i 
terne due sole glosse squidie 
sono calatt all « Olimpico 
Intor e Juve 

Og>*i vogliinio pirltue delh 
Rom 1 del pusidentc 0 letano 
\nz.>ilone i cui b 1 uici sono as 
SI piu altiv che non quelli 
dclU consorella 

la scoisn stIgiene «Ila fino 
delh n giorniti d end iti h 
società gnllcrossi aveva me is 
sito lire -i'39964 900 (compresi 
li quota ibbonimonti che eri 
di 53 milioni i partita) con 
169 188 spctUUon pigqnti Lo 
pirtitc disputile all Olimpico» 
erano state 6 con Bologni Mi 
lan Verona N iixili Fiorentina 
c Samp Quest anno il bottino 
è st ito piu pingue L 7od 266 400 
(comprese le quote abbonamen 
ti che sono sdite i 68 milionO 
con ben 25H 917 stx'ttnton p*i 
ganti Ci SI obietterà che gli 
incontri in casa sono stati sette 
anziché i sei del c impionato 
precedente ma anche volendo 
fare il raffronto con sci par 
tdc si vedrà cht sono state 
incassate 612 447 900 lire cioè 
ben 152 milioni 463 000 lire in 
piu c con 34 683 stictt Uon pa 
ginti m PIU In complesso gli 
me miri di quest anno con N« 
poli MiUn \scoh Lazio Fio* 
lont m Coseni o Simp hanno 
portato nelle cisse di Anzalone 
ben 203 milion 283 óOO lire in 
piu c(n 89 729 siietuator: pignnti 
in piu 

Mh luce di ques»c cilio si 
può constatare come la Roma 
società nivighi col vento in pop 
pi essendo pei di piu kt terzi 
«■poleiviA kdopo N ipoli e La 
zio) in fatto di abbonamenti 
per i! campionato 74 75 hi lag 
giunto il m bardo con 180 mi 
boni in piu nspcHo alla pas 
sita stagione L eloquenza del 
le cifre doviebbc far ritenere 
che a monte di una slmile 
«escalation» finanziaria ci sn 
una organi/z izionc societaria 
con I fioccKi La realtà è meno 
dipinta di rosi e 11 «paravento» 
dei risultati ottenuti da Liedholm 
e dai SUOI giowtori ha finito 
per stcnierc un volo d obi o 
(sempre clic il fuoco non covi 
sotto la cenere) sui tant d s 
sapori esposi all epoca dei n 
sultati grami e dei tempi d iri 
MI i quarta giormt i rii campio 
nato dopo la sconfitta col Milan 
subita all « Olimpico » che ve 
dova la squadra relegati all ul 
timo posto in compagnia d»lla 
«matricola» Ternana P prosi 
dente Anzalone fu 11 11 por pas 
sare il testimone in altre mani 

Ce lo ha confessato lui stesso 
nel corso di un colloquio che 
abbiamo avuto noi suo studio 
d costnittore edile nel pome 
riggio di lunedi scorso « Nel 
3 anni e piu che ero alla auida 
della società — ha detto Anz^a 
Ione — ho cercato di operare 


nel migliore dei modi, muoven 
domi con prudenza, acquistan 
do i vari Spadoni, Merini Ne 
grisoto. Prati De Sisll, Ponzo, 
Conti, Curdo, cioè effettuando 
quegli innesti necessari In ma 
niera graduale » — c qui I 
prtsidcnlc ho avuto un Ut mo 
di pulsi lorst i>c mogio ii 
future (.taiorlito inehc dii 
litmo (Il 1 I iiiLs i i siK iRU i 
p ) lì i r ]) so lutto d un h ito 
« Ma la 'Confitta col Mllan mi 
ha dato I colpo di grazia ed 
è subentrato lo scoramento si, 
lo confesso, volevo mollare 
tutto » 

\ i s lo xch I II istezzji di 
luilk goni tc L nafturala pie 
pjlLnti e u 1 son coito serviti 

qu idri d MonaLhei»i Tuicato 
De Ch i L ) ed Fnotrio che lap 
{xzzino le p«iioLi del suo slu 
dio 1 su npei ue eiiiello stato 
d minio c tatuo meno lo poto 
\ mo gli spogli rimi dei plaUini 
die SI inlr wvcdov ino dalla fi 
nostra quasi stessero li a (ar 


Follie anche per il foot<ball femminile 

Un milione al mese 
alla star del calcio! 


DUBLINO 14 
Quftndo nel 1948*49 i due 
ediub rivAli spagnoli Barcel 
Iona e Reai Madrid acqui 
BtATono per cifre iperboli¬ 
che — per l tempi — due 
«ssi stranieri Kubala II prl 
tno e Di Stefano U secondo 
nessuno poteva immaginare 
cosa sarebbe venuto dopo E 
11 dopo fu il movimento fre 
netlco di esportazione Impor 
tazlone del talento calcistico 
su livelli finanziari che non 
di rado hanno provocato rea 
sioni scandalizzate 
0^1 il discorso si trasfe 
risce al settore del calcio 
femminile una disciplina fra 
le piu giovani in campo spor 
tivo muliebre Lo Standard 
di Llegt la più forte squa 
dra del calcio femminile cu 
ropeo ha acquistato Carol 
Carr una diciottenne Irlan 
desc ass curandole uno stl 
pendio di 150 sterline (pari 
a 230000 lire circa) alla set 
ttmana una paga favolosa 
anche per l tempi di Infla 
zlone galoppante che corro* 
no Con 1 ngqgglo della Carr 
lo Standard belga ha forse 
dato inizio a un epoca 
Le. Carr ha già lasciato 
U suo posto dt commessa In 
una boutique dove le veni 

» corrisposto un salario di 
sterline (30000 ^Ire) alla 


settimana II suo balzo da 
uno sperduto villaggio Irlan 
dese al coni nente da uno 
stlpendlucclo da commessa 
di primo pelo a una paga 
relativamente favolosa ha 
suscitato enorme scalpore ne 
gli omblentl del calcio fem 
minile — e anche masch c 

In qualità di dilettante 
Carol ha segnato 60 reti nel 
le ultime stagioni un record 
che le può essere invidiato 
dal migliori profesa onistl 
maschi del mondo II suo 
talento 1 ha poi tata ad oc 
capare la posizione di con 
troftvanti o assumere la fun 
zlone di capitano della na 
zinnale femmlnl e irlandese 
di calcio 

Pat Noonc suo allenatore 
irlandese ha detto di Carol 
«Ita l aggressiviia di Bill 
Bremner (nazionale i>cozzese) 
quando g'ioca e un tiro /or 
rnidabile » 

Carol attribu scc alcune 
de le suo caratterlst che piu 
< aopressive » al fatto di al 
lenarsi con l colleghl maschi 
i Alcuni di loro bono molto 
robubti — d cc — ma mi pia 
ce giocare contro di loro 

Un anno fa una ragazza 
di Dublino Anne O Bncn 
lu Ingaggiata a 7> steri ne 
alla settimana da una squa 
dra femminile francese 


du sfida impotente al cemento 
imperintc lungo il viale Beetho¬ 
ven all EUR 

Ricordiamo die a qiK 11 epoca 
nel corso di iiiui riunione ri 
stretta dei piu mi lucriti compo¬ 
nenti del CD (Gingliini Ra 
nucci BildcM U>,obnu il pre 
sidentc venne musso sotto ic 
elisa per css(isi rniingiito lo 
dimiss Olii Cili stessi cblxro poi 
un ripensamuit} (p>tcrt dille 
I manovre di corncloio» ) dap 
I pr ma paventando K dimissioni 
doli mtioro C D oppoi f iccndole 
ricnlr irò 

Ma circolo in stento ancho la 
voce che s \nz ilo IO avesso 
vciamcntc d ito U d ni ssioni i 
consigliere Gcnghmi sirebbe sta 
to disposto a rilevarne li quot i 
a/ionirii c a presentare li sua 
cindidiUiri il i ptcsiccnza 
(Genghin è un >, osso costi ut 
loro odile <, h hi ocni'-ldo 
1) indie istituì f 1 nz iri e una 
C'ospicun fet i delh soc vii Im 
mobiliare) Li spida di Di 
mode Ila continuito i pende:o 
sul CKX) di Anziloiu f nchc non 
o arrivato il deibvs>nl8 gior 
nata La vittori! sui «cugini» 
laziali ha nd ito ossigeno il pio 
sidcnto o nello stesso tempo 
ha allontanalo la minaccia di 
licenziamento anche per Lio 
dhoim li «diplomatico» sve 
dcHc clic il 26 novembre del 1973 
aveva laccolto li pos intc ore 
dltà I iseiat iglj da Scopigno 
quando la Roma si trovavi m 
zona retrocessione 

Dii « dorbv » la Roma ha pre* 

I so ad inancllirc una sene di 
vittorie che 1 hanno pollala a 
r iggUmc,». re il pt mito dei se 
successi cons«citti\i ga consc 
guiti nel 1930 31 1931 32 1951 52 
(ciu indo eri in sene B) F cosi 
la tempesta si ò illontarut i il 
sorriso t tornalo sulle libbra 
d \nzilono il fegato non ha 
piu fatto 1 capijcci il terzo po 
sto in classifica a due punti 
dilla Lizio seconda c a qu atro 
dalla capolista Juve gli ha fat 
to ibbandon ire 1 ispctto luice 
0 di eterno scontento qu isi tut 
to il mondo complottasse contro 
di luj (qualcuno nov i sugge 
rito il ricorso all esorcista ») 
men re il 23 dicembre scoi so 
aveva allargato la «rosa» del 
C D portandola da 10 a 15 con 
siglien 

Ma \nzalone non vuol sentir 
parlare di lotta pei lo scudot 
to Gl ha dichiarato di aver 
messo sull avviso anche i gio¬ 
catori foi se pei non incorrere 
in nuove delusioni del ti}x> HH 
che stava ]>er prcKiipilare la R(v 
ma m « B » no’ lir2 73 (i gnl 
lorosNi SI salv nono iier la dif 
'’citnzi l’oli dopo che licen 
zialo Hencra il 9 ipi le del 73 
la sqiMclra venne affidata il 

I a Icnatori delle « niimiri » Tre 
bienni) dopo dio il 1 lugl o 
del 19IVevo proclamito a 
chian note t Sotto li mia gui 
da la Rom I conquisteia lo stu 
dotto e 1 1 Coppa dei Campioni » 

Confessiamo che alla fine del 
nostro colloquio ibbiamo anche 
«provocato» il presidente due 
dendogli se fosse vero che c ora 
stata la « pace » tra lui e 1 ex 
presidente Marchini c che per 
la prossima stagiono si stava 
preparando fin d ora lavaonto 
come gcnci al m in igcr di Italo 
Allodi vincolalo con la Fedor 
calcio fino al g ugno del 1976 
1 x 1 «provocazioni conssteva 
rei fatto che noi gii ciavamo 
a conoscenza che \llodi aveva 
avuto un abbocc imonto con Fer 
lino illa sigla dollinionlio 
di sabato ili Olmoico» N ipn 

II Tonno II pros dento In smon 
tito m maniem citegoiica che 
1 T incontro» con Maichini Bai 
desi Pasquali o \l!odi fosso 
stato conccitato «SI è trattato 
di una semplice coincidenza — 
ha ribattuto Anzilono — Io mi 
servo del barbiere del Leonardo 
da Vinci (all>ergo di proprietà 
doli o\ presidente Marchini 
ndr) da molti anni II caso 
ha voluto che fossero presenll i 
personaggi In questione Una 
stretta di mano, uno scambio 
di battuto oro inevitabile tra 
persone civili (stiano pelò che 
ix'f caso VI SI trov isse anche 
un fotogn^'o ndr) DI qui a 
lanciarsi In supposizioni ovve 
niristiche o a parlare di "pace'' 
con Marchini — anche perché 
con Marchtni sono sempre ri 
masto In ottimi rapporti » ce 
ne corre » 

Mi era propno dille parole 
d Anzalone che volevamo ivou 
la conforma che 1 1 Roma non si 
int(rcss ssc ad \llodi («perché 
a me Mupo mi sta bene»), c 


L'Olympique multa 
il brasiliano Cesar 

p\iìit.i II 

No commi m questi la 
secc I iisposu del c le itoli. 
Ijnsili ino Piolo Ci su uni dt l 
U gl indi vcdtllts dtllOlvin 
piqué d M is gli i i giotin 
listi che lo h i ino miti rogito 
stilli ixsiritc multi >0 0(H) 
il inch Clic i sciti m lioni c 
mezzo di lic — in‘'lilligU li 
notte scots! dalli sui società 
«per indisc pi ni A iccccssvo 
ritardo nel presentarsi all alle 
natorc prima delle partite) 


come mvti-c cki quanto usui 
tav i a no tosse il N ipoli a 
punì ire su quel -^cav ilio» con 
foniti ixi di piu dal fatto che 
il mandato <ii J in eh scade alli 
fine d<ia con ente stigione c 
che il N i|>o3i non semina inUn 
zionuo i unnov irgl do . 

Pei fmiK un ìcemno all m 
contro con la renimi il «Li 
bei i end obb go ma il 
piesidente giilloiosso hi ivulo . 
un soujs> Ix Ho « Per ora go 
diamoci la vittoria di domenica ' 
sulla Samp, da giovedì Incomin > 
ceremo a pensare alla Ternana» | 

I al or 1 dovi ni Mia que 
sta Homi H chi può dirlo 
Per il momento scjuadri alle 
n itole presidente e dingen i 
«predicano» di viveic alla gior 
nata poi si vedrà . 

Giuliano Antognoli , 






Lv ' 




Si è inlciato a Coverciano il corso internazionnie per allenatori, indetto dail'UEFA, che si 
concluderà domani Scopo del corso è l'esame delta preparazione delle squadre classificate 
per la finale dei < mondiali » '74, dall'e*perienza degli ultimi « mondiali », dei problemi tecni 
et, del compoHlamento nelle competizioni e degli arbitraggi Nella foto In prima fila da sinistra 
vicini, Bearzot, il prof CamuccI • Il C U. della Nazionale Fulvio Bernardini 


Scatta oggi il Rallye di Montecarlo durissima prova di regolarità 

Centoquindkì auto m gara 
su un percorso di 6.600 km 


Per la vittoria finale si profila una lot¬ 
ta a 3 fra Lancia, Fiat ed Alpine Renault 


• L'AMERICANO Oscar Albarado, detentore della corona 
mondiate dei medi jr, e lo sfidante giapponese Koichl Wajlma 
hanno firmalo li contratto por l'incontro titolo in patio del 
21 gennaio a Tokio 

• JIMMV CONNORS, numero uno del tennis americano, non 
rappresenterà II suo paese nel torneo di Coppa Davis questo 
anno Lo ha detto Marvin Richmond, tesoriere della federa 
zlone di tennis USA c Connors non giocherà per motivi per 
sonali H, ha detto Richmond Nell assenza di Connors, gli 
Stati Uniti saranno rappresentati In Davis quest'anno do 
Stan Smith, Bob Lutz, Roscoe Tanner e Dick Stockton 

• IL GIAMAICANO Bunny Johnson ha strappato a Danny 
McAIInden il titolo di campione britannico e del Common 
weahh dei pesi massimi di pugilato, battendolo per fuori com 
battimonlo alla nona ripresa 

0 TREDICI cavalli sono stati annunciati partenti nel Premio 
Sedan, in programma venerdì ad Agnano, Corsa Tris della 
settimana che sarà disputata, atte ore 16 3$ anziché al con 
sueto orarlo delle 17,05 Ecco II campo Premio Sedan (Lire 
5 000 000, handicap a Invito, m 1950 P Gr, Corsa Tris) 
Alna'lr 63, Finimondo 62, Sole mio 59 V2, Adaptor 58 1/2 
Ami Allard 58, Visse 56 1/2 Manente 56, Bruzo 54, Calala 
buie 54, Benedick 53 1/2, Cllfes of Moher 53, Van Gogh 
52 1/2, Crystal Giove 51 


Dietro Forst, innocenti e ignis 

Cinque in lotta per 
la «pouie» finale 

Stasera IBP Roma, Sìnudyne e 
Ignis impegnate nelle coppe europee 


Nel iispclto delle caiatkii *i 
chi che lo dstmguono il basket 
• piocccle a nimo fienotjco Si 
ciano ippici! 1 spenti i tabelle 
m che segnavano i risultati del 
le pulito cii campionato gio 
cale domenica che gm leu se 
ra per i » Copp i Korac son 
tornate in campo I Innocenti e 
la Brina I miUinesi li inno in 
conti alo a Btlgi irio il Pirli/in 
perdendo i>e; 8169 (5137) un 
punteggio ch( In consentito loio 
di conTtuistare vguilmcntt 1 u. 
cesso ilio som linai (nell u 
dita gli Iti! in si n ino mposli 
ix*r 1(14 88 cd h uno cosi vinto 
il riopp o confi olito dii >cquii 
ti *■ ix'i un punto) La Bum In 
puro 9. s I I Ito > li turno i spi 
se del N 1 curbannt di Lene il 
quile SI c imposti per 88 68 

Vile tre squtdie mischil 
italiane su anno impegnate stn 
stn in c impo internazionale 
1 Ignis giuocheia i Sofia contro 
il Bilkin Botcvgiad la pariti 
di inditi del secondo tinno dei 
quaiti dt fin ile cklh Coppa dei 
C impiom l IBP Roma aneli i 
a Smlevo pei la piil la di 11 
tomo del tu no d Coppa Konc 
dove ditvnckii c ntio il Bosn i 
1 \ intiggio di «1 punti conqii 
stalo i Roma i Hilogni li S 
nuclv nc 1 cevei i lo Sraitik d 
Ivon ngi ido jx’i li puliti d 
I Copp i delle Coppe col d fficik 
compito rii nmont Ile i 23 p 11 
ti di sv inliggo icfumulali nel 
la putiti d indi i giuocnta la 
seti mini scorsi i Lcningndo 

Intanto sono incori \\i gli 
echi dell i IHma g >in il i di cam 
punito I i V oi a della Foist 
sul cimpo dell t Innocenti a Mi 
lino e stala coito un usuiti o 
d gr inde ulievo c tale di col 
locirt oggi 1 cinturini un già 
d no p u n su d tutte lo altre 
squulu I in se anni che i 
n< ssLin \ squ idi i i usciv a di 
bUttu 1 nliKsi sul propi o 
piicnut vd nth( qiesto t un 
dito che ntiu n evidonzi lo 
ittuale V lino di emtur m c 
tale di itliibuig un ruolo tì 
pel tant ss mo mclii pc 1 1 f is< 
fhik di t imp on Ito quindos . 
g loclut i pei 1) scudetto qinn 
do i pini tonqu stili daranno 
(Iik! V in* igg o n clissilca dal 
quilo d IX idtrà I assegnazione I 
dello scudctl j 

Inolile per quant) iignida | 
la clasMf ca dopx) il turno di do 
1 monica Jo carte relattvo alla J 


qualilicaz onc pei la pouie 
finale si sono r mescolate nmet 
tendo m d sciissione quasi tutto 
ad cccc/iom del diritto di Forst 
Innocenti c Ignis i considerarsi 
fuoii dalla m sclin 

Nel dorbv bolognese I 41co di 
N kolic 1)11 seccamente sconflt 

10 la Sinudvne di Polcrson la 
Br m è inditi i vinceic m ca 
sa della S ipon Nioin (si i pure 
di slrcllissim I m Min) la Ci 
noi sui cimpo noulio di Foili 
hi bill ito 1) jn ini*so Mobil 
q iati o < idi sso I i class fica 11 
piesent i c nq a squadri almo 
no (Snudvm Meblqntn Sa 
p< Bt m e \1 o) I lot a por 
I i mine 111 t o po t nella pouie 
fi nle 

l n I siili izano tuttav n cl e g a 
domcn ci piossim i poti ebbe ave 
re una import m*c schianta col 
Brina dx giuoci in casa contro 
la omana IBP il dcibv laziale 

11 Sipon Sien 1 clx andrà a 
g lociio i M I IO contro 1 Inno 
cent chi hi di iiscittiie con 
tro 1 sincsi li sconfitta subita 
ili inditi li Mob quittio che 
c miei i N ipo) contro 1 1 F ig 

c II N nudv n< che do la locarsi 
1 C igl a dvvi tiovoi I una Bnll 
de SI 1 cogline un iisiltilo di 
pi est g o 


Panatta 
battuto da 
Bertolucci 


C\N3l (Como) 14 
Grossa sorpresa nelle semi 
finali dei campionati assoluti 
« indoor » di tennis Adriano 
Panata testa di serie numero 
uno, è stalo battuto da Paolo 
Bertolucci Pertanto t due fi 
nalisti dei singolare sono Ber 
toiucci e Zugarelli Questi 1 
risultati Bertolucci batte Pa 
natta 64, 64, Zugarelli batte 
Ba razzuffi 24/ 6-2/ 6-G. 


MCNTECARLC H 

Ccntoqu ndlci equipaggi 1 
minoi numero di iscr ttJ ne 
gl ultimi unni prcndeian 
no U via doman nel 43*^ 
Rally HUtomobjllj>tico Inter 
nazionale di Montecarlo prl 
ma piov! del campionato 
mondiale marche della spe 
dal tà Le volture partlran 
no da cinque località per 
altrettanti itinerari Agadir 
(Marocco) Atene (Green) 
Montecailo (Monaco) Stoc 
colma (Svezia) e Varsavia 
(Polonia) La man festazlone 
d aperta alle vetture del 
gruppo 1 (turismo di serio 
del gruppo 2 (turismo spe 
clale» del gjuppo 3 (gran tu 
j omo d beile) e del grup 
po 1 (gran turismo spedalo 

Contraiiamcnte al 1973 ila 
P’-ova del o bcorbo anno '^u 
annui ita a causa della crisi 
P''viollle’‘a) que,5t anno cl 
sainnno soltanto c nque }x*r 
coiM anziché nove Per con 
tio lllnorailo complcss vo 
di 6800 chilometil e d) 1)00 
chilomctr piu lungo di due 
anni fa SI ritiene pei altro 
che l vari percorsi siano 
pressoché inutili « IVoi li 
manteniamo — dicono gli oi 
ganlzzaton - perche bcnza 
di ebbi lo spinto stesso del 
rallu non sarebbe piu Io 

StCb'^O » 

Il prestigioso campionato 
invernale dunque si dlspu 
torà In tre losl distinte La 
prima è quella che si rlfe 
rlscc al pei corsi di avvicina 
mento (3800 chilometri circa 
fino a Gap dove avverrà 11 
raggruppamento) poi la prò 
va di selezione Gap Monaco 
<564 chilometri) che preve 
de quattro prove d] class fi 
ca a media cronometrata 
(due in Francia e altrettajTte 
in Italia) con arrivo per do 
men’ca 19 a Monaco dove 
vbrrà stilata una pilma clas 
slf ca 

La seconda fase è il per 
corso comune Mona-oVnls 
lx?6 Balns Monaco di 1560 chi 
lometrl dalla sera di lunedì 
20 al mattino di mercoledì 22 
con nove prove speda’! La 
terza fate ò la prova com 
plemeniarc di montagna In 
programma ne la notte tra 
giovedì 23 e venerdì 24 rlscr 
vata al pr’ml 60 equipaggi 
classificati dopo lì percorso 
comune 

F ev dente che la lotta 
ix? la \ ttoi -1 flmle si svi 
luppcia tri la casa frane"-.'» 

Alp ne Renault e le Ita 

I ane « Lane a e FIAT 
Tjc soni fiances sono aff 
date soprattutto alle A 110 > 
di Nl''oas e Ragnoti e alla 
«R 17 > di Plot La «Lancia 
piesenla il vincitore dellul 
lima edizione (ma su «A! 
p ne Renault») Jean Claudz 
Andruet oltre a Sandro Mu 
nari Lele P'nto Amilcare 
Ballestrleri c Mauro Pregila 
SCO Da parte sua la « FIAT » 
«Ihnea i finlandesi Hannu 
Mikkola e Parkku Al en oltre 
al francese Bernard Dain che 
e ah lUiliano Fuiv o Bacch»»] 

II E pressoché certo che 11 
vincitore della 43 edizione 
del rally di Montecarlo sarà 
tia questi piloti citati 

Dei cinque Itinerari solo 
quello di Agadli non Inte 
lesserà J Italia Tutt g* 1 al 
t 1 tiansltcranno chi piu chi 
meno sulle strade ita) ine 
Due passaggi soltanto per il 
peicoiso di bLoccoima (a Bre 
se a e Plnerolo) e tic per 
percorsi di Atene e Varavla 
(a Coitlna Bresc a c Pine 
rolo) o tre al passaggio del 
le vetture proven enti da 
Montecarlo Molto p u lungo 
Infatti sarà il tratto italiano 
riservato ai eoncoirentl che 
paltone da Montecarlo (per 
1 esattezza vetture) 

Le sedi dove sono stati 
fssìtl i controlli con i io 
lativl orari di transito della 
p’-lma vettura (1 pas^aggl si 
esiunrnnno Dì un ©"a cir a 
sono le seguenti 15 gennaio 
Cuneo (ore 12 *2 Voghe a 
(1527) La Spezia (2103) 
16 gennaio (jeelna (03 27) 
Roma Vallelunga loic 8 42 
con due ore d sosta per 11 
raggruppamento) Benevento 
(1634) LAqula (2130) 17 

Gennaio Arezzo (03 40) San 
Marino (6,22)» Trieste (1347), 


Lettere 
alV Unita' 


Cori na (18 di At«n<? 18 lo 
da Montecir 0 c 19 10 da 
Varsavia). 18 senni o B c 
scia (018 da Atene 0 33 di 
Montecarlo 0 58 da Sto'col 
ma 0128 da VarsaMai P 
ntrolo 1(542 da Atene 6 39 da 
Montecarlo 7 34 da Varsavia 
e 8 04 da Stoccolma 
Secondo le ultime Indica 
z onl dez I orzamzzatorl 11 
numero delle vetture parten 
tl dalle rlspetllv- località 
sono 15 da Atene 55 da 
Montecarlo 30 da Var-ytv a 
30 da Stocco ma e 20 da 
Aftadlr 


A Città del Messico 


> Seffe giocatori 
espulsi in 

I 

! una partita ! 

CITTA DEL MESSICO 14 
L arbitro meeslceno Conzalet Ar 
chundie yla componente dello •teli 
orbltrele degli ultimi mondleli di 
celcio ha efpuleo bon lette gio 
calori durante un incontro di prima 
divitlona metiicana ditputatoai nello 
I ftadio Axteca della capitale quindi 
anch egli ha raggiunto gli kpogliatoi 
I rillutandoti pei di preclcara fa ha 
considerato toipeta oppure finita 
la partita Archundla ha etpuUo gli 
. ultimi due calciatori al 45 della 
* nprota latclando la squadra dai 
I Union di Curtlderes con cinque 
calciatori In campo a I America con 
dieci Quindi egli ha dato II fischio 
finale II risultate ara 2 2 L arbitro 
poi non ha voluto dire s« il tempo 
era scaduto oppure se ha consl 
darato chiuso li confronto perché 
il regolamento non consente che 
una squadra continui la partila in 
cinque La sua dacisiona dovrebbe 
essere reta nota domani Cli inci 
danti In campo sono cominciati al 
22 dalla ripresa quando Vergai 
del Curtidores a Cornare dell Ama 
rlea sono venuti alle meni e I ar 
bltro II he espulsi In seguito sono 
acciduti altri Incidenti che hanno 
portato ad altre espulsioni tino sili 
sconcertante soluElene 


Vincenzi confermato 
alla guida del Genoa 

GhNOl \ 14 

Conti HI nmcnte i qunnto *.) 
nlenev i \ incenz t '.t-ilo con 
fermato alla guida (etnica de) 
Citnoa mtntie piov vedimono 
disciplinali sono siali prosi nei 
confronti dei g ocalon (uni 
multa e riduzione dei premi d 
partita) 

E’ morto 
Giorgio 
Nibi 

E' improvvisamente scompo 
so Giorgio Nibi, funzionario de 
Ministero delle Poste, che poi 
molti anni ha collaborato con Ja 
pagina sportiva dell'Unità sp* 
de per il ciclismo minore I fu 
nerall avranno luogo oggi par 
tendo dalla camera mortuaria 
deM'ospedale S Giovanni alle 
ore 15 Al familiari giunga 
no le sentite condoglianze del 
l'Unità 


dolori 

reumatici 

!« Pomata Thermouèn» 
favorlace 

I ellminazion. d«l dolore 

__POMATA ^ 


Ste non -.i colpiscono 
ì responsabili 
degli scandali 

Egregio diiefiorc 

lamio che fi ( apprnrj 
chimo fin nsfo l/lalic co 
pila c/a i/nn ca/cna eli bean¬ 
doli t ca rcbponiabili voti 
bono stati puniti Da Genorn 
proprio mi uTino /o porti la 
indagine per fatti di corru¬ 
zione poi chiamati scanda o 
del petrolio Ora ledioTiio 
che il pretore Adriano San¬ 
sa che lutOTo a quell inrfa- 
gine con due colUghi itene 
sottoposto a inchie&ia il 
giudice tiene incolpato men 
ire gh imputati sembravo 
farla franca T ilio questo ri¬ 
duce ancor di piu la già scar¬ 
sa liducia dei cittadini nelle 
isiìtiuìoni dcìlo S'G/o e U 
spinge a ri/smicresvars) dei 
problemi di interesse gcne- 
roìe iuiorindo i fautori del 
disordine c della tiolenza 
Il pretorL Sansa ha sem- 
phiemente espresso il suo 
pensiero su tanti processi m- 
compiuti (d uno stato di gra¬ 
ie prcocci/pacioni coidiitso 
da molti Può essere punito 
per questo 5i può continua¬ 
re in queste condizioni a cre¬ 
dere in uva giustizia deino- 
cratica in una legge eguale 
per tutW^ La preghiamo di 
pubblicare questa lettera che 
vuole essere un attestato di 
solidarietà per Sansa e il la¬ 
voro da lui stolto in questi 
anni 

PIERO PAGANO GIANNA 
PITTALUGA LUCIA BANFI 
e altre settantotto firme 
(Genova) 


«Se tutti i 
comunisti fo^c^ero 
come lei... » 

Caro direttore 

la scomparsa del compagno 
Dozza ha lasciato un grande 
vuoto nella sua Bologna nel 

I Emilia Romagna e in tutto tl 
mondo del progresso citile e 
della democrazia Anche da 
noi a Bordighera il vuoto e 
grande poichò Dozza e la sua 
compagna Tina qui erano di 
casa Venlicno da anni a pas 
sare buona parte dei mesi in 
iemali Frano una coppia 
sempre unita ed erano ammi 
rati da tutti In passeggiata a 
mare erano continuamente sa 
lutati e additati Si dfeeia 
quello che i edi quel signore 
dai capelli bianchi e il sinda 
co di Bologna e Dozza un 
galantuomo Questo si diceva 
anche e soprattutto da parte 
di avversari politici Un gior- 
no al caffè « Caranca » luo 
go di ritrai 0 per godersi il 
sole e il mare Dozza fu cir¬ 
condato da un gruppo di in 
dustriali di Seregno uno di 
questi gli disse « Se tutti l 
comunisti fossero come lei, 
onorai ole quante cose st po 
trebbero fare per il nostro 
Paese » Al che con molta 
calma e garbo il compagno 
Dozza rispose « ^fi stia bene 
a sentire i comunisti dico 
tutti i comunisti non soltan 
to sono come me ma tanh le 
dico sono anche molto me 
gUo dt me » 

GUIDO ARDISSONO 
(Consigliere comunale di 
Bordighera . Imperia) 

II pessimo servizio 
ferro\iario 

da e per la Sicilia 

Cara Unità 

noi italiani siamo divisi in 
serie A e serte B anche dal 
punto di vista ferroviario II 
trattamento riservato a noi 
viaggiatori del Sud e in par 
ficolar modo a noi siciliani e 
pessimo A novembre sul 
ponte dell Alcantara, sulla h 
nca Messina Catania sono de 
ragliate due carrozze dt co 
da dell n espresso » Milano 
Siracusa le cause sono state 
attribuite all allargamento del 
binario doluto alfe traversi 
ne in legno logorate dal tem 
po Poteva succedere una 
tragedia anche perché il de 
ragliamento è avvenuto sul 
ponte II treno viaggiava con 
cinque ore dt ritardo 

/ treni che partono da Ro 
ma per la Sicilia sono sem 
pre formati da carrozze tra 
le piu scadenti e antiquate 
del parco ferroviario italiano 
sono comunque sicuramente 
piu vecchie di quelle che da 
Roma tanno al Nord Sulle 
coppie di treni che dalla Sì 
cilia vanno a Milano c a To 
rino c viceversa il liagqiare 
c quasi sempre unaiicntura 
carrozze stipate gente am 
mucchiata come sardmc Jn 
occasione delle fcb tvità viene 
aggiunto è vero qualche tre 
no straordinario ma spesso 
le carrozze sono con i sed li 
di legno I treni in Sicilia ar 
rilavo quasi sempre con del 
le ore di ritardo dicono che 
si tratta di ragioni tecniche 
0 eccezionali ma non st ca 
pisce perché queste ragioni 
tecniche o eccezionali siano 
diventate un abitudine plorna 
Itera 

Potrei anche parlare del di 
sagi sulle linee locali fi po 
chissimi treni fi a Messina e 
Catania accumulano sempre 
) fardi a volte ore di mai 
doj ma preferisco ancora fu 
re un riferimento al disag > 
per i 1 aggiatori che arrivano 
dal continente a lilla San 
Giotanni m attesa del tta 
ghetto Cl portano su un bi 
vario morto e tante volte qui 
bisogna aspcflare delle ore 
(COI bambini che piai gora 
perché hanno bisogno di an 
dare al pabincffo ma non po'. 
sono perchè le toe ette icn 
gono chiuse a chiave) Pos 
sibila c?ie ron et si interessi 
di questo stato dt cosc'^ 

CIUbEPPF LO COCO 
(GlHrre Calamai 

Propno nd) scoivo nics 
di clictmbie il senuoit et. 
munlsta Ciusippe PtHoKiini 
hv piestntilo unmierroK 
zionc al m nlstro dei Ti ispo 
li « per saperi ncr quali ti o 
fili sono stati assegnati all i 
Sicilia appena Sj miliardi dt 
lire sui 2 000 sianz atl con la 


equi ” .i"" de! ^ 3 per le 
terrone ;x c/ic non sembra 
( stit! scQuUi criteri 

( I cq tu I rapporfo alla po¬ 
li c (le a T(Q ove o allo 
tj il b '> gr o della rete 
tcrroiicria Inoltre il neutro 
compialo hi chieslo espres 
sjiTipn e al ’niìi'atio di «iapere 
efne sai amo utili za*t dei 
' miliardi 

L'esonero per legge 
e non j.er 
raccomandazioni 

Cari compagni 
abbiamo letto su') Unità del 
2 pcrnoio la lettera di un 
/e(lore d Bologna — al quale 
SI rispondala con nr inferro 
oazinre par amcntarc dell on 
Soldrini — che lamentala il 
Il ardo nc le risposte a chi 
presenta domanda di esonero 
dal seri uio militare di leva 
\ Ji logliamo agg ungere qua! 

I c cosa Fra da tempo cha 
Tanassi Andrco ti o chi di 
turno promcfieiano una reti 
sane kgisla^na in materia ; 
dalla riduzione della lei a a 
F> mesi agh c’ioneri n ilitari 
s*abihti per egge (e non con 
circolari lasciate all interpre 
fazione di chissà chi) offra 
naturalmente a la questione 
piu generale della ritorma nel¬ 
le Forze armate (dalla demo¬ 
crazia nelle canerme all esser* 
lonza della Costituzione ecc ) 
Sembrava che dot esse atte 
nire da un momento all altro 
Sappiamo che le persone ci 
tate opparfenpono a partici 
inadempienti rispeflo a cose 
ben piu importanti teniamo 
però a so/(o))necre c? e anche 
il questo caso hanno pro¬ 
messo per non mantenere 
Quov que tandem fino a 
quando'^ La faccenda dell cso 
nero per noi è molto impor 
tante (e confidiamo nell im 
pegno dei compagni parla 
mentori che si occupano di 
tali questioni) proprio per 
che siamo gli unici sostegni 
delle nostre famiqlie c privi 
di spinte 

lETTFRA FIRMATA 
(Pirenze) 

I « lupi di Toscana » 
di guardia 
alia polveriera 

Lprcpio direttore 
siamo un gruppo d* soldo 
tl del "6 Reggimento fanteria 
e Lupi di J oscena w attuai 
mente prestiamo strilzio df 
guardia alla polveriera sita m 
territorio di Rapolano Termo 
il servizio di guardia rappre- 
senta per noi un continuo Zo* 
porlo sia fisico che psicheo 
Montiamo su certe torrette 
alte 7 6 metri da terra bai 
tute dal vento e dai gelo con 
notevoli rischi soprattutto di 
notte dt congelamento c di 
absidcramento (durante Im 
terno intatti si verificano 
parecchi dt questi casi) Il ri 
poso per not non esiste i 
turni di quardia infatti sono 
btruttura*t in modo tale ehm 
ptr uO giorni fila i non ci è 
ddta la possibiZ ta di dormì 
re per piu dt 4 ore consecu 
iiie intatti diranie gnesfi 20 
giorni di guardia (che ta voi 
ta possono dixentare anche 
jO a seconda della dispon bi 
l tù degli uomini) si effettua 
no alternativamente e a ciclo 
conflni /0 2 ore di guardia a 
(* (il « non pwflrdla » (loro lo 
chiemano riposo) 6 ore che 
si riducono a 4 m quanto due 
ore circa sono necessarie per 
effettuare f cambi 
L isolamento dal mondo #• 
sterno è quasi completo pos¬ 
siamo usufruire della libera 
uscita (4 ore la sera) sola¬ 
mente una volta ogni 4 gior 
ni Qui dentro ci sentiarro co 
me dei prigionieri abitiamo 
una stanza su un cortile cir 
condato dal filo spfnaZo pos 
sibilitù di svago o dt ricrea 
clone non ne esistono anche 
la lettura è forzatamente ri 
dotta ai « giornaletti > 

II capitolo « rancio » è sem 
pUccmente fndcscriMbi/e dif 
f*cilmevte ci si può rendere 
conto di che cosa sia se non 
lo si prova si va avanti o 
forza di minestrone senza sa 
pore e sostanza di mortadel 
le puzzolenti e dt vviìrstel 
pessimi Infine è proibito am 
rralarsi o sentirsi ‘male per¬ 
chè non abbiamo un medico 
che possa prestarci le cure 
del caso 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
(Rapolano T Siena) 

L'emigrato rispon¬ 
de al professore 
di Radio Colonia 

Cara Lnila 

dai compiacevi microfoni 
di Radio Colonia in lingua 
Italia la un cerio prof Vaii- 
tutti ha affermato gioim fa 
che i piu degli italicr* /molti 
comunisti compresi) non vor¬ 
rebbero il comuniSmo in ItOr 
ha perche comuniSmo (A) si- 
ginca partito unico (B) par 
tifo unico significa fascismo 
iC) ma il fascismo gli ita¬ 
liani iDj lo han IO tspcri- 
77 enfaio quindi dato A — 3 
e B — C nc risu/fcrebbe con 
logica docciaio la vetta ne 
gaKionc dt ì e ciot del O 
Tl unismo da porte della sire 
Qiniidc mapqioran..o dei D 
2lasciando il banali simo 
pari colare di quei tari no- 
s 11 conraz anali dir ^aiebba* 

IO oimai di'.posti ad affida 
ic il pojcrno al cicco pur 
che in prado una tolta giu 
rafa fedelia alla Codituzione, 

(il dare lavoro e tranquillità 
alla genti anziché inflazione, 
disoccupazioi e cTnigrazwne 
IO nc so qualcosaI c vcrti 
pinose cambio)! di riarmo re 
si/amo puro sul p*ai o in que 
stionc biiccomc proprio il 
PCI (F I sfoio i) massimo 
I ifoponisfa del fascisTno (F) 
dio coiiqv sta della Costitu 
onc repubblicana (G t on 
ptnsa lì nostro professore 
die chi sinccramintL nega F 
male non farebbe a deside 
ior( a joiare t a sostenere 
r quale massimo poroncia di 
C c c oe ddh hbcrià cosiliu 
.. o ?d)i ; cl nostro Paese’ 

L \ERNELLI 
(Dortmund * RFT) 
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Fu a capo della giunta fascista greca dal novembre 73 al luglio 74 Riunito il Club dei Dieci 

Arrestato a Atene loannides monetario 

j. I ,, dei paesi «torti» 

accusato di alto tradimento chiesto dagu usa 

Il procuratore generale gli ha contestato anche i reati di insurrezione e omicidio pre- ^ governo tedesco occidentale avrebbe 
meditato per l'eccidio al politecnico — Manifestazioni degli studenti in tutta la Grecia i parzialmente ceduto al Piano Kissinger 


j ATENE. 14 

' 1/ ex genc'rale Demetrio» 

j Ioannide.s che con un « gol* 

' pe » militare aveva spodesta- 
! to Papadopulos e si era mes- 
■ so a capo della seconda Riun¬ 
ta fascista greca, è stato in¬ 
criminato per i reati di « aito 
tradimento e insurrezione t, è 
stato arrestato e tradotto nel ! 
carcere civile di Korlllados, ' 
presso il Pireo. Gli è stato | 
contestato anche il reato di I 
omicidio premeditato per J‘ec- | 
I cidio ai Politecnico di Atene \ 
( dove furono assassinate 34 


La prima palestra nello spazio 


MOSCA. 14. 

(<.b.) « La S8lyut*4 4 una ataaiona orbitalo com- 

C lotamanta diverta da quelle lanciata in procedania ». 

0 ha aHarmato oggi II cotmonauhk-aclanilato Kon- 
atantin PaoktItlov (uno dal coaIruHori dalla navi 
•paiiall) in una dlchlaraiiona rilasciata alla stampa, 
nella quale, tra l’altro, ha raso noto che la miislona 
dalla station# « Salyut-Soyuz » a bordo dalla 
quala lavorano ormai da tra giorni I cosmonauti 
Gubarav a Gratcko — proaagua ragolarmante, Rifa- 
randoal alla caratteristiche dalla « Salyut », lo ictan- 
tiato ha precisato che la cabina dove il avolga il 
lavoro di ricerca è di circa 35 metri quadrati. 

Anche I alatami di « ailmontaaione m doMa atailona 
onargatica sono stati parfeilonati. in quanto tono In 
funziona tra batterio solari, orlontablli a seconda della 


Inclinailona del aole a manovrabili dirattamente anche 
dall’Interno. 

Altri particolari si riferiscono alle attreisature. Si è 
cosi appreso che I cosmonauti, nelle condltionl di 
ripoao, hanno a loro diapoaltlona un apparacchio per 
mantenere In funilone i muscolt, che è alato co- 
•trullo a Moaca natie officine aperimentall della 
a Slkaclov », l'ailenda che produce camion# e auto¬ 
mobili, inoltra, la stallone è costruita In modo da 
potar parmattara al coamonaull di effettuare una 
aorla di movimenti a di praticare aaerciii ginnici} 
a La Salyut — ha detto faoktlstov ~ può oasara 
conaldarata, da quatto punto di vlata, coma 11 primo 
•tedio aportivo nello apaiio ». 

NELLA FOTO: Il comandante dalla « Soyuz 7 » 
Oubarov e. In aecondo plano, rufflclalo Gaorgy Gratcko. 


Riprese a Cipro 
le conversazioni 
fra le comunità 
greca e turco 

NIC03IA. 14 j 
Sono riprese oRgl le conver- | 
sazlonl fra le delegazioni del- [ 
le comunità greca e turca per , 
ricercare una soluzione poli- | 
tlea alla crisi cipriota. Le due ! 
delegazioni sono capeggiate ri- j 
spettlvamente da Clerldes 
(Presidente del parlamento 
greco-clprlota) e Denkash, lea¬ 
der turco<lprlota. 

I colloqui si erano interrot¬ 
ti 11 4 dicembre scorso per ini- [ 
zlatlvA di Denkash. alla vigl- I 
Ila del ritorno neU'isola del* j 
l’arcivescovo Makarios. con 11 ! 
pretesto che li presidente et- j 
prlota avrebbe dovuto chiari¬ 
re le sue intenzioni in rela¬ 
zione al futuro assetto politico I 
deirisola. | 


Prossima la promulgazione di uno legge sullo formazione dei sindacati 

Manifestazione popolare a Lisbona 
per una centrale sindacale unitaria 

Il Movimento delle forze armate portoghesi si dichiara favorevole a un sindacato unitario - Anche 
il partito comunista è d’accordo • Critiche socialiste al progetto del governo • Progressi negli 
incontri tra i movimenti di liberazione dell’Angela e il governo del Portogallo 


LISBONA, 14 

Il Movimento delle forze 
MAlfinlll^flro armate (MFA) portoghesi 

Itiviiipiivuiv con un comunicato della sua . 

I , • • • commissione coordinatrice 

ifi iniZIOtìVA pubblicato oggi si è espresso 

gv iiigAi«iiivv airunanlmltà a favore di una 

organizzazione sindacale unl- 
PCI* Qll unitaria sottolineando 

^ nello stesso tempo che la 

«iaa*ifMC 4 »ic«i «»iIamS merito dovrà ga- 

«inTlfCISCISll Cileni ^rantlre In libertà sindacale. 

^ A favore della centrale sin- 

La liberazione di Almeyda, dacale unitaria si è già pro- 

^pia e di ajctmi funzionari nunclato il partito comuni- 

dei governi di Unldad I^pu- sta portoghese mentre II 

Iw, afferma un comunicato partito socialista ha solle- 

di « Italia-Clle », rappresen- vato critiche 
ta un grande successo per 11 comunicato del MovJ- 

moylmento antifascista mon- mento delle forze armate 

diale». LAssociazione «che condanna inoltre 11 tentativo 

di questo movimento è par- alcuni settori » di creare 

un clima di tensione intorno 
ritiene che « I isolamento e legge sindacale mctten- 

giunta cl- circolazione voci rela- 

^ supposto compro- 
doppile gli sforzi ^r strap- messo tra il MFA e l comu- 
j»re dalle mani del tortura- portoghesi. Il proposito 

tori altri patrioti cileni, in voci ò anello di jzet. 

discredito su una con- 
•e^rretarlo generale del PC vertenza di opinioni sul mo* 

cileno 0 Laura Allende sorel- ^o migliore di garantire lo 

la del grande presidente as- sviluppo del movimento sin 

•pinato. L Associazione rln- dacale e del regime demo- 

nova 1 suo appello a tutte le pratico nelle difficili condì- 

organizzazioni politiche, sin- aloni del Portogallo uscito da 

dacall e di massa a portare una lunga dittatura. Il Mo 


Durante una manifestazione sindacale 

Ferito dalla polizìa 
un operaio a Barcellona 

Tensione nella città dove è preannunciato per 
oggi uno sciopero generale 


a termine con slancio la rac¬ 
colta di un milione d! firme 
per la liberazione delle don¬ 
ne cilene detenute nelle car¬ 
ceri e n3l campi di conccn- 
tramento. In particolare in¬ 
vita tutte le forze democra¬ 
tiche a mobilitarsi perche ri¬ 
cevano degna accoglienza ed 
una decorosa sistemazione l 
numerosi cileni già nel no¬ 
stro pae.se e quelli che sono 
In procinto di giungervi 
Allo scopo di e.^aminare le 
necessarie Iniziative 11 co¬ 
mitato di presidenza delTAs- 
aoclazlone è convocato in 
Roma per mercoledì 22 gen- 
fiale alle ore 10 ». 


I fascisti croati 
rivendicano 
l^atfentoto a Orly 

PARIGI. 14. 

Una organ [//aziono fascista 
croata che si autodefinisce 
€ Ksercito della giovane Croa¬ 
zia » ha mendicato, telefonando 
fi una stazione radio di New 
York, l’attentato uU’aeroporlo 
parigino di Oriy, affermando 
che Tobieitivo era il DC D 
delle linee aeree jugoslase 
effettivamente colpito dal « ba¬ 
zooka ». Ma il capo della poli¬ 
zia di Orly. Paul Rou\. ha 
affermato che ncn vi possono 
essere dubbi sul fatto che il 
bersaglio era in realtà il Boeing 
delle linee aerei.' isracluinc. 
fermo sulla pisUi. Kd è in due 
/ione degli ambienti arabi che 
la polizia francese ha oncnUito 


vlmento delle forze armato 
afferma che 11 clima di ten 
slon© che si vuole creare 
«potrebbe turbare la mani- 
fe.stazlone di lavoratori or«- 
vista per oggi ». 

SI tratta della manifesta¬ 
zione Indetta dall'Intersinda» 
cale che grazie alla maturi¬ 
tà politica del lavoratori e 
ad loro spirito unitario si è 
svolta con l'imponente parte- 
clpaz.one di oltre 50 mila per¬ 
sone nel centro della capit.ale. 

Negli ambienti .lituaent©- 
schl di Lisbona è motivo di 
dibattito la proposta gover¬ 
nativa di chiudere quest’an¬ 
no le Iscrizioni all’Universi¬ 
tà sostituendo l’anno acca¬ 
demico ’74-75 con un anno 
di «servizio civico» m vari 
settori di lavoro produttivo. 
La decisione governativa è 
giastlflcata dairenorme nu¬ 
mero di domande di Iscrizio¬ 
ne alle scuole superiori (2.3 
mila) mjntre tion esistono 
nè edifici scolastici suffl- 


BARCELLONA. 14 
La polizia ha .sparato contro 
una manifestazione degli ope¬ 
rai della SEAT ferendo una 
persona. Il grave Incidente è 
avvenuto Ieri pomeriggio men¬ 
tre la polizia cercava di scio¬ 
gliere con la forza un corteo 
di dipendenti della grande 
fabbrica .spagnola che costrui¬ 
sce automobili. La tensione 

f ià esistente nella città si 
ulteriormente accresciuta 
mentre a Barcellona come In 
altre località della Spagna si 
mantiene vivo un movimento 
rlvendlcatlvo In dlfe.sa del sa¬ 
larlo e del posto di lavoro e 
contro la repre.s.slone del re¬ 
gime. 

I comitati del sindacati 


operai ed 1 rappresentanti 
delle Università della Catalo¬ 
gna hanno Indetto per doma¬ 
ni In tutta la regione, uno 
sciopero generale di 24 ore. 

Lo sciopero ha avuto l’ap¬ 
poggio della cosldetta assem¬ 
blea Catalana che sostiene di 
rappresentare tutti 1 gruppi 
di opposizione della zona 
che è la più estesa tra quelle 
Industriali della Spagna. 

Secondo valutazioni deile or¬ 
ganizzazioni antifasciste l’at¬ 
tuale movimento di scioperi 
in Spagna ha coinvolto, negli 
ultimi giorni da settanta a ot¬ 
tantamila lavoratori senza 
contare i dipendenti della 
SEAT di Barcellona. 


persone. 

i loannides che proprio nelle 
ultime ventiquattrore aveva 
tentato con una manovra tan¬ 
to maldeslrn. quanto provo¬ 
catoria dì dare una parvenza 
di legittimità al sanguinoso 
colpo di stato dell'aprile 1967 
e a quelli successivi, è stato 
j incriminato e arrestato per 
' ordine del procuratore gene- 
I rale Gheorghios Voltis, inca- 
I ricalo deU’istruttoria sui cri- 
j mini del regime fascista, 
j L’ex generale loannides che 
) aveva .56 anni, fu a capo del¬ 
la giunta fascista da) novem¬ 
bre 1973 al luglio scorso, do¬ 
po aver spodestato Papado¬ 
pulos. e, come abbiamo ac¬ 
cennato. aveva fatto perveni¬ 
re al procuratore generale, 
attraverso il suo difensore, 
una « memoria » per affer¬ 
mare provocatoriamente che 
quello del 1967 non fu un colpo 
I di stato, bensì una « rivolu- j 
I ziune pienamente riuscita » e | 
I « legalizzata > attraverso «li- ' 
1 bere elezioni > dalla « volontà 
\ popolare >. Anche il colpo di j 
I stato da lui diretto nel 1973 I 
contro Papadopulos fu effet- 
I tuato. secondo loannides. ne) 
pieno « rispetto della lega¬ 
lità ». 

Il procuratore Voltis in mat¬ 
tinata. dopo aver letto la « me- 
\ moria » e ascoltalo le argo- 
I mentazioni della difesa del- 
I l’ex generale golpista, ha re¬ 
spinto energicamente e Luna 
e le altre, e ha contestato a 
' loannides t reati di « alto tra- 
1 dimento e insurrezione ». per 
I i quali è prevista la pena di 
I morte. 

Nella giornata di domani il 
Procuratore generale si re¬ 
cherà neirisoletta di Kea a ! 
|)ochi chilometri dal Pireo per ' 
interrogare altri cinque dei 
massimi esponenti del fasci¬ 
smo ellenico che ivi si trova¬ 
no detenuti e cioè Papadopu¬ 
los che capeggiò il colpo di 
stato del ’67. Pattakos. Ma- 
karezos. Ladas e Roufouga- 
lis. tutti imputati di « alto 
I tradimento e abuso di po¬ 
tere ». 

Ieri il Parlamento greco 
aveva approvato all'unanimi¬ 
tà un progetto di legge che 
definisce II « golpe > del 1967 
come « un colpo di forza or¬ 
ganizzato da un gruppo di uf* 
flciali allo scopo di eliminare 
le istituzioni fondamentali del¬ 
lo stato » In aperta violazione 
di tutte le libertà civili e dei 
- diritti democratici del popo¬ 
lo greco. 

Intanto per la seconda gior¬ 
nata consecutiva gli studen¬ 
ti ateniesi sono scesi in piaz¬ 
za dando vita ad imponenti 
manifestazioni per chiedere 
una rapida riforma dei corsi 
di studio e l’allontanamento 
immediato e la punizione del¬ 
le autorità .scolastiche impo¬ 
ste dal vecchio regime fasci¬ 
sta multare c ancora in ca¬ 
rica. Nella capitale, come già 
nella giornata di ieri, la poli¬ 
zia è intervenuta per scioglie¬ 
re le dimostrazioni. Decine di 
giovani sono rimasti feriti o 
contusi negli scontri verifica¬ 
tisi di fronte alla facoltà di 
medicina il cui edificio è sta¬ 
to successivamente occupato 
dagli studenti. 

La protesta studentesca si 
è estesa in giornata anche 
ad altre città elleniche. A Sa¬ 
lonicco hanno sfilato per le 
vie della città oltre diecimila 
studenti. Anche in questa cit¬ 
tà è stata occuoata la facoltà 
di medicina. Altre dim ostra¬ 
zioni si sono avute a Larissa. 
Toannina. Fiorina e al Plreo. 
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ATENE L'ex generale Demetrio» loennide» capo della giunta 
militare fascista greca dal novembre 73 ai luglio 74, arreslato 
per « alto tradimento, insurreziono e omicidio premeditato » 
per ordine del procuratore generale Voltis 


I WASHINGTON. 14 

I I due gruppi-guida del 
1 Pondo monetarlo inlernazlo- 
[ naie, il Club drt Dire: ipnosi 
I Industrializzati» e »! Crup- 
I PO dei VentìQuattro ipae.sl :n 
1 via di sviluppo, hanno prò- 
.seguito oggi In riunioni se- 
1 parate Tesarne del problemi 
I di gestione dei rapporti mo- 
1 netarl intemazionali. I-a 
I mancanza delle condizioni 
j per un aperto confronto fr.-i 
I 1 due gruppi. 11 carattere In- 
I .sanabile della divergenza di 
j Interessi fm gruppi domlnan- 
I t!. dominati o in lotta per 
I ernergerc. è .simbolizzata dn 
I queste riunioni .separate, nel¬ 
la medesima città, sul mede¬ 
simi problemi. La di.scuasio- 
ne alTlnterno del due grup¬ 
pi è Immobilizzata, anzitut¬ 
to. attorno alla protesa del 
governo .statunitense di man¬ 
tenere un predominio asso¬ 
luto 

' Nel Club del Dieci prev.ale. 
numericamente, la propoeta 
di attivare In .seno ni Fondo 
monetarlo, e non fuori di 
j e.s.so. 11 fondo per I prestiti 
I .il paesi temporaneamente 
; deficitari, L’unica dlvLslone. 
i pare In corso di supcr.xmen- 
to attraverso un comp3x>mes- 
•so, è .sulle cifre; 6 miliardi 
di dollari, propongono 1 te- 
de.schi: 14 chiedono gli in¬ 
glesi. Il significato politico 
della proposta di agire in 
seno al FMI e quello di non 
rompere l ponti con l paesi 
petroliferi, di Invitarti a 
contribuire al fondo, in so¬ 
stanza di mantenere una se 


I d#* comune di contratto Ma 
j gj. USA. In.slstendo sul prò- 
' getto di fondo Klaslnger 
I esterno .al FMI — accettato 
in principio doi loro alleati 
ma svuotalo di fatto — mi¬ 
rano a creare U fronte dei 
paesi consumatori di petro¬ 
lio contro tutti gli altri, un 
fronte nel quale le compa- 
I gnie petrolifero, le banche « 
i la forza militare USA avreb- 
! bere quel dominio assoluto 
ch^ non h.anno più nel con¬ 
testo di relazioni più ampie, 
mondiali. H governo della 
Germania occidentale. c<»t- 
cando di limitare Tcntltà 
delle operazioni in seno al 
Pondo monetario Internazio¬ 
nale. avrebbe fatto oggi un 
pas.so tgistanzlRle a favore 
dogli USA rendendo di fatto 
necessario (e non soltanto 
istituito per affrontare .si¬ 
tuazioni di emergenza) 15 
fondo dominato dagli USA. 

Non sono .'itate diffuse in- 
di.screzlonI sul lavori del 
«Ventiquattro». .Sintom.atl- 
che sono tuttavia le dichla 
razioni del governatore del¬ 
la banca di stato algrina. 
AbdelmaJek Temman. il qua¬ 
le protesta contro l’aumento 
del prezzo dell’oro apt^lcato 
alle riserve delle banche cen¬ 
trali. Poiché 1 paesi e-sports- 
tori di petrolio e In via di 
sviluppo non hanno oro nel¬ 
le riserve « cl rimettono ad 
ogni rivalutazione dell'oro 
è a sua volta frutto di 
Inflazione ». Egli chiede ai 
paesi .sfavoriti di dare «una 
risposta forte » 


Riprende intensa l’attività diplomatica nella capitale sovietica 

COLLOQUI A MOScTdEL MInTsTRO 
DEGLI ESTERI NIPPONICO MYAZAWA 

Temi principali; il trattato di pace, le questioni della sicurezza in Asia e la collaborazione economica 
Iniziata ieri la visita ufficiale del Primo ministro australiano - il 10 febbraio arriverà Wilson 


Le dittature latino-americane sotto accusa al Russell 

La Bolivia di Banzer succube 
della «vendetta» dei monopoli 

Traffico di sangue a Haiti - La deposizione di Sicco Manskoft 


Dal nostro inviato 


La decisione governntlva è | BRUXELLES. 14 

giu.stlflcata daU’enonne nu- dittatura militare del 

mero di domande di Iscrlzlo^- generale Banzer. che dal no¬ 
ne alle .scuole superiori (2.3 vembre scorso ha stretto an- 

mlla) mjutre non esistono ^ora di piu la mor.sa delTop- 

nè edifici scolastici suffl- pressione fascista e neocolo- 

cieati per ospitare gli stu. niallsta in Bolivia, è .stata 11 

denti _ ne _ professori per nrlmo Imoutato di oggi al 


Istruirli. Gli studenti comu- 
ni.stl sono favorevoli alla de¬ 
cisione e cosi pure la gio¬ 
ventù del partito popolare 
democratico. I soclalustt sono 
d’accordo sul « .servizio civi¬ 
co » ma contrari alla chiu¬ 
sura dell’università. 

• • * 

PORTIMAO. 14 
Al vertice del tre movimen¬ 
ti di liberazione delTAngola 
e del governo portoghese ò 
stata raggiunta un’intesa re¬ 
lativa alla stesura de) docu¬ 
mento finale. Nel corso di 
una conferenza stampa li 
, rapprc.scntante del FNL*A ha 


primo Imputato di oggi al 
tribunale Russell II. 

Punto incandescente del 
continente sudamericano a 
causa delle Immense ricchez- 


chezze naturali del paese è 
espres.so In alcune cifre: 1) 
petrolio boliviano viene ce¬ 
duto alle compagnie petroli- 
1 fere americane, in particola- 
I re alla Cui/ Oil, a 4.02 dollari 
j il barilo, e rivenduto a 10 
dollari 11 barile; alla ste.ssa 
Gulf Oli il governo boliviano 
I ha ixigato nel 197-1 22.8 mi 


dalla famiglia Duvalier in 
nome di antichi privilegi 
feudaJi e di un nuovo sfrut¬ 
tamento senza scrupoli, che 
.sfiora il genocidio. In un 
paese dove il 50 per cento 
del bambini muoiono nel 
primi quattro anni di vita, 
dove la durata media della 
vita è di circa 40 anni, dove 


llonl di dollari come « Inden- i 1 neonati sono falciati dal 
nlzzo» per le i.stallazlonl na- tetano ombelicale, dove Im- 
zlonallzzate dal governo po- | perversano la gastroenterite 


polare; dopo il marzo del 73 
Il governo ha accordato a 


ze del suo sottosuolo - ik- | imprese straniere 14 milioni 


le indagini, fcrmcindo venti gio | dichiarato che nel corso del 
vani g.ordani ed iracheni, c ! vertice «è .stata raggiunta 
trailenendonc tre i cui docu ' un’lnte.sa non soltanto .sul 


menti t non sono perfetlumcnlc 
In regolo *<. Va sottolmeato. 
perù, che i portas'oco d<‘TTOLP 
c di Settembri' Nero* hanno 


nctuiniente condan-iato r.itien i tri/.ionali 
tato, smenteiiclo ogni partcci df'. diriti 
l^ione pnlcstiiH-'se. branca d' 


problemi politici ma anche 
.su importanti questioni mi¬ 
litari tra cui quelle della co- 
.stituzione di forze armate 


della garanzia i 


trollo e stagno — e della sua 
paslzlone politica, per essere 
il piu prossimo obiettivo del¬ 
le mire sub-lmperlallste del 
Bra.slle e ancora per le lotte 
popolari che si sono susse¬ 
guite dopo il .soffocamento 
del regime nato dalla insur¬ 
rezione del '52. la Bolivia è 
oggi soggetta a4d uno sfrutta 
mento brutale delle sue ri 
sor.se e ad una sorta di « ven¬ 
detta» politico economica 
che le Impone di pagare ta¬ 
glie Ingenti, sotto forma di 
risarcimenti, olle grandi coro 
D.agnle petrolifere americane 
che erano state nazionaliz¬ 
zate nel ’7ì2. 

11 processo di .sna/lonailzza- 


0 la tubercolosi, .si è .scoper¬ 
to l'ecentemente — la dram¬ 
matica denuncia è stata fat- 


dl ettari di terra, pari a I ta stamane dal medico Lue 


1 circa tre quarti del territorio 
t nazionale, por l'esplorazione 
I e per 11 succe.sslvo .sfrutta¬ 
mento del petrolio. Da parte 
, .sua, 11 Brasile si è assicurato 
per venti anni, mediante un 
accordo con la giunta mili¬ 
tare, lo .sfruttamento di enor- 
I mi giacimenti di gas natu- 
I rale, ferro e manganese bo- 


Morln — un vergognoso traf¬ 
fico del sangue del poveri, 
.salassati una volta la setti¬ 
mana per un salarlo di 12 
dollari (poco più di 8500 li¬ 
re) al mese F>^r conto di tre 
grosse aziende farmaceuti¬ 
che americane. 

Nel pomeriggio è stato 


llvlanl. Queste cifre sono sta- i a.scoltj^ un lupiwrto di 
te esposte nel rapporto dei * Torres sulla .situazione 

prof, Paz Zamora, sociologo ■ campagne colombiane 


dclTUnlversità di La Paz, 
che ha concluso la .sua ac 


e un rapporto di Marsha Mll- 
limans sugli indiani nel Era- 


cusa chiedendo al tribunale ! sHo- Nella serata ha testi- 


clf'. diritti della popolazione : zlono di tutta Teconomta ho- [ gl< 
branca delTAngola». ‘ llvlana e delle enormi rie- i tl, 


la condanna della dittatura 
militare bollvi.ana. 

Secondo Imputato della 
giornata. la dittatura di Hai¬ 
ti. cinicamente esercitata 


monlato Tex commissario al¬ 
la CEE per l’agricoltura Sic¬ 
co Mansholt. 


Vera Vegetti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

Dopo la bi'eve pajente.sl del¬ 
le festività di fine anno. Mo¬ 
sca ritorna al contro di una 
intensa attività diplomatica. 
Oggi è giunto In visita uffi¬ 
ciale 11 primo ministro au¬ 
straliano Gough Whltlam. 
per domani è atteso il mi¬ 
nistro degli Esteri giappone¬ 
se Myazawa e. a quanto an¬ 
nuncia la Toss, dopo il 10 
febbraio arrlveTà il Premier 
britannico Harold Wilson. 

La visita di Gough Whitlam 
è la prima che un capo di 
governo dell’ Australia com¬ 
pie nell’UnJone sovietica. B^s- 
sa è un indice delle nuove 
aperture registratesi nel lon¬ 
tano paese. Pubblicando una 
biografia deM’osplte. la Frau¬ 
da .stamane scrive che nel- 
TURSS cl si felicita per la 
visita e si spera che essa 
« servirà la causa delio svi¬ 
luppo del rapporti di amici¬ 
zia e di cooperazione tra 
TUnlonc Sovietica c TAustra- 
Ila ». 

La visita del ministro degli 
Esteri giapponese, a quanto 
si è appreso da fonte non 
ufficiale. M protrarrà per tre 
giorni. Myaza\va, come si sa, 
ha assunto il suo incarico 
poco più di un mese fa. In 
seguito alla nomina a primo 
ministro di Takeo Mikl in so- 
.stltuzlone del dimissionarlo 
Tanaka. La visita sarà dun¬ 
que Toccaslone per una pri¬ 
ma presa di contatto tra il 
governo sovietico ed II nuo. 
vo governo giapponese, Allo 
stesso tempo essa potrebbe 
consentire la ripresa di un 
dialogo tra i due paesi che. 
dopo aver date buoni frutti 
nello sviluppo della collabo¬ 
razione economica, .si era un 
po’ raffreddato, soprattutto 
per ragion) politiche, c cioè 
per l’insistenza di Tokio a 
legare la conclusione di un 
trattato di pace ad una re¬ 
visione dei risultati della se¬ 
conda guerra mondiale, c 
cioè alia restituzione delle 
l.sole Kurlli occupate dalle 
truppe .sovietiche nei 1945, 

La posizione sovietica su 
questa questione fu espres¬ 
sa con chiarezza dal mini¬ 
stro degli esteri Andrei Grò- 
miko nel dUscorso da lui pro¬ 
nunciato il 6 novembre .scor¬ 
so. In occasione del 57“ an¬ 
niversario della Rivoluzione 
d’Ottobre. « 11 nostro paese 
— disse allora il capo della 
diplom.'izin sovietica -- aspi¬ 
ra a promuovere rapporti di 
buon vicinato con il Gi'»..^- 
pone. sia .sul plano economi¬ 
co che su quello politico. 
Spetta al Giappone dare pro¬ 
va di buona volontà ». 

I problemi legati alla con¬ 
clusione di un trattato di 
pace saranno dunque 11 to¬ 
ma principale dei colloqui 
che Myazawn avrà con Grò- 
mlko. Parallelamente verran¬ 
no anche discusse le que- 
.stlonl della pace e della sicu¬ 
rezza In Asia e quelle della 
collaborazione economica. Per 
TAsia la parte .sovietica ascol¬ 
terà con Interesse il giudizio 
giapponese sulla proposta più 
volte avanzata dalTURSS di 
dar vita ad un sistema col¬ 
lettivo di sicurezza e di coo¬ 
pcrazione. 

Per quanto riguarda la col¬ 
laborazione economica, la 
Tass ha riportato ieri le ci¬ 
fre dlffu.se a Tokio secondo 
le quali nei primi undici me¬ 
si del 1974 il volume del com¬ 


mercio tra l due paesi è am¬ 
montato a 2.236 milioni di 
dollari, vale a dire quasi un 
miliardo di dolKarl in più ri- 
.spetto all’intero 1973. 

Lo scorso anno, tra l’altro, 
furono firmati tra TURSS e 
il Giappone importanti accor¬ 
di generali per la valorizza¬ 
zione in comune delle rl.sor- 
se forestali della Siberia e 
delle riserve di carbone del¬ 
la Yakuzia (Siberia orienta¬ 
le). Altri settori nd quali la 
collaborazione potrebbe .svi. 
lupporsl sono lo sfruttamen- 


‘ to del petrolio del Tyumen 
I (Siberia occidentale) e le oo- 
I stioirione della nuova linea 
ferroviaria Lago Balknl Fiume 
' Amur. 11 Giappone fino ad 
oggi tuttavia si è mostrato 
esitante, sia por i grandi im¬ 
pegni finanziari che tali pro¬ 
getti comportano, sla per tl- 
I more di turbare i suol rap¬ 
porti con la Cina Popolare. 
I A giudizio degli osservatori. 
\ tuttavia, il viaggio di Mya- 
zawa in questo campo po- 
' Irebbe portare qualche no- 
I vità. 


Sulla vi&ita di WiUaon avre¬ 
mo occasione di ritornare 
Basti qui dire che esia v:e 
ne dopo un lungo periodo di 
freddezza nei rapporti tra :s 
due paesi a causa della poli¬ 
tica del passato governo con¬ 
servatore britannico, freddez¬ 
za che il viaggio a Mosca 
nel dicembre del 1973 del- 
Tftllora ministro degli esteri 
Douglas-Home era riuscito so¬ 
lo in parte a dissipare. 

Romolo Caccavaie 


Severo giudizio sulle pressioni degli strateghi atlantici sull'Italia 

Pravda: «La NATO rende più tesa 
la situazione nel Mediterraneo» 

Dalla DO»tra redazione i f ricorrere a pie- I NA-ro. spingendo rrtalia a 


MOSCA. 14 

La Pravda di stamane giu¬ 
dica con severità i tentativi 
della NATO di coinvolgere 
sempre più TItaJla e 1 suol 
«attrezzamenti militari nel 
Mediterraneo ». Ricordate le 
notizie sul lavori di rlcostru- 
zlone e di ammodernamento 
— con la collaborazione di 
specialisti della NA'TO — di 
impianti militari in alcune 
l.sole italiane, T organo cen¬ 
trale del PCUS prosegue: 
« Contemporaneamente vengo¬ 
no .studiali l plani per raf¬ 
forzare e modernizzare la 
flotta italiana. Il Consiglio 
dei ministri italiano ha ap¬ 
provato un progetto di legge 
che assegna a questo .scopo 
mille miliardi di lire. Ciò vie¬ 
ne fatto in un momento in 
cui 11 paese sta attraversando 
un grave periodo di crisi 
economica e finanziaria ed è 


costretto a ricorrere a pre¬ 
stiti stranieri ». 

Secondo gli osservatori, ri¬ 
leva la pravda. «questa è 
una testimonianza della .sem¬ 
pre più crescente pressione 
sulTItalia da parte degli stra¬ 
teghi della NATO, preoccu¬ 
pati delTlndebolimento delle 
posizioni del blocco .sul .suo 
” fianco meridionale " ». J] 
quotidiano osserva quindi che 
nell’estate e nell'autunno 
scorsi « a caus-R della reazio¬ 
ne fortemente negativa » 1 
dirigenti della NA'TO aveva¬ 
no affermato che Tulterlore 
coinvolgimento delTItalia al¬ 
la corsa agli armamenti non 
veniva « realizzato sul plano 
pratico 1 ). 

Ora invece, conclude 'a 
Pravda. i fatti dimostrano 
che. malgrado le .smentite uf¬ 
ficiali. 1 plani della NATO 
p>er l’Italia « cominciano alla 
chetichella ad essere realiz¬ 
zati » e « gli strateghi della 


NATO, spingendo TItalla n 
rafforzare le sue armate, d: 
proposito rendono più tc.sa 
nel Mediterraneo una situa¬ 
zione già di per sè pertoolo- 
sa ed agiscono In contrasto 
con gli Interes.si del popoli 
di questa regione compreso 
il popolo italiano». 

Va anche .segnalato un du¬ 
ro attacco odierno della 
al segretario generale della 
NATO, Joseph Luns. che. 
.sulla scia delle minacce avan¬ 
zate da Kis.singeT verso gli 
arabi, .si è a sua volta di¬ 
chiarato per Tlmplego della 
forza militare. In un’lntcrsh- 
sta all’ U, P. ha detto che con 
1 paesi produttori di petrolio 
« non si può tenere altro lin¬ 
guaggio» e la NATO deve es- 
.sere unita per non r:bchjiure 
d'affrontaT© «il problema» 
con quattro o cinque parer: 
diversi. 


r Coupé Renault 15TL (1300 cc). ^ 
: Due posti davanti S 

S due veri posti dietro. S 

* II Coupé Renault 15 TL (1300 cc) ò un vero coupé dove comf)rt c spuzio ™ 

B non sono un privilegio riservalo a chi sta davanti, perché oltre due veri posti B 

B anche dietro. m 

M Sui Coupé Renault la strumenU(7lonc è completa. Il motore è sempre 2 

■ pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche alle medie elevate. B 

B La tenuta di strada, grazie anche alla famosa trazione anteriore Renault, è ottima | 

■ in ogni circostanza. E in più: visibilità totale, freni anlcnori a disco con scn-'orrcno, h 

. trattamento antiruggine, abitacolo a struttura indeformabile. ■ 

B Coupé Renault: 1300 cl 600 cc, in 8 versioni. Anche con cambio ,'iutomatico B 

B c iniezione elettronica. h 

|B Renault è più compHitivs. Ancho nel prezzo. ^ 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Mentre il ministro Yariv afferma che la «guerra è inevitabile» 


PER IL QUARTO GIORNO CONSECUTIVO 
ISRAELE BOMBARDA VILLAGGI LIBANESI 


Feisal accolto a Damasco con grandi manifestazioni, in vista di una ribadita unità araba contro le minacce di aggressione 
Arafat: offerte israeliane all’Egitto e alla Giordania, non alla Siria - La stampa del Cairo nega che Sadat voglia una pace separata 


BEIRUT. 14 

Mentre il ministro Israeliano Yariv, a Tel Aviv, parlava 
di « guerra inevitabile », bombe israeliane cadevano sul LI* 
bano meridionale, colpendo In particolare i villaggi di Kfar 

Sciuba e di Rasciaya Fukar. «là duramente provati da 
precedenti attacchi. Il bombardamento ha avuto ripercussioni 
politiche drammatiche. Gli abitanti dei villani;! di confine. 


In un discorso 


agli americani 


Ford annuncia 
nuove misure 
per rilanciare 
l'economia 

WASHINGTON. 14 

II Congresso americano, 
eletto lo scorso novembre, Ini¬ 
zia oggi la sua prima sessio¬ 
ne In una atmosfera che la 
agenzia UP ha definito « la 
più fosca dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale j'. La 
94esima legislatura ha infatti 
ereditato da quella preceden¬ 
te tutta una serie di acuti 
problemi di politica interna 
ed economica ai quali si so- 
vrappoiTgono poi le polemU 
che provocate dalle recen¬ 
ti Iniziative di politica estera. 

I problemi economici sono 
tEilmenle complessi ed intri¬ 
cati che, come ha messo in 
risalto 11 presidente della Ca¬ 
mera del RappresentEintl Cari 
Albert. « non potranno essere 
risolti in breve tempo»: si 
tratta, fra l'altro, di questio¬ 
ni scottanti e da anni Insolu¬ 
te come la riforma del siste¬ 
ma fiscale. TasslcurELZlone 
contro le malattie, la difesa 
del consumatori 

Sul piano intemazionale, 
fra l'altro, vivo malcontento 
ha suscitato nella opinione 
pubblica e In molti settori 
PEirlamentari 11 proposito di 
Ford di chiedere al Congrc.s- 
so tin aumento di altri 300 
milioni di dollari per gli aiu¬ 
ti al regime fantoccio di Van 
Thleu. Duri scontri si preve¬ 
dono anche nella discussione 
sul bilancio del Pentagono che 
a quanto si dice, si prepara 
a chiedere al Congresso stan. 
zlamenti militari record, che 
si avvicinano al 100 miliar¬ 
di di doUan. 

Domani, il Congresso ascol¬ 
terà alle 13 (le Id ora ita* 
liana) li consueto messaggio 
presidenziale « sullo stato del¬ 
l'Unione ». Ford comunque ha 
anticipato Ieri sera una lar¬ 
ga parte del suo messaggio, 

Ford ha esordito afferman¬ 
do la necessità di « mettere 
ordine jn casa» e di far si 
che TAmerica « vada in una 
nuova direzione ». « Ciò di cui 
abbiamo bisogno più urgente¬ 
mente — ha aggiunto il pre¬ 
sidente — è di spendere più 
denaro nelle vostre tasche che 
non al tesoro di Washington ». 

Per far spendere più denaro 
« dalle tasche degli america¬ 
ni », aumentando la liquidità, 

11 presidente ha deciso i se¬ 
guenti provvedimenti: 

1 ) una riduzione delle tas¬ 
se per un importo globale di 
16 miliardi di dollari, In mo¬ 
do che ad ogni cittadino che 
ha pagato le tasse nel 1974 
vengano rimborsate cifre fino 
a 1000 dollari a testa. SI trat¬ 
terà, in particolare, di una 
diminuzione del 12 per cen¬ 
to deU’imposta sul redditi pa¬ 
gata nel 1974. U che equiva¬ 
le ad una somma globale di 

12 miliardi; gli altri 4 mi¬ 
liardi scaturiranno dall'au- 
mento Mno al 12 per cento 
(contro il 7 per cento at¬ 
tualo) del tasso di credito per 
le imprese industriali ed agri¬ 
cole. Il « taglio » di 16 mi¬ 
liardi di tasse federali do¬ 
vrebbe avere come effetto di 
stimolare 1 aumento delle spe¬ 
se private e degli investi¬ 
menti. 

2) misure di tassazione sul- 
la energia e di riduzione del 
consumi che dovrebbero pro¬ 
curare un gettilo di 30 mi¬ 
liardi di dollari, da « restitui¬ 
re» all'economia sotto forma 
di crediti. Tali misure sono: 
a) una immediata sopratassa, 
adottata in base al poteri di¬ 
screzionali del presidente sul¬ 
le importazioni di greggio In 
misura progressiva da uno a 
tre dollari al barile nel giro 
di tre mesi; b) la richiesta 
al Congresso di porre nuove 
tasse sul petrolio per uso do¬ 
mestico e 11 gas naturale: 

c) provvedimenti amministra¬ 
tivi per una più equa distri¬ 
buzione del combustibili su 
tutto 11 territorio nazionale; 

d) una proroga di cinque an¬ 
ni al varo delle leggi sugli 
strumenti antl-lnqulnamento 
per le automobili. Queste mi- 
sure energetiche susciteranno 
— si prevede — viva opposi¬ 
zione; già 11 sen. Edward Ken¬ 
nedy in una lettera a Ford 
ha detto che esse faranno 
aumentare gravemente il 
prezzo al dettaglio della ben- 
Zina, mentre li sen. Church 
(democratico) ha definito le 
nuove imposizioni « uno man¬ 
na per le compagnie petroli¬ 
fere ». 

A proposito di questioni 
energetiche. Il leader demo¬ 
cratico al Senato. Mansfield, 
ha Invitato gli USA «ad ab¬ 
bassare 11 tono bellicistico per 
il petrolio » ed ha detto che 
le Interpretazioni alle recenti 
dichiarazioni di Klsslnger 
hanno « evocato lo spettro del¬ 
la guerra ». 

3) un anno di moratoria 
nei nuovi programmi di spe¬ 
se federali con la esplicita 
Intenzione di opporre il ve¬ 
to « a nuovi programmi di 
spesa che 11 Congresso mi 
sottoporrà ». 


soprattutto di Kf<»r Sciuba, han¬ 
no manifestato, insieme con fili 
studenti di Marfiiayim, contro 
quell.i che essi definiscono « la 
passività dell’osercjto libane¬ 
se », chiedendo di essere difesi 
contro fili attacchi israeliani. A 
.Marfiia>im. i manifestanti han¬ 
no tentato di occupare la sede 
de! fiovcrno c della fiuarnifiiono 
locali. La polizia ha sparato in 
aria por disperdere i manife¬ 
stanti. Lo hanno riferito allo 
agenzie UPI e AP alcuni gior¬ 
nalisti arabi che hanno assi¬ 
stito afih avvenimenti, afigiun- 
fiondo che. mentre le manife¬ 
stazioni erano m corso, l'arti¬ 
glieria israeliana continuava a ' 
sparare a brevi intervalli. 

II cannonefifiiamento del ter¬ 
ritorio libanese, che conferma 
l’estrema gravità del pencolo 
di un nuovo conflitto, ed indica 
anche da che parto stia l'afi- 
grcssoro, ha coinciso con l'ar- 
ri\‘o di re Feisal a Damasco, 
prima tappa di un viaggio che 

10 porterei anche in Giordania 
e in Egitto, cioò in tutti c tre 
1 paesi che sono tuttora in 
stato di guerra con Israele, e 
che comprenderà probabilmente 
anche uno o più incontri con il 
presidente deU'OLP, Arafat. 

.Accogliendo Feisal, il presi¬ 
dente siriano Assad ha detto 
che la visita rafforzerà In soli¬ 
darietà araba che è «il solo 
mezzo pCr ottenere quello che 
vogliamo: la liljcrazione dei ter¬ 
ritori occupati c il ristabili¬ 
mento dei diritti dei palestine¬ 
si ». II punto di vista che i 
siriani esprimeranno a Feisal 
nel corso dei collo<iui ò dunque 
molto semplice: di fronte alla 
aggressività d’Israclo. che si 
rifiuta di restituire i tenitori 
occupati c di riconoscere \ le¬ 
gittimi diritti dei palestinesi, e 
alle minacce o alle manovre 
di Ford c di Kissinger. che ipo¬ 
tizzano un intervento armato 
nei paesi del Medio Oriento, 
mentre intrigano por indurre 
l'Egitto ad una pace separata, 
fili arabi debbono mettere da 
parte ogni divergenza politica 
0 ideologica e far fronte co¬ 
mune per difendersi, 

E’ in questo spirito —• si 
afferma — che la socialista 
Siria, amica dell'URSS. ha or¬ 
ganizzato grandi accoglienze 
popolari a Feisal. monarca con¬ 
servatore, che acquista armi In 
US.A. che ò amico degli ame¬ 
ricani, ma il cui paese è in¬ 
cluso nella lista di quelli che 
Ford c Kissinger « non esclu¬ 
dono » di voler occupare in 
caso di una nuo\'a guerra arabo- 
Israeliana e di un embargo sul 
petrolio. Portavoce siriani c 
sauditi hanno dotto che Assnd 
e Feisal hanno entrambi preso 
«molto sul serio» la minaccia 
di Kissinger. 

Si afferma inoltre che il pre¬ 
sidente siriano Assad (ed il 
leader palestinese Arafat) chie¬ 
deranno a Feisal di patroci¬ 
nare un ritorno del guciTigUeri 
palestinesi m Giordania (cosa 
che un alto funzionario gior¬ 
dano, dopo una ambigua confe¬ 
renza sUimpa di Hussein, ha 
però recisamente respinto) c di 
contribuire, con somme ancora 
più alte di quelle versate pro¬ 
prio ieri, allo sforzo bellico del¬ 
la Siria e dei guerriglieri. 

Il giornale libanese « .AI 
Anuar» ha pubblicato oggi stes¬ 
so una intervista di .Arafat, in 
CUI il presidente dcH'OLP cri¬ 
tica i paesi arabi produttori di 
jx'trolio (fra i quali figura la 
Arabia Saudita) che investono 
ì loro soldi negli US.A o in 
Europa mentre i guerriglieri pa¬ 
lestinesi non sono in grado di 
comprarsi scarpe nuove per 
l’inverno, e sono stati costretti 
a ndunv le va'/ioni di carne. 

•Arafat ha rinnovato l’accusa 
ad Israele di preparare una 
nuova aggressione, ma ha ag¬ 
giunto di non temerla perchè 
gh arabi sono ora molto più 
forti o in grado di battersi 
con successo. Quanto alle al¬ 
lusioni israeliane al possesso 
della bomba atomica, Arafat lia 
dotto: «L'arme nucleare non 
può servire a minacciare per¬ 
chè è una cosa che può trasci¬ 
nare il mondo in una lotta ato¬ 
mica». Arafat ha Inoltre accu¬ 
sato gli Stati Uniti te Israele) 
di ritardare la convocazione 
della conferenza nel tentativo 
di eliminare preventivamente 
i palestinesi « dalla mappa po¬ 
litica del Medio Oriento ». 

II leader palestinese ha an¬ 
che toccato il problema della 
pace separata a cui gli U.S.A 
spingono l'Efiitto (e la Giorda¬ 
nia) affermando che i due 
paesi hanno ricc\'uto di recente 
« offerte israeliane di ritiri par- 
ziali ». offerte che invece non 
sono state fatte alla Siria. 

Infine Arafat ha dotto che: 
«L'URSS è il principale forni¬ 
tore di armi c di aiuti econo¬ 
mici alTEgUto. Perciò lutti gli 
arabi responsabili dovrebbero 
sforzarsi di rimuo\crc la tcn- 
.sione fra le duo partì». Ha 
aggiunto: « L’URSS è una vera 
amica che s’impegna con lutto 

11 suo peso nel sostenere la 
causa palestinese ». 

Va infine registrata una vi- 
\'aco reazione della stampa egi¬ 
ziana contro quella che essa 
chiama « una campagna di deni¬ 
grazione » mirante a far « cre¬ 
dere » che rEgitlo sarebbe pron¬ 
to a concludere con Israele un 
accordo separato che prcs'cde- 
rebbe un ritiro israeliano di 
altri 40 o 60 km. nel Sinaì, in 
carni)'.© di una tvefiu»v v segre¬ 
ta > di dodici anni fra i duo 
paesi. La sUimpa egiziana nega 
che c.sista una tale prospettiva. 



DAMASCO — Un momento deH'arrlvo nolla capitale siriana di re Feisal, accollo dal pre¬ 
sidente Assad (a destra nella foto) 


« Sono gii USA e Thieu a violare gli accordi parigini » 

Ferma replica di GRP e RDV 
air arrogante nota americana 

Radio Hanoi denuncia oltre mezzo milione di violazioni in due anni da parte del 
regime di Saigon • « Il popolo lud-vietnamita continuerà la lotta per imporre il 
rispetto dei trattati » • In Cambogia furiose battaglie lungo il Mekong 


CGIL, CiSL e UIL 
per l'Immediata 
applicazione degli 
accordi di Parigi 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha emerso un 
comunicato In cui si af¬ 
ferma che «di fronte ai'c 
quotidiane drammatiche 
notizie sulla ripresa in va¬ 
sta scala di azioni di guer¬ 
ra nel Vietnam, nell'e.sprl- 
mere la viva preoccupazio¬ 
ne del lavoratori Itall.^ml 
per la grave .situazione che 
si sta ricreando, richiedo 
— per riportare definitiva- , 
mente la pace in quel deli¬ 
cato .settore del Sud-Eit 
asiatico — la piena appi!- ‘ 
cazlone ed il rispetto - 
accordi di Parigi, che tan¬ 
te prospettive di dlstenato- 
ne e di libertà e di indi¬ 
pendenza per il Vietnam 
avevano creato neiropin:o -1 
ne pubblica e nel lavorato¬ 
ri italiani ». 


SAIGON. 14 

Il governo rivoluzionario del 
Vietnam del sud e radio Ha¬ 
noi hanno immediatamente 
reagito alla minacciosa nota 
diffusa ieri dagli Stati Uniti, 
l quali hanno accusato la RDV 
di essere colpevole di viola¬ 
zioni degli accordi di Parigi 
e l'hanno minacciata di «gra¬ 
vi conseguenze ». La nota era 
.stata diffusa proprio mentre 
gli Stati Uniti violavano gli 
accordi di Parigi e le dispo¬ 
sizioni dello stesso Congres¬ 
so americano avviando un gi¬ 
gantesco ponte aereo per por¬ 
tare armi e munizioni al re¬ 
gime cambogiano di Lon Noi, 
o facendo sorvolare il terri¬ 
torio del nord dagli aerei- 
spia la cui attività è espres¬ 
samente proibita dagli accor¬ 
di di Parigi. 

Tn un suo commento radio 
Hanoi afferma che « negli 
ultimi due anni gU Stati Uni¬ 
ti hanno continuamente c .si¬ 
stematicamente violato gli ac¬ 
cordi di pace, ed 1 fatti di¬ 
mostrano che gli Stati Uniti 
hanno intensificato la loro 
partecipazione ed Interferenza 
negli affari Interni del Viet¬ 
nam del sud. dando via libera 
alla cricca di Thleu, che ha 
commesso mezzo milione di 


Pravda: critiche ai 


movimenti navali USA 


nell’Oceano Indiano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 

La pravda pubblica senza 
commenti un riassunto della 
recente intervista di Ford al 
Time nella quale lì Presiden¬ 
te americano la proprie le mi¬ 
nacciose dichiarazioni del suo 
segretario di Stato Kissinger, 
contro 1 paesi arabi produtto¬ 
ri di petrolio. In una breve 
nota suirinvlo di una squadra 
navale americana nell'Oceano 
Indiano, tuttavia, lo ste.s.TO 
giornale scrive: « Non è la 
prima volta che l popoli del 
bacino indiano si urtano con 
la "diplomazia delle canno¬ 
niere". Nella congiuntura at¬ 
tuale es.sa te.stimonia la vo¬ 
lontà degli USA dì fare pres¬ 
sione sul paesi arabi espor¬ 
tatori di petrolio la cui poli¬ 
tica suscita un vivo malcon¬ 
tento a Washington ». 

Benché fino ad oggi, pro¬ 
segue l'organo centrale del 
PCUS, «6l nasconda contro 
chi questa aziono americana 
è diretta, è chiaro che essa 
è In contraddizione non sol¬ 
tanto con gli interessi del p^-- 
poìi rivieraschi deU’Oceano 
Indiano, ma anche con lo .spi¬ 
rito dell'epoca che è caratte¬ 
rizzato dalia volontà degli 
Stati asiatici di rafforzare la 
loro indipendenza nazionale 
In condizione di pace e di 
sicurezza ». 

Dal canto suo, la scorsa 
notte la Tass ha significativa¬ 
mente ripreso un commento 
di Vladimir Slmonov. diffu¬ 
so Io .scorso 9 gennaio dalla 
agenzia A'ovosti. Il commen¬ 
to. come si ricorderà, condan¬ 


na con forza le minacce ame¬ 
ricane di Intervento contro 1 
paesi produttori di petrolio. 

r. c. 


Colloqui a Pechino 
di Josef Struuss 

PECHINO. 14 

L’ex-mlnistro della Dlfe.s<i 
e leader cristiano-sociale del¬ 
la RFT, Franz Josei Strautó, 
che si trova da domenica In 
visita in Cina, ha avuto nelle 
ultime ore Incontri con 11 mi¬ 
nistro degli Esteri cinese. 
Ciao Kuan-Hua, e con il vice¬ 
capo di Stato maggiore, ge¬ 
nerale Li Ta. 

Nel colloquio con 11 generale 
Li Ta, che ha attratto l'at¬ 
tenzione dei giornalisti per li 
suo carattere insolito, si ò 
avuto « uno scambio di ve¬ 
dute politico suircquillbrlo 
delle forze nel mondo, e sulla 
guerra ». 

Strauss ha sostenuto in .so¬ 
stanza la neces.sltà della Nato 
« Aillo .scopo di scoraggljvre 
eventuali ambizioni ». 

Da quanto LI Ta ha detto 
deH’EuTopa, gli osservatori 
hanno ricavato l’impressione 
che l cinesi considerino rap¬ 
porto degli Stati Uniti ancora 
Indispensabile alla «slcurez- 
•/A» dell’Europa ilntanto che 
gli europei non .si saranno 
dotati di un deterrente effi¬ 
cace. 


■ violazioni dell’accordo di Pa¬ 
rigi )). azioni delle terze 
di liberazione nel sud. ha af¬ 
fermato l’emittente sono in- 
tese soltanto a dimostrare 
che esse sono decise a difen¬ 
dere I loro legittimi diritti, e 
raccordo di Parigi. 

tl GfU=*, in una sua dichia¬ 
razione, denuncia la nota 
americana come una « arro¬ 
gante minaccia ». « Il pojx>lo 
del Vietnam del .sud — .si af¬ 
ferma — non .si lascerà Inti¬ 
midire dalla nota di Washing¬ 
ton... nessuna minaccia Impe¬ 
dirà al popolo sud-vietnamita 
di continuare la sua lotta per 
imporre la stretta osserv'anza 
degli accordi di Parigi ». La 
aviazione di Thleu, che può 
agire solo grazie al continui 
rifornimenti di aerei, di bom¬ 
be e di carburante da parte 
degli Stati Uniti, sta Intanto 
continuando la sua massiccia 
azione di bombardamento con¬ 
tro le zone Ubere, bombar¬ 
dando gli stessi villaggi e le 
stesse città appena evacuate 
dalle forze di Thleu. E’ la ri¬ 
petizione ~ al ritmo di 
Incursioni al giorno — delia 
lattica di distruzione com¬ 
pleta già adottata a suo tem¬ 
po dairaviazlooe americana. 

Le forze di liberazione eser- 
* citano cosi chiaramente un 
loro diritto di autodifesa 
quando attaccano le basi di 
partenza di questi selvaggi 
attacchi. Sugli altipiani oen- 
trall, come riferisce l’agenzia 
Liberazione, nelle ultime ore 
e.sse hanno distrutto un de¬ 
posito contenente 15 milioni 
di litri di benzina per aerei. 
G^mbattlmentl sono In corso 
' sulla costa centrale, attorno 
a Ben Son. 

In Cambogia la battaglia in¬ 
furia lungo 11 Mekong. sul 
quale ogni traffico è orm.il 
cessato dato che le forze del 
Fronte unito nazionale 
(PUNK) controllano ormai da 
70 ad 80 del cento chilometri 
del tratto del Mekong tra 
Phnom Penh e 11 confine del 
Sud Vietnam. Sino alla line 
di dicembre l convogli fluviali 
pesantemente scortati rluic:* 
vano a raggiungere Phnom 
1 Penh, sia pure a prezzo di no- 
I tcvoli perdite, dato che una 
.stagione delle piogge Inso’l- 
I tamentc lunga aveva gonfU^o 
I II fiume al punto che i con- 
I vogll potev.'ino per lunghi 
I tratti .sfugg.re al fuoco del 
) patrioti appo.statl sulle spon- 
J de. Ma ora la .situazione é 
cambiata. Gli o.sservatorl sfa 
l nierl a Phnom Penh aflermano 
I di rendersi conto che. dopo 
tutto, la grande offensiva 
contro la capitale accerchiata, 

1 lanciata dal PUNK il 31 di- 
I cembro, poteva essere soltanto 
I una grossa manovra di diver¬ 
sione, che aveva il solo .scopo 
di attrarre nella capitale le 
forze che 11 regime mantiene 
in altre guarnigioni. Indebo¬ 
lite così le difese delle igis’. 
po.ste lungo il Mekong, li 
PUNK è passato invece ad oc¬ 
cuparne quasi Interamente *e 
sponde, bloccando co.sl il traf¬ 
fico fluviale, 

11 ponte aereo americano si 
.svolge in questa situazione. 
GU osservatori rilevano che 11 
numero degli americani pre- 
senti a Phnom Penh (che .se¬ 
condo il congresso USA non de¬ 
ve superare i 2()0) e cosi sali¬ 
to bruscamente. 


Gli USA rompono l’accordo commerciale 


(Dalla priiita pafsiiia) 
res.si né deU’una né dell'al- 
Ira parte ». 

Queste manovre, tuttavia, 
nonostante le chiare e decise 
prese di posizione sovietiche, 
venivano portate avanti da 
parte di tutta un’ala del con- 
grcs.so capeggiata dal .senato¬ 
re Jackson, decisamente con¬ 
trarla alla politica di coesl- 
.stenzn e di collaborazione con 
rURSS. Lo .scorso 18 ottobre 
Infatti Jackson diede notizia 
alla .stampa di un suo scam¬ 
bio di lettere con Kls.s)nger 
dal quale risultava che l'URSS 
avrebbe accondi.sceso a forni¬ 
re « garanzie » circa un im¬ 
pulso deU'emlgrazlone dei cit¬ 
tadini sovietici ebrei dal- 
l'URSS. 

E' appunto a questo pro¬ 
posito che era venuta la 
mes.sa a punm di Gromlko a 
Kissinger. « I^a corrisponden¬ 
za tra lei e fi senatore Jack- 
sen — .scriveva infatti Gro¬ 
mlko al segretario di Stato 
americano — crea una Idea 
deformata della nostra posi¬ 
zione e di ciò che noi abbia¬ 
mo dichiarato alla parte ame¬ 
ricana su questa questione ». 
Depo aver ricordato che 
l’URSS aveva sottolineato che 
11 problema è di sua esclu¬ 
siva competenza Interna e 
che es.sa avrebbe agito sol¬ 
tanto In base alla sua legi¬ 
slazione. la lettera di Gro¬ 
mlko afferma che ciò « viene 


oggi pa.ssato .sotto silenzio». 

Allo ste.s.so tempo, pro.se- 
guiva il documento. « si cer¬ 
ca di attribuire al chiarimen¬ 
ti da noi dati un carattere 
di a.sslcurazionc. .se non di 
Impegno da parte nostra, cir¬ 
ca la procedura di partenza 
di cittadini .sovietici dnl- 
rURSS e vengono pensino 
formulate cifre .sul numero 
probabile di questi cittadini 
che diverrebbero .sempre piu 
numerosi rispetto agli anni 
precedenti. 

Sia Gromiko che la dichia¬ 
razione della Tns.s già allora 
rilevavano che « un atteggia¬ 
mento del genere e contrario 
all'accordo sovietico america¬ 
no del 1972» e concludevano 
che «le sole basi per svilup¬ 
pare l rapporti USA-URSS so¬ 
no la completa uguaglianza 
delle parti e la non Ingeren¬ 
za negli affari Interni ». 

Con 11 grave gesto antldi- 
stensivo di questa notte gli 
USA non hanno tenuto in al¬ 
cuna considerazione le nette 
e inequivocabili prese di posi¬ 
zione del governo sovietico. 

Klsslnger finge di rammari¬ 
carsi « per la piega che hanno 
preso gli avvenimenti » e ag¬ 
giunge che « l'ammlnlstrazlo- 
ne ha considerato e continua 
ft considerare i rapporti com¬ 
merciali che sono a benefi¬ 
cio del due paesi come un ele¬ 
mento importante nel miglio¬ 
ramento generale delle rela¬ 
zioni con l’Unione Sovietica ». 


Egli ii.i alJcrm.'Uo poi cìv' 
« la no.stra jxjiit.ca d: di.sten 
sione rimane tuttora valida » 
ma non ha e.sitato ad e'-'id.t- 
marc in tono che appare mi- 
naeclo.so che '(qualora la de- 
ci.'.lone dovesse dare inizio 
.ìd un periodo di intensifica¬ 
ta pre.s.sione gl; St.iti Uniti 
dovranno l’e.si.stcrc con gran¬ 
de determinazione c come un 
popolo unito». 

In questa luce le aggine- 
danti dichiarazioni latte pro¬ 
prio que-ta .sera da] .segret.^- 
rio alla diic-.a Scltle.sing^r 
.sulla eventualità di un con¬ 
flitto atomico appaiono in 
tutta la loro lolìla. 

Il secretano alla aife.'-a 
USA. Schlesinger. poche ore 
prima. ;n una conlerenza 
.stampa, aveva dichiarato al 
giornalisti di aver « a%mto 
conferma che i .sovietici han¬ 
no po.slo :n .silos i più xTandi 
mi.sslll Intercontinentali del 
mondoo, gli SS18. con te.state 
atomiche multiple » afferman¬ 
do che il fatto era previsto e 
« non dovrebbe portare a cam¬ 
biamenti nella politica o nella 
strategia milit-are degli Stati 
Uniti » In quanto la «questio¬ 
ne di fondo non e tanto di 
.sapere quando i sovietici han¬ 
no allestito j mi.s.si!i quanto 
di cono.scerc il ritmo e l'ain- 
plezzA definitiva di tale .spie¬ 
gamento ». 

Su u.n .'litro tema tuttavia 
quello della eventuale occu- 


Pci/ione m.jiiare dei poz^i 
peiroliieri del Med o Oriente 
Schle,cinger non ha esitato 
ad appoggiare le minacce già 
.«vangato .s.a da K.s.singer 
che dal pre.-,identc Ford, af- 
Jormando che «ò co.sa fatti- 
b.lc». Egli ha ripetuto, come 
gl; altr. due .statLsti che gli 
US.A i( prenderebbero .n esa¬ 
me .simile opzione .solo ìH ca¬ 
so di e.‘'trema emergenza». 

Ma non e questa la sola 
ipote.si cata.strolìca presa in 
ton.siderazjone dal capo del 
Pentagono. 

In una dejxisizjonc con¬ 
gressuale, prendendo in c.se- 
rne la eventualità di un con- 
liuto atomico, documenta, 
.sulla ba.se di grafici e carte 
geografiche, le conseguenze 
«di un attacco nucleare li¬ 
mitalo sovietico» affermando 
che esso « potrebbe annienta¬ 
re le forze .strategiche USA. 
ma arrecare danni relativa¬ 
mente non gravi all'economia 
e uccidere meno di sei mi¬ 
lioni di americani». 

Secondo Schle.slnger. ohe 
elenca con un cinismo e una 
freddezza da dottor Strana- 
more gii effetti apocalittici 
di una Uale eventualità. « i 
.sopravvis.sutl si adatterebbe¬ 
ro comunque alla situazione 
dando.si .subito da fare per 
fi ripri.stino dei normali ap¬ 
porti di coopcrazione a tutti 
: livelli della vita comunita¬ 
ria ». 


Pensioni e occupazione 


(Dalla prima pagina) 
situazione economica, ciò non 
è val.so per circa 4.000 alti 
funzionari dello Stato cui .so¬ 
no .stati elargiti miUardi per 
« straordinari » quando il lo¬ 
ro stipendio, per legge, è già 
comprensivo di butte le voci. 
Non solo: proprio ieri al Se¬ 
nato. il presidente Spagnoli!, 
ha dato annuncio di una let¬ 
tera del ministro Cossiga il 
quale dichiarava di non po¬ 
ter ancora rispondere su que¬ 
sta sconcertante vicenda. 

Anche per quello ohe riguar¬ 
da U garanzia del salario il 
governo fino ad oggi non ha 
preso posizione mentre nuo¬ 
vi e duri attacchi vengono 
portati all’occupazione. La 
.stessa Fiat si prepara all'uso 
della cassa integrazione per 


circa 80.000 lavoratori. 

La Federazione Cgil. Cisl, 
Uil e la Firn hanno chiesto 
al governo un esame imme¬ 
diato e specifico della verten¬ 
za Fiat nel quadro della ini¬ 
ziativa complessiva portata 
avanti con la vertenza di au¬ 
tunno di CUI. il problema del¬ 
l'occupazione è uno dei temi 
prioritari. 

Mentre si va all’incontro 
per le pensioni i sindacati 
sollecitano il governo ad af¬ 
frontare tutti gli altri pro¬ 
blemi. con incontri specifici, 
che sono oggi sul tappeto. 
In una lettera inviata ieri 
al governo la Federazione 
sindacale sottolinea « le pra¬ 
vi conseguenze che avrebbe 
un atteggiamento dilatorio 
sul temi posti dal sindacato, 


di fronte ad un costante e ^ 
ulteriore deterioramento della | 
situazione generale, economi’ 
ca e sociale del Paese e a de¬ 
cisioni adottate dal governo 
che incidono negativamente 
sulla situazione stessa ». 

I temi che devono c.sserc , 
al centro del confronti spe¬ 
cifici riguardano, affermano i 
sindacati, gli investimenti, il 
credito, le misure di inter¬ 
vento di finanziamento c di 
ristrutturazione in campo agri¬ 
colo, i problemi relativi alle 
attività edilizie. 

In questa situazione, resa * 
ancora più grave daU'alteg- , 
giamento di intran.sigenza as- 
.sunto dalla Confindustna e 
dairintersiml per quello che 
riguarda runiflcazione del 
punto di contingenza, la deci- 


.sione di sciopero generale che 
avrà luogo fi 23 trova lo sue 
motivazioni. La mobilitazione 
è forte in tutto fi Paese. A*- 
.semblee. attivi sindacali ven¬ 
gono tenuti nei contri grandi 
c piccoli mentre procede an¬ 
che fi programma di .scioperi 
articolati. Diverse categorie, 
come 1 chimici e i tessili del¬ 
le aziende delle fibre, si in¬ 
seriscono in questo vasto pro¬ 
gramma di lotta con pi’ccise 
iniziative, con scioperi e as¬ 
semblee nelle aziende che 
avranno luogo fi giorno 3C. 

I responsabili della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl, Ufi lunedì 
avranno un incontro con i rap- 
prcseiìtanti della .stampa per 
faro fi punto della .situazione 
e illu'Jtrare le posizioni dei 
sindacati. 


(Dalla prima pagina) 

ultime. 11 dott. Caiiini ne 
avrebbe definito 11 ruolo «se¬ 
condarlo ». contraddicendo 
quindi il pesante Intervento 
deciso anche nei loro con¬ 
fronti. 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti, li sostituto 
procuratore della repubblica 
di Firenze che In questa In¬ 
dagine è affiancato da un 
altro magistrato, il dott. Ca¬ 
riti — ha precisato che 
Gianfranco Spadaccla non è 
stato arrestato In seguito al¬ 
le dichiarazioni fatte. Queste 
^ egli ha detto — rappresen¬ 
terebbero « oltrettutto sol¬ 
tanto un reato d'opinione », 
mentre alla base dell'arresto 
vi sarebbero gli elementi 
raccolti nel corso delle inda¬ 
gini. Il magistrato ha addi¬ 
rittura detto che al momen¬ 
to in cui ha firmato 11 man¬ 
dato d) cattura, egli non sa¬ 
peva che Spadaccla. giorna¬ 
lista, fosse anche segretario 
del partito radicale. Il suo 
nome sarebbe emerso subito 
dopo le perquisizioni fatte 
nella cllnica 

Accennando poi aU’lnterro- 
gatorlo, avvenuto lunedi sera, 
di Gianfranco Spadaccla. 11 
dott. Casini si è limitato a 
dire che le .sue dichiarazioni 
non sono affatto In contrasto 
con quanto era stato accer¬ 
tato in precedenza. Chiamato 
poi ad esprimere un parere 
sul problema generale che 
emerge dalla vicenda, 11 ma¬ 
gistrato ha fatto una dichia¬ 
razione In cui dopo aver det¬ 
to che la legge « finché esi¬ 
ste deve essere applicata », 
ha aggiunto che 11 giudice 
che non applica la legge 
manda lo Stato verso 11 fa- 
sc’smo, perché fa 11 gioco 
del «prepotenti»: una dichia¬ 
razione. questa che più pro¬ 
priamente si dovrebbe usare 


(Dalia prima jntgìna) 

ca. Le resistenze di una gran 
parte della DC alla riforma 
della Rai, la scelta dello stru¬ 
mento dei decreto legge assun¬ 
ta in extremis per una mate¬ 
ria del genere c la mancan¬ 
za di coerenza e di fermezza 
nel difendere la soluzione del¬ 
l’avvio della riforma, sono al¬ 
trettanti capitoli di una li¬ 
nea errata, c profondamen¬ 
te segnata, del resto, dalle 
Ipoteche conservatrici. 

Alla riunione quadripartita 
di Ieri mattina. Insieme al 
.sottosegretario SaJlzzoni. han¬ 
no preso parte Piccoli, Rogno¬ 
ni e Bubblco per la DC, Ma- 
rlottl e Manca per 11 PSI, Mat¬ 
teotti per i socialdemocratici 
e Reale e Bogl per i repub¬ 
blicani, « Nella riunione — ha 
dichiarato Manca — è stata 
espressa la voloiità politica 
della maggioranza di stronca¬ 
re, pur nel rispetto del rego- 
lamento, Vostruzioiiismo mis¬ 
sino, senza dover ricorrere ad 
alcun patteggiamento con le 
destre» d neo-fasclstl. come 
è noto, pretenderebbero una 
loro rappresentanza nel nuo¬ 
vi organi della RAI). Matteot¬ 
ti ha escluso l'adozione, da 
parte del governo, della ri¬ 
chiesta della fiducia, perché 
— ha detto — questa via non 
potrebbe precludere l’ostruzlo- 
nismo svolto attraver.so ni- 
lustrazione degli emendamen¬ 
ti, Piccoli, dal canto suo. ha 
fatto capire che potrebbero 
e.s.servl « altre soluzioni », di¬ 
verse dal voto di fiducia. 

Quali sono queste soluzioni 
di cut ha parlato il capo-grup¬ 
po della DC? L’agenzia ADN- 
Kronos, ieri sera, ha annun¬ 
ciato che urei corso d’un nuo¬ 
vo Incontro quadripartito è 
stato deciso che « il governo 
presenterà (nella stessa gior¬ 
nata di oggi) un nuovo de¬ 
creto legge sulla RAI-TV, in 
sosftfuzionc di Quello attual¬ 
mente aU'esamc dell’aula di 
Montecitorio». E’ quindi pre¬ 
vista per stamane una riunione 


Nuove proteste per l’arresto 


contro 1 veri « prepotenti » e 
fascisti che Infestano 11 
paese 

Il ministro della Giustizia 
Reale. In una dichiarazione 
ha premesso che «fi presup¬ 
posto defi’assoluta indipen¬ 
denza della magistratura » 
impegna a « una doverosa ri¬ 
servatezza di fronte a deci¬ 
sioni che, oltretutto, sono sta¬ 
te adottate sulla base di pre¬ 
cise e vigenti norme di leg¬ 
ge». Il ministro ha tuttavia 
precisato che questo non con¬ 
trasta con la possibilità di 
esprimere una valutazione 
«sulla vicenda del giornali¬ 
sta Spadaccla e sulle possi¬ 
bili conseguenze che In se¬ 
de politica possono deri¬ 
vare ». 

« Va osservato Innanzitut¬ 
to —* afferma a questo pro¬ 
posito 11 ministro Beale — 
che 11 problema nel quale ha 
voluto essere deliberatamen¬ 
te coinvolto fi segretario del 
partito radicale è ormai ma¬ 
turo per un responsabile ap¬ 
profondimento da parte del¬ 
la classe politica e va sottoli¬ 
neato come 11 gesto del gior¬ 
nalista arrestato serva In¬ 
dubbiamente ad affrettare 1 
tempi per una definizione le¬ 
gislativa defi’intero problema 
che risulti più giusta e più 
rispondente alle mutate con¬ 
dizioni sociali ». 

Dopo le dichiarazioni rila¬ 
sciate da esponenti dei par¬ 
titi democratici — dal PCI, 
al PSI, alla DC. al FRI. al 
PSDI — subito dopo l'arresto 
di Spadaccla. Ieri si sono avu¬ 
te altre prece di posizione e 
espressioni di solidarietà da 
parte di esponenti del mon¬ 
do politico, sindacale, cultu¬ 
rale e di organismi democra¬ 
tici anche quando non .sono 
condivisi 1 metodi di lotta 
del partito radicai». Concor¬ 
de è Toplnione che il grave 
provvedimento preso dalla 


magistratura fiorentina sot¬ 
tolinea l'urgenza di un’Inizia¬ 
tiva parlamentare per canrel- 
lare dal codice le norme fa¬ 
sciste su questa comples.sa 
materia e per trovare solu¬ 
zioni adeguate alla plaga .so¬ 
ciale dell'aborto. In questo 
senso si sono espressi Ieri SI 1- 
vano Armaroll. presidente 
dell’assemblea della Regione 
Emilia-Romagna, del CC del 
PSI; il segretario nazionale 
della Fillea-CGIL Giorgi: 11 
prof. Franco Perrarottl; l'on. 
Flavio Orlandi, segretario del 
PSDI; l'on. Riccardo Lombar¬ 
di, del PSI: la segreteria del¬ 
la FLM: 1 .segretari nazionali 
della un^ Benvenuto. Mat¬ 
tina, OustAdauro. Veronp.«c 
Della Croce e Amadel: fi pre¬ 
sidente del giovani Industriali 
Pozzoli; la federazione del 
PSI di Bologna; la .sezione to- 
.scana deirAs.soelazlone Italia¬ 
na glurl.stl democratici. 

Il presidente della commi.s- 
sione Igiene e Sanità della 
Camera, on. Frasca (PSD a 
sua volta ha affermato che 
entro la fine di gennaio .sot¬ 
toporrà fi progetto di legge 
Fortuna .sull’aborto all’ur'^l- 
do di presidenza della com¬ 
missione .stessa, per la defi¬ 
nizione della data in cui es¬ 
so sarà l.scritto all’ordine del 
giorno del lavori. Egli chiede¬ 
rà anche un Incontro con fi 
nuovo presidente della com- 
ml.s.slone Giustizia della Ca¬ 
mera —, che dovrà essere 
eletto oggi In sostituzione 
dell’on. Beale, — per concor¬ 
dare un programma comune 
di lavoro sul temi di comunr* 
competenza, tra 1 n'iafi f'-- 
gura appunto l'aborto. 

L'Osservatore romano giudi¬ 
ca una «tri.stc provocazione’) 
la «proclamala corresponsabi¬ 
lità del segretario radicale e 
del .suol correligionari cima 
l'Iniziativa della cllnica fSo- 
j rentlna ». Dopo aver affer- 


, mnto che «finché la legge 
I penale è In vigore, non può 
es.serc Impunemente violata » 
! (con un’implicita ammissione 
' della ncce.5sltà di rivedere le 
norme), VOsservatore scrive 
che quello dell'aborto « è un 
problema drammatico il cui 
dilemma ha profonda riso¬ 
nanza In ogni coscienza cre¬ 
dente c non credente ». 
« Ogni altro .sofisma non reg¬ 
ge — prosegue fi giornale va¬ 
ticano — dinanzi airimpert- 
tivo del rispetto della vita. 
La depenalizzazione dcll’aboT- 
to. là dove è stata decretata, 
non aj50lve certo la cosclcn- 
z.a di o?n1 donna e dj ©gnl 
uomo riall.n tremenda respon- 
1 .sribfiita morale della soppres¬ 
sione di una vita ». 

Intanto Ieri mattina fi par¬ 
tito radicale ha tenuto una 
conferenza stampa, alla qua¬ 
le hanno partecipato 11 vice¬ 
segretario Clcclomessere. Sil¬ 
via Grillo del MLD, Marco 
Pannella, gli .avvocati Melll- 
ni e De Cataldo. D vicese¬ 
gretario radicale ha «•hlesto 
la scarcerazione di tutti gli 
I nrre.statl, la revoca dei man¬ 
dati di cattura, e un’Immedia¬ 
ta Iniziativa parlamentare 
per cancellare le norme fa¬ 
sciste. Rlvendlc.ata la corre- 
.spoasabllltà della segreteria 
del partito con le dichiara¬ 
zioni rilasciate da Spadaccla 
nei giorni scor.sl, egli ha an¬ 
nunciato la prossima aperiru- 
ra di centri CISA a Torino. 
Cuneo. Roma. Modena. Sono 
state anche annunciate ma- 
nlfe.stazloni di protesta In 
tutta Italia. L’a%'v, De Cat-al- 
do ha poi riferito del suo 
incontro nel rorcere di Fi- 
j renze con Spadaccla. di cui 
è difensore, affermando che 
questi è stato arrestato «per 
le sue dichiarazioni rese mila 
.stampa, quindi per le sue 
assunzioni di rc.spon.sabfiità. 

I politica». 


Il decreto per 


del Consiglio del ministri, per 
assumere congiuntamente le 
due decisioni: quella del ritiro 
del vecchio decreto (che sa¬ 
rebbe scaduto, ove non fo.s.se 
Intervenuto un voto di appro¬ 
vazione delle due Camere, fi 
29 pro.sslmo) e quella della 
presentazione del nuovo testo. 
La seduta della Camera ri¬ 
prenderà oggi, quindi, alle 
10,30, con lo stesso ordine del 
giorno: decreto sulla RAI TV. 
Nel momento In cui verrà 
presentato fi nuovo decreto 
legge nel frattempo approva¬ 
to dal governo, la discussione 
sarà sospesa e. con una In¬ 
versione dell’ordine del gior¬ 
no, si passerà aU’esame della 
legge per fi voto al diciotten¬ 
ni. Fin qui le Informazioni 
ufflclo.se raccolte dall’AD.V- 
Kronos. La sostituzione del 
testo del decreto legge, sul 
plano dell’/fer del lavori par¬ 
lamentari. ha come effetto di 
far scattare nuovamente fi 
termine del due mesi per la 
conversione del provvedimen¬ 
to. Il Parlamento, quindi, 
avrebbe non quindici giorni a 
disposizione, ma due me.sl. Se¬ 
condo un’altra agenzia di 
stampa. VAgen-parl, U nuovo 
testo governativo per la RAI- 
TV sarebbe formulato in mo¬ 
do «da recepire gli emenda¬ 
menti già apportati a suo 
tempo in commissione alla 
Camera ». 

Una conferma alle Indiscre¬ 
zioni della giornata è venuta 
Infine da parte deU’on. Ma¬ 
rietti. «Il governo — egli ha 
dichiarato a.lVADN-Kronos — 
ha comunicato la sua dispo¬ 
nibilità a ritirare il decreto 
sulla RAI-TV e a sostituirlo 
con un nuovo decreto definito 
da Ila compeien te com m issio- 
ne della Camera. Su questo 
decreto, dopo l'esame in com¬ 
missione, il governo porrà la 
fiducia nel momento in cui 
andrà in discussione in aula». 

II ministro degli Inter¬ 
ni. Qui, ha rilasciato ima lun¬ 


ga dichiarazione dopo una 
riunione interministeriale al¬ 
la quale hanno pre.so parto 
tutti 1 ministri Interessati 
alle que.stlonl dell'ordjne pub¬ 
blico. Gul ha detto che. sot¬ 
to la presidenza di Moro, 
sono .stati esaminati 1 prov- 
vedimenu che a giudizio del 
governo sono opportuni per 
«rafforzare gli strumenti a 
disposizione dello Stato per \ 
la sicurezza e la lotta olla 
criminaUta ». «Pur senza 
nulla fra,‘fcwrarf nel campo 
dell'ordine pubblico c delle 
difesa dalla violenza po//f/ca 
— ha dichiarato —, la lotta 
alla criminalità deve essere 
perfezionata soprattutto nel 
settore della prevenzione ». 
Alcuni provvedimenti saran¬ 
no presi In «via ammini¬ 
strativa »: si tratta dell’u.so 
degli avieri negli aeroporti e 


la RAI-TV 

delle guardie carcerarle nel 
piantonamento del detenuti 
negli aspedali. U ministro ha 
parlato anche di « alcune mi- 
ziatn'C legislative », »cnza 
tuttavia precisarle. Rispon¬ 
dendo alle propo.stc di rior- 
nall.stl, Gul ha detto che fi 
problema del sindacato delia 
PS non era .stato affrontato. 
Ha quindi soggiunto che lo 
.s.irà « quanto puma ». Allu¬ 
dendo alla proposta di rior¬ 
dinamento dcViG. PS. tutta¬ 
via, fi ministro degli Liternl 
ha «consigliato a tutti» la 
opportunità della « pruden¬ 
za » nel prendere iniziative 
le quali, a .suo giudizio, «al 
di la delle intenzioni», fini¬ 
rebbero «per indebolire le 
forze dell’ordine ». 

Que.ste questioni saranno 
discusso in un prossimo Con- 
.sigilo del ministri. 
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